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Baghdad: l'imponente manifestazione di piazza anti-americana dopo la preghiera del venerdì. 


Migliaia manifestano a Baghdad dopo la preghiera del venerdì. Slogan in nome dell'Islam 


Iracheni in piazza contro gli Usa 


Tivù araba mostra il rais vivo. Il video girato il 9 aprile 


Da Saddam a Fidel 


di Ferdinando Camon 


BAGHDAD Gli sciiti iracheni, dopo an- 
ni di oppressione, rialzano la te- 
sta. A Baghdad, subito dopo la pre- 
ghiera del venerdì, a migliaia si so- 
no riversati in piazza gridando slo- 
gan antiamericani e agitando i ka- 
lashnikov: «Se ne devono andare, 
altrimenti li cacceremo con que- 
sti». Una manifestazione compat- 
ta, almeno diecimila persone, men- 
tre ‘imam invitava a non seguire i 
costumi americani e le donne a ri- 
mettere il velo. Washington è in 
difficoltà. I marines abbandoneran- 


no Baghdad il 22 


suoi, 


aprile, sostituiti 
dalla fanteria. Ma 
intanto le armi di 
distruzione di mas- 
sa, che sono state 
l'argomento scate- 
nande della guerra 
e dell'occupazione, 
non si trovano, e lo 
scontro con l’Onu 


Allarme attentati 
I servizi: anche 
l'Italia a rischio 


@ Apagina 5 


si fa sempre più aspro. Hans Blix, 
il capo degli ispettori, aspetta solo 
l’autorizzazione del Consiglio di si- 
curezza per tornare in Iraq con i 


Intanto il fantasma di Saddam 
continua a riaffiorare. Ieriè torna- 
to a conquistare i media americani 
con un video e un discorso su na- 
stro pieno di ottimismo («la vitto- 
ria è vicina») che l'intelligence 
americana sta studiando con aper- 
to scetticismo. Le immagini, diffu- 
se dalla tv di Abu 
Dhabi e rimbalzate 
immediatamente 
sulle tv americane, 
sarebbero state ri- 
prese il 9 aprile 
scorso: mentre le 
statue di Saddamu 
venivano abbattute 
in tutta Baghdad. 


‘appaia giusta quando è finita. Ades- 

so l'Iraq mostra le fosse degli stermi- 
ni, e dunque sembra meritare la distruzio- 
ne che ha avuto. Me ne guardo bene dall' 
affermarlo. Perché coloro che l'hanno di- 
strutto erano suoi alleati quando commet- 
teva quei crimini. Le fosse comuni dell' 
Iraq (finora sei; una con tremila morti) 
dobbiamo capirle, non sfruttarle. E così 
pure i nuovi crimini di Castro: ha fatto fu- 
cilare dei poveracci solo perché volevano 
andarsene da Cuba. Castro è indifendibi- 
le, e se permettete le fucilazioni dei dissi- 
denti sono ben altra cosa dalla condanna 
a morte praticata in molti stati Usa. 


pi succedere che un'azione ingiusta 
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Passate le una tantum, la ripresa non arriva 


PER TREMONTI 
FINANZA CREATIVA 
AL CAPOLINEA 


di Alfredo Recanatesi 


a previsione di cresci- 

ta dell'economia per 

‘anno in corso è stata 
dimezzata, ed i principali 
dati di finanza pubblica so- 
no stati corretti di conse- 
guenza. La relazione trime- 
strale di cassa è tutta qui: 
per quel che è stato finora 
comunicato, si tratta di un 
documento di schematica 
econometria, per altro in- 
cardinato sul dato topico - 
la previsione di crescita 
dell'economia, appunto - la 
cui credibilità è ormai del 
tutto vanificata. 

Ancora quattro mesi fa, 
quando il Parlamento ha 
approvato il preventivo per 
quest'anno redatto dal go- 
verno, la crescita era stata 
valutata al 2,3%, percentua- 
le ora rivista nell' 1,1 senza 
alcuna argomentazione nè 
a sostegno della prima, nè 
a sostegno della seconda. 
Comunque, siccome si trat- 
ta di numeri estratti dal 
cappello senza alcun segui- 
to sul piano degli indirizzi 
di politica economica (dia- 
mine, qualcosa dovrebbe 
pur cambiare, no?) c'è solo 
da prenderne atto ed aspet- 
tare gli aggiornamenti e le 
revisioni che sicuramente 
seguiranno ancora in corso 
d'anno. D'altra parte, c'è da 
andare molto cauti nel valu- 
tare i dati che il governo va 


fornendo. Con l'aria di crisi 
che tira nel mondo, i dati 
sintetici della finanza pub- 
blica italiana non sarebbe- 
ro male: in tempi di sostan- 
ziale stagnazione, un disa- 
vanzo previsto al 2,3% del 
Pil sarebbe cosa più che ac- 
cettabile, come sarebbe ac- 
cettabile:il conseguente au- 
mento del rapporto tra debi- 
to e Pil. Il fatto è, però, che 
non si sa quanto questi dati 
siano significativi, ossia 
quanto siano il prodotto del- 
la creatività finanziaria del 
ministro dell'Economia e 
quanto la rappresentazione 
delle reali condizioni nelle 
quali versa la finanza pub- 
blica; più specificamente, 
non si sa quanto pesino le 
entrate una tantum e le al- 
tre operazioni straordina- 
rie con le quali è stata con- 
fezionata una maschera di 
presentabilità ad una real- 
tà finanziaria che tanto pre- 
sentabile non è. 
Inizialmente si poteva 
anche comprendere la spe- 
ranza del ministro di getta- 
te un ponte di una tantum 
verso il tempo nel quale 
una ripresa dell'economia 
avrebbe tonificato il gettito 
delle entrate e reso più dige- 
ribile qualche taglio della 
spesa, persino sul sistema 
pensionistico. 
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Gelo sulle stime di crescita: 
Pil in calo all'1,1 per cento 
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Trieste: depositati venti progetti. La Camera di commercio propone un'università della vela con 277 posti barca 


Abitazioni di lusso in Porto Vecchio 


Alberghi e case ma solo vicino alle darsene. E poi: musei, istituti e centri di ricerca 


Sorpresa: a Trieste 
i giovani in più 
sono quasi 4000 


Dovrebbe trattarsi 
di ‘universitari 

«in pianta stabile» 
o di militari 


® A pagina 19 


> VACANZE DI PASQUA © 


TRIESTE Porti nautici e alber- 
ghi ma anche un polo della 
cultura con musei, sedi uni: 
versitarie e centri di ricer- 
ca. Il futuro del Porto Vec- 
chio si delinea sempre più 
nettamente. Ieri ultimo 
giorno per depositare i pro- 
getti uplataaa di riutiliz- 
zo dell'area. Venti le do- 
mande di concessione pre- 
sentate. Ma i giochi non so- 
no ancora chiusi. Il codice 
marittimo prevede che ci si- 
ano altri 20 giorni per pre- 
sentare correzioni o doman- 
de concorrenti, una volta 
che sarà pubblicato l’elenco 


definitivo dei potenziali in- 
vestitori, previsto per la fi- 
ne del mese. La delicata 

uuestione degli insediamen- 
ti residenziali è stata supe- 
rata mercoledì sera con 
una delibera del Consiglio 
comunale che prevede solo 
interventi di supporto alle 
attività di diporto, turismo 
e ricerca. Ma il presidente 
dell’Autorità portuale Ma- 
resca precisa: «Gli attici so- 
no previsti, come pure ap- 
partamenti e casette, ma 
solo nei marina, come Por- 
to San Rocco a Muggia». 
Prime indiscrezioni ‘sugli 


olo del «lungo ponte» 


® A pagina 5 Venezia, intasamento di automobili per l’esodo di Pasqua. 


m2o / trasmette in FM 
Senza interruzioni. Sempre. 


cerca la frequenza della tua città su WWW.M20.It e al n. verde 800.274,345 


TRIESTE Tre croati sono stati 
arrestati l’altro giorno. Ma 
gli emuli del «mucchio» si 
sono scatebati a imitarli: 
dopo averli strappati dalle 
macchine in sosta hanno 
«piantato» alcuni tergicri- 
stalli in una fioriera. Ne 
hanno fatto fuori un centi- 
naio, di tergicristalli, rovi- 
nando la Pasqua ai proprie- 
tari. Teatro dei raid nottur- 
ni è stato dapprima soltan- 
to il tratto superiore di via 
Molino a Vento, da Largo 
Pestalozzi all'ex comprenso- 
rio della Maddalena. «Non 
sappiamo più cosa fare — af- 
fermano esasperati gli abi- 
tanti della zona — e anche se 


Nidva 


numero un 


tanti di noi ultimamente per- 
dono ore di sonno stando alla 
finestra per cercare di coglie- 
re sul fatto i teppisti, fino ad 
ora ciò non è servito a nulla. 
E tutto ciò significa anche, 
che, nonostante gli ultimi ar- 
resti, qualche mucchio” o co- 
me altro lo si voglia chiama- 
re, continua ad agire indi- 
sturbato. E noi cosa possia- 
mo fare? Dobbiamo forse an- 
dare a posteggiare in altri 
rioni per poter dormire sonni 
tranquilli?».Finora l’unica 
iniziativa a disposizione del- 
le vittime dei raid sono state 
le denunce ai carabinieri dei 
danneggiamenti. 
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CO 2.-4000.702. Collegati a 


Trieste, danneggiate cento automobili 


li investitori privati: si 
anno i nomi delle impren- 
ditrici veneto-friulane Mo- 
retti e Zonin, interessate a 
una «cittadella dell’arte». 
Tra gli enti pubblici interes- 
sati a Porto Vecchio, l’Uni- 
versità, la Sissa. e la Pro- 
vincia che vorrebbe trasfe- 
rirvi la sede dell’istituto 
Nautico. Anche la Camera 
di commercio ha inoltrato 
un propo progetto. Si trat- 
ta di un marina da 277 po- 
sti barca, con attigua «Uni- 
versità della vela». 
pagina 15 


Alessio Radossi 


Varati i regolamenti. Locali e uffici hanno 12 mesi per mettersi in regola 


Fumo, al via i nuovi divieti 
Sale separate nei ristoranti 


ROMA Da oggi i gestori dei lo- 
cali aperti al pubblico 
avranno un anno di tempo 
per adattare i propri eserci- 
zi alla legge antifumo, en- 
trata ieri in vigore per de- 
creto del presidente del 
Consiglio. Tre mesi dopo 
l'approvazione del Parla- 
mento, il regolamento è sta- 
to firmato ieri da Silvio Ber- 
lusconi a tempo di record. I 
proprietari e i responsabili 
di locali pubblici e uffici do- 
vranno ora adeguarsi e pre- 
vedere «Zone riservate» ai 
fumatori appositamente se- 


Fava, bomber alabardato. 


Imola subito rossa: 
davanti a tutti 
Schumi e Rubinho 


Calcio: bis match 
Roma-Juventus. 
Triestina all'ultima 
spiaggia col Verona 
® A pag. 31 e nell'inserto FI 


gnalate. Dopo di che scatte- 
ranno le sanzioni, che sa- 
ranno pesanti: per tutti i 
trasgressori sono previste 
multe da 25 a 250 euro per 
i clienti, da 200 a 2.000 per 
i proprietari dei locali. La 
legge riguarda «tutti gli 
esercizi aperti al pubblico e 
i luoghi di lavoro, con parti- 
colare riguardo agli eserci- 
zi alberghieri e di pubblico 
ristoro, agli uffici, agli altri 
luoghi di lavoro e a quelli 
adibiti ad attività creative 
e a circoli privati di ogni ti- 
po» 
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VA 


Berlusconi: 
«Previti è un 


perseguitato» 

Blits del premier 
al processo Sme. 
Avvocati assenti, 
ennesimo rinvio 
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La terza carica dello Stato in vista del semestre di presidenza italiano richiama il capo del governo che non vuole dialogare con l'Ulivo 


Casini al premier: patto con l'opposizione sull'U 


Il Centrosinistra apprezza ma vuole che Palazzo Chigi cambi registro. Il Centrodestra non si fida 


ROMA Con questa opposizione 
non è possibile nessun dialo- 
go era tornato ad attaccare 

ilvio Berlusconi da Atene, 
dopo aver snobbato il «sì» di 
gran parte dell'Ulivo alla 
missione umanitaria in Iraq. 
Ma ieri, da Praga, Pierferdi- 
nando Casini ha lanciato un 
appello in tutt'altra direzio- 
ne, Il presidente della Came- 
ra ha chiesto infatti a tutte 
le forze politiche «un patto» 
per il prossimo semestre di 
presidenza italiana del- 
l'Unione euro- 
pea. Un accordo 
che lasci da par- 
te le «accuse, a 
volte anche un 
po’ stereotipate, 
che si sentono 
tra maggioran- 
za e opposizio- 
ne e viceversa», 
per preoccupar- 
si, tutti insie- 
me, «del buon 
andamento del 
semestre italia- | 
no», «Ciascuno 
faccia la sua 

arte - è l'invito 

i Casini - Par- 
lamento e gover- 
no, maggioran- 


za e opposizio- Fassino segretario ds. 


ne», Un richia- 

mo alle forze po- 

litiche, quello della terza ca- 
rica dello Stato, ma che assu- 
me inevitabilmente anche il 
senso di una netta correzio- 
ne di rotta rispetto alle paro- 
le, e soprattutto ai toni, di 
Berlusconi. L'Ulivo apprezza 
l'invito di Casini e si dice 
pronto ad assumersi le sue 
responsabilità, a patto, av- 
verte però, che anche il presi- 
dente del Consiglio cambi re- 
gistro. 

Viceversa, il Centrodestra 
apprezza Casini, puntando 
però il dito contro CON: 
ne che giocherebbe solo a de- 
legittimare il governo italia- 
no. Al momento non è insom- 


ma in vista alcuna tregua al- 
le polemiche che continuano 
anzi anche sull'onda del ruo- 
lo dell’Italia nel vertice euro- 
peo di Atene appena conclu- 


so, 

L'Italia «è stata snobbata, 
tenuta ai margini della di- 
scussione, non coinvolta nel- 
la redazione del documento 
finale», accusa Piero Fassi- 
no, citando la ricostruzione 
di «tutti i giornali italiani ed 
europei». Per il segretario 
Ds è il risultato del «muta- 
mento radicale» 
introdotto da 
Berlusconi nel- 
la nostra politi- 
ca estera: «Una 
netta subordi- 
nazione del no- 
stro essere par- 
te dell’Unione 
europea agli 
Usa». Con il ri- 
sultato di aver 
«irritato tutti i 
principali gover- 
ni europei nel 
momento in cui 
bisognerebbe fa- 
re l'opposto e ri- 
comporre», 
Quello che è 
successo ad Ate- 
ne dimostrereb- 
be insomma 
che all'Italia 
non è riconosciuta alcuna au- 
torevolezza; il modo peggio- 
re per avvicinarsi al seme- 
stre di presidenza italiana. 
Fassino replica poi a Berlu- 
sconi assicurando che l’oppo- 
sizione continuerà a dare il 
suo contributo senza aspet- 
tarsi per questo alcun «rin- 
graziamento». «Non lo faccia- 
mo per fare un favore a Ber- 
lusconi - sottolinea - ma per 
gli interessi del Paese». 

Immediata la risposta di 
Franco Frattini dalla Farne- 
sina. Fassino che ad Atene 
non c'era, accusa il ministro 
degli Esteri, «diffonde contro 
il governo e contro il Paese 


Il Pontefice raccoglie la croce dalle mani di una famiglia irachena ed esp 


giudizi non solamente stru- 
mentali, ma semplicemente 
‘alsi». Ad Atene ci sono stati 
incontri continui, sostiene in- 
‘atti Frattini, e ogni ipotesi 
di «concertazioni a tre, quat- 
ro 0 cinque e l’Italia snobba- 
a» è solo un modo di usare 
a politica internazionale 
er «offendere il ruolo del- 
’Italia nel mondo». 
All’appello di Casini dice 
comunque di <sì» Dario Fran- 
ceschini (Margherita), avver- 
endo però che Berlusconi 


«ha già mostrato con il suo 
atteggiamento stizzito e ner- 
voso di non gradire alcun at- 
IEGno:0 bipartisan». E 
anche Luciano Violante 
(Ds), che però invita Berlu- 
sconi a comportamenti più 
«moderati e rispettosi dell’op- 
posizione», 

Andrea Palombi 


rime il dolore per «le immagini di con 


LA 


ROMA Di ritorno dal vertice 
di Atene e a settanta giorni 
dal semestre di presidenza 
italiana, Berlusconi ha ripe- 
tuto ieri mattina di volere 
l'ingresso della Russia nell' 


Unione europea. Ne ha par- 
lato al telefono, di primo 
mattino, con Putin e nel po- 
meriggio, dopo la riunione 
di governo, con il presiden- 
te del consiglio russo, Kas- 
yanov. Nel corso dell'incon- 


tro, Berlusconi ha cercato 
di stringere i tempi, «su im- 
pulso della Santa sede», per 
un suo incontro con il pa- 
triarca ortodosso Alessio II, 
e aprire così la strada a un 


viaggio in Russia di Papa 
Woytjla. Patrocinando l'in- 
gresso nell'Unione, Berlu- 
sconi ha parlato dell'esigen- 
za di «una grande Europa 
che comprenda anche la 
Russia» e ne ha dato una 


motivazione molto impegna- 
tiva. Ha detto che l'Ue po- 
trà così diventare «un sog- 
getto politico capace di con- 
frontarsi con autorevolezza 
con quella che è oggi l'unica 
superpo- 

tenza 

È mondiale, 
Pierferdinando gli Stati 
Casini richiama Uniti». Af- 
il Cavaliere che  fermazio- 
non dialoga ne che 


con l'Ulivo. In vuole esse- 
Vista del re una sor- 
semestre di ta di risar- 

residenza cimento 


italiana dell'Ue politico 


la terza carica er l'emar- 
dello Stato io 
invitaipolia patita ad 
un patto. Atene, ma 
L'opposizione soprattut- 
dice sì purché to sembra 
Berlusconi asseconda- 
cambi registro. ,6 Je spin- 
La Cdl te europee 
acconsente, a un rap- 
Etcinkha oa 
non deve Deo dI 
iocare a ! i 
daleditimare il Fl Too 
governo. Non Berlusco- 
sembrainvista x; di vo- 
alcuna tregua jorsi rita- 
alle polemiche. gliare un 
ruolo sul- 


la scena internazionale, è 
confermata da una telefona- 
ta al premier giapponese 
Koizumi e dall'«ottimismo» 
che egli ricava sul futuro 
dell'Iraq da questo collo- 
quio e dai «contatti conti- 


nui» che ha con i leader del 
G8. Dopo l'incontro con Ber- 
lusconi, Kasyanov ha avuto 
parole di entusiasmo per 
l'asserita linea italiana di 
una Europa «forte e concor- 
renziale, che tale potrà esse- 
re solo con la Federazione 
russa». Parole dalle quali si 
ricava una felice sorpresa 
davanti al governo italiano, 
che nella crisi irachena non 
aveva assecondato gli sforzi 
di Chirac, di Schròder e di 
Putin, tesi al recupero di 
un ruolo unitario dell'Euro- 
pa e nella ri- 


Dopo le delusioni di Atene un tentativo di rilancio sullo scenario internazionale con una telefonata al Cremlino e incontri romani con i vertici russi 


Il Cavaliere a Putin: Mosca nella grande Europa 


a Kazan, intende restituire 
una icona del XVI secolo a 
quella comunità della re- 
pubblica di Tartsan. Il Vati- 
cano ne è entrato in posses- 
so nel 1993 perché gli è sta- 
ta donata da una fondazio- 
ne americana molto ricca. I 
fedeli ortodossi le attribui- 
scono facoltà miracolose. 
Trattandosi di un oggetto 
religioso, il Papa vuole con- 
segnarla di persona al pa- 
triarca, sperando che supe- 
ri il suo ostracismo all'in- 
contro. Berlusconi ha mo- 

strato gran- 


vendicazione de ottimi- 
della centra- n È , smo, perchè 
HA PIE «Occorre stringere i tempi a I quegli 
unite. 1 le! ‘apa ba 
Kasyanov anche per l'atteso incontro l'assenso di 
si è anche au- i Wot Î patri ‘utin. La 
gurato che di Wojfyl TUSOA il arca data è anco- 
l'Italia si ado- ortodosso Alessio Il ra un'inco- 
peri perché, H PRE] gnita. 
finita la guer- e io sono molto ottimista» Un accor- 


ra, siano ri- 

spettati i con- 

tratti commerciali firmati 
con l'Iraq. C'è un interesse 
reciproco. Molto spazio, nel 
colloquio, svoltosi alla pre- 
senza del ministro degli 
Esteri russo, Ivanov, ha 
avuto il progetto di un viag- 
gio del Papa in Russia. La 
volta precedente, fallì per- 
ché le indiscrezioni su un 
possibile incontro con Ales- 
sio II crearono forti divisio- 
ni nella comunità ortodos- 
sa. Stavolta, c'è un incenti- 
vo in più: la conferma che 
Giovanni Paolo II, con sosta 


do di massi- 
ma con 
l'Unione europea e la Litua- 
nia è stato annunciato inve- 
ce dal vice-ministro degli 
Esteri russo Serghei Razov, 
sulla concessione di agevola- 
zioni di transito trans-fron- 
taliero fra il territorio della 
Russia e quello di Kalinin- 
grad: l'enclave territoriale 
russa distaccata sul Mar 
Baltico che, dopo l'integra- 
zione della Lituania nell'Ue 
(dal 1° maggio 2004), sarà 
interamente circondata da 
paesi Ue, aveva già costitui- 
to motivo di forte contrasto 
fra Mosca e Bruxelles, 

AA 


flitti e di violenza che ci giungono ogni giorno» 


La via Crucis del Papa per le vittime delle guerre 


ROMA Quante sono le "vie 
crucis" dimenticate? Gio- 
vanni Paolo II, vestito dei 
paramenti porpora della 
Quaresima, affida alla do- 
manda il suo dolore. E chie- 
de redenzione e salvezza 
del mondo al «legno della 
croce». Parla a braccio, 
spingendo i fedeli alla testi- 
monianza e ricordando co- 
me il Colosseo non sia al- 
tro che il simbolo di un im- 
pero crollato. 

Raccogliendo la croce di 
Cristo dalle mani di una fa- 
miglia irachena, il Papa ha 
rivolto la sua pena alle 
«tragiche immagini di vio- 
lenza, di guerre e di conflit- 
ti che quotidianamente ci 
giungono da tanti luoghi». 
La passione di Cristo - rie- 
vocata come ogni anno al 
Colosseo, illuminato stavol- 
ta di croci di luce e di fiam- 
ma, e in mondovisione - 
non è diversa dalla soffe- 
renza di «individui e popoli 
di ogni Continente», vitti- 
me dell’«angoscia e del dolo- 
re». Il pensiero del vecchio 
Papa corre «alla morte pr 
fame e per stenti di miglia- 
ia di adulti e di bambini in- 
nocenti; allo sfregio della 
dignità umana purtroppo 
perpetrato a volte in nome 
di Dio», Poco prima aveva 

regato per le vittime «del- 
Podio, della guerra, del ter- 
rorismo», Il dolore, la soffe- 
renza, il male del mondo, il 
sacrificio di Cristo e il ri- 
scatto dei deboli Giovanni 
Paolo II li fa propri, ripro- 

onendo le meditazioni del- 
a Via Crucis, scritte da lui 
stesso, arcivescovo di Cra- 
covia chiamato nel 1976 a 
condurre esercizi spirituali 
per Paolo VI. Poi a sorpre- 
sa chiude la Via Crucis 
guardando alla Pasqua, 
spingengo l’esortazione al- 
la speranza fino al mattino 
della risurrezione. 

Giovanni Paolo II dedica 
il lutto per il Cristo Morto 
alla battaglia contro guer- 
re e ingiustizie. Quaresima 
cominciata col digiuno del 
Mercoledì delle Ceneri con- 
tro la guerra e chiusa dal- 
l'abbraccio dei cirenei chia- 


Giovanni Paolo Il alla Via Crucis di Roma. Il Pontefice si è 
soffermato sulle sofferenze e sul dolore dell'umanità. 


mati a portare la croce lun- 
go il clivo del Palatino, ver- 
so l’affaccio dove Woytjla 
regge al vento teso della se- 


ra romana. Il segno della 
Passione è passata dalle 
mani di una ragazza colom- 
biana, allegra nel costume 


Reperti trafugati a Baghdad: 


Un appello al ministero degli Interni e al governo italiano 
affinchè diano disposizioni alle forze di polizia di prestare 
articolare attenzione in tutti i valichi di 

le, aeroporti e porti per bloccare eventuali introduzioni il- 
legali di reperti archeologici irachene è stato rivolto da 
due associazioni di esuli iracheni in Italia che riferiscono 
che il vice direttore dell' Unesco ha dichiarato ieri di esse- 
re stato informato dalle autorità francesi che sono stati 
bloccati in un aeroporto (non ha specificato quale) 500 re- 
perti archeologici iracheni, Da qui il timore che «i a 

avvenuti nel Museo archeologico nazionale iracheno di 
aghdad, siano stati eseguiti su commissione da bande ar- 
mate e organizzate e per conto di mercanti europee senza 
scrupolo». L'Interpol ha proprio ieri lanciato un'operazio- 


confine naziona- 


i IL CASO 


ntro le ingiustizie 


ROMA La decisione assunta 
ieri dal governo di cartola- 
rizzare tremila alloggi di 
servizio della Difesa, «ha 
veramente dell'incredibile» 
edè piranca niente irrespon- 
sabile». E quanto sostiene 
Marco Minniti, dei Ds, se- 
condo il quale la decisione 
è stata «imposta dal Mini- 
stro dell'Economia e subita 
dalla Difesa, e si intreccia 
con le esigenze di finanzia- 
mento della missione in 
Iraq». 

«Non c'è dubbio che al 
termine della complicata 
partita di giro delle cartola- 
rizzazioni, i militari finireb- 
bero per pagarsi di tasca 
propria la missione irache- 
na con la vendita delle loro 
case; una vera e propria 
beffa - afferma l'esponente 
diessino - al di là di una cat- 
tiva retorica patriottarda 

uesto governo non riesce a 
‘ar nulla per le donne e gli 


ri 
in vendita per pagare 
le spese di guerran 


uomini della Difesa che con 
impegno, passione e rischio 
personale, servono il nostro 
paese», 

, Minniti definisce la deci- 
sione irresponsabile «per- 
chè se parte dell'attuale pa- 
trimonio abitativo della Di- 
fesa deve essere venduto lo 
si deve fare per rinnovarlo 
e ampliarlo in considerazio- 
ne del fatto che le migliaia 
di volontari arruolati al po- 
sto della leva non possono 
certo restare accasermati a 
vita. Senza contare infine 
che le procedure di cartola- 
rizzazione, con le loro dina- 
miche di intermediazione, 
potrebbero mettere in seri 
guai o addirittura sotto 


sfratto migliaia di famiglie 
E oggi vivono in questi al- 
(0) La 
sottosegretario alla Di- 
fesa Francesco Bosi difen- 
de invece il decreto legge 
approvato dal consiglio dei 
ministri, affermando che 
per alloggi cartolarizzabili 
«si devono intendere quelli 
dichiarati non utili e quelli 
occupati sine titulo ma non 
utilizzabili in quanto gli 
utenti risultano tutelati da 
leggi speciali». «La cartola- 
rizzazione dei beni della di- 
fesa dichiarati alienabili e 
successivamente posti in di- 
smissione - aggiunge Boso - 
deve comunque comportare 
che i rispettivi proventi che 
scaturiranno dalle aliena- 
zioni debbano interamente 
ervenire al ministero del- 
‘a Difesa, fortemente impe- 
gnato nella ristrutturazio- 
ne dei propri presidi ed al- 
la riorganizzazione in atto 
delle forze armate». 


atino, compunta nel testi- 
moniare lo sfacelo del suo 
Paese, a quelle di tre africa- 
ni, provenienti da Liberia, 
Sierra Leone, Egitto, terre 
di sofferenza, la prima, di 
guerra, la seconda, di emar- 
ginazione per i cristiani, 
l'ultima. o stato sorretto 
dai francescani della Terra 
Santa, venuti da Gerusa- 
lemme divisa, e portato pri- 
ma dalla moglie di Carlo 
Urbani, il medico morto 


scoprendo i primi casi di 
Sars, e poi dai Medici sen- 
za frontiere, impegnati in 
prima linea dovunque ci 
sia guerra e non ci sia Sta- 
to. Poi è stata la-volta degli 
iracheni, i più cari a Gio- 
vanni Paolo II in queste 
settimane di bombe e terro- 
re. Loro hanno consegnato 
la Croce al Papa, capace di 
reggerne il peso fisico solo 
all'ultima stazione e stan- 
do seduto. Ma lo sguardo e 


controlli di polizia in Europa 


ne internazionale per tentare di recuperare le opere d'ar- 
te di inestimabile valore trafugate nei saccheggi dei mu- 
sei iracheni compiuti nel caos creatosi con l'intervento ar- 
organizzazione internazionale di polizia 
ha anche messo i guardia collezionisti dall'acquistare pez- 
zi d'antiquariato di provenienza POS 
esperti partiranno al più presto per l'Iraq, dove faranno 
un'inventario delle opere rubate per poi mettersi sulle 
tracce dei saccheggiatori e dei preziosi reperti. Esperti di 
archeologia e antiquariato si sono riuniti a Pari 
bito dell'Unesco per una valutazione dei danni al patrimo- 
DI e si sono trovati d'accordo nel dire 
che dietro i saccheggi vi è stata la mano della criminalità 


mato alleato. L' 


nio artistico irac 


organizzata, 


etta. Squadre di 


nell'am- 


le parole di Giovanni Paolo 
TI sono fermi mentre chie- 
de salvezza alla Croce, in- 
vocando la redenzione del 
mondo da quanto c'è di più 
odioso. 
Già nei riti del pomerig- 
io i temi della guerra e 
ella sofferenza. Chiarissi- 
me le parole di Raniero 
Cantalamessa, predicatore 
della casa pontificia. Nella 
navata di San Pietro, di 
fronte al Papa e al cardina- 
le Ratzinger che reggeva la 
croce per il Pontefice, era- 
no risuonate le parole di 
«Imagine», di John Len- 
non: «And the world will li- 
ve as one, e il mondo vivrà 
come un. tutto unico. 
L'obiettivo della famosa 
canzone è giusto e santo e 
coincide con l’insegnamen- 
to del Vangelo». Il predica- 
tore, mentre il Papa annui- 
va, aveva spiegato come la 
visione evangelica sia 
estranea alla Pax romana, 
imposta con le armi, e, al 
contrario, vicina all’idea di 
Abramo Lincoln: «Non di- 
struggo forse i miei nemici 
se me li faccio amici». 
Lucia Visca 


2 MEDIO ORIENT 2 
Storica svolta a Ramallah. Sharon di 


Pronto il governo palestinese 
Arafat cede alle richieste 
del nuovo leader moderato 


ROMA Si spiana la strada 
verso la formazione del 
nuovo governo palestine- 
se. Un accordo è stato 'in- 
fatti raggiunto ieri dal 
premier designato Mah- 
mud Abbas, alias Abu Ma- 
zen (foto), e dal presiden- 
te dell'Autorità nazionale 
alestinese Yasser Ara- 
at, L'intesa dovrebbe con- 
sentire il varo dell'esecuti- 
vo in un paio di giorni, 
Lunedì o forse addirittu- 
ra domani il primo mini- 
stro potrebbe presentarsi 
davanti al Parlamento di 
do per ottenere la 
fiducia. È un passaggio di 
portata storica conside- 
rando che, come richiesto 
con insistenza dalla comu- 
nità internazionale, per 
la prima volta non sarà 
Arafat a gui- 
dare diretta- 
mente la 
compagine 
ma una par- 
te non tr 
scurabile d 
suoi poteri 
verrà delega- 
ta al pre- 
mier. Gli ulti- 
mi ostacoli ri- 
uardavano 
a scelta dei | 
ministri. Per 
indicazioni 
filtrate ieri, 
Yasser Abed 


ro invece ot- 
tenere la gui- 


Israele e il 
Dicastero 
delle comunicazioni o del 
turismo. I due finora era- 
no responsabili dei Mini- 
steri dell'informazione e 
amministrazione locale. 
Resta tuttavia da scioglie- 
re il nodo sul Ministero 
dell'interno, che controlla 
i servizi di sicurezza. Abu 
Mazen vorrebbe affidarlo 
al. colonnello Mohamed 


a hotte senza motivo di 


alogherà 


Dahlan, già capo della Si- 
curezza preventiva pale- 
stinese nella Striscia di 
Gaza, Arafat preme per 
Hani Al Hasan. Il pre- 
mier, che è un moderato e 
unta a ricondurre l'Inti- 
‘ada nei binari della politi- 
ca, ritiene che questi non 
sia la persona adatta per 
garantire un efficace con- 
trollo dei movimenti radi- 
cali. Il braccio di ferro su. 
questa nomina è l'unica 
variabile che potrebbe far 
slittare leggermente la 
presentazione del gover- 
no, evento al quale guar- 
da con interesse anche la 
dirigenza di Israele. Il pre- 
mier Ariel Sharon ha fat- 
to sapere di essere e: 
sto a invitare Mazen a Ge- 
rusalemme non appena 
avrà ottenuto 
la fiducia, Con 
lui è pronto a 
discutere que- 
stioni rilevan- 
ti come la libe- 
razione dei de- 
tenuti palesti- 
nesi il cui fer- 
mo non sia sta- 
to ancora con- 
fermato dall' 
autorità giudi- 
ziaria o lo 
scongelamen- 
to dei fondi de- 
stinati all'Au- 
torità naziona- 


Rabbo e Sa- summamianzi «ssi le e trattenuti 
eb Erekat, : ria ai mo ormai da anni 
che ina dl Israele a giudizio |. dal fisco israe- 
vano destina- La lano, 

ti a ruoli di quattro guardie I i tant È 
secondo pia- gi Hara: veci uattro agenti 
no, dovrebbe- di frontiera: uccisero della Guardia 


frontiera 
israeliana s0- 


da dei nego- UM Giovane arabo no stati arre- 
ziati con stati a Gerusa- 


lemme e accu- 
sati di aver 
massacrato di botte ucci- 
dendolo, lo scorso dicem- 
bre, un ragazzo palestine- 
se di 18 anni, Imran Abu 
Hamdye. Terribile la 
«Roulette delle percosse»: 
agenti israeliani avrebbe- 
ro costretto a dicembre 
malcapitati passanti pale- 
stinesi a scegliere l'arto 
del corpo che preferivano 
fosse loro spezzato. 


| 
| 
| 
| 
Î 
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BAGHDAD La parola d'ordine 
era: «Un solo Islam. Sunni- 
ti e sciiti uniti contro gli in- 
wasori». L'imam della Mo- 
schea Abu Hanif, nel quar- 
tiere popolare Adamiya, la 
più importante moschea 
Sunnita della capitale ira- 
chena, l'ha ripetuta più vol- 
te ieri nel sermone dopo la 
Prrgra del venerdì. É i fe- 
deli hanno recepito. È 
! Dopo il rito, si sono uniti 
IG corteo e in almeno 10 mi- 
a hanno sfilato per le stra- 
de di Baghdad, scandendo 
ton forza slogan contro il lo- 
ro ex leader Saddam Hus- 
Sein e contro gli americani: 
la più grande manifestazio- 
he dall'arrivo dei marines a 
Baghdad. «Prima sunniti e 
Sciiti erano divisi ma ora de- 
ono essere uniti per far 
fronte all'invasore» ha tuo- 
ato l'imam Mohammad Al 
Kabib. «Unità, no a Bush sì 
all'Islam» ha ripetuto più 
volte la folla. «Siamo un so- 
lo popolo. Un solo Iraq. Dob- 
iamo metterci tutti insie- 
me per mandare via gli 
&americani dal nostro paese. 
ono venuti solo per rubare 
il nostro to: non per li- 
berarci. Siamo abbastanza 
furbi per capirlo» dice 
‘Akram Izzat, ingegnere tur- 
comanno. Poi, a poco a poco 
bassano i Fratelli musulma- 
hi ei wahabiti, la stessa set- 
ta di Osama Bin Laden, e i 
toni cominciano a diventare 
più aspri. Molte braccia al- 
zano al cielo copie del Cora- 
ho. Nelle urla si comincia a 
distinguere la parola 
jihad», guerra santa. 
i Via i marines, arriva 
’esercito, Nel frattempo i 
Marines si apprestano ad 
fbbandonare Baghdad, Al 
tuni sono partiti già ieri, al- 
ri partono oggi e gli ultimi 
bbandoneranno la capitale 
la settimana prossima, co- 
munque entro il 22, quando 
i 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


L’imam invita le varie correnti musulmane alla fratellanza contro l'invasione. Vertice dei Paesi limitrofi: no a una lunga occupazione 


Baghdad, sciiti e sunniti insieme per l'Islam 


In 10 mila in piazza contro la Casa Bianca, Corani levati al cielo e slogan sulla «éuerra santa» 


Moschea di Karbala: nel primo venerdì del dopo-Saddam grande folla per le rituali preghiere. Poi un corteo anti Usa. 


arriveranno i 30 mila uomi- 
ni della Quarta divisione di 
‘anteria americana, ora in 
Kuwait. Ieri, per discutere 
le modalità del loro impiego 


e come riorganizzare i servi- 
zi essenziali, un alto ufficia- 
le Usa si è incontrato con di- 
rigenti locali e funzionari 
del vecchio corpo di polizia. 


Squadre di volontari 
armati, Per ora sono gli 
stessi iracheni a garantire 
la sicurezza e una parvenza 


di organizzazione. Tutti vo- ‘ 


lontari, a titolo gratuito, 
ma comunque armati di mi- 
tra  Kalashnikov contro 
eventuali bande saccheggia- 
trici, si sono divisi in squa- 


NEW YORK Il governo Usa assegna un contratto d'oro per la 


Scandalo Bechtel, la ricostruzione diventa un affare di famiglia 


strutture energetiche, idriche e fognarie. Questi dovrebbe 


ricostruzione in Iraq ed è subito polemica. La società pre- 
scelta, la Bechtel, è legata a doppio filo a pezzi grossi delle 
amministrazioni COUHE RZ ed è sospettata di avere con- 
tribuito ad armare Saddam Hussein, A Bechtel, colosso in- 
gegneristico, di San Francisco, l'agenzia federale per gli 
aiuti allo sviluppo internazionale (Usaid) ha assegnato 
contratti da 34,6 milioni di dollari per la ricostruzione di 


essere seguita da commesse per un totale di 680 milioni 
nei futuri 18 mesi per il rifacimento di aeroporti, strade, 
ospedali, scuole e altre infrastrutture, come il porto di 
Umm Qasar. L'assegnazione è stata criticata dai democra- 
tici all'opposizione e da gruppi di controllo sull'etica pubbli- 
ca, per via della segretezza del processo decisionale e della 
scelta in sè: la ricostruzione sembra un affare di famiglia. 


_ 


La Gia verificherà la data del video della rete di Abu Dhabi: i vestiti dei fedeli di Hussein sembrano troppo pesanti per la stagione 


I rais riappare in tv: un filmato del 9 aprile 


Bra il giorno della caduta 


uindi l'orrore di Ca- 

stro si proietta su co- 

loro che lo difendono, 

o noti lo condannano abba- 

stanza. Tra questi, pur- 

troppo, c'è anche il segreta- 

rio di un partito italiano 

che fu nel governo della Si- 

nistra, e che potrebbe tor- 

nare al governo se la Sini- 
stra vincesse. 

In America per condan- 
nare a morte un criminale 
bisogna che quello abbia 
commesso un delitto più 
qualcosa: per esempio, che 
abbia ucciso una donna 
ma l'abbia anche stuprata, 
o abbia ucciso un uomo 
che era anche un poliziot- 
to. 

Allora scatta la condan- 
na a morte. Spiegabile ma 
non giustificabile, perché 
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NEW YORK Saddam Hussein è 
vivo e ha ancora molti ira- 
cheni che lo salutano trion- 
falmente brandendo fucili 
in segno di solidarietà. So- 
no queste le immagini che 
emergono da un video diffu- 
so ieri dalla televisione na- 
zionale di Abu Dhabi. 

Si saprà solo fra qualche 
giorno se il video, girato 
nel giorno della presa di Ba- 
ghdad, è originale e se l’uo- 
mo è in effetti Saddam Hus- 
sein. Comunque il filmato 
può avere un notevole effet- 
to sul morale degli iracheni 
rimasti fedeli al regime. 
Prima di tutto servirebbe a 
dimostrare che il loro lea- 
der non li ha abbandonati. 
Poi darebbe il segnale alle 
forze armate irachene su- 
perstiti che hanno ancora 
un comandante. Inoltre, po- 
trebbe scoraggiare i dissi- 
denti dal cooperare con le 
forze Usa nel timore che ci 
Posa ancora essere la ven- 

etta del dittatore. Ma per 
gli Usa il video, se risulterà 
essere vero, sarà semplice- 
mente la dimostrazione che 
Saddam è ancora vivo. For- 
se a confermare le sorti del 


e 


della statua-simbolo. Il dittatore è ripreso nella capitale 


presidente iracheno potreb- 
be essere un alto esponente 
del partito Baath arrestato 
ieri vicino a Mossul. Samir 
Abd Al Aziz Al Najim è uno 
dei 55 volti sul mazzo di 
carte dei ricercati iracheni 
che il Pentagono aveva di- 
stribuito alle forze Usa. Ma 
sono stati i soldati curdi a 
braccarlo e consegnarlo gio- 
vedì notte a soldati ameri- 
cani. Al Najim fino all’ini- 
zio dell’anno era ministro 
del Petrolio, dopo essere 
stato ambasciatore. Quat- 
tro dei 55 ricercati sono già 
in mano americana. Per il 
Pentagono altri leader del 
regime hanno trovato rifu- 


dre. Fanno la guardia agli 
ospedali, occupandosi an- 
che delle pulizie, agli uffici 
e ai complessi residenziali. 
Pattugliano la città, specie 
i quartieri a. rischio, dove 
neppure i soldati statuni- 
tensi si avvenurano. 

I prigionieri liberati. 
Si continua a cercare nei 
sotterranei di Baghdad i 
prigionieri del regime. Fino- 
ra ne sono stati liberati cir- 
ca 900 ma moltissima gente 
manca all'appello. Intanto 
non si riesce ancora a fare 
un bilancio delle vittime ci- 
vili del conflitto. 

Attentato kamikaze. 
Avvisaglie di quello che po- 
trebbe accadere se l’occupa- 
zione Usa durerà a lungo 
vengono non solo dalla ma- 
nifestazione sciita, ma an- 
che dal confine con la Tur- 
chia, che proprio ieri ha fat- 
to sapere di rivendicare un 
ruolo nella ricostruzione 
dell'Iraq e nella distribuzio- 
ne degli SURE Teri, a Silo- 
pi, un probabile kamikaze 
si è suicidato per non cade- 
re nelle mani della polizia 
militare turca, mentre un 
altro è stato catturato pri- 
ma di farsi saltare. Per i 
turchi i due sarebbero curdi 
d’origine siriana. 

«No a lunga occupazio- 
ne», Si sono riuniti ieri a 
Riad i ministri degli Esteri 
dei Paesi limitrofi all'Iraq 
(Arabia Saudita, Kuwait, 
Iran, Turchia, Giordania e 
Siria, ai quali si sono ag- 

iunti anche Egitto e 

arhain). Tra i loro timori 
certo il futuro dell'Iraq ma 
anche un possibile allarga- 
mento del conflitto verso Si- 
ria e Iran, i due Paesi accu- 
sati dagli States. Ciò che te- 
mono di più i Paesi vicini 
dell’Iraq è tuttavia la lunga 
Ea delle truppe 

sa nella regione, vista dal 
mondo arabo come un’occu- 
pazione militare dell’Iraq. 


LA SFIDA 


ROMA È braccio di ferro sul- 
le armi di distruzione di 
massa. Mentre il Pentago- 
no annuncia l'invio di una 
task force composta da mil- 
le esperti per dare la cac- 
cia alle armi 
chimiche e bat- 
teriologiche di 
Saddam Hus- 
sein, Hans 
Blix chiede il 
ritorno degli 
ispettori dell' 
Onu a Bagdad 
entro due setti- 
mane. 

Il tempo ne- 
cessario a ren- 
dere di nuovo 
operativa la 
missione inter- 
rotta alla vigi- 
lia della guer- 
ra. In due in- 
terviste . alla 
Bbc e al setti- 
manale tedesco «Der Spie- 
gel», il responsabile della 
missione monitoraggio 
ha lanciato la sfida all'am- 
ministrazione Bush. «Fino- 
ra gli americani non han- 
no trovato armi di distru- 
zione di massa. Ma a un 
certo punto saranno lieti 
di disporre di una verifica 
imparziale di ciò che trove- 
ranno» ha spiegato sottoli- 
neando polemico il valore 
aggiunto garantito dai 
suoi esperti. Dall'inizio del- 


Washington invia 1000 esperti 
Blix polemico con gli Usa: 

«Ora fate tornare gli ispettori 
per la caccia alle armi vietaten 


Il capo ispettore Blix. 


«detective» 


la guerra gli ispettori Onu 
sono stati esclusi dalle ope- 
razioni di ricerca del mate- 
riale proibito dalla risolu- 
zione 1441 del Consiglio di 
sicurezza Onu. Ma, diritto 
internazionale 
alla mano, so- 
lo l'Unmovie 
ha la legittimi- 
tà per procede- 
re al disarmo 
dell'Iraq. Se- 
condo Blix tre 
mesi e mezzo 
di ricerche 
hanno consen- 
tito di scoprire 
‘solo la punta 
dell'iceberg di 
un  program- 
ma di arma- 
mento non con- 
“Wenzionale, 
che potrebbe 
essere stato ab- 
bandonato nel 
tempo. «Non abbiamo mai 
sostenuto che l'Iraq posse- 
desse senz'altro armi di di- 
struzione di massa anche 
se non lo potevamo esclu- 
dere. Penso sia troppo pre- 
sto per trarre conclusioni. 
Si dovranno esaminare 
più accuratamente parec- 
chi altri siti» ha ammesso 
senza risparmiare una 
stoccata finale ai governi 
di Londra e Washington: 
«Adesso vedremo se aveva- 
no ragione». 


Un fermo-immagine del filmato della Tv di Abu Dhabi. 


gio in Siria. Di altri, come 
il famigerato Alì il chimico, 
c'è la quasi certezza della 
morte. Il filmato mostra un 


uomo che assomiglia a Sad- 
dam (ma appare dimagrito) 
con un’uniforme verde oli- 
va e un berretto nero in pie- 


‘un delitto di Stato non fa 
‘ giustizia di un delitto pri- 
vato. Ma a Cuba è succes- 
so qualcosa di molto diver- 
so: il regime (comunista) 
ha fucilato dei cubani per- 
ché non tolleravano il dit- 
tatore. Con tutto ciò, non 
bisogna dire che Diliberto 
è come Castro, o è con Ca- 
stro per quelle fucilazioni: 


se vogliamo capire la no- 


stra Sinistra, quella che 
sta a sinistra della Sini- 
stra, dobbiamo ammettere 
che essa sta con Castro 
perché Castro dà da man- 
giare a tutti, dà l'istruzio- 
ne a tutti, e dà le medicine 
atutti, 

Nell'America del Centro- 
sud non è un buon risulta- 
to, è un miracolo. Così, 
adesso che vengono trova- 


Da Saddam a Fidel 


te le fosse comuni in Irag, 
non bisogna dare una qual- 
che responsabilità a chi ha 
avversato l'America men- 
tre rovesciava quel regi- 
me: in realtà, ripeto, l'Ame- 
rica era alleata di quel re- 
gime quando compiva quei 
massacri, 

Qui l'operazione da fare 
è un'altra: capire perché 
quelle cose avvenivano. 
Perché Saddam, e Pino- 
chet, e Pol Pot, e Milose- 
vic, e Suharto, e Stalin e 
Tito, compivano quei mas- 
sacri su vasta scala, in no- 
me di che cosa. Come riu- 
scivano a trovare degli ese- 


cutori. C'è sempre qualco- 
sa in comune fra queste 
stragi, tutte, compresa 
quella dell'11 settembre, 
ed è questa: puoi compiere 
una strage solo se dopo la 
strage ti senti migliore di 
prima. Bin Laden ha crea- 
to e fatto accettare a mi- 
gliaia di seguaci questa 
giustificazione. 

Anche Saddam, intito- 
lando ad «Allah» lo stermi- 
nio dei curdi. I militari ar- 
gentini, dopo aver scarica- 
to nell'Oceano centinaia di 
ragazzi di Sinistra, torna- 
vano alla base, entravano 
in una chiesa, piangevano 


e pregavano. Quel pianto 
orante significava al Dio: 
«Vedi che strazio sopporto, 
e capisci quant'è grande 
quel che ho fatto per te».Si 
sentivano più vicini a Dio 
dopo la strage che non pri- 
ma. Pinochet sterminava, 
ma faceva la comunione. 

Franco garrotava alle 3 
di notte, ma faceva la co- 
munione alle 6 dell'alba. 
Noi stessi, italiani, abbia- 
mo nel recente passato 
stragi purificatorie: anche 
la stazione di Bologna rien- 
tra fra queste. 

Ci ho scritto un roman- 
zo sopra, «Occidente», e ho 
avuto l'angosciante sorpre- 
sa di scoprire che la cellu- 
la terroristica*a cui fu at- 
tribuita la strage di Bolo- 
gna s'era copiata a mano 


un intero capitolo per spie- 
garsi a se stessa. 

Dunque, accettava la te- 
oria della strage come san- 
tificazione. Gli Stati Uniti 
si credono la più perfetta 
democrazia, quindi il bene 
assoluto: alleandosi con 
un dittatore assassino e 
spacciatore di coca, un pre- 
sidente americano diceva: 
«E un figlio di puttana, ma 
è il nostro” figlio di putta- 
na». Il fatto di essere «no- 
stro» lo purificava. È da 
questo concetto che biso- 
gna guardarsi: dall'identi- 
ficare l'interesse con un 
principio morale, Perciò si 
può capire Diliberto. Perfi- 
no ammirarlo. Ma non si 
può, nel modo più assolu- 
to, giustificarlo. 

Ferdinando Camon 

(www.ferdinandocamon.it) 


Preso un alto esponente 
del partito Baath: 
potrebbe rivelare 
particolari sul nastro. 
È quasi certa la morte 
di «Alì il chimico» 


di in mezzo a una folla di 
uomini armati e sorridenti 
che gridano in coro «Col no- 
stro sangue e le nostre ani- 
me ti riscatteremo, Sad- 
dam». Poi l’uomo in unifor- 
me viene aiutato da alcune 
ardie a issarsi sul cofano 
i un’auto e si rivolge alla 
folla: «Tutti coloro che si 
sentono incerti o che metto- 
no in dubbio la loro fede de- 
vono ricordarsi che c'è sem- 
Rie un termine per i tempi 
ifficili». Accanto a lui si ve- 
de un uomo che sembra suo 
figlio Qusai. La Casa Bian- 
ca sta analizzando il filma- 
to per determinare se si 
tratta del dittatore irache- 
no o di un sosia e anche sta- 
bilirne la data di registra- 
zione. La Tv di Abu Dhabi 
sostiene che risale al 9 apri- 
le, il giorno della caduta 
della statua del dittatore 
nel centro di Baghdad. 

Un filmato precedente 
era datato 4 aprile ma da 
un'analisi della Cia è più 
probabile che fosse stato gi- 
rato un mese prima. Fra gli 
elementi sospetti l’abbiglia- 
mento dei civili: più pesan- 
te che non quello adatto 
per l’inizio d’aprile. 

Andrea Visconti 
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ATTUALITA' 


SABATO 19 APRILE 2003 


Breve comparsa del presidente del Consiglio imputato al processo Sme. Non fa la dichiarazione prevista per il prolungarsi dei tempi a causa della mancanza di un avvocato 


Berlusconi: Previti perseguitato dai giudici 


E aggiunge: 


MILANO Colpo di scena al pro- 
cesso Sme. Il presidente 
del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi si presenta al tribuna- 
le Milano. Compare verso 
le 10, accompagnato da uno 
dei suoi legali, l'avvocato 
Nicolò Ghedini, e dal sotto- 
segretario Paolo Bonaiuti. 
Varcata la soglia dell'aula, 
tra giornalisti, fotografi e 
cameramen, Berlusconi si 
dirige verso gli scranni dei 
giudici, ancora vuoti, e con 
un gran sorriso stringe la 
mano alle’ cancelliere 
d'udienza. E dopo qualche 
altra stretta di mano e salu- 
ti ai difensori degli altri im- 
putati, si siede nel primo 
banco, tra Ghedini e l'altro 
difensore, Gaetano Pecorel- 
la, pronto a leggere un do- 
cumento che aveva con sè. 

Il capo del governo, che 
nel procedimento è imputa- 
to di corruzione, non si era 
mai visto nel corso di que- 
sti tre anni. 

Berlusconi, che non ha 
l'obbligo di farsi interroga- 
re, vorrebbe fare dichiara- 
zioni spontanee ma non ci 
riesce. Infatti l'assenza di 
un avvocato fa slittare l’ini- 
zio dell'udienza e lui non 
può aspettare. 

Ai cronisti - quando esce 
dall’aula - spiega che aveva 
tempi strettissimi perchè 
alle 10 c'è il Consiglio dei 
ministri. Ma annuncia alla 
stampa che vedra di torna- 
re. Quindi parla del proces- 
so e della posizione di Cesa- 
re Previti: «E stato oggetto 
di una persecuzione». 

Al di là del «colpo di tea- 
tro», Berlusconi con la sua 
presenza ieri in aula ha ot- 


«Mi aspettavo una medaglia, voglio fur conoscere 


i «AVEVO UN QUARTO D'ORA» 


«Avevo solo un quarto d'ora...». Ai giornalisti il presi- 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi, imputato nel pro- 
cesso Sme, spiega così, elencando i suoi impegni nella 
mattinata, il perchè del poco tempo che ha avuto a di- 
sposizione per partecipare all'udienza del processo che 
si svolge a Milano. «La presidente del Tribunale - ha 
spiegato il premier - ha detto che ci sarebbe voluta un' 
ora e mezza, ma io ho il Consiglio dei ministri convoca- 
to per le 10, ho successivamente un impegno col primo 
‘ministro del Giappone. Alle 12.30 ho la firma dell'accor- 
do con il presidente della Regione Toscana per le infra- 
strutture sul territorio e alle 13.30 un importante in- 
contro con il primo ministro della Federazione Russa. 
E questo solo per la mattina...». 


Il premier Berlusconi in aula a Milano guarda l'orologio. Più tardi dichiara ai giornalisti: «Avevo solo un quarto d'ora». 


(andato avanti, comunque, 
fra mille difficoltà per gli 
impedimenti parlamentari 
di un altro imputato illu- 


LA SCHEDA 


stre, Cesare Previti). 

Con la presenza di ieri, 
però, la «contumacia» di 
Berlusconi è stata revocata 


e, pertanto, dalla prossima 
udienza, il Cavaliere potrà 
rivendicare il diritto ad es- 
sere presente. E in sua as- 


senza, visto i normali e nu- 
merosi «impedimenti» le 
udienze non si potranno 
svolgere, dovranno essere 


rinviate. 

Insomma, il diritto ad es- 
sere presente Berlusconi ce 
l’ha sempre avuto, ma non 
presentandosi non poteva 
farlo valere. 

Ora cambia tutto e i suoi 
avvocati, esibendo un sem- 
plice fax, potranno dire che 
«il Presidente è attualmen- 
te impegnato a...» D'altra 
parte, solo ieri mattina lo 
stesso Berlusconi aveva 
una riunione del governo, 
una telefonata con il pre- 
mier giapponese, una firma 
con il presidente della Re- 


_ 


gione Toscana e un incon- 
tro con un ministro russo. 
Poi, fra due mesi, divente- 
rà anche presidente di tur- 
no dell’Unione europea. 

È probabile che alla pros- 
sima udienza, il 2 maggio, 
Berlusconi si presenti. Ha 
diritto di parlare senza che 
gli vengano fatte domande. 
E potrà dire in aula le cose 
dette ieri in corridoio. 

«Voglio far conoscere que- 
sta vicenda a tutti i cittadi- 
ni. A tutti i processi che mi 
sono stati scatenati contro, 
dopo la mia entrata in poli- 


raggiunge con la Buitoni 


1985 quando l’Iri (allora È 
si 


do per la cessione della Sme (la societ: 


Sulla vicenda scende il silenzio fino al 1995 


uando 


Stefania Ariostò rivela di aver visto passaggi di denaro 


fra Fio e avvocati a Roma. La procura di 


l'inchiesta e fa 


ilano apre 


Tutto nasce nel 1985: Craxi bloccò la cessione di industrie alimentari dell'Iri a De Benedetti 


MILANO La vicenda che porta a questo processo nasce nel 
residente era Romano Prodi) 
Carlo De Benedetti un accor- 
à che comprende le 


moni, fra poche udienze la parola sarà data ai pm (Boc- 
‘olombo) per la Enne Il condizionale, na- 
è Berlusconi, da oggi, non è 


cassini e € 
turalmente, è d’obbligo perc 


industrie alimentari dell’Iri) per un controvalore di 497 
miliardi. Bettino Craxi, allora capo del governo, pensa 
che si tratti di una svendita e blocca l'affare. Subito dopo 
per acquistare la Sme si fa avanti la Iar (Industrie ali- 


partire le rogatorie con la Svizzera e il 
Lussemburgo. Si scoprono, così, passaggi di denaro dalla 
Fininvest a un conto ginevrino di Cesare Previti e, da 
questo, a un conto dell’ex giudice Renato Squillante in 
una banca del Canton Ticino. 


più «imputato contumace» e la sua assenza potrà deter- 
minare il rinvio delle udienze. Sul capo del governo, in 

articolare, pesano due accuse: corruzione e falso in bi- 
ancio, Per quest’ultima, la sua posizione è stata stralcia- 
ta. Infatti, con la riforma del codice (voluta dalla stessa 


questa vicenda a tutti i cittadini 


tica, non ho mai partecipa- 
to. Ho sempre dato fiducia 
ai miei difensori, ma stavol- 
ta la vicenda è assoluta- 
mente inverosimile». 

«Per la vicenda Sme - ha 
aggiunto Berlusconi - mi 
aspettavo una medaglia 
d’oro al valor civile, per 
aver fatto guadagnare allo 
Stato duemila miliardi. Sa- 
pete bene che, alla fine, la 
Sme è stata venduta a 5 
volte il prezzo che era stato 
offerto dalla Buitoni». 

Quindi Berlusconi riepilo- 
ga brevemente la storia. Di- 
ce di aver partecipato solo 
un paio di volte ai consigli 
d’amministrazione della sso- 
cietà, la Iar, che si era offer- 
ta di rilevare la Sme al po- 
sto dell'ingegner De Bene- 
detti. E di aver agito su ri- 
chiesta dell’allora capo del 
governo, Bettino Craxi. 

Il Cavaliere dice la sua 
anche su Previti. «E ogget- 
to di una persecuzione. Mi 
sembra che quello che ha 
decretato il Parlamento sia 
confermato: un fumus per- 
secutionis». 

A questo punto il presi- 
dente del Consiglio Berlu- 
sconi viene quasi trascina- 
to via dalla scorta. 

Il processo, invece, ri- 
prende. Parlano gli avvoca- 
ti. Chiedono un confronto 
fra Vittorio Dotti e la sua 
ex compagna Stefania Ario- 
sto (che resta la maggior te- 
stimone d’accusa), ma an- 
che la deposizione del depu- 
tato Gianni Letta e dei ma- 
gistrati che si sono occupa- 
ti della vicenda Sme in tut- 
tii gradi di giudizio. 

Il legale di Previti torna 


tenuto uno scopo importan- 
tissimo che, di fatto, potreb- 
be bloccare il processo per 
chissà quanto tempo. Fino- 
ra, infatti, il capo del gover- 
no era «contumace», perchè 
non si era mai presentato 
in aula. 

Questo non aveva impedi- 


sione della 


lippo Vi 
viene fatto uno « 
ri (ci sono Motta 
nedetti, né alla Barilla-Ferrero. 


mentari riunite), una cordata messa in piedi da Berlusco- 
ni con la Barilla e la Ferrero. 
A questo IRE] la stessa Iri rifiuta di dar corso alla ces- 
me a De Benedetti e, per questo, viene cita- 

ta in giudizio dall’Imgegnere. Il ricorso viene respinto con 
una sentenza del 23 giugno 1986, firmata dal 
erde. La Sme viene poi venduta, ma della società 
spezzatino» e le varie imprese alimenta- pora. 
a, ecc...) non vanno né a De Be- 


ema; 


iudice Fi- 


la fine pur fra mi 


Particolare non trascurabile: I niDoniO 
tato e arrivato è sempre lo stesso: 4 
proce di Milano le sentenze che hanno dato torto a De 
‘enedetti sono state ottenute con la corruzione dei giudi- 
Pacifico e Previti. Al processo, 
oltre a questi ultimi, sono imputati Silvio Berlusconi, gli 
Verde e l’avvocato Giovanni Acam- 


ci, attraverso gli avvocati 


ex giudici Squillante e 


Il processo, iniziato nel marzo 2000, è quasi arrivato al- 
Île ostacoli. Sentiti gli imputati e i testi- 


artito, transi- 
4.404 dollari. Per la 


tata manomessa, 


maggioranza che fa capo a Berlusconi) proprio in tema di 
bilanci falsi, il Cavaliere verrebbe assolto. Invece il pm 
Gherardo Colombo ha fatto ricorso alla Coîte europea 
del Lussemburgo, sostenendo che la legislazione italiana 
non è conforme a quella comunitaria. Infine, se in sede di 
requisitoria l'accusa avrà dalla sua tutti i bonifici banca- 
ri ritrovati, la difesa giocherà molto su una bobina, risul- 

, dopo che era stato registrato il collo- 
quio fra due magistrati ora imputati al processo. 


a chiedere, per il suo assi- 
stito, la possibilità di esse- 
re interrogato (l’interroga- 
torio di Previti è stato revo- 
cato perchè, più volte, non 
si è presentato). Infine chie- 
dedi fare «dichiarazioni» 
anche uno dei figli del giu- 
g.f. dice Squillante, Talia 
Gi 


to lo svolgersi del processo 


In un documento consegnato ai magistrati l'esponente delle Br ha rivendicato la 


_. n 


Lioce: Biagi e D'Antona uccisi da noi 


responsabilità dei due delitti 


brigatisti 


Si dichiara prigioniera politica e propone un'alleanza ai terroristi mediorientali 


è COMMENTO 


_ 


Di certo non è stato 
lui il regista del 
«parlerei ma questi 
perdono tempo» an- 
dato in scena ieri al 
Tribunale di Mila- 
no, c'è comunque da 
giurare che a Silvio Berlusconi 
sia piaciuta non poco la piega 
presa dalla mattinata: da una 
parte appunto i «perditempo» in 
toga, protocollo e burocrazia va- 
ria, dall'altra lui, l’uomo del 
«quarto d'ora» scavato a forza 
tra impegni di governo e affari 
internazionali. 

Quarto d’ora speso inutilmen- 
te perchè l’apparato della giusti- 
zia non ne ha saputo approfitta- 
re, immerso e perso nei suoi riti 
e nelle sue lentezze, buona vo- 
lontà di premier e di cittadino 
triturata da passaggi da azzec- 
cagarbugli. 

Fa niente se in realtà Berlu- 
sconi non ha potuto essere ascol- 
tato perchè a mancare erano av- 
vocati della difesa e non dell’ac- 
cusa: quel che si è visto è «l’uo- 
mo del fare» bloccato dagli uomi- 
ni delle scartoffie. Non è stato il 
regista, ma avrebbe sottoscritto 
volentieri la sceneggiatura. 

Berlusconi comunque quel 
quarto d’ora non l’ha sprecato, 
l'ha speso davanti ai giornalisti 
per ripetere con disinvoltura 
‘una cosa non vera e un paio d’al- 
tre che promettono tempesta. 

Disinvolta infatti la ricostru- 
zione del premier sui «processi 
che mi sono stati scatenati ad- 
dosso dopo la mia entrata in po- 
litica», Buona parte dei processi 
orginano da indagini partite pri- 
ma della sua discesa in campo, 
tanto che legittima è la discus- 
sione su quale sia la causa e 
quale l’effetto tra appunto la di 
scesa in campo e i guai giudizia- 
ri. ; 
Quindi Berlusconi ha esposto 


AI popolo 
l'appello 
del Cavaliere 


per l'ennesima volta 
la sua ferma convin- 
zione e fede in una 
giustizia sostanzia- 
le e non formale: la 
giustizia vera è quel- 
la che viaggia sul 
l’asse popolo-eletti dal popolo, la 
magistratura di questi due pote- 
ri deve essere ancella e spesso 
tra i due è di troppo. Corollario: 
Previti, già in qualche modo as- 
solto dal Parlamento; se è anco- 
ra imputato è a causa di «perse- 
cuzione giudiziaria». 

Oltre ad andar lì a rivendica- 
re una «medaglia d’oro» per il 
suo comportamento che avrebbe 
fatto guadagnare a suo tempo al- 
lo Stato duemila miliardi di lire 
mettendosi di traverso alla ven- 
dita di un’azienda pubblica, Ber- 
lusconi ha voluto rivendicare e 
ribadire che lui Previti non lo 
abbandona. 

Perchè non vuole o perchè 
non può, ciascuno può ipotizza- 
re secondo gusto o convinzione. 
E il messaggio del premier pro- 
segue con intima coerenza: se la 
persecuzione giudiziaria doves- 
se arrivare a sentenza di con- 
danna, per Previti domani o per 
lo stesso Berlusconi in un futu- 
ro appena più lontano, sarebbe 
violata la giustizia sostanziale, 
la volontà del popolo e del Parla- 
mento e lui, il premier, si appel- 
lerebbe ad entrambi, Parlamen- 
to e popolo, per respingere l’in- 
giustizia. 

Non alla legge, astratta e fred- 
da, non alla magistratura, qua 
e là e soprattutto a Milano in 
odor di sospetto, ma al popolo 
cui Berlusconi era venuto a par- 
lare da quest’aula. Niente di 
nuovo, purtroppo, sotto il sole. 

Va avanti così appunto, dalla 
«discesa in campo», anzi da pri- 
ma. 

Mino Fuccillo 


FIRENZE «Rivendico all’organizza- 
zione le azioni messe a segno con- 
tro Massimo D'Antona e Marco 
Biagi». 

È il punto saliente del terzo do- 
cumento firmato dalla brigatista 
Nadia Desdemona Lioce e conse- 
gnato, come il secondo, ai magi- 
strati romani che ieri, nel carce- 
re di Sollicciano a Firenze, l'han- 
no interrogata dopo l'emissione 
del provvedimento restrittivo 
per l'omicidio D’antona. 

Come le volte precedenti Na- 
dia Lioce, arrestata il due marzo 
scorso dopo la 


ha rappresentato alcuna sorpre- 
sa» anche perchè «il documento - 
hanno proseguito - non aggiunge 
nulla di nuovo rispetto a quanto 
ci aveva reso noto .la prima vol 
ta». 

«Quella della brigatista - han- 
no concluso - è più un tentativo 
di sentirsi in vita che un’effetti- 
va esigenza di comunicare mes- 
saggi agli antagonisti ancora in 
libertà». — — 

Secondo il difensore, l’avvoca- 
to Attilio Baccioli, le uccisioni 
Biagi de D'Antona «sarebbero 


sparatoria sul di- 
retto Roma- 
Arezzo nella 


quale morirono 
l'agente della 
polfer Emanue- 
Je Petri e il il bri- 
gatista Mario 
Galesi, si è rifiu- 
tata di risponde- 
re dichiarandosi 
progioniera poli- 
tica. E sempre 
come le volte 
precedenti ha 
fatto parlare i 
suoi proclami. 
Questa volta pe- 
tò tracciati in 
stampatello e su 
una sola pagina 
di quaderno. Ol- 
tre alla rivedica- 
zione degli as- 
sassini dei due 
studiosi di dirit- 
to del lavoro, 
Lioce ha ricorda- 
to la «morte del 
compagno Galesi» e ha rilanciato 
la costruzione di un fronte anti 
imperialista unitaro, passaggio 
già presente nei precedenti docu- 
menti. «Con l’attacco alle politi- 
che centrali dell’imperialismo, le 
Br propongono alle forze rivolu- 
zionarie dell’area europea, medi- 
terranea e mediorientale di co- 
struire un fronte anti-imperiali- 
sta per attaccare e indebolire il 
nemico sino alla sua crisi politi- 
ca. 

«Il comportamento della Lioce 
- hanno commentato i pm - non 


SENTII | 


state indicate dalla brigatista co- 
me un rilancio delle strategia 
del partito combattente». Baccio- 
li ha anche fortemente contesta- 
to gli indizi contenuti nell’ordi- 
nanza di 14 pagine emessa dal 
gip romano Maria Teresa Covat- 
ta su richesta dei pm Franco Ion- 
ta e Pietro Saviotti, presenti ieri 
a Firenze, e ha protestato per la 
fuga di notizia in merito alla ri- 
chiesta di ordinanza per il delit- 
to Biagi della procura di Bolo- 
gna. «Ho spiegato l'assoluta ca- 
renza di indizi rilevanti - ha pre- 


cisato il difensore -. In particola- 

re quello principale sarebbe sta- 

to un riconoscimento della Lioce 

in relazione all’ampiezza del suo 

bacino sulla base di alcune ripre- 

se effettuate da una telecamera 

in via Salaria». La Lioce, infatti, 

sarebbe stata ripresa a bordo di 
un motorino. 

«Ma che valore può mai avere 

- ha aggiunto Baccioli - un rilie- 

vo sull’ampiezza del bacino della 

Lioce quando quelle telecamere 

hanno registrato le figure di al- 

meno un migliaio di persone tra 

cui chissà quante 

potrebbero avere 

un bacino di am- 

piezza analoga a 

quello della mia 


La brigatista assistita». 

Nadia Un altro riscon- 
Desdemona tro citato nell’or- 
Lioce ha dinanza di Maria 
rivendicato Teresa Covatta ri- 
alle Brigate guarda gli accer- 
rosse i delitti tamenti sulle car- 
D'Antonae: te di identità fal- 
Biagi con sificate trovata a 


una Lioce e Galesi il 


dichiarazio- giorno della spa- 
ne scritta ratoria che sareb- 
consegnata be da mettere in 
ai magistrati connessione con 
chel'hanno «la presenza del 
interrogata ciclomotore 50 
in carcere. sul luogo dell’at- 
Lei si è tentato» utilizza- 
rifiutata di to poi per la fuga. 
risponderee La connessione, 
si è secondo il gip ro- 
dichiarata mano, nascereb- 
prigioniera be dal luogo del 
politica. furto: il Comune 


di San Gregorio 
di Sassola vicono a Roma, dalla 
data: 10 marzo 1999 e dal fatto 
che alcuni di essi sarebbero stati 
utilizzati per delle polizze assicu- 
rative di ciclomotori 50 firmate 
Rita Bizzarri, lo stesso nome usa- 
to dalla Lioce sulle carte di iden- 
tità sequestrate dopo l’arresto. 
Inoltre le date di falsificazione 9 
e 29 aprile 1999 secondo il gip sa- 
rebbero molto vicine alla data 
del delitto. 
Cristina Orsini 


Le Br-Pcc 


Si LE NUOVE BR_sn 


Le Brigate Rosse cessano formalmente di esistere. 
Nascono le Br-Partito Comunista Combattente, 
che continuano la strada della lotta armata 


5 FEBBRAIO 1984 - Roma: i brigatisti ammazzano 
Î il generale della Nato Laamon Ray Hunt 

A RO I 
27 MARZO 1985 - Roma: è ucciso Ezio Tarantelli, docente 

di Economia politica e presidente dell'Istituto di studi economici 

e del lavoro della Cisl 


10 FEBBRAIO 1986 - Firenze: ucciso l'ex sindaco, Lando Conti 


14 FEBBRAIO 1987 - Roma: in via Prati di Papa è assaltato 

un furgone portavalori delle Poste. Nel conflitto a fuoco muoiono 
due agenti. Îl 24 settembre 2002 la seconda Corte d'Assise 

di Roma condanna Fabio Ravalli, Maria Cappello, Stefano Minguzzi, 
Francesco Grilli, Tiziana Cherubini, Flavio Lori 
e Vincenzo Vaccaro. Tonino Fosso è assolto 


16 APRILE 1988 - Forlì: viene freddato il senatore 
Dc Roberto Ruffilli, giurista e consigliere di De Mita 


20 MAGGIO 1999 - Roma: è ucciso 
il professor Massimo D'Antona, consulente 
del ministro del Lavoro, Antonio Bassolino 


19 MARZO 2002 - Bologna: l'economista di 
Marco Biagi viene assassinato sotto casa. Era autore del "Libro 
‘ bianco' sul lavoro del ministro del Welfare, Roberto Maroni 


ANSA-CENTIMETRI 


Imprenditore di Alcamo tenta di entrare armato 
nel palazzo di giustizia di Palermo: arrestato 


PALERMO Francesco Cassarà, imprenditore di Alcamo, è 
stato fermato dai carabinieri in servizio di vigilanza 
nell'interno del Palazzo di giustizia perchè stava en- 
trando con una pistola addosso. L'arma risulterebbe 
denunciata. 

Le entrate dell'edificio, che ospita gli uffici giudizia- 
ritra cui la Dda, e le aule di Tribunale e le Corti di As- 
sise e di Appello, sono sorvegliate dai carabinieri e per 
accedere nell' atrio bisogna superare i controlli del me- 
tal-detector. Cassarà è stato processato per direttissi- 
ma dal giudice monocratico e condannato ad un anno 
di reclusione, pena sospesa. 

È stato accertato che l'arma, una calibro 6,35, era re- 
golarmente denunciata per essere detenuta in casa e 
non per essere portata in giro. Di qui l'arresto imme- 
diato; Cassarà è tornato in libertà al termine dell' 


udienza. 


SABATO 19 APRILE 2003 


Gli 007: a Pasqua pericolo attentati ; 


ATTUALITA' 


PONTE Un'informativa invita le Questure a non abbassare la guardia di fronte a possibili azioni degli estremisti islamici 


I servizi temono atti dimostrativi. Più controlli negli aeroporti e nelle città d'arte 


ROMA Le colombe battono le 
uova di cioccolato, incalza- 
te a loro volta dai dolci tipi- 
ci artigianali. È questa la 
classifica delle specialità 
PEEGno dettata dagli ita- 
ani che si accingono così 
a rispettare la tradizione. 
La spesa? 150 milioni di 
euro. Secondo la Confarti- 
gianato, i 25.000 pasticce- 
ri artigiani produrranno 
70.000 quinta- 

li di Colombe 
per un fattura-' 
to di 75 milio- 
ni di euro | 
(+1,7% rispet- 
to allo scorso 
anno), 60.000 
quintali di uo- 
va per 50 mi- 
lioni di euro 
pari a 24 milio- 
ni di pezzi 
(+0,7%) e dolci 
vari per 25 mi- 
lioni di euro 
(+5%). 

Le colombe 
dunque conti- 
nuano ad esse- 
re le più getto- 
nate; meglio 
ovviamente se 
prima dell'ac- 
quisto sì legge 
l'etichetta per 
essere sicuri di quello che 
si mangia. Perchè, avverte 
l'Aduc, la qualità e il costo 
dipendono dalla composi- 
zione e dalla quantità di 
ciascun elemento che in or- 
dine decrescente sono fari- 
na, uova, burro, zucchero, 
oltre a canditi e mandorle. 


Il prezzo medio per la co- 
lomba artigianale va dai 
12 ai 15 euro al chilo. Ac- 
cortezza, consigliano dalla 
Confartigianato, anche sul- 
la scelta dell'uovo di ciocco- 
lato; questo per non incap- 

are nel suo «sosia», quel- 
o in cui al posto del burro 
di cacao ci sono i grassi ve- 
getali. Una sostituzione 
che, anche se autorizzata 


PONTE Saranno consumati 70 mila quintali di dolci, spesi 150 milioni. Traffico intenso nel secondo giorno di esodo 


La colomba hatte l'uovo di cioccolato 


con un velo di grasso dal 
retrogusto «sabbioso». Oc- 
chio dunque all'etichetta i 
cui ingredienti doc sono: 
pasta di cacao (composta 
soltanto da burro di cacao 
e cacao in polvere), zucche- 
ro, latte in polvere e aro- 
matizzanti naturali. Il tut- 
to per un prezzo che può 
oscillare tra i 30 e i 40 eu- 
ro al chilo. 


fino al 5% dalla direttiva 
europea 2000/36, va a di- 
scapito della qualità del 
cioccolato vero e del suo in- 
confondibile sapore; per- 
chè se il cioccolato puro si 
scioglie in bocca e scivola 
via, quello con i grassi ve- 
getali impasta il palato 


120 


Il primato dell'uovo di cioccolato quest'anno viene insidiato dalla colomba. 


Intanto il popolo dei va- 
canzieri si è messo in moto 
verso le vacanze. Il secon- 
do giorno di esodo, in vista 
del lungo ponte di Pasqua, 
ha preso il via all'insegna 
di un traffico molto inten- 
so che ha caratterizzato 
l'intera giornata, in parti- 


colare, in uscita dalle gran- 
di città e verso le località 
turistiche e il sud. i 

Da ieri sino a lunedì di 
Pasquetta saranno circa 7 
milioni le auto in viaggio e 
oltre 20 milioni i passaggi 
autostradali. Ieri si sono 
registrate parecchie code, 
che in serata hanno rag- 
giunto anche i 14 chilome- 
tri, come nell'area a sud di 
Roma il traffi- 
co è stato parti 
colarmente S0- 
stenuto soprat- 
| tutto sull'Al e 


l'Al4. . Verso 
nord, code a 
tratti, invece, 


.sono state se- 
gnalate in usci- 
ta verso la 
Francia e an- 
che la Slove- 
nia. Molte le fi- 
le dovute an- 
che ad inciden- 
ti: sulla A14, 
come ha segna- 
lato il Cciss, al- 
tri 5 chilometri 
di code si sono 
infatti formati 
- per un inciden- 

te tra Pedaso e 

Grottammare, 

in direzione di 
Pescara; un altro inciden- 
te in galleria all'altezza di 
Pescara ovest ha causato 
tre chilometri di code in di- 
rezione di Bari. Nessun in- 
cidente grave si è comun- 
que verificato sulla rete di 
Autostrade, come ha sotto- 
lineato il gruppo. 


ROMA Quest'anno la segnala- 
zione è arrivata dai servizi 
segreti italiani, poche righe 
per sottolineare il rischio di 
«atti dimostrativi» da parte 
di «estremisti islamici», le- 
gati alla guerra in Iraq. 

Lo scorso anno, invece, 
partì direttamente dagli 
Usa e fu il Dipartimento di 
Stato americano a lanciare 
l'allerta, indicando quattro 
città italiane nel mirino dei 
terroristi. Per il secondo an- 
no consecutivo, il periodo 
delle vacanze di Pasqua en- 
tra nelle informative dell'in- 
telligence e viene legato al 
rischio di atti terroristici. 

La segnalazione dei no- 
stri servizi non indica obiet- 
tivi precisi, come accadde 
lo scorso anno, quando scat- 
tò un vero e proprio piano 
antiterrorismo, ma parla 
più genericamente della 
possibilità di atti dimostra- 
tivi nel nostro paese. 

Una possibilità ventilata 
prima della fine della guer- 
ra (l'informativa è di una 
settimana fa), che non sug- 
gerisce però di abbassare 
la guardia, visti gli impe- 
gni internazionali che coin- 
volgeranno a breve l'Italia. 

Per questo la nota è sta- 
ta immediatamente recepi- 
ta e inviata a tutte le Que- 
sture d'Italia, con l'invito a 
«rafforzare la vigilanza di 
tutti gli obiettivi sensibili». 

L'INFORMATIVA DEI 
SERVIZI Una paginetta, 
nella quale i servizi segreti 
non escludono «la possibili- 
tà di atti dimostrativi lega- 
ti al terrorismo islamico», 
facendo riferimento al «con- 
flitto ancora in corso» in 
Iraq e «dall'esito ancora in- 


certo». Nessuna indicazio- 
ne precisa arriva dagli 007 
sui possibili obiettivi che 
potrebbero essere stati indi- 
viduati dai terroristi, ma 
nell'informativa vengono 
segnalati i giorni più criti- 
ci: Pasqua e Pasquetta. 

L'ALLARME DELLO 
SCORSO ANNO Il Dipar- 
timento di Stato america- 
no, avvertì i propri conna- 
zionali in Italia che correva- 
no il rischio di finire nel mi- 
rino di gruppi estremisti. 

Gli Usa indicarono, in 
particolare, 4 città a rischio 
durante le vacanze di Pa- 
squa: Venezia, Firenze, Mi- 
lano e Verona. Scattò un 
piano antiterrorismo e per 
rasserenare i cittadini l'al- 
lora ministro dell'Interno, 
Claudio Scajola decise di 
trascorrere la Pasqua, con 
la famiglia, tra Firenze e 
Venezia. 

CONTROLLI GIÀ PO- 
TENZIATI PER PROSSI. 
MI GIORNI Il rafforza- 
mento delle misure di sicu- 
rezza durante le festività 
pasquali è scattato anche 
quest'anno. Sono stati po- 
tenziati di tutti i controlli 
agli obiettivi sensibili, con 
particolare attenzione, nei 
prossimi giorni, alle manife- 
stazioni religiose organizza- 
te per la Pasqua e alle am- 
basciate e sedi istituziona- 
li. Sotto stretta osservazio- 
ne anche aeroporti e stazio- 
ni ferroviarie, per evitare 
che elementi estremisti pos- 
sano approfittare del gran- 
de movimento di turisti dei 
prossimi giorni. Controlli 
potenziati anche nelle città 
d'arte, per il grande afflus- 
so di turisti previsto duran- 
te le feste. 


PONTE Messo a punto un decalogo sulle precauzioni da usare prima di lasciare la propria casa per trascorrere un periodo di vacanza 


Topi d'appartamento, attenti al segni lasciati all'esterno 


La Confedilizia: «I ladri comunicano attraverso disegni che identificano l’obiettivo» 


ROMA Feste, tempo di par- 
tenze e gite fuori porta 
ma anche un'occasione 
in più per i «topi d'appar- 
tamento». Allora, occhio 
ai segni lasciati dagli 
stessi ladri all'esterno 
delle abitazioni per indi- 
care se il furto è appeti- 
bile o non è consigliabi- 
le. Ma attenzione anche 
a non pubblicizzare trop- 
po l'assenza, a controlla- 
re l'antifurto, ad avvisa- 
re la vigilanza. 

Il decalogo per trascor- 
rere in sicurezza le festi- 
vità di Pasqua e del lun- 
go ponte di primavera 
lontani dalla città ed evi- 
tare spiacevoli sorprese 
al rientro arriva da Con- 
fedilizia, che al riguardo 
ha messo a punto anche 
un test e una tabella dei 
segni da non trascurare, 
in vista dell'anticipo del- 
le ferie. 

Alcuni disegni, spiega 
Confedilizia, hanno un 
significato tradizionale 


Friuli 
Venezia Gililia 


Metti a fuoco 
il tuo futuro. 


Scegli la formazione 
professionale. 


Numero Verne — 


che permet- 
te ai delin- 
quenti di sa- 
pere, per 
esempio, se 
nello stabile 
vi è un ap- 
partamento 
abitato da 
donna sola 
e se rappre- 
senta un 
«buon obiet- 
tivo» (trian- 
golo), se la 
casa è prov- 
vista di anti- 
furto (Oh), 
se è preferi- 
bile «visitar- 
la» di dome- 
nica (D), 


Fonte: Confedilizia 


stre e ritira- 
re la posta; 
MW | eseguire in- 
terventi atti 
a migliorare 
la sicurezza 
dell'abitazio- 


ne, ad esem- 
pio apponen- 
do lucchetti 
e catenacci 
alle porte; 
eseguire un 


controllo 
sull'efficace 
funziona- 
mento dell' 
antifurto; at- 
tivare il tele- 
allarme e 
controllare 


ANSA-cenTIMeTRI|] sempre il 


mattina (M) 
o notte (N), 
se è «ricca» (x), se si ot- 
tiene una «ottima acco- 
glienza parlando di Dio» 
(cerchio con una croce in- 
terna). 

Per evitare i furti e le 
intrusioni di estranei in 


Unione Europea 
Fondo Soriale Europeo 


Ministero dei Lavorò. 
& delle Politiche Sociali “ 


Regione Autonoma 

Fili Venezia Gila 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


casa, Confedilizia forni- 
sce inoltre un va- 
demecum (il cui testo in- 
tegrale insieme al test 
per scoprire se la pro- 
pria abitazione «è sicu- 
ra» è consultabile sul si- 
to www.confedilizia.it). 


Ecco alcuni preziosi 
consigli: evitare di pub- 
blicizzare troppo le as- 
senze; in mancanza di 
un portiere, chiedere ad 
un amico o ad un paren- 
te di passare a controlla- 
re la casa, aprire le fine- 


funziona- 

mento dell' 

impianto; avvisare 

l'agenzia di vigilanza 

privata, segnalando tut- 
to il periodo di assenza. 

Per attenuare, invece, 

consiglia infine Confedi- 

lizia, le conseguenze di 


un furto sarebbe oppor- 
tuno: avere sempre a di- 
sposizione una copia 
dell'inventario di tutti 
gli oggetti di valore pos- 
seduti nonchè una copia 
dei documenti di ricono- 
scimento personali; fare 
subito la denuncia detta- 
gliata dell'evento subito, 
allegando documentazio- 
ne e foto di tutto quanto 
sottratto; consultare sul 
sito Internet della Poli- 
zia di Stato (www.poli- 
ziadistato.it) la bacheca 
della refurtiva recupera- 
ta, dove si trova un cata- 
logo fotografico di vari 
oggetti ritrovati. 

In caso di furto subito 
è anche utile consultare 
anche il sito Internet 
dei Carabinieri (www.ca- 
rabinieri.it), dove è pre- 
sente la sezione, realiz- 
zata dal Comando Tute- 
la Patrimonio Cultura- 
le, che ospita una banca 
dati delle opere d'arte 
rubate. 


Sequenza di gesti estremi in appena cinque minuti. Si sono tolti la vita due donne e un anziano malato di tumore 


Milano, tre suicidi per la solitudine 


MILANO Storie diverse, una fi- 
ne identica: tre suicidi in 5 
minuti, la mattina di un ve- 
nerdì di Pasqua, in una cit- 
tà, Milano, che lentamente, 
come ogni anno, si svuota 
per il ponte, stavolta più lun- 
go del solito. Ruggero, Rita e 
Roberta si sono uccisi in zo- 
ne diverse della città. Forse, 
ai loro problemi si è aggiun- 
ta una forma di depressione 
dettata proprio dalla mag- 
gior solitudine di questi gior- 
nl. 

«In prossimità delle feste, 
come delle ferie - spiega Cri- 
stina Colombo, psichiatra e 
responsabile del Centro di- 
sturbi dell'umore dell'ospe- 


dale San Raffaele di Milano 
- il problema di non avere 
una famiglia, o una famiglia 
lontana anche solo nei rap- 
porti, si fa più evidente». 
scienza, ricorda, distin 
la depressione «per malat- 
tia» dalla depressione «per 
sentimento». «La prima col- 
pisce i pazienti in alcuni pe- 
riodi, senza spiegazioni. Ma- 
gari i malati si comportano 
come se in casa avessero 
avuto un lutto, che però non 
hanno avuto. Non c'è un nes- 
so». In questo caso l'arrivo 
delle festività non incide 
‘anchè sull'andamento del- 
le diverse fasi depressive an- 
che se «nelle stagioni di pas- 
saggio, primavera e autun- 


no, viene rilevato statistica- 
mente un maggior numero 
di situazioni diificilo. 

I depressi «per sentimen- 
to» risentono invece di ciò 
che li circonda. «Un anziano 
da solo - sostiene la psichia- 
tra - di solito frequenta un 
corso di pittura, gioca a car- 
te, va a far la spesa. È chia- 
ro che il venerdì santo, quan- 
do tutti vanno via, tutto 
chiude, alcuni si sentono più 
soli che mai». Roberta aveva 
35 anni: ha scritto una lette- 
ra di scuse ai familiari e si è 
buttata dall'ottavo piano. 
Ruggero era un anziano, 81 
anni, con un tumore: si è get- 
tato dal balcone e ha lascia- 
to un messaggio indirizzato 


alla moglie. Rita, 59 anni, 
ha invece scelto i binari del- 
la metropolitana pochi istan- 
ti prima che transitasse un 
convoglio. Situazioni diffici- 
li, forse aggravate dall'idea 
di una nuova, seppur breve 
solitudine: quella delle fe- 
ste: «Spesso il suicidio è im- 
palco - dice la psichiatra - 

ensano di buttarsi dalla fi- 
nestra e dopo pochi istanti 
sono giù, morti. Ma se quan- 
do REGA matura nella men- 
te suona il campanello e c'è 
il vicino di casa che chiede 
un pò di zucchero, può succe- 
dere che, facendo due chiac- 
chiere, i propositi cambino. 
Sì, è vero, la comunicazione 
è molto importante». 


IL PICCOLO 5 


A causa dell'allarme terrorismo nel periodo pasquale sono 
stati rinforzati i controlli della polizia negli aeroporti. 


Gli automobilisti italiani 
tra i più maleducati d'Europa 


BRUXELLES Un tipo nervoso, col telefonino attaccato all' 
orecchio, che posteggia in doppia fila e sempre pronto al- 
le parolacce: è questo il ritratto dell'automobilista italia- 
no che emerge da un sondaggio reso noto a Bruxelles. 
Pubblicato in coincidenza con il grande esodo pasquale, 
il rapporto è stato preparato dalla Gallup per una fonda- 
zione belga, sulla base delle interviste realizzate a 
13.673 automobilisti fra il novembre dell'anno scorso e 
il gennaio del 2008. In Italia il problema del telefonino 
sembra essere più grave che in altre nazioni: il 63% de- 
gli intervistati si dichiara infatti «molto irritato» per il 
dilagante vizietto del telefonino alla guida, comporta- 
mento che è però percepito come un problema molto se- 
rio anche in Gran Bretagna (58%) e in Francia (54%). 

L'Italia è al top della lista anche per quello che lo stu- 
dio definisce con garbo gli «abusi verbali»: comporta- 
mento che gli italiani (54%) dicono di subire molto spes- 
so e problema per il quale il Bel Paese si trova in ottima 
compagnia insieme ad altre due nazioni del Mediterra- 
neo, la Grecia (60%) e la Spagna (47%). 

Stessa classifica - prima Grecia (78%) seconda Italia 
(75%) - anche per un'altra vecchia abitudine sulle stra- 
de, e cioè il cambiamento di corsia senza segnalarlo. Gli 
italiani si comportano bene invece nel sempre sgradevo- 
le campo dei «gesti aggressivi o osceni»: l'Italia figura al 
quartultimo posto nella graduatoria delle corna. 


CASO RAI 


ROMA Dopo una breve tre- 
gua è di nuovo bufera in 
viale Mazzini. L’Annunzia- 
ta e il dg Cattaneo sono 
pia ai ferri corti come nel- 
‘a precedente consiliatura, 
con il presidente deciso 
già dal prossimo consiglio 
a chiedere una «verifica 
dei poteri»: in sostanza a 
stabilire chi comanda in 
azienda. 

E ora una minaccia di 
Gre del Tg3: i giornali- 
sti dicono che incroceran- 
no le braccia se i vertici 
Rai non rinunceranno a 
far partire su Raidue una 
striscia informativa che 
andrebbe in onda il sabato 
e la domenica 
nello stesso 
orario del «lo- 
ro» Tg. La scin- 
tilla che ha fat- 
to scoppiare si 
chiama 
«12/mo 
round», un pro- 
gramma infor- 
mativo che do- 
vrebbe andare 
in onda dal 3 
maggio alle 
18:59 su Rai- 
due. Cioé cin- 
que minuti pri- 
ma del Tg3. 

Perchè una 
importante 
«variazione 
editoriale» come quella 
prevista da Raidue, che si 
appresta a mandare in on- 
da un programma informa- 
tivo nello stesso orario del 
TTg3, non è stata «verifica- 
ta in consiglio»? Lo chiede 
il presidente della Rai Lu- 
cia Annunziata in una let- 
tera inviata al direttore ge- 
nerale. 

Per Annunziata il pro- 
gramma di Raidue rappre- 
senterebbe infatti una «vi- 
stosa sovrapposizione» con 
l'edizione. principale del 
Tg3. Nella lettera, inviata 
anche agli altri consiglie- 
ri, Annunziata chiede a 
Cattaneo innanzitutto per- 
chè una variazione edito- 
riale di questo tipo, «con- 
nessa alla fascia informati- 
va del Tg3» non sia stata 


Lucia Annunziata 


Polemiche sulla striscia di Raidue «12° Round» 
Il Tg3 minaccia lo sciopero 
La Annunziata rimprovera 
il direttore generale Cattaneo 


prima verificata in consi- 
glio di amministrazione. 

Nella stessa lettera An- 
nunziata chiede anche di 
sapere quali siano i criteri 
con cui si decidono inclu- 
sioni ed esclusioni nel co- 
mitato editoriale che do- 
vrebbe coordinare la pro- 
grammazione di viale Maz- 
zini, appena varato dal di- 
rettore generale. In sostan- 
za, la lettera sembra esse- 
re un richiamo alla neces- 
sità di un confronto e del 
riconoscimento del ruolo 
del presidente che dovreb- 
be contribuire a comporre, 
a trovare soluzioni ad 
eventuali contrasti. Un 
problema co- 
me quello del- 
la contro-pro- 

rammazione 

i Raidue, sem- 
bra suggerire 
Annunziata, si 
sarebbe potuto 
risolvere con 
un confronto, 
Sulegdo così 
che ogni novi- 
tà o modifica 
del palinsesto 
possa diventa- 
re oggetto di 
scontro. 

Annunziata 
chiederebbe in 
sostanza un ri- 
conoscimento 
del ruolo del presidente 
analogo a quello che il pre- 
sidente ha del direttore ge- 
nerale. Della questione si 
discuterà nel Cda convoca- 
to per martedì. 

Per fronteggiare la sua 
«più grave crisi la Rai di 
tutto ha bisogno tranne 
che di un ghe pensi mò. 
Questo il commento del re- 
sponsabile informazione 
della Margherita Paolo 
Gentiloni che aggiunge: «il 
nuovo Dg Cattaneo, nono- 
stante abbia riconosciuto 
di non sapere nulla di tele- 
visione, comincia a prende- 
re decisioni estemporanee, 
poco comprensibili e, co- 
munque al di fuori di un 
piano industriale ed edito- 
riale approvato dal Consi- 
glio di Amministrazione». 
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ATTUALITA' 


SABATO 19 APRILE 2003 


Il Consiglio dei ministri ha approvato il regolamento applicativo della legge che tutela coloro che non fumano 


Fumatori, sale separate nei locali 


SENTENZA | 


Gli sfoghi di 


ROMA Lo sfogo di una mo- 
| | glie delusa può non essere 
|| considerato «una colpa» 
dal giudice del divorzio. 
Lo conferma, con la sen- 
tenza 6183, la Corte di 
cassazione. 

Con gli amici di sempre 


|| Maria Giulia M., inse- 
|| gnante, non 
faceva altro 


che ripetere: 
Mio marito? 
|| Non gli piace 
|| uscire, è un 


Si è tratta- 
to di un'onta, secondo il 
consorte, che in questo sfo- 
go ha visto un'offesa, una 
denigrazione e una morti- 
‘ ficazione. 

Un atto di disistima e 
insofferenza che i giudici 
d’appello, a suo avviso, 
non avevano adeguata- 
mente considerato quan- 
do hanno stabilito di adde- 
bitare proprio a lui il di- 
vorzio. 

Ed è per questo che An- 
tonio P., magistrato, si è 
rivolto, ma senza succes- 
so, alla Corte di cassazio- 


Con gli amici, anche 
del coniuge, la donna 
lamentava abitudini 


La Cassazione respinge il ricorso dell'ex marito 


non costituscono «colpa» 
nella causa di divorzio 


ne. Non hanno condiviso, 
i giudici del Palazzaccio, 
le doglianze esposte nel 
suo ricorso e hanno confer- 
mato la sentenza di secon- 
do grado: gli eventuali 
rimpianti e le recrimina- 
zioni che nascono dalle 
aspettative di una moglie, 
delusa per- 
chè aspira a 
maggiori agi, 
possono na- 
scere da mo- 
delli eccessivi 


pantofolaio , anche quan 
che mi ha de- casalinghe e delusioni do si vive in 
luso anche A DO) situazioni fa- 
economica- sul piano economico miliari che in- 
‘mente. vece non sono 


per niente di- 
sprezzabili. 

Resta così addebitata 
ad Antonio, che nel frat- 
tempo era andato via di 
casa e viveva con un'altra 
donna, la fine del matri- 
monio con Maria Giulia, 
cui è tenuto anche a pas- 
sare un assegno mensile. 

Resta dunque ferma la 
decisione dei giudici d’ap- 
pello napoletani che han- 
no giudicato un mero sfo- 
go in presenza di amici le 
lamentele della donna e 
non ne hanno riconosciu- 
to il carattere offensivo. 


La procura di Salerno 

| ha aperto un fascicolo 
per fare chiarezza 

! su eventuali ritardi 

e omissioni nei soccorsi 
all'imprenditore 


| 
SALERNO Giuliano Ruocco, il 
| facoltoso imprenditore 
*56enne di Amalfi, deceduto 

lunedì scorso. all'ospedale 

Cotugno di Napoli, potreb- 

be essere stato stroncato 

da una polmonite di origine 
| batterica e non dalla temu- 
| ta Sars. 

Il dato è emerso nel corso 

| dell'esame autoptico esegui- 

to ieri a Caserta. L'indagi- 
| ne è stata affidata a un po- 
| ol di periti nominati dal 
| procuratore aggiunto di Sa- 
{ lerno Michelangelo Russo, 
| che insieme al pm Floriana 
| Gallucci ha aperto un fasci- 
| colo di inchiesta sul deces- 
| so. 
| I medici Pietro Zangani, 
| Giulio Tarro e Feliciano 
| Baldi, ai quali si è aggiunto 
un ‘consulente nominato 
| dai familiari dell’uomo, il 

dottor Giuseppe Consalvo, 
| escludono, in base ai primi 
| riscontri, che l'imprendito- 
| re fosse stato colpito da pol- 
| monite atipica. 

Occorrerà però conoscere 

| l'esito di esami istologici e 
| biochimici, e aspettare i ri- 
| sultati di una coltura cellu- 
| lare, per poter mettere la 


| SARS Nella regione autonoma i medici lottano per salvare tre bimbi nati da donne affette da polmonite atipica. All’aeroporto internazionale cancellato il 38% dei voli 


ROMA Metro alla mano ver- 
ranno misurate fino all’ul- 
timo centimetro le aree de- 
stinate ai fumatori, men- 
tre altri calcoli dovranno 
riguardare la quantità di 
aria - ovviamente pulita - 
da .riversare nei locali in 
cui sarà ancora possibile 
accendere una sigaretta. 

E poi cartelli luminosi 
messi ben in vista, e «ido- 
nee barriere fisiche» (ovve- 
To pareti vere e proprie e 
non fittizie divisioni) eret- 
te a separare le aree no- 
smoking da quelle in cui il 
fumo non è vietato. 

Sono le principali novità 
del regolamento applicati- 
vo della legge per la tutela 
dei non fumatori; tre arti- 
coli molto tecnici approva- 
ti ieri dal Consiglio dei mi- 
nistri e che dettano le rego- 
le sull’individuazione e le 
caratteristiche dei locali 


pubblici e aperti al pubbli- . 


co riservati ai fumatori. 

Il provvedimento, che ar- 
riva a tre mesi esatti dal 
varo della legge 3/2003, en- 
trerà in vigore tra un an- 
no, tempo che gli esercenti 
dovranno utilizzare per 
adeguare i locali secondo 
quanto previsto dalla nuo- 
va normativa. 

In particolare lo spazio 
destinato ai fumatori do- 
vrà essere inferiore alla 
metà della superficie com- 
plessiva aperta al pubbli- 
co, mentre i locali che li 
ospitano dovranno essere 
provvisti di impianti di 
ventilazione forzata in gra- 
do di garantire una porta- 
ta di aria supplementare 
pari a 22 litri al secondo 
per ogni persona ospitata, 
sulla base di un indice di 
affollamento di 0,7 perso- 
ne per ogni metro quadra- 
to. 

Va da se che l’aria prove- 


Sars, gli ordini del Ministero 


Le misure profilattiche pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 


ANSA-CENTIMETRI 


parola fine al presunto ca- 
so di Sars:che ha tenuto tut- 
i con il fiato sospeso. 

Gli esami citologici e vira- 
li sono già in corso e la pros- 


sima settimana Giulio Tar- 
ro, primario virologo del Co- 
tugno, potrà fornire rispo- 
ste ancora più precise. Per 
i medici si tratterebbe di 


‘Entro un anno «barriere fisiche», cartelli luminosi e adeguati impianti di ventilazione 


MENO TUMORI AL POLMONE 


ROMA La lotta contro il fumo funziona e, al- 
meno negli uomini, ha permesso di ridurre 
in modo significativo le morti per tumore 
del polmone. Nelle donne, invece, c'è ancora 
molto da fare. 

A rilevare i primi effetti positivi delle cam- 
pagne contro il fumo è uno studio italiano 
pubblicato sul Journal of the National Can- 
cer Institute. Dopo decenni di aumento co- 
stante, il numero delle morti per tumore al 
polmone provocate dal fumo si è ridotto per 
la prima volta in Europa alla fine degli anni 


'90, hanno rilevato i ricercatori Carlo La 
Vecchia ed Eva Ne; 
Negri» di Milano, e Fabio Levi e Franca Luc- 
chini, dell'università di Losanna. 

Il passo decisivo verso la fine dell'epide- 
mia negli uomini è stata la riduzione del 
consumo di tabacco dagli anni '80 in poi. 
Dallo studio è emerso che le morti per tumo- 
re al polmone in Europa hanno subìto per la 
prima volta una diminuzione significativa 
nel 1999. In quell'anno, infatti, si è registra- 
ta una riduzione del 15% nei Paesi dell'Ue, 
del 14% in Russia e del 6% nell'Est europeo. 


i, dell'istituto «Mario 


niente da questi locali non 
potrà essere riutilizzata 
ma dovrà essere espulsa 
all’esterno attraverso spe- 
cifiche aperture. 
Indicazioni particolari 
sono previste anche la se- 
gnaletica. I locali in cui il 
fumo è permesso dovranno 


essere indicati da cartelli 
luminosi con la scritta 
«Area per fumatori» e in 
caso di guasto dell’impian- 
to di ventilazione un car- 
tello luminoso dovrà accen- 
dersi automaticamente fa- 
cendo scattare l’immedia- 
to divieto di fumo. 


Nei locali per non fuma- 
tori sarà invece sufficiente 
esporre il normale cartello 
con la scritta «Divieto di 
fumo». 

Bar, ristoranti alberghi 
e tutti gli altri esercizi 
che, pur volendo ospitare i 
fumatori, non dispongono 


però dello spazio necessa- 
rio, dovranno applicare il 
divieto di fumo. 

I nuovi divieti ampliano 
ulteriormente quelli già in 
vigore dal 1975. e rappre- 
sentano un ulteriore passo 
avanti della campagna an- 


ti-fumo avviata dal mini- 


MILANO Presto anche i mercati finanziari dovranno fare i 
conti con l'obesità che potrebbe diventare, oltre che un 
problema sociale, anche un fattore di rischio per gli inve- 
stimenti. Uno studio della banca d’affari JP Noa met- 
te sotto esame i big del comparto alimentare quotati nelle 
principali borse del mondo: le favorite saranno le aziende 
concentrate su prodotti salutari o biologici. 

Per i golosoni di tutto addentare una merendina iperca- 
lorica o scolarsi una bibita dolcissima e gasatissima po- 
trebbe farsi decisamente più difficile in un futuro non 
troppo distante. L'Organizzazione mondiale della' sanità 
(Oms) pare infatti aver messo nel mirino il problema dell' 
obesità, malattia definita senza mezzi termini «epidemi- 
ca», che nel mondo colpisce oggi 1,7 miliardi di persone ed 
è in rapida espansione, non soltanto nei Paesi sviluppati. 

Secondo le stime del SEO general, la massima auto- 
rità medica americana, nel 2000 l'obesità ha avuto negli 
Stati Uniti un costo sociale di 117 miliardi di dollari, cifra 
non lontana dai 140 miliardi addebitati al fumo. 

Per questo è lecito attendersi una reazione dell'Oms 
che potrebbe spingere i singoli governi verso l'adozione di 


Uno studio della banca d'affari americana JP Morgan rileva che in futuro saranno favoriti i prodotti salutari o biologici 


Obesità, aziende alimentari a rischio 


regolamenti più severi, sulla falsariga di quanto fatto per 
combattere la sigaretta, Tempi duri, quindi, per chi non 
riesce a rinunciare allo snack fuoripasto quotidiano, ma 
anche per le case alimentari che producono gli oggetti del 
desiderio e che spesso, con le loro pubblicità, traggono in 
inganno il consumatore. 

l citato studio della JP Morgan considera infatti l'im- 
patto sull'industria alimentare di eventuali limitazioni 
imposte alla pubblicità e alla distribuzione dei prodotti, 
ma anche delle cause giudiziarie che potrebbero insorgere 
a carico delle società produttrici. 

La banca d'affari prova a valutare gli effetti derivanti 
dall'imposizione di regole che prevedono l'utilizzo di eti- 
chette più chiare e anche di avvertimenti espliciti, stile 
pacchetto di sigarette, sui rischi che un prodotto eccessiva- 
mente calorico rappresenta per la salute del consumato- 
re, 

In questo caso gli effetti negativi non si faranno sentire 
tanto sulle spese effettuate per adeguare le etichette o la 
confezione, ma saranno soprattutto legate all'inevitabile 
pressione subita dai prodotti meno salutari. 


stro della Salute Girolamo 
Sirchia. 

.Un divieto che riguarda 
già la gran parte dei locali 
aperti. al pubblico, dagli 
ospedali alle scuole, dagli 
autobus e dalle metropoli- 
tane alle sale di attesa del- 
le stazioni, a cinema, tea- 
tri e musei. 

Ancora un anno e il di- 
vieto sarà totale, fatta ec- 
cezione, appunto, per le 
aree previste dal regola- 
mento GEIE ieri. 

Soddisfazione per il 
provvedimento perchè fi- 
nalmente si chiariscono «l' 
ambito di applicazione del- 
la norma, le caratteristi- 
che tecniche per chi vorrà 
e potrà adeguarsi e si ridu- 
ce la burocratizzazione del- 
le procedure per la certifi- 
cazione. degli impianti», 
ma anche preoccupazione 
per i piccoli esercenti è sta- 
ta espressa anche dalla Fi- 
pe-Confcommercio. 

«Resta purtroppo il ram- 
marico - ha dichiarato il di- 
rettore generale, Edi Som- 
mariva - per la confermata 
impossibilità di adegua- 
mento dei pubblici esercizi 
più piccoli e la preoccupa- 
zione che la mancanza di 
sostegno finanziario alle 
imprese possa non garanti- 
re. a sufficienza spazi dedi- 
cati ai fumatori». 


Carlo Lania 


o i\a@a{q{©J'_ù0'©Ò©5@0uiiiiiiÎ{ 
SARS I primi risultati dell’autopsia sul cadavere dell’uomo deceduto lunedì scorso all'ospedale Cotugno 


. - 


Napoli, non è stata la polmonite killer 


Si è trattato di un'infezione batterica. Sequestrata la cartella clinica 


una polmonite batterica, 
anche se resta ancora da ca- 
pire se vi sia stato un inne- 
sco di tipo virale. 

Lo chiarirà definitiva- 
mente la completa decodifi- 
cazione dal Dna di eventua- 
li virus isolati dal materia- 
le biologico prelevato dal 
paziente appena dopo il de- 
cesso, 

Al momento si tratta solo 
di un'ipotesi, che i medici 
tendono ad escludere. I ri- 
scontri dell'autopsia, infat- 
ti, lascerebbero ben poco 
spazio ai dubbi. 

La certezza definitiva 
che Ruocco non sia decedu- 
to a causa della Sars si 
avrà tra pochissimo tempo, 


mentre i risultati dell'esa- 
me autoptico saranno depo- 
sitati in procura solo tra 
quaranta giorni. 

«L'esito degli esami con- 
ferma i nostri inviti a non 
creare inutili allarmismi e 
a non lasciarsi sopraffare 
da inutili psicosi — ha spie- 
gato l'assessore regionale 
alla sanità Rosalba Tufano 
—. La Campania, dal primo 
momento dell'annuncio da 
parte dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, si è 
attivata recependo le indi- 


- 


n 


° Giuliano 


cazioni del ministero della 
Salute per la gestione dei 
casi sospetti». 

Intanto, la procura di Sa- 
lerno, che ha aperto un fa- 
scicolo di inchiesta per far 
luce su eventuali ritardi e 
omissioni nei soccorsi all' 
imprenditore amalfitano, 
ha emesso finora un avviso 
di garanzia per un medico 
che ha avuto in cura il pa- 
ziente. Un atto dovuto, a 
garanzia dello stesso cami- 
ce bianco, per consentirgli 
di poter nominare un peri- 
to per l'autopsia. 4 

eri mattina i carabinieri 
della compagnia di Amalfi, 
che già avevano sequestra- 
to la cartella clinica del 
56enne, inizialmente rico- 
verato al presidio sanitario 
di Castiglione di Ravello, 
hanno proceduto a identifi- 
care altri medici e infermie- 
ri della struttura. —— 

Si indaga per capire se 
uocco poteva es- 
sere soccorso più celermen- 
te, dopo le accuse lanciate 
dai suoi familiari e dagli 
stessi operatori dell'elisoc- 
corso che si occuparono del 
trasferimento del paziente 
da Castiglione a Napoli. 


Barbara Cangiano 
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L'epidemia dilaga in Cina e a Hong Kong, balletto di cifre 


| PECHINO L’epidemia di polmo- 
| nite atipica continua a dif- 
| fondersi in Cina. Nelle ulti- 
{ me 24 ore si sono registrati 
| 25 muovi casi di infezione. 
| Secondo i dati diffusi dall' 
| Oms, invece, non ci sono sta- 
| te nuove vittime. La morte 
| di altre cinque persone nella 
| Mongolia Interna non è sta- 
| ta confermata, ed il bilancio 
| totale rimane quindi di 65 
| vittime in Cina dall'inizio 
| dell'epidemia. 

Dei nuovi casi, 17 si sono 
| registrati nello Shanxi, sei 
| nel Guangdong, uno, il pri 
| mo, nell' Henan (Cina cen- 
| trale) e uno a Shanghai. In 
‘ tutto sono 1.482 le persone 


che hanno contratto il virus 
della Sars. 

Dal calcolo di malati e de- 
ceduti in Cina forniti quoti- 
dianamente all'Oms dal mi- 
nistero della Sanità di Pechi- 
no sono esclusi quelli di 
Hong Kong, regione sotto la 
responsabilità del governo 
locale. 

Proprio a Hong Kong ieri 
altre quattro persone sono 
morte, portando a 69 il nu- 
mero delle vittime nella re- 
gione autonoma. Nel territo- 
rio si sono registrati 30 nuo- 
vi casi di infezione mentre 
50 persone sono state di- 
messe dagli ospedali. Ad 
Hong Kong 1327 persone so- 


no state colpite finora dal vi- 
rus della polmonite atipica. 

Sempre a Hong Kong i 
medici stanno lottando per 
salvare la vita di tre neona- 
ti dati alla luce da donne af- 
fette da polmonite atipica. I 
bimbi presentano condizio 
ni polmonari allarmanti, an- 
che se a detta dei sanitari 
ciò non significa necessaria- 
mente che abbiano contrat- 
to la malattia dalle madri, 
una delle quali nel frattem- 
po è morta. 

Dal momento che sono na- 
ti prematuri e che è stato 
necessario ricorrere al ta- 
glio cesareo; la loro insuffi- 


cienza respiratoria potreb- 
be essere collegata a tale 
circostanza. Dei tre, due so- 
no ricoverati in terapia in- 
tensiva mentre il terzo ap- 
pare al momento in condi- 
zioni più stabili. Si teme 
che sul loro stato possano 
aver influito negativamen- 
te i potenti farmaci sommi- 
nistrati alle madri per com- 
battere la polmonite atipi- 
ca. 

Intanto all'aeroporto di 
Hong Kong il 38% dei voli è 
stato cancellato a causa del 
virus. Lo ha reso noto un 
portavoce dell'Authority, 
spiegando che sono stati an- 
nullati 208 dei 543 voli pre- 


visti. Da settimane il dilaga- 
re dell'epidemia di Sars 
(acronimo inglese per Sin- 
drome respiratoria molto 
acuta) e gli avvisi ai passeg- 
geri diffusi dall'Organizza- 
zione mondiale della sanità 
scoraggiano il traffico aereo. 
La domanda si è ulterior- 
mente affievolita dall'inizio 
di questo mese. 

ul comportamento delle 
autorità sanitarie cinesi 
una pesante denuncia arri- 
va da Time Magazine che, 
nell’edizione on-line, affer- 
ma che alla vigilia delle ispe- 
zioni dell'Oms le autorità sa- 
nitarie fecero spostare dagli 
ospedali militari decine e de- 
cine di malati di polmonite 


atipica, nel tentativo di na- 
scondere l'estensione dell' 
epidemia. Time Magazine 
racconta le affannose mano- 
vre compiute dai cinesi per 
evitare che il mondo venisse 
a scoprire l'effettiva situazio- 
ne del contagio dal misterio- 
so virus, poco prima che ne- 
gli ospedali facessero il loro 
Ingresso i medici stranieri. 

Infine anche Stati Uniti e 
Gran Bretagna sono entrati 
a far parte dei Paesi nei qua- 
li la trasmissione del virus è 
avvenuta localmente, e non 
più soltanto per importazio- 
ne, come finora accade nella 
maggior parte delle 29 aree 
del mondo colpite dalla pol- 
monite atipica. 


IN BREVE È 
L'altra notte sull’isola di Pellestrina 


Venezia, ferry-boat dell'Actu 
danneggiato dalle fiamme. 
Avanza il sospetto del dolo 


VENEZIA Secondo incendio a Venezia nel giro di tre gior- 
ni, e anche stavolta c'è il sospetto del dolo. Dopo il rogo 
che martedì ha semidistrutto il Mulino Stucky, l’altra 
notte le fiamme hanno gravemente danneggiato un fer- 
ry-boat dell’Actv, l'azienda di trasporto pubblico. Il 
«Pellestrina» aveva da poco completato l'ultimo servi- 
zio, trasportando un bus e due automobili, ed era stato 
ormeggiato per la notte a Santa Maria del Mare, sull' 
isola di Pellestrina. «Poco dopo l'una — racconta il presi- 
dente dell’ Actv, Valter Vanni — le fiamme hanno deva- 
stato la sala passeggeri, sul ponte alto del natante, 
estendendosi anche alla cabina di comando. Durante 
l'ultimo viaggio il personale aveva fatto un giro di con- 
trollo per accertarsi che nessuno a bordo stesse fuman- 
do. Le fiamme si sono sviluppate quando la sala era or- 
mai vuota, ed è difficile ipotizzare un cortocircuito». 


Furto anomalo sul set del Palazzo Reale di Napoli: 
ladri feticisti rubano l'accappatoio di Laetitia Casta 


NAPOLI Il furto è davvero cosa di poco conto, contraria- 
mente a quanto fatto sapere in un primo momento dalla 
questura. Due autoradio, un Dvd, un decoder. Ma il valo- 
re simbolico del luogo profanato dai ladri, il Palazzo Rea- 
le di Napoli, e la «sparizione» di un accappatoio che po- 
trebbe essere stato usato dalla bellissima Laetitia Ca- 
sta, fanno più notizia del raid fatto la scorsa notte da 
ignoti ladri al set della fiction «Luisa Sanfelice». Ignoti e 
maldestri ladri si sono introdotti nel cortile di Palazzo 
Reale. Ladri più feticisti o maldestri visto che la tecnica 
usata è quella di topi d'auto che si sono introdotti nei 
camper usando giravite o forzando un finestrino. 


Cesena: devono seguire i vigili per un controllo, 
la cagnetta viene «stuprata» e ora chiedono i danni 


CESENA Un meticcio grande e grosso ha «stuprato» la ca- 
gnolina mentre la padrona stava pagando una multa e la 
proprietaria ora chiede i danni al Comune, «Da quel gior- 
no la mia cagnetta non è più la stessa», ha scritto la don- 
na nella richiesta di risarcimento a cui ha allegato le spe- 
se veterinarie che ha dovuto sostenere: 41 euro per la pri- 
ma visita dopo il trauma subito e altri 110 per l'aborto 
‘della cagnolina che era rimasta in stato interessante. La 
cagnetta fu lasciata in auto e con i finestrini abbassati 
per far circolare l'aria. All'uscita dall’ufficio dei vigili, i 
padroni si accorsero che un meticcio si era intrufolato 
dal finestrino e stava abusando della cagnolina. 
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Economia 
Il prossimo anno il Pil salirà solo dell’1,1 per cento portando il rapporto con il deficit al 2,3 per cento. Le cifre dell'indebitamento restano costanti rispetto al 2002 


Allarme conti pubblici, l'Azienda Italia frena 


IL PICCOLO f 


anche perchè non c'è più 
ripresa ragionevolmente 
prevedibile che possa con- 
sentire un aumento delle 
entrate correnti tale da po- 
ter compensare il gettito 
che le una tantum hanno 
raggiunto e tornare, così, 
ad una normale ed affida- 
bile routine di entrate e di 
uscite, Con due rischiose 
conseguenze. La prima è 
che, per quanta fantasia 

ossa circolare nei corri- 

oi del ministero dell'Eco- 
nomia, anche le una tan- 
tum ad un certo punto fini- 
scono: condonato tutto il 
condonabile, privatizzato 
tutto il privatizzabile, an- 
ticipato tutto l'anticipabi- 
le, i nodi verranno al petti- 
ne, ed a quel punto occor- 
rerà affrontare tutto il tra- 
vaglio politico e, verosimil- 
mente, le tensioni sociali 
per realizzare tagli di spe- 
sa significativi o un au- 
mento della fiscalità che il 
governo potesse presenta- 
re senza smentite troppo 
sonanti del suo impegno 
elettorale. 

Nell'uno e nell'altro ca- 
so si produrrebbero conse- 
guenze economiche pesan- 
ti dal momento che i con- 
sumi si contrarrebbero ul- 
teriormente sia per l'au- 
mento dell'incertezza e 
della precarizzazione, sia 

er l'oggettiva riduzione 

lel reddito che vi potrà es- 
sere destinato. È un futu- 
ro che deve preoccupare 
non solo il governo e la 
maggioranza, ma tutto il 
Paese: i numeri lo delinea- 
no, ma la politica conti- 
nua ad ignorarli come se 
si trattasse di un affare 
esclusivamente tecnico- 


1 contabile. 
Me Per Tremonti La seconda 
vista finanza creativa conseeuen- 
police si “I p 
rascina D no delle re- 
per tre an- al capolinea lazioni con 
ni diventa l'Europa. 
temeraria, Anche se fi- 


nora si è mostrata molto 
comprensiva verso le in- 
venzioni con le quali disa- 
vanzo e debito sono stati 
contenuti, la Commissio- 
ne continua a richiamare 
con crescente fermezza il 
governo italiano sulla esi- 
genza di ridurre il ricorso 
alle una tantum. 

Ora, però, si sta studian- 
do una riforma del patto 
di stabilità che consentirà 
un puagsicre finanziamen- 
to in disavanzo di infra- 
strutture, ricerca, investi- 
menti in genere per quei 
Paesi che hanno un debito 
contenuto al disotto del 
60% del Pil, come la Fran- 
cia, o poco al disopra, co- 
me la Germania. Riforma, 
quindi, confezionata su mi- 
sura per i due maggiori 
Paesi dell'area dell'euro, 
che taglierà fuori l'Italia, 
la quale non avrà neppure 
la possibilità di opporvisi 
con qualche efficacia, a be- 
neficio di riforme più 
eque, proprio perchè sta 
cadendo il velo delle entra- 
te straordinarie, perchè il 
disavanzo di conseguenza 
è destinato a gonfiarsi - al 
4% del Pil secondo le pre- 
visioni della Commissione 
per il 2004 - e perchè il de- 

ito cumulato, a sintetica 
espressione del tutto, tor- 
nerà a salire. Che la politi- 
ca seguita dal ministro 
dell'Economia fin dal suo 
insediamento fosse rischio- 
sa lo si sapeva; era tutta 
puntata su un sollecito av- 
vio della ripresa economi- 
ca che non c'è stato e tutto- 
ra non si vede. Nessuno 
ora può SUD, dunque, 
se quel rischio si va con- 
cretando. 
Alfredo Recanatesi 


ROMA Allarme conti pubbli- 
ci. I dati resi noti ieri dal go- 
verno con la trimestrale di 
cassa disegnano un quadro 
preoccupante. La stima di 
crescita del Pil per quest’an- 
no si attesta poco sopra 
71,1% (l’anno scorso è stata 
dello 0,4%), ma le previsio- 
ni del governo puntavano 
su una crescita del 2,3%. In 
questo quadro il Sud do- 
vrebbe crescere (1,5%) più 
del Centronord (1%). Le ci- 
fre sull’indebitamento ri- 
mangono pressocché costan- 
ti rispetto al 2002, ma la ci- 
fra assoluta del fabbisogno 
cresce nettamente passan- 
do a 42.000 milioni di euro 
(3,2% del Pil), dai 26.040 
del 2002 (2,1%). Mancata, 
infine, la promessa fatta 
sulla pressione fiscale, che 
aumenta dal 41,6% al 
41,8% nonostante l’opera- 
zione sull’Irpef. 

La prova che le cose non 
vanno l’ha fornita ieri lo 
stesso governo al termine 
del consiglio dei ministri. 
Per questo nei prossimi me- 
si ci sarà un «monitoraggio 
rigoroso» dei conti pubblici 
in vista del Dpef, il docu- 
mento di programmazione 
economica e finanziaria. 
Per la prima volta dal suo 
insediamento il governo 
Berlusconi è costretto a di- 
re che la realtà economica 
italiana versa in condizioni 
peggiori rispetto alle previ- 
sioni ottimistiche. La trime- 
strale 2008 è la prima am- 
missione che le cose non 


ANSA-CENTIMETRI 


“Stime 2003 a confronto 
Prodotto interno lordo (Pil) 


) Rapporto tra Deficit e Prodotto interno lordo 
(indebitamento Pubblica Amministrazione/Pil) | 


vanno. Lo sottolinea per 
esempio il responsabile eco- 
nomico della Margherita, 
Enrico Letta, secondo il qua- 
le il governo «tardivamente 
sta comincian- 
do a fare i con- 
ti con la dura 
realtà della fi- 
nanza pubbli- 
ca». Per Vin- 
cenzo. Visco, 
ex ministro 
delle finanze 
del governo 
del centrosini- 
stra, la situa- 
zione _econo- 
mica si è fat- 


Giulio Tremonti 


ta davvero «preoccupante». 
«Le previsioni del governo - 
spiega Visco - continuano 
ad essere troppo ottimisti 
che». Quello GE si può sicu- 
ramente 
escludere è 
una riduzione 
del disavanzo 
così come è 
stato concor- 
dato con l'Eu- 
ropa, e per Vi- 
sco non è da 
escludere nep- 
pure che il go- 
Verno sia co- 
stretto a ricor- 
rere a una 


manovra correttiva. 

Anche gli altri dati econo- 
mici non sono incoraggian- 
ti. Oltre alla crescita del 
fabbisogno dello Stato si re- 

istra infatti uno stallo nel- 
le entrate fiscali, nonostan- 
te l'operazione condono, e 
uno stallo nella crescita del- 
l'occupazione che l’anno 
scorso era cresciuta di poco 

iù di un punto percentua- 
le, mentre nel 2003 non do- 
vrebbe arrivare neppure a 
un punto percentuale. Cre- 
sce Invece il costo del lavoro 
(dal 2,4% del 2002 al 3,1%, 
mentre tasso di occupazio- 
ne e di disoccupazione ri- 
mangono pressoché costan- 
ti. Sull’inflazione il docu- 
mento è generico e rimane 
sulla vecchia stima di un 
+1,9%. Complessivamente 
il quadro tracciato dalla tri- 
mestrale di cassa descrive 
una economia ferma e una 
finanza pubblica in grande 
difficoltà. 

Negativi anche i dati dif- 
fusi dall'Istat sull'industria 
e gli ordinativi alla produ- 
zione. Sindacati e opposizio- 
ni rilanciano perciò l’allar- 
me: il governo Berlusconi ri- 
schia di perdere il controllo 
dei conti e non riesce a ri- 
lanciare sul serio l’econo- 
mia. Sia An che Forza Ita- 
lia replicano alle critiche ac- 
cusando i soliti «avvoltoi» 
che si nutrono di pessimi- 
smo. Tutti questi, ha detto 
Casero di Forza Italia, sa- 
ranno smentiti. Lo vedremo 
nei prossimi mesi. 

Paolo Andruccioli 


ROMA Dopo le battute di ar- 
resto di bilancia commer- 
ciale e bilancia dei paga- 
menti, febbraio ha fatto re- 
gistrare anche un brusco 
stop per ordinativi e fattu- 
rato dell'industria che so- 
no addirittura calati ri- 
spetto al mese precedente. 

econdo i dati Istat diffusi 
leri infatti la variazione 
tendenziale del fatturato 
è stata pari a zero rispetto 
al febbraio 2002 mentre 
c'è stato un calo congiun- 
turale dell'1,7 per cento, 
rispetto a gennaio. Mal- 
grado la frenata di febbra- 
io nel primo bimestre 
2003 il fatturato ha regi- 
strato comunque un incre- 
mento dello 0,6%. 

Ancora peggiore l'anda- 
mento degli ordinativi, 
che sono una sorta di ter- 
mometro sul futuro imme- 
diato delle aziende. Rispet- 
to allo stesso mese del 
2002 il calo degli ordini è 
stato del 3,7% e dell'1,6% 
rispetto al mese di genna- 
io. Nei primi due mesi del 
2003 la variazione tenden- 
ziale è risultata comun- 

ue in crescita del 2,7% A 

‘anare è soprattutto il 
mercato estero con cali 
sensibili della domanda. 


Industria, brusco calo 
di fatturato e ordini 


Il soverno deve abbassare le stime di crescita nella Trimestrale. L'ex ministro Visco: «Necessaria una manovra» 


DALLA PRIMA PAGINA = 


Secondo l'Istat infatti il 
fatturato nazionale ha re-' 
ERE un aumento dello 

6% annuo e un calo del- 
lo 0,4% congiunturale. Ma- 
le invece l'estero dove 
l'Istat segnala un calo del 
5,2% congiunturale e 
dell'1,5% su base annuo. 
Sempre nel primo bime- 
stre 2003 l'aumento ten- 
denziale è stato dello 0,7 
per cento. 

Altro dato importante è 
che il calo ha interessato 
molto più gli investimen- 
ti, rispetto ai consumi A 
febbraio 2003 infatti il fat- 
turato è diminuito rispet- 
to a febbraio 2002 
dell'1,5% per i beni di con- 
sumo e dell'8,3% per i be- 
ni strumentali. 

A condizionare la cresci- 
ta è stata anche la crisi 
che ha investito il mercato 
automobilistico. A febbra- 
io il fatturato di mezzi di 
trasporto è infatti sceso 
del 19% rispetto allo stes- 
so mese 2002 e del 16,8% 
rispetto al primo bimestre 
dell'anno scorso. A cresce- 
re sostanzialmente è stato 
invece il fatturato del set- 
tore energetico che ha regi- 
strato un balzo del 31,8 
per cento. 


I mercati hanno archiviato dall'inizio delle ostilità in Iraq guadagni consistenti: al top Francoforte (+11%) 


Le Borse incassano il dividendo della pace 


PALERMO Slitta di venti gior- 
ni la chiusura dello stabili- 
mento Fiat di Termini Ime- 
rese, che inizialmente era 
prevista per il 9 maggio. 
Gli impianti continueranno 
a produrre la Punto fino al 


Sta migliorando la situazione del mercato dell'auto: 
slitta la chiusura dello stabilimento Fiat di Termini 


30 maggio. Fiat Auto ha 
spiegato che lo slittamento 
si deve alle favorevoli condi- 
zioni di mercato. Rispetto 
alle previsioni, la fabbrica 
dunque non chiuderà più 


il 30 aprile. 


Lr. 


Servizi bancari: 16,8% 
Tesoro: rincari 
a doppia cifra 
per l'Rc auto 


ROMA Aumenti a doppia ci- 
fra per la Re auto nel 2002. 
La voce assicurazione auto 


guida infatti la classifica 


dei rincari dei prezzi con- 
trollati e liberalizzati pub- 
blicata ieri dal Tesoro nell" 
aggiornamento della Rela- 
zione Trimestrale, con un 
balzo dell' 11,6%, addirittu- 
ra più alto di quello regi- 
strato nel 2001 (+10,7%) e 
di oltre quattro volte supe- 
riore  all'inflazione 2002 
(2,5%). Altrettanto sensibi- 
le l'aumento registrato dai 
servizi bancari, cresciuti 
del 6,8% comunque meno 
del dato di 12 mesi prima 
(+7,8%). Spiccano - tra i rin- 
cari 2002 - i prezzi dei tra- 
sporti marittimi, balzati 
dell'8,9%. La tabella pubbli- 
cata dal Tesoro segnala an- 
che decrementi importanti: 
è il caso delle tariffe elettri- 
che  (-1,5%), telefoniche 
(-0,8%) e del gas di eroga- 
zione (-6,4%). Tra i prezzi li- 
beralizzati, risultano in cre- 
scita solo Rc auto e servizi 
bancari, mentre per quanto 
riguarda gli altri beni si re- 
gistrano discese di prezzo: 
la benzina verde è diminui- 
ta del 1%, il gasolio da ri- 
scaldamento dell'8,1% e il 
gasolio auto dell'1,6%. «I 
prezzi controllati - si legge 
nel documento del Tesoro - 
sono rimasti sostanzialmen- 
te stabili nel 2002. 


MILANO La pace non ha deluso le aspettative dei mercati 
azionari che hanno constatato l'arrivo e la consistenza 
del «dividendo» straordinario. Lasciata alle spalle l'incer- 
tezza dei primi mesi dell'anno (dominati dallo scontro di- 
plomatico e politico sul conflitto iracheno) e passati senza 
troppi danni attraverso le turbolenze derivanti dall'anda- 
mento delle operazioni militari, i mercati hanno così ar- 
chiviato dall'inizio delle ostilità, il 20 marzo scorso, gua- 
dagni consistenti con la capofila Francoforte che ha mes- 
soa segno un rialzo di oltre l'11%, mentre Londra è salita 
del 3,28% e l'indice dei titoli guida europeo Stoxx 600 è sa- 
lito del 3,44% recuperando 150 miliardi di capitalizzazio- 
ne. 
Minore la crescita del Dow Jones (+0,62%) e del Na- 
sdaq (+1,62%) che tuttavia avevano iniziato più cinica- 
mente la corsa il 17 marzo quando Usa, Gran Bretagna e 
Spagna avevano ritirato la risoluzione all'Onu, chiuden- 
do la strada all'ultima opzione diplomatica e aprendo 
quella militare. La breve durata della guerra, le ridotte 


perdite militari e civili e il mancato scoppio di quell'incen- 
dio del Medio Oriente paventato da molti osservatori e 
analisti, ha causato poi la scomparsa dei timori dei mer- 
cati, dando ragione a coloro che vedevano nella vittoria 
degli Alleati in Iraq, il preludio di una ripresa dei listini. 

Tolto l'elmetto, gli investitori sono così tornati ad argo- 
menti a loro più consoni come l'analisi dei bilanci societa- 
ri. La fine del conflitto iracheno è infatti coinciso con la 
diffusione dei risultati trimestrali su entrambe le sponde 
dell'Oceano che, secondo gli analisti, sono risultati com- 
plessivamente superiori alle attese. Resta ancora incerto 
invece il quadro macroeconomico mentre, secondo gli 0s- 
servatori più critici, sul mercato si nota ancora l'assenza 
di denaro 'frescò e permane una forte volatilità, dove la 
speculazione gioca un ruolo di primaria importanza. 

Per Piazza Affari quello di giovedì è stato il terzo rialzo 
settimanale: la Borsa milanese torna vicina ai livelli di 
inizio anno con l'indice Mibtel in recupero dell'1,38% da 
venerdì scorso. 


L'Agenzia delle entrate chiede spiegazioni ai concessionari: «Chi ha sbagliato pagherà». Sportelli serali per il contribuente 


Cartelle pazze spedite anche ai parlamentari 


Consumatori all'attacco. In ballo ci sono circa 8 mila miliardi di gettito 


ROMA L'Agenzia delle Entrate 
vuole spiegazioni su quanto 
sta accadendo e ha chiesto «a 
tutti i concessionari», ha an- 
nunciato il direttore centrale 
Attilio Befera, informative 
sugli avvisi che invitano al 
condono. La vicenda «cartel- 
le pazze» rischia infatti di di- 
ventare un boomerang per il 
prezioso gettito del condono 
stimato in 8 miliardi. «Se ci 
sono gli estremi per applica- 
re sanzioni - assicura Befera 
- chi ha sbagliato pagherà», 
dalla semplice ammenda fi- 
no alla revoca della concessio- 
ne. Nel frattempo l'ammini- 
strazione fiscale chiede agli 
esattori di potenziare linee 
telefoniche e sportelli per da- 
re tutte assistere i contri- 
buenti. Un migliaio di linee 
in più, code differenziate e 
esperti a disposizione anche 
la sera e il sabato: questa in 
sintesi la ricetta da mettere 
in campo nelle prossime ore 
per frenare la valanga di pro- 
teste e soprattutto per fare 
chiarezza a quanti lo chiede- 
ranno. Stanno per arrivare 
inviti a fare il condono per 
tasse non pagate quando si 
aveva 2 anni o risalenti a più 
di 30 anni fa. Attenti anche 
gli eredi: occhio alla data per 
le tasse non pagate da paren- 
ti deceduti, stanno arrivando 
cartelle pazze anche relative 
agli anni d'imposta successi- 
vi alla morte del caro estinto. 

I consumatori sono sul pie- 
de di guerra: l'Adiconsum 
chiede una multa di 100 euro 


‘per ogni cartella sbagliata; 


l'ntesa dei Consumatori (Co- 


dacons, Adusbef, Federconsu- 
matori e Adoc) invece sta per 
attivare un call center al qua- 
le i cittadini potranno chiede- 
re informazioni sulle modali- 
tà dei ricorsi da presentare 
al giudice di pace. Ma l'affai- 
re «cartelle pazze» questa vol- 
ta ha colpito anche i piani al- 


2. EUROLAND 


ti. «Trai soggetti ritenuti ina- 
dempienti dai concessionari - 
ha riferito Giorgio Benvenu- 
to (Ds) - ci sono quasi tutti i 
deputati e dipendenti della 
Camera». Errore, ha spiega- 
to, dovuto alla mancata regi- 
strazione del Cud. L'Agenzia 
delle Entrate indaga sulla vi- 


cenda ma torna a tranquilliz- 
zare i contribuenti: «Si tratta 
solo di avvisi che non danno 
luogo a nessuna azione esecu- 
tiva», ha ricordato Befera. 
«Evitiamo l'effetto Sars, per 
il quale tutti pensano di esse- 
re contagiati - affermano an- 
cora i dirigenti delle Entrate 


-. Non tutti gli avvisi sono 
azzi e se si diffonde la sin- 
rome i contribuenti rischia- 

no di perdere l'importante op- 

portunità del condono». E an- 
cora: è vero che esistono i «ca- 
si patologici» ma è anche ve- 
ro che «normalmente - evi- 
denziano all'Agenzia - chi ri- 
ceve una cartella è un evaso- 

Te». 

Sull'entità del fenomeno 
continua ad esserci confusio- 
ne: se Ascotributi parla di 
«percentuali statisticamente 
irrilevanti», i consumatori re- 
plicano che almeno una car- 
tella su 10 è sbagliata. Ben- 
venuto quantifica gli errori 
in 250-500.000 avvisi. Ma al 
di là dell'entità del fenome- 
no, ancora non preciso, da 
ogni parte arrivano accuse 

esanti soprattutto alla rete 

lei concessionari. L'Adicon- 
sum ieri ha parlato di «errori 
organizzati, truffe, estorsio- 
ni» e di un possibile giro di af- 
fari per i concessionari di al- 
meno 1 milione di euro. Per 
questo ha invitato le procure 
ad aprire un'indagine pena- 
le. Per Benvenuto dei Ds so- 
no «avvisi non pazzi ma inti- 
midatori». 

Resta per migliaia di con- 
tribuenti come risolvere un 
problema, quello di verifica- 
re l'esattezza delle comunica- 
zioni, in un tempo strettissi- 
mo visto che il condono scade 
il 16 maggio e in mezzo ci so- 
no tre festività (Pasqua, 25 


aprile, primo maggio). A me- ‘ 


no che il condono venga pro- 
rogato un'altra volta. È anco- 
ra Benvenuto a scommettere 
che la questione sanatorie sa- 
rà rinviata fino a dicembre. 


Piazza Affari è riuscita a tornare ai livelli di inizio anno. 


IN BREVE 


Dopo il balzo del titolo a Francoforte 
Unicredito: «Non abbiamo 
nessun ritorno di interesse 
per la Commerzbank» 


MILANO I rumors di mercato riferiti ieri dal Sole 24 Ore circa 
un interessamento di Unicredito per Commerzbank «sono de- 
stituiti di qualsiasi fondamento». È quanto afferma il grup- 
po bancario in una nota. Giovedì, alla luce del rialzo di Com- 
merzbank alla Borsa di Francoforte (+7,9%), il mondo degli 
hedge fund aveva puntato il dito su Unicredito come possibi- 
le scalatore. Alcuni operatori si dicevano convinti di un ritor- 
no di interesse dell'istituto di credito guidato da Alessandro 
Profumo per la banca tedesca. Unicredito ha in Commerz- 
bank poco meno del 2%, e tempo fa aveva manifestato inte- 
resse per l' istituto tedesco, ma le trattative si arenarono. 
Commerzbank è anche azionista di Mediobanca e Generali. 


Si è chiusa l'opa lanciata da San Paolo Imi 
sulla banca ungherese Inter Europa 


TORINO Si è chiusa l'opa lanciata da Sanpaolo Imi Inter- 
nazionale sulla banca ungherese inter europa bank. 
La quota del gruppo torinese, che già deteneva il 
32,5% del capitale, sale all'85,2%. L'operazione ha un 
controvalore complessivo di circa 30,2 milioni di euro. 
Il gruppo Santander Centrale Hispano rimane con 
una quota del 9,9% nel capitale della banca ungherese 
che continua ad essere quotata alla Borsa di Buda- 
pest. 


La Popolare di Cividale registra un utile 
netto a quota 8,248 milioni di euro (+25,9%) 


CIVIDALE Si è chiuso con un utile netto di 8,248 milioni di 
euro (+25,9% rispetto all'anno precedente) il bilancio 
2002 della Banca Popolare di Cividale, che ha raggiun- 
to un Roe lordo del 19,73% e uno del 10,08% al netto 
della fiscalità, «ben al di sopra - ha reso noto l'istituto 
di credito - della media del sistema». Il bilancio, che sa- 
rà proposto all'assemblea degli azionisti convocata per 
il prossimo 4 maggio, presenta un risultato di esercizio 
consolidato di 15,114 milioni di euro (+19,57%), che al 
netto dell' accantonamento delle imposte è di 6,556 mi- 
lioni. La raccolta diretta da clientela è stata di 810,880 
milioni (+9,92%); quella indiretta di 1.022,192 milioni 
(1,42%); i crediti alla clientela sono stati di 904,849 mi- 
lioni (+19,74%). 
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Riflessione in comune sui dati del censimento in Slovenia 


«Crollo» degli italiani: 
Ui e UpT si mobilitano 


TRIESTE Appresi i dati dell’ultimo censimen- 
to in Slovenia dai quali è emerso un «crol- 
lo» dei connazionali (701 in meno rispetto 
al ’91, quando si erano dichiarati italiani 
in 2959) il consigliere del direttivo dell’Uni- 
versità popolare di Trieste, Alessia Roso- 
len, ha dichiarato, come si legge in una no- 
ta dell’UpT, che «si tratta di un dato preoc- 
cupante che non deve creare allarmismi 
ma nemmeno essere sottovalutato». La Ro- 
solen ha avuto in proposito un colloquio 
con il presidente dell’assemblea di Unione 
italiana, Maurizio Tremul, il quale ha rile- 
vato che il numero di coloro che si sono di- 
chiarati di madrelingua italiana (3762) 
coincida con gli iscritti negli elenchi eletto- 
rali dell’Unione italiana e della Can (Co- 
munità autogestita per la nazionalità ita- 
liana). Rosolen e Tremul hanno deciso che 
la situazione dei connazionali in Slovenia 
dovrà essere oggetto di «una comune rifles- 
sione — si legge sempre nella nota — alfine 
di approfondire le possibili iniziative per 
STE quanto più efficace la promozione 
e la valorizzazione della Comunità nazio- 
nale autoctona e dei suoi diritti». 


Il ruolo dell’UpT, che da quasi qua- 
rant’anni gestisce i rapporti con la mino- 
ranza oltre confine, è stato discusso in un 
incontro a Palazzo Galatti tra il presiden- 
te della Lega Nazionale, Paolo Sardos Al- 
bertini, e i vertici della Provincia di Trie- 
ste, il presidente Fabio Scoccimarro e il vi- 
ce presidente Massimo Greco, tutti concor- 
di nel rilevare che l’ente triestino deve as- 
sumere maggiore efficacia nei rapporti cul- 
turali ed economici con le comunità italia- 
ne in Slovenia e Croazia. Nel corso dell’in- 
contro Sardos Albertini ha riferito del suo 
colloquio con il vice premier Gianfranco Fi- 
ni, incentrato sulla questione dei beni de- 
gli esuli, in cui ha ribadito la «priorità del- 

a restituzione». Greco ha affermato che 
«proprio nel momento in cui si realizza l’al- 
largamento a Est dell’Unione europea è ne- 
cessario che le antiche lacerazioni vengano 
ricomposte nel segno dell’equità» e ha ri- 
cordato il lavoro della commissione di 
esperti, istituita dalla Provincia, quale 
«supporto alle istanze degli esuli: non per 
ferire, ma per lenire». 

pl.s. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


SABATO 19 APRILE 2003 


Soffocato sul nascere un tentativo di ribellione in cui sono rimasti lievemente feriti due secondini 


Snalato, sommossa in carcere 


Due fratelli hanno innescato la rivolta che ha 


Una soffiata al direttore 


ha consentito una reazio- 
ne fulminea ed efficace 


SPALATO Soffocata sul nasce- 
re, al penitenziario Bilice 
nella città dalmata, una 
sommossa che ha avuto per 
protagonisti sei reclusi. La 
tentata rivolta ha avuto 
luogo a inizio settimana, 
ma solo ieri i media croati 
ne hanno dato notizia. Si è 
venuto così a sapere che 
nel sedare i disordini due 
poliziotti carcerari sono ri- 
masti leggermente feriti, 
mentre nessuno dei rivolto- 
si ha lamentato lesioni. 
Principali responsabili dell' 
accaduto, quasi un prece- 
dente per le carceri croate, 
i fratelli Dokic, Igor e 


Branko, due tipi da pren- 


Ragusa, disperato gesto di un anziano, entrato con un ordigno nella banca che aveva licenziato suo figlio: è stato reso inoffensivo da un cliente 


dersi con le molle, stando a 
quanto dichiarato dai re- 
sponsabili della direzione 
carceraria spalatina. Igor è 
in prigione da ormai un an- 
no dopo una rapina a mano 
armata ai danni di un di- 
stributore di benzina, men- 
tre suo fratello è finito in 
gattabuia una decina di 


- 


Settantaselenne con una homba semina il panico 


w 


DI 


RAGUSA Si è presentato ur- 
lando nella sede centrale 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna. 1,00. = 0,1321 Euro 


E. 


CROAZIA 
Kuneflitro 7,23 = 


0,96 «litro 


De: 
SLOVENIA 
Talleri/iitro 180,80 = 0,77 €f/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 


0,88. €llitro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 162,80 = 0,70 €/litro** 

(1), Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 

(‘*)Prezzo Gi netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


i\ | A Radio Tre si parlerà 


dei costumi istriani 
TRIESTE Lunedì a «Itinera- 
ri dell’Adriatico» (Radio 
Tre ore 15.45) Massimo 
Gobessi si occuperà con 
l'autore, Roberto Starec, 
del volume dell'Irci (edi- 
zioni Italo Svevo) dal tito- 
lo paradossale ma che fo- 
tografa, invece, l'abbiglia- 
mento istriano nel corso 
dei secoli frutto della sa- 
piente ricerca etnografi- 
ca operata dall'autore: 
«Coprire per mostrare». 


«Sapori di festa» lunedì in comunità a Capodistria: 
concorso a premi per le migliori specialità pasquali 


CAPODISTRIA Lunedì prossimo 
alle 18 nella sede della Co- 
munità, via Fronte di Libe- 
razione 10, si terrà «Sapori 
di festa», manifestazoione 
dedicata alla presentazione 
etnoculinaria dei cibi della 
tradizione festiva, con la 
E di Alberto 
cer. Nell’occasione sarà 
organizzato un concorso a 
remi per le migliori specia- 
ità gastronomiche pasquali 
(pinze, pupe, titole, ecc.) e 


per le più belle e originali 
uova colorate. I migliori pro- 
dotti verranno esaminati 
da una giuria ed esposti al 

ubblico. —Proclamazione 

lei vincitori e premiazione 
nel corso della serata socia- 
le. Seguirà una degustazio- 
ne guidata dei prodotti espo- 
sti e in concorso. La conse- 
gna dei prodotti (rigorosa- 
mente di fattura casalinga) 
deve avvenire lunedì stes- 
spo dalle 10 alle 16. 


della Dubrovacka banka e 
ha scatenato un fuggi fuggi 
generale degli impiegati e 
dei clienti. Ma a provocare 
paura e panico tra i malca- 
pitati che si trovavano ne- 
gli uffici dell’istituto non 
era certo il vecchietto quasi 
ottantenne, che gridava, 
bensì la bomba che teneva 
in mano. Un ordigno estre- 
mamente pericoloso, un «ri- 
cordino» della guerra serbo- 
croata, che, se fosse stato 


deflagrazione sarebbero 
state sicuramente terribili. 

Tvo Klaic, 76 anni, ha sfo- 
gato così la propria rabbia 
è disperazione perchè suo fi- 
glio Vlaho era stato licen- 
ziato un paio d'anni fa dal- 
l'istituto di credito raguseo 
e non era più riuscito a tro- 
vare una sistemazione. 
«Me lo avete rovinato», gri- 
dava, minacciando che sì 
sarebbe fatto saltare in 
aria assieme ai dipendenti 
della banca. Qualcuno è riu- 
scito comunque a chiamare 


la polizia e, per circa mezz' 
ora, alcuni agenti di polizia 
hanno tentato di convince- 
re con le buone l'anziano a 


fatto esplodere, avrebbe po- 
tuto compiere una strage 
in quegli ambienti chiusi e 
dove le conseguenze della 


E a Pirano, a partire da oggi, si terrà il mercatino 
che esporrà i migliori lavori di pittura e ceramica 


PIRANO Anche la Comunità degli italiani «Giuseppe Tarti- 
ni» propone un nutrito programma di manifestazioni in oc- 
casione delle festività di Pasqua. Oggi in piazza Tartini si 
terrà dalle 11 alle 16 il tradizionale mercatino nel quale 
saranno esposti i lavori dei gruppi di pittura e di cerami- 
ca. Domani e lunedì dalle 11 alle 13 decorazione delle uo- 
va di Pasqua. Le «opere» saranno esposte sempre lunedì a 
partire dalle 14. Successivamente le migliori saranno pre- 
miate. Sempre in tema di attività della comunità martedì, 
alle 20.30, all’Auditorio di Portorose serata del cinema ita- 
liano: sarà proiettato il film «La ragazza della salina» con 
Marcello Mastroianni, Mila Kacic e Jester Naefe, per la 
regia di Frantisek Cap. 


AMO APERTI AL SABATO 


Importatore u 


consegnare l’ordigno, sforzi 
peraltro rivelatisi inutili in 
quanto Klaic non voleva sa- 
perne di ubbidire. 

A un ‘certo punto, alle 
spalle dell'uomo si è furtiva- 
mente avvicinato uno dei 
clienti «sequestrati» nei lo- 
cali della banca, il proprie- 
tario di un bar, che è stato 
lesto a gettarsi su Klaic, a 
immobilizzarlo e a toglier- 
gli la bomba. A quel punto, 
l'anziano è svenuto e nelle 
tasche della sua giacca è 
Stata rinvenuta una secon- 
da bomba a mano. Ora è ri- 
coverato in ospedale e nei 
suoi confronti la polizia ha 
sporto denuncia. 


ano 


LUBIANA La Domina Vacan- 
ze, società leader nel setto- 
re alberghiero, ha siglato 
con la «Usb Hotel» di Lju- 
bljana un contratto di affit- 
to ventennale sulla base del 
quale nascerà il primo «Do- 
mina Gran Media Hotel». 
Insieme all'azienda slovena 
e a due aziende austriache 
(Alpha Baumanagement e 
Immobilien Project Develop- 
ment) Domina compie così 


«Domina Vacanze», leader nel settore alberghiero, 
aprirà a Lubiana il primo hotel ad alta tecnologia 


Interno del 
penitenzia- 
rio di Bilice a 
Spalato dove 
ha avuto 
luogo il 
tentativo di 
sommossa, 
subito 
repressa, che 
ha coinvolto 
sei detenuti. 


giorni fa perché trovato in 
possesso di circa 300 gram- 
mi di eroina. 

Il tutto è cominciato con 
Igor Dokiec che si è inflitto 
numerosi tagli alla mano 
con una lametta, ricoverato 
in infermeria ha rotto il let- 
to e preso una sbarra metal- 
ica, pronto a sprangare le 


NCIDENTE A CRNI KAL 


Auto esce di strada e cappotta 


CAPODISTRIA Sono vivi ma ricoverati in condizioni alquanto serie all'ospedale di Isola i due 
italiani (di cui non sono state rese note le generalità) coinvolti ieri in un incidente sulla 


coinvolto altri quattro reclusi 


guardie. Il fratello ha inve- 
ce «lavorato ai fianchi» un 
gruppo di reclusi, cercando 
di convincerli a unirsi alla 
sommossa. Diversi i vetri 
mandati in frantumi, rumo- 
re che ha fatto accorrere i 
secondini, comunque già de- 
bitamente informati di 
quello che stava per accade- 
re. Infatti, grazie a una sof- 
fiata, il direttore del carce- 
re Mirko Bistrovic sapeva 
già delle intenzioni dei due 
bellicosi fratelli e dunque 
la reazione degli agenti è 
stata fulminea ed efficace. 
Ridotti all'impotenza, i 
sei detenuti sono stati siste- 
mati in celle separate, con- 
trollate a vista dalle guar- 
die. Nulla è dato sapere sul 
perché dell'accaduto, anche 
se si suppone che i due fra- 
telli siano semplicemente 


andati fuori di testa. Secon- 
do lo price del carcere, 
Igor Dokic non riuscirebbe 
più sopportare il regime 
carcerario. Nei confronti 
dei sei. rivoltosi saranno 
adottate severe misure di- 
sciplinari e prossimamente 
verranno trasferiti in altri 
enitenziari, allo scopo di 
'antumare e neutralizzare 
la pericolosa banda. Da ag- 
giungere che tra i due fra- 
telli ci sono rapporti del tut- 
to particolari; pronti a dare 
la vita uno per l'altro, va pe- 
rò sottolineato che un paio 
d'anni fa Igor fece fuoco 
uattro volte contro 
ranko, piantandogli in cor- 
o altrettanti proiettili. 
ranko si salvò per miraco- 
lo ma continuò a considera- 
re Igor un fratello per cui 
vale la pena morire. 


a.m. 


: due feriti gravi 


?, 


statale Lubiana-Capodistria all’altezza di Crni Kal. Secondo i rilievi della polizia I 
(foto) sarebbe uscita di strada ribaltandosi durante un tentativo di superare un camion. 
L'incidente è avvenuto intorno alle 14 e la strada è rimasta interrotta per oltre tre ore. 


‘auto 


il proprio ingresso nel mon- 
do dell'alta tecnologia alber- 
ghiera. La struttura attual- 
mente in costruzione, infat- 
ti, sarà dotata di sofisticati 
servizi tecnologici. L'alber- 
go sarà un 4 stelle superior 
e sarà composto da 214 
stanze di cui 98 doppie, 117 
junior suite, 3 grand suite 
di 85 metri quadrati, e una 
presidential suite di 340 
metri quadrati. 


O E ALLA DOMEN 


je 


Avviato (e sospeso) Îl processo. a Nevenka Tudjman 
accusata di aver percepito sostanziose tangenti 


ZAGABRIA Avviato e quasi subito sospeso al Tribunale contea: 
le zagabrese, l'atteso processo a carico di Neyvenka Tudi- 
man, figlia del defunto presidente croato. Secondo l'atto d'ac- 
cusa la Tudjman si sarebbe avvalsa delle proprie conoscen- 
ze e dell'influenza del nome per «aggiustare» concorsi pub- 
blici e commesse relative all'acquisto e installazione di cen- 
traline telefoniche; in cambio di sostanziose tangenti. Il tut- 
to dopo aver brigato per piazzare ai posti giusti - in primo 
luogo al ministero della Scienza e Tecnologia - persone di fi- 
ducia. Avrebbe così intascato circa un milione e 700 mila ku- 
ne. Accanto a Nevenka Tudjman, sul banco degli imputati 
anche Igor Knezevic, titolare dell'impresa privata attraver- 
so la quale venivano realizzate le commesse «tangentate». 
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REGIONE 


IL PICCOLO 9 È 


Voto regionale: l'apertura ad autonomisti come Visintin e De Gioia, il recupero di fuoriusciti come Salvador, l'aggancio di diccì illustri crea scompiglio nelle file del partito 


orza Italia, lotte intestine per un posto da candidato 


Scajola e Rosso vogliono Biasutti, ma nemmeno i fedelissimi sono d'accordo. L'ex presidente: «Io mi tiro fuori» 


Trieste non fa eccezione. 


Udine è quella che vive con commissario e abbiano 


capo» con l’obiettivo di dis- ra fuori. Con decisione. «Io 


Il commissario azzurro garantisce: «Saremo fortissi- 
mi dappertutto». Ma la formazione delle liste innesca 
rivalità a non finire. È non mancano i colpi proibiti 


TRIESTE Roberto Rosso, l’'in- 
faticabile «selezionatore», lo 
vede come un fuoriclasse. 
Ma gli aspiranti «compagni 
di squadra» non lo vogliono. 
Adriano Biasutti divide 
Forza Italia: deve giocare la 
partita alle regionali di giu- 
gno? in che ruolo? a che prez- 
zo? 

A Udine e provincia, in un 
terreno decisivo per la vitto- 
ria di Alessandra Guerra 
o Riccardo Illy, l’ex «presi- 
dentissimo» della Regione di- 
venta un problema. Il proble- 
ma più spinoso, ma non il so- 
lo: Forza Italia, dopo aver di- 
gerito la «cacciata» di Ren- 
zo Tondo e il cambio degli 
allenatori, sta infatti combat- 
tendo una nuova battaglia. 
Sotterranea, ma feroce. 

Si devono chiudere liste e 
listino e, come ripete Rosso, 
le risorse non mancano: «Ab- 
biamo aperto le porte. E c'è 
grande abbondanza di candi- 
dati». Ma, di fronte alla pro- 
spettiva di una competizione 
accesa, pochi gioiscono, mol- 
ti non gradiscono, più d’uno 
sferra colpi proibiti. 

A. Gorizia, ad esempio, 
l’uscente Giovanni Vio vuo- 
le tornare a Palazzo ma l'ex 
sindaco Gaetano Valenti 
nutre identica ambizione. E 
l’iperattivo Rosso che ti fa? 
Da ospitalità anche all’auto- 
nomista Roberto Visintin 


che non piace affatto agli az- 
zurri doc. A Pordenone, inve- 
ce; il ritorno all'ovile di Mau- 
rizio Salvador, unitamente 
alle ambizioni di un paio di 
sindaci e alle voci incontrol- 
ate sui destini di Michelan- 
gelo Agrusti, non rallegra 
né Isidoro Gottardo né tan- 
tomeno Franco Dal Mas. 


Giulio Camber ha già an- 
nunciato che le liste saranno 
competitive al massimo, per- 
ché solo così si aumentano i 
voti, e pazienza se nessuno è 
blindato; se Giulio Staffie- 
ri, Franco Franzutti, Gior- 
gio Ret, Piero Camber, 
Roberto De Gioia devono 
combattersi l’un l’altro; se le 
«incognite» Roberto Dipiaz- 
za e dell'Udc Bruno Marini 
sono ancora insolute. 

Ma, tra tutte.le province, 


maggior spietatezza la natu- 
rale guerra intestina. E Bia- 
sutti è il «bersaglio» predilet- 
to, forse il più temuto. Per- 
ché, ingratitudine della poli- 
tica, non ci sono solo i «nuovi- 
sti» di Forza Italia a maldige- 
rire il ritorno di un grande 
vecchio, ma addirittura gli 
ex diccì. Raccontano che gio- 
vedì sera i fedelissimi dell’ex 
presidente - come Galasso, 
Joan, Cargnelutti, Zanin e 
Fratte - si siano visti con il 


espresso forti dubbi sulla 
candidatura «benedetta» 
nientemeno che da Claudio 
Scajola. «Per accettare l’of- 
ferta romana e presentarsi 
sia nel listino che nella lista 
friulana come capolista - 
spiegano, poco dopo, agli 
amici - Adriano ha reclama- 
to la nostra esclusione dalle 
liste». E allora, non soddi- 
sfatti dalle risposte di Rosso, 
i «biasuttiani» si spingono ol- 
tre e incontrano il «grande 


suaderlo. Il commissario re- 
gionale minimizza: «Voglia- 
mo recuperare una personali- 
tà capace, brillante e impor- 
tante come Biasutti al servi- 
zio della sua terra. Stiamo 
ragionando sui modi». 

Ma Biasutti, adesso, si ti- 


candidato? Stiano tutti tran- 
quilli. Ho ricevuto una propo- 
sta che mi ha lusingato e mi 
sono impegnato a dare una 
risposta a Rosso la prossima 
settimana. Ma, allo stato at- 
tuale, non ci sono le condizio- 
ni per una mia candidatura. 


TRIESTE «Ferruccio Saro è l’uomo nuovo. Non l'avrei mai im- 
maginato, ma queste sono le contraddizioni della politica 
attuale». Chi può negare che i radicali si scelgano, talvol- 
ta, impensabili compagni di viaggio? E allora, mentre il 
deputato (ex) forzista lavora senza sosta alla sua lista «ri- 
voluzionaria», Gianfranco Leonarduzzi non solo non teme 
smentite. Ma assicura che Marco Pannella, Daniele Ca- 
pezzone e i radicali condividono il progetto «anomalo» che 
Saro sta cercando di far decollare e sono pronti a sostener- 
lo a spada tratta. In campagna elettorale. 

Il deputato di Forza Italia, a rischio di espulsione, ap- 
prezza. E rilancia: «Dobbiamo modificare questo falso bi- 
polarismo che, complice una legge elettorale sballata, ve- 
de il Centrosinistra ritardato da Rifondazione comunista 
e il Centrodestra succube della Lega». Saro, mentre l’as- 
sessore Paolo Ciani ne reclama le dimissioni «perché a Ro- 
ma è stato eletto anche con i voti di An», attacca senza so- 
sta: «Hanno svenduto il Friuli Venezia Giulia alla Lega 
perché pensavano di tenere buono Umberto Bossi altrove. 


I radicali: no al finto bipolarismo. Ma la lista «rivoluzionaria» deve sciogliere diversi nodi. La minaccia del Nuovo Psi 


Pannella «grande sponsor» di Saro 


bertà si presenta divisa ovunque, alle amministrative, da 
Udine a Brescia a Vicenza». I nodi, infierisce Saro, vengo- 
no però al pettine: «Giorgio Carollo, coordinatore veneto 
di Forza Italia, si è dimesso. Lui non ci ha difesi, quando 
Bossi dettava i suoi diktat, perché pensava di incassare 
in Veneto. E qual è il risultato? Eccolo, il risultato, eppoi 
dicono che io sono impazzito...». 

Ma il candidato presidente Saro - ribadendo che autono- 
mia, democrazia e libertà sono le parole d’ordine che giu- 
stificano alleanze sino a ieri inimmaginabili - deve risolve- 
re numerosi problemi. Politici e, ancor prima, organizzati- 
vi. I radicali sono attratti da una lista autonoma, capace 
di calamitare maggiori consensi, ma sanno che il rischio è 
quello di disperdere energie e non raccogliere le firme ne- 
cessarie, Nell'attesa di una decisione, mentre più di un ex 
alleato scommette che «Saro non ce la farà a presentarsi», 
Alessandro Gilleri minaccia invece di mollare il progetto 
«camaleontico» e far correre da solo il Nuovo Psi. «Una li- 
sta di ispirazione socialista, senza il Garofano e senza un 


Ma non sono stati capaci di farlo e così la Casa delle Li- 


chiaro riferimento socialista, è l'ennesima presa in giro di 


Marco Pannella Roberto Rosso 

tutti gli elettori» sentenzia Gilleri, invocando un progetto 
di rinascita socialista, «nel solco delle battaglie ideali e so- 
ciali di Loris Fortuna». 

Ma Saro non risponde. E continua a tessere.la sua tela. 
Raggiunge Trieste, cerca agganci con Augusto Seghene, 
colleziona incontri, sente i supporter più «scatenati» come 
Giorgio Pozzo o Mario Puiatti, confida nella candidatura 
di Pietro Arduini. E pazienza se Beppino Zoppolato, segre- 
tario del Carroccio, minimizza la perdita: «Arduini sape- 
va che non sarebbe stato rieletto. E se n’è andato. Mi di- 
spiace. Ma non dia lezioni». Forse, lascia intuire Saro, le 
sorprese nella Casa delle Libertà non sono ancora finite... 


rig. 


Menia: «Dipiazza rimanga sindaco» 


Il.deputato- contraddice le intenzioni azzurre. Attacchi. a Illy 


Adriano Ritossa 


TRIESTE Alleanza nazionale 
chiude le liste anche nel re- 
sto della regione. La regola 
è sempre la stessa: assesso- 
ri e consiglieri uscenti fan- 
no i capilista, gli altri can- 
didati seguono in ordine al- 
fabetico. I primi nomi non 
sono così mai stati in di- 
scussione, Paolo Ciani, as- 
sessore alla Protezione civi- 
le, è il capolista a Udine; 
Luca Ciriani, assessore al- 
le Autonomie locali, a Por- 
denone; Adriano Ritossa, 
consigliere regionale, a Go- 
rizia; Franco Baritussio, 
altro consigliere regionale, 
nel collegio di Tolmezzo, an- 
che se in que- 
sto caso l'uffi- 


fare chiarezza 
ieri mattina è 
stato Paolo 
Ciani, protago- 
nista a Udine 
di un lancio in 
grande stile 
della sua campagna eletto- 
rale con l'inaugurazione 
della sede (in via Di Pram- 
pero), la presentazione del 
» nuovo sito web (con accesso 

ossibile anche ai non ve- 

enti) e l'anticipazione di 
un libro bianco sull'ambien- 
te in Friuli Venezia Giulia, 
insieme di criticità emerse 
durante la legislatura e di 
progetti per il futuro, che 
verrà illustrato la prossi- 
ma settimana in occasione 
della visita in regione del 
ministro dell'Ambiente Al- 
tero Matteoli. Ciani si 


Ren 


Tra i finiani nessuna sorpresa: 
confermati Ritossa, Ciani, Ciriani 


Catone È ; <a Da il via 
rimandata al- DI libera definiti- 
la prossima Il loro nome davanti vo di Roma 
settimana, a tutti nelle rispettive prima di snoc- 

Il primo a ciolare i nomi. 


circoscrizioni, Per il 
camico Baritussio bio. 
Spazio nel «listino» 


Paolo Ciani 


presenta come capolista 
nel capoluogo friulano, da- 
vanti ai consiglieri uscenti 
Giovanni astaldo e 
Bruno Di Natale, prima 
del rigido ordine alfabetico. 

Anche a Pordenone la 
partita è chiusa. Il capoli- 
sta è Ciriani, il quale con- 
ferma la presenza tra gli 
aspiranti consiglieri dell'ex 
sindaco di Pordenone Al- 
fredo Pasini, dell'assesso- 
te provinciale Arnaldo 
Grandi, e del presidente 
regionale di 
Confagricoltura  Piergio- 
vanni Pistoni. 

Il più misterioso è Adria- 
no Ritossa, 
che dice di at- 


Nessun dub- 
comun- 
que, che sia 
Tui il capolista 


a rizia. 
Stesso discor- 
so per l'Alto 


Friuli, dove il sindaco di 
Tarvisio Franco Baritus- 
sio è lo scontato primo no- 
me, nonostante lui rimandi 
ai prossimi giorni la confer- 
ma definitiva. «Restano da 
definire gli altri due candi- 
dati - dice -: uno sarà del 
gemonese, l'altro della Car- 
mia». Baritussio, con ogni 
probabilità, sarà anche l'uo- 
mo di An «protetto» da un 
listino che il partito conti- 
nua a preferire «corto». La 
questione sarà però risolta 
in sede di coalizione. fo 

m.b. 


TRIESTE «Abbiamo superato tutte le problematiche interne 
alla coalizione della Casa della libertà. E adesso siamo 
pronti alla nuova battaglia elettorale, al termine della 
quale saremo felici di aver battuto il candidato del Centro- 
sinistra, Riccardo Illy, ridotto oramai a formulare battu- 
te di pessimo gusto all'indirizzo della nostra candidata, 
Alessandra Guerra». Il parlamentare Roberto Menia, 
principale esponente triestino di Alleanza nazionale, ha 
aperto così ieri la conferenza stampa per la presentazione 
dei candidati alle regionali. La lista è capeggiata dall’as- 
sessore Sergio Dressi, definito «il migliore della giunta 
uscente». Segue Paris Lippi che, durante la campagna 
elettorale, «affiderà» le funzioni di presidente della federa- 
zione triestina a Piero Tononi. Al terzo posto figura l’as- 
sessore comunale Fulvio Sluga. Alle loro spalle, tutti gli 
altri candidati sono inseriti nella lista in rigoroso ordine 
alfabetico. 3 

Ma Menia, nel corso dell’appuntamento, non ha rispar- 
miato bordate a Illy: «È disgustosa la sua affermazione in 
base alla quale la Guerra, se dovesse perdere, dovrebbe 
trovarsi un lavoro. Lui ne ha uno senza merito, in quanto 
l’azienda è stata fondata e resa grande da altri». Il parla- 
mentare di An ha ricordato inoltre che «il Friuli-Venezia 
Giulia è stato il primo laboratorio per un governo di Cen- 
trodestra e i risultati positivi ottenuti da questa ammini- 
strazione sono visibili a tutti. Adesso siamo pronti a met- 
tere in funzione la nostra macchina elettorale, già rodata, 
per farla andare a pieni giri allo scopo di sostenere Ales- 
sandra Guerra che è la candidata di tutti coloro che fanno 

arte della coalizione. Chi non era d’accordo se n'è già an- 
‘ato - ha precisato - e chi è rimasto farà tutto ciò che è ne- 
cessario per la vittoria a giugno». 

Menia ha infine commentato la frase scelta da An per 
questa campagna, che è «Una piccola grande regione d’Îta- 
lia nel cuore d'Europa», confermando «il valore dell’italia- 
nità di questa regione». 

Il parlamentare ha poi nuovamente espresso le sue idee 
in relazione all’ipotesi di candidatura per le regionali del- 
l’attuale sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza: «Normal- 
mente non metto il naso in casa degli altri partiti ma cer- 
to preferirei che Dipiazza, in quanto sindaco di tutti, rima- 
nesse dov'è». 

Lippi, dopo aver sostenuto che «il governo regionale di 
Centrodestra ha messo in ordine il caos che regnava in 
Friuli-Venezia Giulia», ha ammonito tutti a «non lasciare 
la Regione nelle mani dei lanzichenecchi di Illy». Sluga ha 
invece invitato il candidato del Centrosinistra «a spiegare 
le palesi contraddizioni fra le sue idee di industriale e 
quelle dei comunisti di Rifondazione». 


Sgarbi lancia il «suo» sindaco 
Volpe Pasini in corsa a Udine 


TRIESTE Vittorio Sgarbi, in- 
sieme ai dirigenti del movi- 
mento Bella Italia e dell’al- 
leato Sos Italia, sosterrà la 
candidatura di Diego Volpe 
Pasini, leader di Sos Italia, 
alla carica di sindaco di 
Udine alle elezioni comuna- 
li dell’8 giugno. 

Sgarbi - che, sostenuto 
dallo stesso schieramento, 
dovrebbe partecipare alle 
contemporanee elezioni re- 
gionali come candidato go- 
vernatore - sottolinea così 
in una nota che «in piena 


coerenza con il progetto po- 
litico regionale, che preve- 
de la presentazione della 
nostra lista di candidati au- 
tonoma rispetto ai poli, Bel- 
la Italia e Sos Italia hanno 
deciso di partecipare alle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Udi- 
ne e del sindaco della città, 
presentando i propri simbo- 
li quali riferimento di due 
distinte liste di candidati 
convergenti sul program- 
ma e sul candidato sinda- 
co». 


Tel 


Piero Tononi, Roberto Menia e Paris Lippi. (Foto Lasorte) 


Allevamento "Il Girasole" 


Località Fontanis - 33050 - Porpetto (UD) 
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Autostrada VENEZIA/ TRIESTE 
Uscita Porpetto S.Giorgio di Nogaro 


WW.ALLEVAM 


PORDENONE Spente le polemi- 
che per la designazione di 
Alessandra Guerra a candi- 
data per la Casa delle liber- 
tà alla presidenza della Re- 
gione, a Pordenone scoppia 
una polemica tutta in casa 
Forza Italia. Ad accender- 
la, involontariamente, era 
stato l'altro giorno l'ex pre- 
sidente dell'Unione degli ar- 
tigiani di Pordenone Ange- 
lo Bomben che, davanti al 
ministro dell'Economia Giu- 
lio Tremonti aveva afferma- 
to a voce alta: «Signor mini- 
stro, voi di Fora Italia ci 
avete mandato il commissa- 
rio Renato Brunetta che 
qui ha fatto solo danni. È 


ORARIO: 10 - 19 


Maltese 


ENTOC 


“enni 


A Pordenone battibecco 
fra Tremonti e Brunetta 


Darò una mano. Non voglio! 
però intralciare i destini lu- 
minosi di tanti giovanotti» 
conclude, non celando l'ama- 
rezza. 

In casa azzurra, aspettan- 
do il verdetto definitivo e uf- 
ficiale sul caso Biasutti, si 
combattono battaglie paralle- 
le, perché nessuno - con l’ec- 
cezione di Giorgio Venier 
Romano - si sente la riele- 
zione in tasca. Ed ecco allora 
che, con alleanze insospetta-, 
bili, c'è chi spara su Adino, 
Cisilino: l’ex socialdemocra-, 
tico che ha un rapporto di 
ferro con il commissario udi- 
nese Roberto Russo. E c'è 
chi ostacola con i mezzi più 
disparati Massimo Blaso-' 
ni: il titolare di case di ripo-* 
so che piace al commissario 
regionale. Basta? Macché.? 
Ad ingarbugliare la matassa ‘ 
c'è la partita comunale: Al-> 
do Artis è pronto a correre 
come sindaco, liberando for- 
se un posto in Regione, ma 
non viene premiato dai son- 
daggi, che prediligono il pre-| 
sidente della Provincia Mar- 
zio Strassoldo o il sociali-. 
sta Fausto Deganutti. i] 

Né si semplifica il quadro 
o sì rasserena il clima, tiran-! 
do in ballo quel listino che 
garantisce l’ingresso automa- 
tico a Palazzo, in caso di vit- | 
toria: «I posti buoni sono i 
primi cinque. E Forza Italia | 
ne avrà solo due, mentre An, | 
Udc e autonomisti uno cia- | 
scuno» ripetono, preoccupa- 
ti, gli azzurri. Non consolan- 
dosì nemmeno con le grane | 
degli alleati o degli avversa- 
ri. 


Roberta Giani | 


tempo di ricostruire, di ri- 
portare la situazione alla 
normalità». Tremonti ave- 
va sorriso e annuito, mor-* 
morando: «Eh, quello non 
ha fatto danni solo a voi». * 
Teri la replica di Brunet- 
ta: «Quanto meno in campa-* 
gna elettorale si attaccano è 
gli avversari e non i colle-! 
ghi di partito, sempre che, 
Tremonti quella battuta. 
l'abbia davvero pronuncia-., 
ta». Poi incalza con ironia: } 
«Senza condoni, mi ripro-; 
metto di dire la mia su Tre-| 
monti dopo le elezioni, sui) 
suoi comportamenti in Friu-4 
li, in Italia, in Europa e nel! 
mondo». } 


Basset Hound 
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Torna davanti ai giudici la vicenda della studentessa gradese annegata il Venerdì Santo di 9 anni fa nel fuoristrada lanciato in un canale dall'ex fidanzato 


Caso Mazzolini, rivalsa contro l'omicida 


Il Lloyd Adriatico vuole da Uso Giorgione e da sua sorella i 650 milioni versati alla famigli ia della vittima 


Il cameriere è stato definitivamente condannato, do- 
po 7 processi, a 6 anni e 6 mesi per aver provocato 
la morte della ragazza. Ora altra causa a Gorizia 


Trieste. 


Villesse: quarantenne in prognosi riservata 
«Muletton troppo carico: 
operaio schiacciato 

dalle batterie del mezzo 


GORIZIA Il «muletto» sul quale stava lavorando si è sbi- 
lanciato e le pesanti batterie del mezzo sono uscite dai 
loro alloggiamenti schiacciandolo contro il volante. 
Ora, Luciano Poiana, un quarantenne di Mariano, è ri- 
coverato in gravi condizioni all'ospedale di Cattinara a 


Il grave infortunio sul lavoro si è verificato ieri matti- 
na, alle 11, all’interno della Sedialand, un'azienda con 
sede nella zona industraile di Villesse, specializzata 
nella produzione di componenti per sedie, tapezzerie e 
imballo che occupa una decina di persone e che proprio 
in questo periodo si sta trasferendo in un nuovo stabili- 
mento nel Manzanese. Poiana non è un dipendente del- 
la Sedialand ma è contitolare di una ditta impegnata 
proprio - secondo quanto si è appreso - nei lavori neces- 
sari per il trasferimento della Sedialand. 

L'uomo era alla guida di un muletto, intento a movi- 
mentare una pila di sottili lastre di metallo piegato, al- 
ta una trentina di centimetri e sistemata su di un ban- 
cale di legno: un peso notevole, se si considera che le la- 
mine misuravano circa quattro metri di lunghezza per 
oltre 1 metro di larghezza. Ed è stato forse proprio l’ec- 
cessivo peso del materiale da spostare a causare l’inci- 
dente, visto che non appena Poiana ha iniziato a solle- 
vare il bancale, il carrello ha cominciato ad ondeggiare 
fintanto a creare uno sbilanciamento e il mezzo si è 
quindi capotato in avanti. A quel punto le pesanti bat- 
terie che alimentano il sollevatore, sistemate in un va- 
no posto alle spalle del conducente, sono uscite dalla lo- 
ro sede investendo alla schiena il Poiana, che è così ri- 
masto schiacciato contro il volante. 

Prontamente soccorso dalle maestranze lì presenti, 
vista la gravità delle ferite, è stato chiamato l’elicotte- 
ro del 118 che ha provveduto a trasportare il Poiana al- 
l'ospedale di Cattinara a Trieste dove è stato accolto in 
prognosi riservata, mentre sul posto sono giunti i cara- 
binieri di Gradisca d’Isonzo e i vigili del fuoco, che han- 
no provveduto a rimuovere il materiale ed il mezzo. 


Dipendenti regionali 
Polidori (Areran) 
fa dietrofront: 
martedì la firma 
dell'adeguamento 


TRIESTE Dietrofront del presi- 
dente dell’Areran, Paolo Po- 
lidori: martedì, alle 12, fir- 
merà con i sindacati il docu- 
mento che contempla l’ade- 
guamento economico a favo- 
re dei dipendenti non diri- 
genti della Regione, i quali 
trascorreranno così una Pa- 
squa sicuramente più tran- 
quilla. 

stato ricucito prima 
del previsto insomma lo 
strappo fra Polidori e la 
giunta regionale, che lo ave- 
va ufficialmente e brusca- 
mente invitato, già nel cor- 
so della settimana, a sotto- 
scrivere gli atti necessari, 
nonostante il parere contra- 
rio della Corte dei Conti. 
Polidori dapprima aveva di- 
chiarato di voler sentire un 
parere di autorevoli esperti 
romani, poi ieri ha cambia- 
to idea e ha convocato i sin- 
dacati. Facile immaginare 
che per il presidente del- 
lAreran il protrarsi del 
«no» avrebbe voluto dire 
mettersi . definitivamente 
contro la giunta, con la pro- 
babilità di arrivare anche 
alle dimissioni. 

Di diversa natura le rea- 
zioni; per i sindacati «è arri- 
vato il tanto atteso momen- 
to della firma», mentre l’as: 
sessore Paolo Ciani, espo- 
nente di Alleanza naziona- 
le, sintetizza il proprio com- 
mento con un laconico ma 
chiarissimo «finalmente...», 
che la dice lunga sulla tem- 
peratura che deve aver ori- 
ginato negli ambienti della 
maggioranza questa frizio- 
ne fra l’esecutivo e Paolo 
Polidori. 

Per la leghista Federica 
Seganti, collega di partito 
del presidente dell’Areran, 
invece «la giunta non ha 
mai sconfessato il presiden- 
te dell’Areran, anzi Polido- 
ri si è mostrato, ‘in questa 
circostanza, particolarmen- 
te attento e scrupoloso, nel- 
l’interesse della stessa giun- 
ta, operando in una pro- 
spettiva di salvaguardia 
del danaro pubblico». 

u. sa. 


TRIESTE Si riapre il caso Gior- 
gione-Mazzolini. 

Il cameriere gradese con- 
dannato con sentenza defini- 
tiva a sei anni e sei mesi di 
carcere per l'omicidio prete- 
rintenzionale dell’ex fidanza- 
ta che non voleva riprende- 
re con lui una relazione sen- 
timentale, è stato citato da- 
vanti al Tribunale civile di 
Gorizia dal Lloyd Adriatico. 
La società di assicurazione 
del gruppo Allianz gli chiede 
di restituire i 650 milioni di 
lire versati nel 2000 alla fa- 
miglia della vittima come in- 
dennizzo in forza della poliz- 
za di responsabilità civile 
della vettura che Giorgione 
aveva lanciato nel canale 
Isonzato a 70-80 chilometri 
all’ora il Venerdì Santo del 
1994. Nove anni fa, 650 mi- 
lioni per una vita recisa. 

Nell’acqua limacciosa del 
canale la gradese Monica 
Mazzolini, studentessa uni- 
versitaria a Trieste, era mor- 
ta annegata. Ugo Giorgione 
non aveva dato l’allarme. 
L'aveva lasciata lì nella vet- 
tura sommersa. Dopo aver 
riguadagnato la riva e dopo 
aver fermato un automobili- 
sta si era fatto riaccompa- 
gnare a Grado, grondante 
d’acqua. Aveva raccontato 
al proprietario della vettura 
di essere caduto nel canale 
mentre guidava il suo moto- 
rino. Aveva fornito un nome 
falso e si era fatto lasciare a 
un isolato di distanza dal- 
l'abitazione in cui viveva 
con la famiglia. 

Oltre a Ugo Giorgione il 
Lloyd Adriatico ha citato da- 
vanti al Tribunale di Gori- 
zia sua sorella Angela, pro- 


prietaria della «Suzuki Vita- 
ra» trasformatasi in una 
trappola mortale per la stu- 
dentessa gradese. 

Secondo il Lloyd, la poliz- 
za collegata alla vettura con- 
sente la rivalsa su chi ha 
provocato l'incidente morta- 
le. Non si è trattato di un in- 
cidente, accaduto per cause 
fortuite, indipendenti dalla 
volontà del pilota. Al contra- 
rio, come hanno detto i giudi- 


Ugo Giorgione 


ci con sentenza definitiva, 
Ugo Giorgione ha lanciato 
la Suzuki nel canale dopo il 
rifiuto dell’ex fidanzata a ri- 
prendere la relazione. Non 
voleva ucciderla, ma lei era 
morta ugualmente. Secondo 
i magistrati Giorgione vole- 
va solo spaventare Monica 
Mazzolini. 

Mancando per sentenza 
questa volontà di uccidere, 
il legale della famiglia Maz- 
zolini, 


La candidata della Cdl a Pordenone per spiegare il voto in aula 


Guerra: «Sui centri commerciali 
ho ascoltato i pareri dei tecnici» 


PORDENONE Ancora polemiche 
nella Destra Tagliamento; do- 
po che il Consiglio regionale 

a dato il via libera al centro 
commerciale di Fiume Vene- 
to. Un voto sofferto, che ha di- 
viso la maggioranza e che ha 
registrato la contrarietà di 
Ascom e sindaci e il favore 
della Confesercenti. In mezzo 
Alessandra Guerra, che-solo 
pochi giorni fa sì era dichiara- 
ta contraria alla norma, sal- 
vo poi approvarla in aula. Ie- 
ri è così arrivata a Pordenone 
assieme agli assessori Sergio 
Dressi e Luca Ciriani per 
spiegare quanto fatto. All'in- 
contro c'era una schiera di 
rappresentanti di Confeser- 
centi; l'Ascom invece «non è 
stata invitata». 

«Il mio non è un cambia- 
mento di linea - ha detto la 
Guerra - tanto che Dressi ha 
accettato la mia proposta, 
cioè il fatto di dire mai più 
centri commercali” generica- 
mente; da ora in poi i centri 
commerciali, se mai ci do- 
vranno essere, dovranno pas- 
sare il vaglio di Comuni, Pro- 
vince e associazioni di catego- 
ria. Per i centri che hanno 
compiuto il percorso autoriz- 
zativo, gli uffici tecnici ci han- 
no fatto capire che tornare 
sulle decisioni avrebbe com- 
promesso l’operatività della 
giunta. A quel punto ho dovu- 
to accettare il parere tecnico 
e adeguarmi». 

Poi ha sfoderato i numeri 


Alessandra Guerra 


L'assessore Dressi attacca: 
«Applicate le leggi, una sola 
voce fuori del coro». Replica 
la locale Ascom: «Per il 
territorio è una sconfittan 


sostenendo che negli ultimi 
cinque anni sono raddoppiate 
le superfici autorizzate per i 
piccoli negozi, mentre sono ri- 
maste stabili quelle dei gran- 
di centri di distribuzione. 
«C'era la necessità di ga- 


rantire legittimità, equità e 
legalità agli atti che la giun- 
ta ha fatto negli ultimi anni - 
ha spiegato Dressi -; questo 
in funzione di un processo di 
autotutela, ma soprattutto 
perché cittadini e imprendito- 
ri del Fvg hanno il diritto di 
sapere che le leggi vengono 
applicate». E! vero che così si 
uccide il commercio al detta- 
glio? «No, abbiamo lavorato 
per difendere il piccolo com- 
mercio». 

Dressi ha parlato di «una 
voce stonata che continuava 
a cantare fuori dal coro» an- 
che quando c'era l'unanimità 
sulla concertazione e ha preci- 
sato che «il centro commercia- 
le di Fiume Veneto ha per- 
messo a. 50 piccoli commer- 
cianti di cedere la licenza». E 
all'Ascom di Pordenone man- 
da a dire: le sollecitazioni «di 
soprassedere fino alle elezio- 
ni non sono giunte altro che 
da Pordenone: io faccio le co- 
se quando bisogna farle». 

al canto suo, l'Ascom di 
Pordenone (alla quale si è ac- 
codata l'Unione regionale del- 
la Confcommercio) medita un 
ricorso contro la norma che è 
già legge. Il presidente Alber- 
to Marchiori: «Se anche que- 
sta è una vittoria per qualcu- 
no, secondo noi rappresenta 
una sconfitta per il territorio. 
Ringrazio i sindaci e i com- 
mercianti che ci hanno soste- 
nuti, valuteremo le strade 
possibili». 


Enri Lisetto 


l'ultimo. 


Completamento A28, 


VENEZIA Salvo intoppi, l'autostrada A28 por- 
tebbe essere comp tata entro il 2006: ieri 
un altro passo dell’iter di completamento 
dei due lotti mancanti. La giunta della Re- 
gione Veneto ha infatti ap 
pletamento degli ultimi 3 c 
metri dell'A28 da Godega di Sant'Urbano 
a Conegliano; in sostanza, Galan ha fatto 
proprio il parere favorevole con limitate 
Fiere espresso dalla Commissione 
ionale di valutazione d'impatto ambien- 
ci le sul DIOR O) riguardante il lotto 29, 
1 provvedimento di 
ora trasmesso al ministero dell'Ambiente. 
La Commissione Via ha ritenuto il proget- 
to del lotto 29, che ripropone il tracciato 
storico, innovativo rispetto alla versione 
precedente; tra l'altro, gli impatti previsti 
in conseguenza della realizzazione dell' 


ovato il com- 


sa, mentre i 


iunta sarà 
slitterà 


via libera dal Veneto 


opera appaiono contenuti, controllabili e 
sufficientemente mitigati sulla porzione 
di territorio direttamente interessata. 

Se il ministero dei Beni culturali doves- 
se invece dare un parere negativo sul pro- 
ilometri e 700 getto, sarà il Consiglio dei ministri a deci- 

de lo sblocco dei cantieri. Tra sei mesi, 

insomma, la VERE potrebbe essere chiu: 

‘avori potrebbero essere affi- 

dati entro l'anno e concludersi mel 2006 

conil collegamento definitivo Portogruaro- 
Pordenone-Conegliano. 

Il completamento del lotto 28, 
i qualche mese, ovvero a ottobre 
2004 anziché a luglio. Poi si aprirà la par- 
tita dei pedaggi: 
re tutta gratuita, ma a pagamento da Saci- 
le Ovest a Conegliano. 


infine, 


la A28 non dovrebbe esse- 


e.l. 


Monica Mazzolini 


Maniacco, alle fine del 2000 
si era rivolto al Lloyd adria- 
tico e aveva chiesto e ottenu- 
to il risarcimento per la mor- 
te della ragazza in base ai 
criteri adottati nel nostro 
Paese per le «liquidazioni» 
dei danni morali e materia- 
li. Se la vita di una figlia an- 
negata in modo così atroce 
vale 650 milioni di lire non 
sta a noi dire. Le regole del- 
l’attuale società sono que- 
ste. 


TE 


E' mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari il 


COMM. 
Ferruccio Sandri 


Maestro del Lavoro 
di anni 91 


Ne danno l'annuncio con infini- 
ta tristezza i figli FABIO e GA- 
BRIELLA, il nipote FRANCO 
e l'affezionata MARIA. Un gra- 
zie affettuoso ai Dottori 
FRANCO VISINTIN, MARIA 
CONTE e LUIGI BORGIONI. 
I funerali avranno luogo marte- 
dì 22 aprile alle ore 11 nella 
Chiesa di S. Giuseppe (largo 
Isonzo) Monfalcone. La cara 
salma proseguirà per la crema- 
zione e successiva tumulazio- 
ne a Trieste. 

Non fiori ma elargizioni per 

l'Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla. 


Monfalcone, 19 aprile 2003 


L'UNIVERSITA! DI TRIE- 
STE partecipa al dolore della 
prof.ssa GABRIELLA SAN- 
DRI, delegato del Rettore, per 
la perdita del padre 


Ferruccio 
Trieste, 19 aprile 2003 


Affettuosamente vicini alla ca- 
ra amica GABRIELLA e a FA- 
BIO: 

- MARIA con ISI e figlie 

- CARLA con MARINO e 
CHIARA 

- SILVA con ANTONIO! 
GUIDO 

- ALESSANDRA con PAOLO 
e STEFANO 

- CLELIA e LEONARDO 

- EDDA con affetto 
Monfalcone, 19 aprile 2003 


I colleghi e il personale del Di- 
partimento di Biochimica, Bio- 
fisica e Chimica delle Macro- 
molecole dell'Università di Tri- 
este partecipano al dolore del- 
la prof. GABRIELLA SAN- 
DRI per la perdita del padre 
Ferruccio Sandri 


Trieste, 19 aprile 2003 
e _ _ _—eee>ì 


VII ANNIVERSARIO 


Bruna Parovel 
in Vosilla 
Con amore e nostalgia infiniti. 
EZIO e famiglia 


Trieste, 19 aprile 2003 
TISANA 


Pasqua 1994: il fuoristrada di Giorgione viene ripescato 
dalle acque del canale Isonzato. Monica è ormai morta. 


Ora però il Lloyd Adriati- 
co, dopo aver pagato senza 
batter e ILE iede in base 

alle condizioni di polizza la 
restituzione della somma 
versata. Lo chiede al condu- 
cente e alla proprietaria del- 
la Suzuki: Ugo e Angela 
Giorgione. 

La citazione davanti al 
Tribunale di Gorizia ha pro- 
prio questo scopo. Con una 
sentenza favorevole la socie- 
tà di assicurazione potrà agi- 
re sui beni degli ex clienti. 
Sono a rischio di congela- 
mento immobili, automobili, 
barche, parti di Stipendi eli 
quidazioni, conti correnti e 
si annunciano anni e anni di 
confronti in Tribunale e Cor- 
te d’appello. 

La famiglia della vittima 
a tanti anni di distanza non 
riesce ancora a darsi pace. 
«Monica morì prima di quel 
volo in acqua, lo dicono le pe- 
rizie. Di acqua nei polmoni 
non ne aveva. Cosa accade 
veramente?» ha sempre af- 
fermato Nico Mazzolini che 


T 


Si è spenta serenamente circon- 


data dall'affetto dei suoi cari 


Tina Turrin 
ved. Mendes 


Lo annunciano la nipote NICO- 
LETTA, la nuora PAOLA, il 
nipote SILVIO, la cognata NI- 
NA, la consuocera ELDA. 

Un ringraziamento particolare 
alla cara NERINA. 

Per la sollecitudine e le atten- 
zioni prestate ringraziamo la 
dottoressa SIROTTI e tutto il 
personale della Casa di Cura 
IGBA. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 aprile, alle 12.20, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 19 aprile 2003 


Affettuosamente vicino. 
- ALBERTO TIBERINI 


Trieste, 19 aprile 2003 


Partecipano ANITA, ALBER- 
TA, BRENNO PADUANI. 


Trieste, 19 aprile 2003 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari gli amici: ARDUINA, 
GIANNI, FRANCO e ROSAN- 
NA, SANDRO, LICIA. 


Trieste, 19 aptile 2003 


Si unisce al dolore la famiglia 
VATTA. 


Trieste, 19 aprile 2003 


t 


A tumulazione avvenuta i figli 
MARINO e PAOLA con i con- 
giunti, annunciano la scompar- 
sa di 


Teresa Albanese 
ved. Marsi 


Bologna-Monfalcone, 
19 aprile 2003 


non si è perso un’udienza 
dei sette processi celebrati a 
Trieste, Venezia e Roma. As- 
sise, Assise d’appello, Cassa- 
zione, Una crudele altalena 
tra sentenze profondamente 
diverse e spesso in contrad- 
dizione le une con le altre. 

Quattrodici anni di con- 
danna in primo e secondo 
grado a Trieste per omicidio 
volontario. Poi la Cassazio- 
ne e il primo a a Ve- 
nezia con una condanna di 
Ugo Giorgione a tre anni e 
sei mesi non più per omici- 
dio ma per violenza privata 
cui era seguita la morte del- 
la ragazza. Poi di nuovo Cas- 
sazione e di nuovo Venezia: 
sei anni e sei mesi per omici- 
dio preterintenzionale. Poi 
ancora Cassazione a Roma. 

Sembrava finita. Invece a 
livello di Giustizia civile in 
caso si riapre davanti ai giu- 
dici del Tribunale di Gori- 
zia. Di Monica Mazzolini e 
della sua morte «preterinten- 
zionale» si parlerà ancora. 
Dolorosamente. 

Claudio Ernè 


t 


E' mancata 


Mercedes Kasilister 
ved. Hrovatin 


Insegnante 
Con profondo dolore ne dà 
l'annuncio la figlia LICIA. 
I funerali seguiranno martedì 
22 alle ore 13.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 19 aprile 2003 


Affettuosamente vicini a LI 
CIA gli amici dell'Istituto Fo- 
scolo. 


Trieste, 19 aprile 2003 


IN BREVE 
Iter ultimato 


Corte dei conti 
«regionale»: 
arriva l'okay 
' del governo 


TRIESTE È stato approvato 
ieri dal Consiglio dei mi- 
nistri, su ipo del 
premier Berlusconi e del 
ministro per gli Affari re- 
gionali La Loggia, il de- 
creto che, in ‘coerenza 
con la riforma del titolo 
V della Costituzione, ri- 
definisce funzioni e com- 
osizione della sezione 
ella Corte dei conti del 
Fvg, secondo quanto già 
indicato nelle settimane 
scorse dalla Commissio- 
ne paritetica Stato-Regio- 
ne, La sezione non eserci- 
terà più controlli preven- 
tivi su 2 atti, ma succes- 
sivi sul ‘estione in fun- 
zione dosi aria agli orga- 
ni je ionali e agli enti lo- 
cali. La sezione sarà inte- 
ata da due consiglieri 
Îî nomina governativa, 
designati dal presidente 
della Regione. 


In coda sull'A4 
per un incidente 


BAGNARIA In coda sull’au- 
tostrada A4, ieri pome- 
riggio: circa quattro chi- 
lometri di «serpentone» 
si sono formati sulla car- 
reggiata Est, in direzio- 
ne Trieste, a causa di un 
incidente stradale. Il si- 
nistro è avvenuto verso 
le 16, nel tratto tra Pal- 
manova e Villesse, all’al- 
tezza di Bagnaria Arsa. 
Protagonista del  sini- 
stro un cittadino slove- 
no, Boris Plohl, 39 anni: 
a bordo di una Daewoo 
Nexia, per cause in cor- 
so di accertamento da 
parte della Stradale di 

almanova, si sarebbe 
schiantato — contro il 
guard-rail. Lo sloveno è 
stato trasferito con l’eli- 
cottero del «118» all’ospe- 
dale di Udine. 


VITTORIO, BUSOLINI, FE. 
DERICO RUFOLO è MAURI 
ZIO ZANEI con le famiglie, 
piangono l'improvvisa perdita 
dell'amico 


Fritz Fantuzzi 
stringendosi a FULVIA e fami- 
liari. 

Trieste, 19 aprile 2003 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia FANTUZZI per la per- 
dita del loro caro 


Gianfranco 


i condomini e l'amministrazio- 
ne di via Monte Cengio 2/2. 


Trieste, 19 aprile 2003 


nnec2x495 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
Il servizio di call center 
non sarà attivo 
domenica 20 aprile (Pasqua), 
riprenderà regolarmente 
lunedì 21 aprile 
tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,95 euro a parola + Iva, 


località e data 


nomi, maiuscolo, SRO 6,70 + iva, 
0 


bligatori in calce 


ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,35 euro a parola + Iva, 


nomi, maiuscolo, 


rassetto 6, 70+ iva, 


località e data o bligatori in calce 
partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 


località e data” 


nomi, maiuscolo, AES8o 9,20 + iva, 
0) 


bligatori in calce 


Il'pagamento può essere effettuato anche con carte 
di credito CartaSì, Mastercard, 
Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


\_L 


t 
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3003 ; È 
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8013. SIMONI FABRIZIO TRIESTE 1805861 | gionale consentirà una riduzione del 50% del tasso di interesse applica- | 353 BINETTI MASS, FRANCESCO MICHELI MONICA POCENIA 1410139 
UE SIA MEC LAI to al mutuo concesso dalla banca convenzionata. 3324 DALAN STEFANO UDINE 33309,51 
; 3325 MARCHESINI ILARIA TRIESTE 1816846 
son? SARLINO BARBARA, BRONARIA ARSA SI N.GR. NOMINATIVO NOMINATIVO 2 COMUNE INTERVENTO ——AG.EURO 3326 GASHI LAFRIM, ans CERVIGNANO DEL FR, 1408885 
h 7 DI ; Ù , 
3018 LAI ENRICO GORIZIA 8168,46 VA HRA 
A 3160 LAVIA ELISA UDINE 18331,82 | 3328. ANANIA MICHAELA PALMANO È 
3000 RAPOLI GIULIA e S VITOALTAGE | 1820068 | 3161 ANTONUTTI ANDREA GORIZIA 14015/98 | 3329 CIGNOLINI MICHELA UDINE 18331,82 
9021 MALLARDI ALBERTO CERVIGNANO D. FR, _14101,39 || 3162. CESARO MARIA CRISTINA oa ce CORO ae O 
3163. FERRAI i i ) : 
9023 MASTROMONACO LUDNILA VON 0°" 2208405 | 9164 PELLEGATTI NEVIO STARANZANO 1410190 | 252 VOLPATO OMAR, STARANZANO — 1610140 
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3029 FERRARA CARMEN GORIZIA 1410139 | 3170 CUDER ALFIO DE MARCO FRANCESCA MATILDE S. MARIA LA LONGA  14101,39 | 3338. RAMUSCELLO MAURIZIO LATISANA 18168,46 
3030 TOSORAT NIGLA CERVIGNANO DEL F.  14101,39 | 3171 ARGENTIN WALTER PORDENONE 18330,12 | 3339 BOTTECCHIA ROBERTO PORDENONE 23619,09 
303î BUDAI FRANCESCO SA PGEDENONE 0270 A | CITE EMA A ORRZIENA TRO EE TE oa A DEE TEA 
Te PORGE © (I | DUE NERCONEAGA e ie n 
"6g | 3175 MARI BARBARA MONFALCONE 18168,46 ; 
sE MARCO] PAGO SRUGNERA. {esteo 8176 ROSSI CRISTIANA TOLMEZZO 2867829 | 3344 CIGANA GIANNI ROBERTO GEMELLI PAOLA PRATA DI PORDENONE 18331,82 
de PICCIN PAOLO PORDENONE 33545,71 | 3177 COMELLI LUCA BALDIN MAIDA BAGNARIA ARSA 14101,39 | 3345 TIONI ANDREA UDINE 14088,85 
3087. BIASI FRANCO UDINE 25804 11 | 3178 CHIARANDINI BARBARA UDINE 18202,68 | 3346 MOCCIA MARIACHIARA PRIESEO n Aica 
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SOAEROM UDINE ‘0058/61 | 3185 BURATO RENATO CASTIONS DI STRADA 1401598 | 3353 PORRO ALBERTO PORDENONE 1219595 
3044 Moro MS DUINO AURISINA {64182 | 3186 FRISAN MASSIMO VALENTE DANIELA MONTEREALE VALC. 18331,82 | 3354 FANOTTO ROBERTO LIGNANO SABBIADORO 14101,39 
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SORPASSO, NonEAlcone 1201/50 | 3196 TRAVERSA MANUELA MARCHESINI FABRIZIO UDINE 28880,86 | 3964 BORTOLUZZI JESSICA UDINE 23619/25 
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3062. PIDUTTI STEFANO UDINE {6331/87 | 3209 BULFONE LUCIANA TAVAGNACCO 1838182 | SS71 ARTENI IVANO CORNO DI ROSAZZO  14101,39 
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3060. MANISCALCHI ILLUMINATA RONCHI DEI LAI 1410139 | 8210 SALVATORE ROSA UDINE 3354572 | 3378 PETRIS DARIO MORTEGLIANO 13651,97 - 
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3074. ZOTTI DONATELLA t RONCHI DEI LEG {4015/98 3215 COSETTI DANIELA OSOPPO 23619,25 | 3383 BROCHETTA ANDREA GHENDA MARINA CARLINO 14101,39 
3075. DE ZORA ARMIDA UDhE "1830906 | 3216 DELLE VEDOVE MARINO FATTOR PAOLA FIUMICELLO 22062,03. | 3384. BIANCHINI MASSIMO : S. VITO ALTAGL. 1820268 
3076. CATTOSSI GIOIA IRE 1300000 | 3217 MASSANZANA GIANNI PORDENONE 23619,25 | 3385 GLAVINA ALESSANDRO MAJER GABRIELLA TRIESTE 14101,39 
3077 TRAVANI TAI ’ 3218. CASTELLARIN EMMA SPILIMBERGO 78679 8386. D'AGOSTINI DAVID UDINE 18202,68 
UT ROBERTA TURCHET CARLO FONTANAFREDDA 18351,82 3387. QUALIZZA CAROLINA SONIA CIVIDALE DEL FRIULI 14101,39 
3078 DE ODORICO VALENTINO TRIESTE SS | SEEN o IRESIE SSIE TEO | 3586 SOMMAGGIO PAOLO LIBERALI PAOLA PORDENONE 14101,39 
3060 PEROSSA MANUEL TRIESTE {41039 | ‘221, BONDINO FEDERICA MUGGIA 1210565 | 3309 CUNAZIORS SCLISZZI ROBERTA — GEMONA DEL FRIULI 2351701 
"9 | 3222 PITTON EMANUELA CORDI 1865197 ; 
di e ll (geuno,. iEza 
; 196 | 3924 MA SI 3172,52 , 
DE NETTO id osomo THU | Z2S ERNCIGIONE © vemukenRA | CROMO | © JEZ | SS TONCAIGDIO © ililiciombenDÀ PORRAOE | | 2595 
S ‘58 | 39296 ROSSI PAOLO PRADAMANO 98545,72 ; 
A MAESTÀ ne ISS | A TRENO MEOSEMOOETA TIE (tI [I ita MONTE © Cw oam INR 
» EN DI 18168,46 ; , 
SR SO ACI PAVIA o UDINE 18058,61 So O so NASSIMBENI LAURA CODROIPO 18331/82 | 3397 CANGELOSI FRANCESCO TRAPANI ANNA MARIA PORDENONE 14101/39 
SE OEANIDIERO BOND, DEI LEG. LAO 3230 SGRAZZUTTI PAOLA CODROIPO 14101,39 | 3898 FADI GIULIO VENZONE — 2345294 
SO SSIOE So 2560611 | 3231 STEFANUTTI STEFANO TOLMEZZO 3354571 | 3999 BOUTAAMOUT AHMED ENNADRE AICHA GRADISCA D'ISONZO 2741/88 
8091 STANCO LARA FRESE sa) ) 4101. 8232 CUM MARCELLO GEMONA DEL FRIULI ‘18381,82 | 3400 PAPALLO ANTONIO LATISANA 25804,11 
SI ANCO n RIE ia i Ù 53. | 3533 LACAPRA LUCA GORIZIA 25804,11 | 3401 PETRIS DENIS PETRIS MARIA CARLA AMPEZZO 10557,54 
3062. MEDVES CRIST SAN PIETRO AL N. | 1128559 | 3234. PIN BARBARA FIUME VENETO 141018 | 3402 LONDERO DARIO BORDANO 6188,87 
193 MARSON FRANCESCA È AZZANO DECIMO 14101,39 | 3535 PICCO STEFANO UDINE 18331/87 | 3403 DALLA NESE ELENA POZZUOLO DEL FR. 29452,94 
3094 MASTROROSATO GIULIA UDINE 29452,94 3236 TREU MASSIMO GORIZIA 14015/98 | 3404 VICENZINO CLAUDIO CARLINO 14088,85 
3095 PEGILE ILARIA AZZANO DECIMO 14101,39 | 3237 SANNINI GIANCARLO TRIESTE 100118 | 3405 AMATO VINCENZO SARTOREL PATRIZIA LATISANA 14101,39 
3096 PENNA LAURA TRIESTE 14101,39 | 3238 PASQUAL CINZIA RONCHI DEI LEG. 1410139 | 3406 CURZOLA SANDRO TRIESTE 1816846 
3097 LORENZINI LORENZO RIVE D'ARCANO 23619,25 | 3939 SOLARI DARIO TRIESTE 1805861 | 3407 PERRONE MARIA UDINE 18058,61 
3098. ARDENGO RENZA SACILE 18331,82 | 3240 FRANCESCHINIS ALICE TARCENTO 6345,15. | 3408 FATHI SALIM GORIZIA 14101,39 
de BE ZOTTI DANIELA UDINE 23452,94 | 3941. MUSIZZA NEVIO KELAVA IVKA TRIESTE 1401598 | 3409 PIGNATTIN CRISTINA PORCIA 18331,82 
A UDINE 14101,39 | 3242 FLORIT ROBERTO MATELICH MARISA MONFALCONE 18168,46 | 3410 AKKAD NADER TRIESTE 22062,03 
SI Ei cre LUXA LEYLA TRIESTE 18168,46 | 3243 ARCAMONE VINCENZO BORIA TIZIANA TOLMEZZO 284789 | 3411 PINZANI ELISA UDINE 3354571 
3102. FRUCH ELEONORA UDINE 2110765 | 3044 DELL'ANNA CINZIA UDINE {410139 | 3412 UBOVIC STEVAN MONFALCONE 16416,82 
dI DE CANDIETTR CASARSA D. DELIZIA ‘18202,68 | 3945 MUSTO ANDREA . UDINE 910195 | 3413 CADEI GIADA TRIESTE 2580411 
SEN AUS O Sr MONFALCONE 9771,62 | 3246 COCEANISARA CHIUSAFORTE 12741,88 | 3414 THIAW COULY TAVAGNACCO 14015,98 
3 ZOPPOLATO SI PORDENONE 18331,82 | 3247 BOLZICCO ANDREA IERMAN RAFFAELLA REMANZACCO 18331,82 | 3415 KAFILAJ PERPARIM ZOPPOLA 18931,82 
3106 ZOPPOLATO SONIA LIGNANO SABB. 9831,08. | 3048 PATRICELLI ROBERTA GORIZIA 14101,39 | 3416. MADUSSI JULIANO PONTIL FABBRO VERUSKA GEMONA DEL FRIULI 14101,39 
3107 SS FABRIZIO NI LATISANA 11726,26 | 3949 COLMANO ANNALISA UDINE i 3354571 | 3417 TOSO OTTILIA GRADO 14101,32 
3108 COLU: ti CASARSA D. DELIZIA 18331,82 | 3250 GIUNTA HORACIO RUBEN QUIROGA LETICIA MARIA S. LORENZO IS. 11285,59 | 3418 NASCIMBEN ROBERTO NONIS ALIDA S. VITO AL TAGL. 18331,82 
3109 TASCA na LISA SAN VITO AL TAGL.  23619,25 | 3951 CASTAGNARA CODELUPPI MANUELA CIVIDALE DEL FRIULI  18202,68 | 3419 MAESTRUTTI ALESSANDRO CAMPOFORMIDO 18202,68 
3110 CATTARI SIA UDINE 14101,39 | 3252 GOVETTO ELISABETTA PAVIA DI UDINE 14101,39 | 3420 BAIKOGLU LEYLA PALMANOVA 14101,39 
9111 SIRCH CRISTINA, FOGLIANO REDIP. 1410139 | 3553 MSATFI M'HAMMED AIELLO DEL FRIULI © 18168146 | 3421 FRATELLI GIOVANNI SORRENTINO MARIA PAOLA MONFALCONE 14101,39 
3112 BISCONTIN THO PORCIA 18331,82 | 3254 MENCURRI LUIGI LOT DANIELA SACILE 18331/82 | 3422 CIJAN LUCIANA TRIESTE 14088,85 
81138 CARLI GIUSEPPE COVO TRIESTE 14015,98 | 3255 CADENARO FABIANA TRIESTE 18168,46 | 3423. FADI LUCIANO UDINE 18202,68 
3114 TOSOLINI WILLIAM I UDINE 23619,25 | 3256 FAGHI ELMI AHMED AWEIS HAGI AHMED FATMA TRIESTE 14101,39 | 3424 MALAGO' MARCO TRIESTE 9771,62 
3115 PERTOT FEDERICA TRIESTE 18058,61 | 3957 VARONE BARBARA CASARSA DELLA D.  14101,39 | 3425 LOMELE BOSELI KITSISA SITA CORDENONS 18331,82 
9116 FALCONIERI SERENA UDINE 28680,86 | 3958 BORTOLUZZI ELIA TAVAGNACCO 23619/25 | 3426 BATTISTUZZI MADDALENA TRIESTE 9831,08 
3117 ARIAS CALDERON ROCIO PIEDAD POCENIA 14088,85 | 3259 VISINTINI MASSIMO PANELLA CINZIA ATTIMIS 14101,39 | 3427 BORGO BORIS STARANZANO 14101,39 
3118 BUSATO BEATRICE STARANZANO 7050,58 3560 TONUS AURORA AVIANO 9465,31 3428. IRITI PIETRO TAVAGNACCO 33545,71 
3119 MAURO GINA UDINE 18331,82 | 3261 TARPIGNATI ALESSANDRA UDINE 28619,25 | 3429 VENTURA LUISA AVIANO 9517,8 
3120 MINIUTTI ROBERTA vera UDINE 13651,97 | 3262 CESCHIN DANIELE BAS ILARIA AZZANO DECIMO 14101,39 | 9430 DELLA BIANCA LISA CORDENONS i ST 
3121 CELLA LUCA ‘O MARIA LATISANA 14088,85 | 3263 TAVANO ELVIS LESTIZZA 33545,71 | 3431 MULLONI MASSIMILIANO CIVIDALE DEL FRIULI IE 
3122. D'ANDREA FAUSTO SAN GIORGIO D. RIC. 18202,68 | 3964 MAREGA ALESSANDRO STARANZANO 14101,39 | 3432 PELLEGRINI VALTER PUPULIN VANIA ZOPPOLA 18202,68 
3123. MARINIG PAOLO CIVIDALE DEL FRIULI 18331,82 | 3565 VINCO ILENIA CAVAZZO CARNICO  19465,87 | 3433 CAPOLLA EVA PRATA ANTONIO MONTEREALE VALC. _ 14101.99 
3124. BATTISTON ADRIANA . SESTO ALREGHENA 11022,69 | 3266 ZAVAGNO ROBERTO SPILIMBERGO 16382/35 | 3434 MACOLA ANDREA UDINE 23619,25 
3125 MARTIN DANIELE MORETTI LORETA SAN GIORGIO D. RIC. 18202,68 | 3567 HAUSER ENRICO TRIESTE 1410139 | 3435 TARLAO FILIPPO HERNANDEZ ACOSTA YUNAY AQUILEIA 1594793 
3126 MARTIN PASQUALE PRATA DI PORD. 14015,98 | 3268. GIOMBI MAURIZIO TRIESTE 883,17 | 3436 COMUZZI STEFANO TRIESTE 10084,48 
3127. BARACETTI ALEX SAN DANIELE DEL F. 23619;25 | 3269 PROVEDEL VALTER SAN DANIELE DEL FR. 18331,82 | 3437 SANTAROSSA VIVIANA AZZANO DECIMO 1409801 
3128. CIMENTI FEDERICO UDINE 14088,85 | 3570 ELLERO GRAZIA TRICESIMO 1833182 | 3438 FORCIONE DIEGO KOMAVLI SARA GORIZIA 14101/39 
3129 FANTUZZI VINCENZO PORDENONE 14101,39 | 3571 CESARATTO MARINA UDINE 18168,46 | 3439. VENUTI MASSIMO DEGANO MARISA UDINE 18202.68 
3130 MAESTRONI MASSIMO E TRIESTE 1966,78 3272 MERLUZZI LORENZO POVOLETTO 1833182 | 3440 PISANI SONIA TRIESTE 16416,82 
8131 POL BODETTO ANGELO LESTIZZA 28619,25 | 8273 LEMBO DIEGO ALEJANDRO DI NUNZIO MARIANA MONICA PRATA DI PORD. 9165,71 | 3441 MAGNAN PAOLO PAVEGLIO TIZIANA MEDUNO 9165,72 
3132 MARCHIONI MARIA BEATRICE GRADO 18168,46 | 3974 PETILLO ROBERTO LATISANA 14101,39 | 3442 FURLAN YESSICA PORDENONE 18202,68 
8133 BELLAROSA CRISTINA TRIESTE 6345,15 | 3275 GHERSINI SERGIO GODINA ANNA MARIA TRIESTE 14015,98 | 3443 FLEGO VALTER SAL TATIANA TRIESTE 25804,11 
3134 VERARDO SABRINA SACILE 18331,82 | 3276 DE MONTE ROBERTO PETRI ALESSANDRA MAGNANO IN RIVIERA 8442,75 | 3444 DEDA NDUE CORDENONS 18331,87 
3135. CICOIRA MARIO UDINE 9380,94 8277 ILIVEV VLADIMIR ILIJEV ANITA TRIESTE 18168,46 | 9445 DELLA VENEZIA MICHELE TRIESTE 25804,11 
3136 COSANO MARIA CRISTINA UDINE 23619,25 | 3278 GRIMALDI FLORA TARVISIO 910105 | 3446 ROMANO FABIO LIGNANO SABBIADORO 14015,98 
3137 FERUGLIO RUDJ PASIAN DI PRATO 33545,71 | 3279 AVALLONE ROBERTA UDINE 1833182 | 3447 MUNINI CRISTINA MARIA... COLOMBO GIORGIO SAN DANIELE DEL FR. 18202,68 
3138. SCIAN MARTINA FIUME VENETO 14101,89 | 3280. ROSSETTI MASSIMO PORDENONE 1128559 | 3448. COLLOVIGH LORENZO GREATTI SERENELLA MARTIGNACCO 33309,51 
3139. D'ANGELICO ANTONIETTA PALMANOVA 14101,39 | 3281 BOTTOSSO CLAUDIO PRECENICCO 14088/85 | 3449 BUROLO FULVIO BALBI IRENE MUGGIA 12744/88 
3140 LUONGO MARIA ROSA OSOPPO 7614,11 | 3282 MARCHIOL MARIA CRISTINA UDINE 1833182 | 3450 CAMPO ANDREA MARCELLO LUCA' MARIA CORMONS 14101/39 
8141 MARAN MARCO NASCIMENTO ANA CLAUDIA SAN GIORGIO DIN. 10921,58 | 3283 COCETTA ANTONELLA UDINE 11281,18 | 3451 MICALI FABIO MUGGIA 14101,39 
8142 SCHIRATTI MARIA FRANCESCA UDINE 18168,46 | 3284 KHAIL ERNESTO CAMPANA MONICA TARCENTO 2560411 | 3452. PIUTTI GIANPAOLO DEL FABBRO PAOLA REANA DEL ROIALE 23619,09 
8143. SIMEONI DENIS PRATA DI PORDENONE 6643,89 | 3285 BARET EURO TRIESTE 18168,46 | 3453 CROPPO MATTEO TRICESIMO 14101 si 
3144 STABILE MICHELA GORIZIA 11285,59 | 3286 COLMAN GIOVANNI PEDRAZA MARIA ELENA VAJONT 1698235 | 3454 CIANI MAURIZIO TRIESTE 25804,1 
8145 CHIANDOTTO ANDREA LIGNANO SABB. 141018 | 3287 MANSERVISI ROBERTO SIMONE ROSSANA GORIZIA 14101,39 | 3455 DOMINI PAOLO NASCIVERA CRISTINA CASSACCO 18202,68 
3146. GIACOMINI GRAZIANO TRIESTE 10193,38. | 3288 MARICONDA GIORGIA UDINE 3354572 | 3456 CASARIN EDI NOVELLO GIGLIOLA. UDINE 93545,71 
3147 MILANESE LORIS PALAZZOLO D. STELLA. 8126,97 | 3289 PETRIS RAUL UDINE 14015,98 | 3457 MEDINA NADIA FIUME VENETO 14088,85 
3148 BEMBO MARTINA TRIESTE 14101,39 | 3290 MAURO PAOLA LATISANA 44101,39 | 3458 DELLA SCHIAVA MARICA TARCENTO 18202,68 
3149. CESAR MONICA TRIESTE 11285,59 | 3291 LEBAN FEDERICA GORIZIA 14101,39 | 3459 MACORIG MARCO RODRIGUES DE M. CARMINDA TORREANO 14101,39 
3150 AGOSTO DAVIDE I0B SILVIA UDINE 13105,9 | 3292 MARIC ANTO MARIC ODINEJA UDINE 3354571 So ABRAMI MASSIMILIANO TRIESTE 14015,98 
8151  GIOVANATTO PAOLO RIVE D'ARCANO 141018 | 3293 DELLA MEA PAOLO TARCENTO 33545,71 | 3461 TUTINO WALTER TRIESTE 6370,84 
8152. ASAMOAH EMMANUEL KWAME APPIAH NANCY PORCI 18330,12 | 3294 PALI MASSIMILIANO MANZANO 12741,88 | 3462 PICCINATO GIANLUCA UDINE 18168,46 
VIEL NADIA TRAVESIO i LORI, ‘46 | 3463 TAVELLA SERENA MOGGIO UDINESE 18762,13 
3153 18331,82 | 3205. MONTI GIUSEPPE CORONICA FLORIANA TRIESTE 18168, i i 
8154. WRACHIEN DANIELE ) TOLMEZZO 23619,25 | 3296 GOBBI MARCO TRIESTE 22062,03 | 3 pe PICCO MAGALI LIGNANO SABBIADORO 18168,46 
8155 D'ANDREA FABIO SAN GIORGIO D. RICH. 18202,68 | 3297 PANTAROTTO MICHELE FONTANAFREDDA 1820268 | 3 so DI LENARDO CINZIA PORDENONE i ana 
8156 SABINO ELISABETTA ; SAN VITO AL TAGL. . 9831,08 | 3298 PARISE STEFANO AQUILEIA 14101,89 i nei MOSCHIONI FEDERICA CIVIDALE DEL Fi È Qu ,39 
3157 HUANG GUOFEI 3 TRIESTE 12741,88 | 3299 DE STEFANO MARIA CARLINO 18152,49 7 ARTICO ROBERTO BRESSAN AMANDA CAVAZZO CAR 19,25 
3158. MICERA ROLANDO TOLMEZZO 18058,61 | 3300 PAPETTI CRISTINA MORTEGLIANO 2945294 3 
3159 MICERA SERGIO TOLMEZZO 335427 | 3801 GIRARDINI ELVIO TRIESTE 11285,59 6- Fine 
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Nord: parzialmente nuvoloso sull’Emilia Romagna con addensamenti più consistenti sulle zone 


‘appenniniche. Molto nuvoloso sulle altre regioni, con locali piogge o rovesci che nel corso della 
giornata tenderanno a divenire più frequenti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con 


in diminuzione le massime al Nord; in lieve aumento al Centro-Sud. 


da poco mossi a mossi 


al nord deboli meridionali tendenti a provenire dai quadranti orientali. 


tendenza a graduale aumento della nuvolosità sull'isola e possibilità, dalla serata, di qualche iso- 
lata precipitazione. Nottetempo, locali foschie dense nelle valli e sulle zone interne. Sud e Sici- 
lia: sereno 0 poco nuvoloso, con tendenza a graduale aumento della nuvolosità sulla Sicilia. Not- 
tetempo, locali foschie dense nelle valli e sulle zone intere. 
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OGGI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo in prevalenza nuvoloso con possi- 
bili piogge e anche qualche temporale, specie nelle zone più interne. Sulla zona mon- 
tana maggiore nuvolosità e probabili precipitazioni, anche nevose oltre i 1000 m.. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione nuvolosità variabile, intensa sulla zo- 
na montana dove saranno probabili piogge e nevicate oltre i 1500 m. Sulla costa mag- 
giore variabilità con schiarite, basso rischio di piogge e.soffierà Scirocco debole o mo- 


derato. 


TENDENZA PER LUNEDÌ. Cielo in prevalenza nuvoloso su tutta la regione. Possibili 


piogge sparse. 
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In molti paesi il grafologo aiuta i bambini a risolvere la disgrafia 


Scrivere male a scuola diventa 
un problema per l'autostima 


Fino ad oggi è stato dato 
particolare peso ai proble- 
mi di realizzazione grafi- 
ca della scrittura, trascu- 
rando in parte le difficoltà 
linguistiche. e cognitive 
che il bambino incontra 
fin dall'inizio del processo 
di apprendimento della 
parola scritta. 

«Serivere male non è un 
problema da trascurare, 
nemmeno in piena era in- 
formatica» sottolinea Pao- 
la Pini Valente, grafologa 
analista esperta in riedu- 
cazione della’ scrittura. 
«Oltre a provocare un ve- 
ro e proprio disagio, impli- 
ca anche delle difficoltà a 
scuola nel rapporto con gli 
insegnanti che non sem- 
pre comprendono il pensie- 
ro del bambino e non pos- 
sono quindi valutare il 
rendimento in base alle 
sue reali capacità; il ri- 
schio e così di giudicarlo 
non preparato rispetto al 
resto della classe». 

In tal modo si creerà 
nel bambino un senso di 


inadeguatezza, di perdita 
di fiducia e di bassa auto- 
stima che favorirà un cir- 
colo vizioso da cui risulte- 
rà difficile uscire. 

«I grafologi italiani, che 
si occupano generalmente 
di perizie, consulenza fa- 
miliare, orientamento sco- 
lastico e professionale, 
analisi di scritture e mol- 
to altro - continua la Pini 
- si stanno recentemente 
interessando allo studio 
della scrittura infantile. 
Ci si è infatti resi conto 
che le difficoltà di tipo gra- 
fico durante il primo perio- 
do scolastico sono diffusis- 
sime: la disgrafia è un pro- 
blema che colpisce in me- 
dia il 28 per cento degli 
alunni, per quanto riguar- 
da i casi di livello basso e 
medio che si risolvono con 
facilità, e circa il 10 per 
cento per quanto riguarda 
i casi gravi, che a volte 
non si risolvono nemmeno 
in età adulta senza una 
specifica rieducazione». 

Come dovremmo conce- 


pire l'intervento scolastico 
per prevenire e risolvere i 
problemi di disgrafia? 
«Per risolvere questo pro- 
blema, in altri paesi più 
attenti a certe esigenze di- 
dattiche è comune trovare 
all'interno delle scuole il 
grafologo, accanto allo psi- 
cologo, per assistere i bam- 
bini nei loro eventuali di- 
sagi. In Francia ad esem- 
pio, è stato elaborato un 
metodo che permette di 
aiutare i bambini a risol- 
vere le difficoltà di scrittu- 
ra; ora si sta divulgando 
anche da noi con successo 
nei rari casi in cui il grafo- 
logo è presente all'interno 
del mondo scolastico. Ol- 
tre a recuperare i casi gra- 
vi, è fondamentale il di- 
scorso della prevenzione. 
Il bambino può imparare 
a scrivere in modo allegro, 
attraverso il gioco e il mo- 
vimento, effettuando eser- 
cizi di rilassamento e di re- 
spirazione che lo possono 
aiutare anche in altre atti- 
vità giornaliere». 
Maddalena Berlino 
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Ariete 21/3 20/ 


Non assumete a 

priori degli atteggiamen- 
ti che potrebbero irritare 
la persona che amate. 
Nascerebbero sicure com- 
plicazioni, che è meglio 
evitare in questo momen- 
to. Serata con amici. 


Toro 21/4 20/5 


Non forzate la 
situazione se sentite 
qualche resistenza da 
parte della persona che 
amate, Rimandate ad 
un'altra occasione il vo- 
stro progetto. Pensate 
» po’ anche alla salu- 
e. 


Gemelli 21/5 20/6 


Cancro 21/6 22/7 


Giornata sere- 
na e gratificante per 
l’amore, mentre nella 
via di relazione i nume- 
rosi impegni vi rende- 
ranno agitati e nervosi. 
Organizzatevi meglio e 
non ci saranno proble- 


Il buon umore 
vi farà difetto, per cui vi 
conviene approfittarne 
per dedicare qualche 
ora in più al riposo e oc- 
cuparvi di faccende per- 
sonali. Accettate un in- 
vito a cena da una per- 


Un colpo di ful. 
mine metterà alla pro- 

* va la solidità del vostro 
rapporto di coppia e vi 
costringerà a rivedere i 
vostri legami e a chiari- 
re quello che voi chiama- 
te amore. Riflettete pri- 
ma di agire. 


mi. sona speciale. 
Leone 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 


3) 
i Gli eventi dei 
giorni scorsi vi suggeri- 
scono di procedere con 
calma. In questo modo 
agevolerete la ripresa 
di un rapporto interrot- 
to. Occorre fare atten- 
zione ai sentimenti di 
chi amate. 


li 


#** SOLUZIONI DI IERI 


RAI i 


[isa 


Sciarada alterna: 
LABARO/SETTA = 
LA BASE ROTTA 


Indovinello: 
IL SILENZIO 


Bilancia_23/9 22/1 


Scorpione 23/10 21/11 


Datevi da fare 
per raggiungere gli 
obiettivi che vi stanno 
più a cuore, Il momen- 
to nel quale vi trovate 
è favorevole e va vissu- 
to molto intensamen- 
te. Accettate un invi- 
to. 


La giornata si 
presenta nel suo insie- 
me favorevole, ma nel 
‘pomeriggio siate cauti 
nei rapporti sentimen- 
tali. Secondo gli astri 
sono possibili discussio- 
ni con chi amate. Adat- 
tabilità. 


Sagittario 22/11 21/1 


. 


Capricorno 22/12-19/1 


. 
. 


Una telefonata 
nelle prime ore del 
mattino creerà una cer- 
ta tensione in fami- 
glia. Cercate di mini- 
mizzare la cosa anche 
se voi stessi ne sarete 
rimasti turbati. Riposo 
erelax. 


Sarete passivi 
ed incapaci di vedere 
a realtà. Per un verso 
vi sentirete irritati, ma 
per l’altro spinti anco- 
ra di più a chiudervi 
nel vostro mondo fanta- 
stico. Realismo in amo- 
re. 


Aquario 20/1 18/; 


Pesci 19/2 20/3 


Non forzate una 
situazione che ha ancora 
bisogno di tempo per 
chiarirsi. Prima di fare 
un programma per la se- 
ra consigliatevi con la 
persona amata. Non met- 
tetevi in mostra con gli 
amici. 


Non perdete 
l’occasione di riallaccia- 
re dei rapporti, che si 
sono allentati anche 
per colpa vostra. Pre- 
sto vi potranno essere 
utili per il lavoro. Dedi- 
catevi a chi amate con 
più passione, 


ORIZZONTALI: 1 Cavaliere in breve - 4.Se 
lo permette chi può - 8 Iniziali della Maraini 
10 Un periodo storico - 12 L'ha pronunciata 
l'obeso - 14 Articolo per'scapolo - 15 E di 
lungo corso in Italia - 16 Antenato - 17 Am. 
mettere una colpa - 21 Comodo, agevole - 
23 In modo molto profondo - 24 Indovini con 
i tarocchi - 25 Acconciatura fissa - 27 Si va- 
lutano in carati - 28 Fiume siberiano - 29 Lo 
Stato del Brasile con Fortaleza - 30 Pesci 
d'acqua dolce - 31 In mezzo a loro - 32 De- 
gno di epopea - 34 L'articolo in Cile - 35 Un 
puntino sulla pelle - 36 Simbolo dell'oro - 37 
Segnali galleggianti. 

VERTICALI: 1 Comunità Economica Euro- 
pea - 2 Apertura a sinistra - 3 Donna che 
presta la sua opera disinteressatamente - 4 
Precede il si sulla scala - 5 Rimozioni - 6 In 
fondo alla discesa - 7 Un deputato (abbr.) - 
8 Strappati, sradicati - 9 Fu capo dei cinesi - 
11 Ribadire, convalidare - 13 Mitico traghet- 
tatore infernale - 15 Un film di Ingmar Berg- 
man + 17 Accordare, consentire - 18 Un ca- 
polavoro di Ignazio Silone - 19 Ramo della 
linguistica - 20 Un colle di Roma - 21 Segue 
bi - 22 Vocali scritte per bene - 26 La prima 
Vittima - 28 Lo Stato Usa con capitale Co- 
lumbus - 29 Preposizione: di compagnia » 33 
Principio di «ouverture», 


LUCCHETTO (7/7 = 6) 
Affare andato a monte 

Lo ritenevo un buon affare, e invece 
În tutto ci ho rimesso anche il guadagno. 
Chi doveva apportarmi tal profitto 
si rivelò spilorcio e inver taccagno? 
con mosse ponderate (detto fatto!) 
mi ha reso proprio matto. 


‘ANAGRAMMA (7) 
Retata di ladruncoli 
Ben noti borsaioli quasi tutti, 
di sangue freddo prova certa han dato: 
ma non sono che avanzi di galera 
@il loro arresto in fondo era scontato. 


Ferraù. 


Raf 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10]0)8 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 


e rubriche 


Azienda florovivaistica 


«Alle Gerbere” 


Immersa nella natura 

IANTE MADRI DI GERANIO 
IANTE DA BALCONE FIORITO | 
IANTE DEL TIROLO DA BALCONE FIORITO 


- PIANTE DA VIVAIO = SCONTO 30% 


e Preparazione e manutenzione 
giardini Dig 
® Impianti d'irrigazione 
con garanzia 5 anni 
® Realizzazione 
manti erbosi 


‘MATTINA E POMERIGGIO 


APERTO 7 SU 7 


Località Sales - Sgonico (TS) 


Tel. 


e fax 040/2296001 
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Avvisi ECONOMICI 


‘MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
‘A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


‘8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
i8.30-12.00. UDINE: via 
dei_Rizzani 9, tel. 


(0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
‘0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
‘5, tel. 0481/798829, fax 
(0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 


non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ADIACENZE. Carlo Alberto 
ottimo stabile appartamento 
piano alto con vista mare com- 
posto da saloncino 2 stanze 
letto stanzetta cucina bagno 
2 balconi cantina termoauto- 
nomo ascensore € 145.000. Sil- 
vana Immobiliare sas. tel. 
040/661766 - 040/630980. 
CASABELLA Roiano ultimo 
piano con mansarda. Pronto 
ingresso: soggiorno con ter- 
razza, cucina abitabile, stu- 
pendo studio. verandato, sca- 
la interna, due stanze, doppi 
servizi, porta blindata, box 
auto. 040/309166. (A2228) 
CASABELLA Roiano: nuovis- 
simo pronto ingresso: salone 
con caminetto, cucina abita- 
bile, mtrimoniale con servi- 
zio, due stanze, secondo ser- 
vizio, grande terrazza, box 
auto. 040/309166. 


La sorpresa è 


immaginat 


i al centro 


CASACITTÀ adiacenze via 
Cantù appartamento con 
soggiorno cucina tre camere 
bagno wc ripostiglio giardi- 
no box auto cantina soffitta 
€ 242.000. 040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ Gretta apparta- 
mento primingresso su due 
livelli con soggiorno/angolo 
cottura matrimoniale bagno 
mansarda terrazza termoau- 


tonomo. € 135.000. Tel. 
040/362508. 
(A00) 


CASACITTÀ palazzo Arco di 
Riccardo completa ristruttu- 
razione appartamenti di va- 
rie metrature anche con com- 
pleta vista mare, planimetrie 
in ufficio previo appunta- 
mento. 040/362508, 

(A00) 

CASACITTÀ Ponziana appar- 
tamentino in buone condi- 
zioni piano alto luminoso 
con soggiorno cucina abitabi- 
le bicamere bagno corridoio 
€ 65.000. 040/362508. 

(A00) 


CASACITTÀ Sistiana in villet- 
ta a schiera di testa apparta- 
mento su due livelli pari pri- 
mingresso con ampie terraz- 
ze posto auto, termoautono- 
mo € 245.000. 040/362508. 
(A00) 

CASACITTÀ via Bonomea al- 
ta appartamento prestigioso 
su due livelli con terrazze vi- 
sta mare luminoso box auto 
termoautonomo rifiniture di 
pregio € 365.000. 
040/362508. 

(A00) 

CENTRALI appartamenti di- 
versa metratura, uso ufficio- 
abitazione, anche da ristrut- 
turare. Prezzi molto interes- 
santi. Norbedo Immobiliare 
040/368036. 

(A00) 

CENTRO luminoso app. di in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale con poggiolo, singola, 
cucina abit., servizi separati 
e cantina, termoautonomo. 
Tecnocasa — Roiano. Tel. 
040/411808. 

(A00) 


COMMERCIALE nuova rea- 
lizzazione appartamento vi- 
sta mare su due livelli circa 
150 mq + giardino di circa 
250 mq + posto macchina in 
garage. Casaimmedia 
040/5705709. (A00) 
CROGOLE bella casa ristrut- 
turata luminosa di ca 190 
mq coperti. Cortile di pro- 
prietà con due posti macchi- 
na possibilità di creare un 
piccolo secondo appartamen- 
to. B.G. 040/3728802. (A00) 
FRANCA appartamento si- 
gnorile nel verde, vista ma- 
re, grande salone, due matri- 
moniali, studio, due bagni, 
cucina. Splendido. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
(A00) 

GALLERY Romagna ampio 
appartamento con giardino 
e terrazzo salone cucina tre 
camere doppi servizi garage 
condominiale e cantina. 
Cod. 413. Tel. 7600250. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi centralissimo apparta- 
mento ampia metratura 3 ca- 


mere soggiorno cucina pog- 
gioli bagno ripostiglio gran- 
de garage e soffitta. Termo- 
autonomo. — € 

0481/411430.(C00) 
MONFALCONE Kronos atti- 
co composto da ampio salo- 
ne cucina 3 camere doppi ser- 
vizi ampio terrazzo garage e 
grande cantina. Libero subi- 
to. € 125.000. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos in pa- 
lazzina bifamiliare recentissi- 
mo appartamento 1° e ulti- 
mo piano, 2 camere 100 mq 
terrazzo garage cantina. Par- 
zialmente arredato. Rifinitis- 


simo. € 139.000. 
0481/411430. 
(COO) 


MONFALCONE Kronos in zo- 
na residenziale appartamen- 
to ultimo piano con ingresso 
soggiorno cucina con pog- 
giolo 3 camere doppi servizi 
terrazzo garage e cantina. € 
130.000. 0481/411430. 

(C00) 


Continua in 23.a pagina 
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MenechinigAssociaTi 


La nostra Pasqua? Oggi grande festa 
con la rottura dell’uovo gigante e tante 
sorprese per i più piccoli! E per chi 
indovinerà il peso del megauovo in 
regalo un uovo di cioccolato di 10 kg! 


NECITY «Pause 
7° Woloranti 


Irrazza frAuAl MULTIPLEX 7 SEMERMI 


Orari negozi 
lunedì dalle 12.00 alle 21.00 - da martedì a sabato dalle 9.00 alle 21.00 - domenica dalle 10.00 alle 20.00 
Area divertimento e ristorazione 

tutti i giorni aperto fino alle 2.00 - venerdì e sabato aperto fino alle 3.00 
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6.13 Temperatura: 11,9 minima 


Il Sole: 


sorge alle 


Sant'Ermogene ore 23.43 +52 cm 115,9 massima 
tramonta alle 19.56 ore 5.53 63 cm Umidità 52 per cento 
LaLuna: si leva alle 23.47 ore 17.37 -19 cm. Pressione: _:1014,2in diminuzione 
cala alle 7.47 Cielo: variabile 
16.a settimana dell’anno, 109 gior- La fortuna è fragile. ore 13.09 +20 cm Vento: 5,8kmh0 
ni trascorsi, ne rimangono 256. ore 6.31 -56 cm Mare: 10,8 gradi e 


So) n 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Dai 


© i 
mazova Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


versitari e relativi servizi. Nell'area «E» si parla, 


smo e al diporto, in quella «B», anche quelle ricetti- 
sempre in aggiunta alle altre destinazioni, anche di 


ve, residenziali e espositive. Nel campo «D» vanno 
aggiunte attività di intrattenimento, artigianali, balneazione e attività sportiva, oltre che natural- 
commerciali, museali nonché istituti scolastici, uni- mente di turismo e diporto. 


Dea n _ sensa — i 
concessione arrivate fino a ieri. Ma ci sono i «tempi supplementari» 


nel Centrodestra, soprattutto nell’ala listaiola, in 
quanto non sono più comprese zone dedicate alla 
portualità in senso stretto. Nell'area «A» ad esem- 
pio, sono previste attività direzionali, servizi al turi- 


Ecco la cartografia del Porto Vecchio che è stata 
predisposta dall’Autorità portuale, riguardante la 
variante al piano regolatore dello scalo. Si tratta di 
una planimetria che ha creato qualche imbarazzo 


. 


Scaduto il termine per la presentazione all’Authority: venti le domande di 


«Porto Vecchio, anche attici ma solo nei marina» 


Maresca conferma: il «sè» alle abitazioni è limitato alle future darsene, come a Porto San Rocco 


E la Camera di commercio propone un complesso 
da 277 posti barca, con attigua Università della ve- 
la. Ma Paoletti avverte: non prendeteci in giro 


Venti domande di concessio- 
ne riguardanti soprattutto 
Porti nautici e alberghi, ma 
anche musei, istituti séola- 
stici e di ricerca. Teri era l’ul- 
timo giorno De presentare i 
progetti preliminari per la 
rivitalizzazione di Porto vec- 
chio. Si tratta di un termine 
non tassativo, in quanto il 
codice , marittimo prevede 
che ci siano altri 20 giorni 
per presentare 
‘correzioni o do- 
mande concor- 
renti, una volta 
che sarà pubbli- 
cato l'elenco de- 
finitivo dei po- 
tenziali investi- 
tori, revisto 
per la fine del 
‘mese. Da qui la 
robabilità che 
‘a lista si allun- 
ghi, ‘considera- 
to che due anni 
fa furono oltre 
sessanta le ma- 
nifestazioni di 
interesse. 

Ma quella di ieri resta 
una tappa importante, in 
Quanto si può presumere 
che sarà questo il nucleo dei 
futuri assegnatari delle 
aree nell'emporio ottocente- 
sco, dopo che mercoledì scor- 
so il consiglio comunale ha 
approvato la relativa delibe- 
ra. Con un'importante limi- 
tazione, quella sulla residen- 
zialità, RO potrà essere solo 
di supporto alle attività pre- 
viste (Uberto: turismo, ricer- 
ca). Il che significa che se 


non ci sarà spazio per abita- 
zioni in Porto vecchio, di cer- 
to ci saranno complessi resi- 


Maurizio Maresca 


CORSA CLUB 1.0 3p a € 8.900 


denziali attigui alle future 
darsene. «Gli attici sono pre- 
visti eccome - spiega il presi- 
dente dell'Autorità portuale 
Maurizio Maresca - così co- 
me appartamenti e casette, 
ma solo nel marina,, come 
Porto San Rocco a Muggia». 
«Mentre -» sottolinea - non 
sono sicuro se si potranno 
fare cose commerciali, come 
una galleria della grandi fir- 

me della moda, 


ra». 

Un altro 
aspetto fonda- 
mentale, . sul 
quale ancora 
non ci Sono indi- 
cazioni precise, 
riguarda la.du- 
rata eil canone 
di concessione. 
Si presume che 
le assegnazioni 
varieranno dai 
60 ai 90 anni, 
mentre sull’am- 
montare  dell’« 
affitto» non esistono dei pa- 
rametri predefiniti. Il Porto 
vecchio di Trieste è infatti 
‘un esempio unico nel suo ge- 
nere, e se esistono delle ta- 
belle formulate dal governo 
per le aree demaniali, non è 
stato mai definito un tariffa- 
rio delle zone che vengono 


«urbanizzate». «Per questo . 


motivo - spiega Maresca - ci 
siamo rivolti a specialisti co- 
me Malinconico e Carbone: 
saranno loro a dirci quali de- 
Vono essere i criteri per de- 
terminare i prezzi delle con- 
cessioni, che ovviamente sa- 
ranno rapportati alla dura- 
ta e all'investimento». 


OPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte. 


www.opel.it 


o la stessa Fie- 


Intanto, se non esiste an- 
cora un elenco ufficiale, mol- 
ti dei nomi degli aspiranti 
‘concessionari sono già trape- 
lati. Se fra i privati non 
emergono indiscrezioni 
@’unica riguarda una «citta- 
della dell’arte» con esposizio- 
ni e attività dalla pittura al 
cinema, proposta dalle im- 

renditrici veneto-friulane 


oretti e Zonin), tra gli enti 
pubblici, si sa che fra gli in- 
teressati c'è l’Università di 
Trieste, che in Porto vecchio 
intende «accorpare» in un 
campus la Sissa e i diparti- 


mercio ha inoltrato un pro- 
prio progetto. Si tratta di 
un marina da 277 posti bar- 
ca, con attigua «Università 


della vela»; foresteria, e «in-+ ; 


cubatore» d’impresa del set- 
tore nautico. Tuttavia, il 


presidente della Cciaa Anto- ‘ 


nio Paoletti, mette in guar- 
dia l'Autorità portuale Tino 
procedura adottata per rac- 
cogliere le domande. «Certo 
che dopo aver presentato 
dei progetti quasi esecutivi 
e in 12 copie - avverte Pao- 
letti - con dei costi non indif- 
ferenti, non vorremmo esse- 


«Siamo soddisfatti perché 
alla fine la Casa delle liber- 
tà ha recepito le nostre pro- 
poste sulla rivitalizzazione 
del Porto Vecchio, dove 
non ci saranno attici, come 
qualcuno della destra vole- 
va, ma al massimo foreste- 
rie o alberghi». Lo sostiene 


Sono venti finora le domande di concessione per la rivitalizzazione di Porto Vecchio. 


menti di fisica e fisica teori- 
ca. Segue la Provincia che si 
sta occupando del trasferi- 
mento dell’Istituto nautico. 
Nei pressi dovrebbe inoltre 
essere trasferita (da Monte- 
bello) la Fiera di Trieste, 
mentre arriva la conferma 
che anche la Camera di com- 


OFFERTE ECO @OPEL. 


Fi 


NON 
.MAI DI 


STUPIRVI. 


NIREMO 


re presi in giro per l'ennesi- 
ma volta. Per questo sare- 
mo la spina nel fianco del- 
Ap. Trovo assurdo comun- 
que che si chieda tutto ciò 
senza che sia stato approva- 
to un piano regolatore defi- 
nitivo». 

Alessio Radossi 


AGILA CLUB 1.0 a € 8.650 


Sede in Trieste 
Strada della Rosandra, 2 - Tel. 040.820256/7 


Roberto Decarli, consiglie- 
re della Lista Illy dopo che 
mercoledì il consiglio comu- 
nale ha approvato la va- 
riante al piano regolatore 
portuale. «Un atto - gli fa 
eco il collega ulivista Ful- 
vio Camerini - che rappre- 


senta una svolta, nonostan- 
te l'assenza del sindaco al- 
la votazione per questioni 
interne alla maggioranza». 
Critiche vanno invece al- 
l'Autorità portuale . per 
-aver creato una Commis- 
sione di garanzia con otto 
RO della cultura, 
ella scienza e della politi- 
ca (sono stati nominati, lo 
ricordiamo, Claudio Ma- 
gris, Enzo Bettiza, Manlio 
Cecovini, Edoardo Bonci- 
nelli, Fausto Pocar, Gillo 
Dorfles, Stefano Boeri e 
Victor Uckmar) che dovrà 
scegliere i progetti per il re- 
cupero dell’emporio otto- 
centesco. «La commissione 
di saggi istituita dall’Auto- 
rità portuale, con tutto il ri- 
spetto per le personalità 
di la compongono - denun- 
cia il consigliere Fabio 
Omero - rappresenta piut- 
tosto la foglia di fico per de- 
cisioni già prese altrove». 
Insomma, il Centrosinistra 
vede finalmente muoversi 
ualche cosa all’orizzonte 
i Porto vecchio, anche se 
non nutre eccessivo ottimi- 
smo, specie sulle capacità 
dell’attuale amministrazio- 
ne comunale di condurre la 
partita. «Il Centrosinistra 
invece - sostiene Decarli - 
ha dimostrato coerenza nel- 
la vicenda, perché siamo 
stati noi - diversi anni fa - 
a insistere sull’apertura 
dell’area alla città. E di re- 
sidenzialità non hanno par- 


lato mai né Illy né Trieste 
futura. Noi non abbiamo 
mai voluto che si costruis- 
sero appartamenti o atti- 
ci». «Ma il percorso è abba- 
stanza lungo, e molti pro- 
blemi non sono risolti. A 
partire dal trasferimento 
in Porto nuovo delle attivi- 


Fabio Omero 


tà portuali residue, oppure 
la bonifica dei terreni nella 
zona industriale». «E’ la 
scarsa autorevolezza di 
questa amministrazione - 
rimarca Decarli - che ci pre- 
occupa. Non esiste una 
maggioranza, e il sindaco 
Dipiazza non la controlla 
più. Basta vedere l’alterco 
con Piero Camber durante 
la conferenza dei capigrup- 
po, quando quest'ultimo 
non voleva che nella delibe- 
ra figurassero anche la car- 
tografie, dove fra l’altro 
non c’è più traccia di alcu- 
na attività portuale nel- 


Bordate all’Ap dall’opposizione dopo la nomina della commissione che dovrà scegliere i progetti 


«Gli otto saggi? E' già tutto decison 


l’emporio». «Nel Centrode- 
stra - aggiunge Omero - c'è 
stata grande sorpresa e 
smarrimento per queste 
piantine, ma in realtà si 
tratta di cose che loro stes- 
si hanno approvato in Co- 
mitato portuale». «La veri- 
tà - sottolinea Omero - è 
che l’opera non ha mai te- 
nuto conto del consiglio co- 
munale: senza discussioni 
preventive, ci siamo trova- 
ti la pappa in bocca, a do- 
ver cioè rincorrere l'Autori- 
tà portuale». «Per questo 
noi puntiamo molto - gli fa 
eco Camerini - sull’agenzia 
città-porto, come a Geno- 
va, per gestire la trasfor- 
mazione dell’area. E in un 
futuro più o meno lontano, 
si porrà il problema della 
sdemanializzazione del- 
l’area». «Si tratta - prose- 
gue Omero - di un busi- 
ness gigantesco. Anche se, 
devo dire, sono pessimista 
che l’Ap vorrà cedere que- 
sto potere». 1 
Intanto, fra le reazioni 
alla nomina della «commis- 
sione dei saggi», da rileva- 
re quella di ell’Italia che, 
attraverso il suo coordina- 
tore Piero Colavitti, chiede 
a Maresca «che fine ha fat- 
to la Portovecchio spa con 
tutto il consiglio di ammini- 
strazione? Hanno persino 
speso dei soldi pubblici per 
aumentare il capitale socia- 
le, mentre la società viene 
in pratica accantonata...». 
a.l. 
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Sempre rovente la polemica sulle celebrazioni del 25 Aprile: al centro della discussione il significato da attribuire alla ricorrenza e la sede 


An: «Il Comitato della Resistenza va sciolto» 


SABATO 19 APRILE 2003 


E in vista del 25 Aprile 
anche Forza Nuova si mo- 
bilita annunciando, in 
una conferenza stampa 
del segretario regionale 
Fabio Bellani, due iniziati» 
ve. La prima alle 15 alla 
Foiba di Basovizza per la 
«commemorazione - come 

recisa Bellani - in onore 

elle vittime civili e mili- 
tari delle stragi antifasci- 
ste e partigiane, del comu- 
nismo e degli anglo-ameri- 
cani». Alle 17, invece, il 


all’iniziativa anche il Ve- 
neto Fronte Skinheads, 
mentre si annuncia che al- 
tre adesioni sono in arri- 


VO. 

Bellani ha reso noto 
inoltre che le manifesta- 
zioni programmate per il 
25 Aprile da Forza Nuova 
vogliono essere anche l’oc- 
casione per rivendicare 
una volta di più l'identità 
italiana dei territori del 
confine orientale occupati 
dal 1945. E sarà anche il 
momento per ribadire, co- 
me è stato ricordato nella 


movimento della destra sociazione «Ya Basta!» 
radicale. darà vita a una nordest. In un documento 
manifesta congiunto 
zione in afferma- 
viale XX no: «La no- 
Settem- tizia che 
bre che Roberto 
culmine- Fiore vo- 
rà con l’in- rebbe ef- 
tervento fettuare 
OO un comi- 

el segre- zio a Trie- 
tario na- ste il 25 
zionale di aprile la- 
Forza scia sgo- 
Nuova, menti e 
peo petto Fabio Bellani di Forza Nuova. pe Sa 
Aderisce indifferen- 


conferenza stampa: «che 
lo sconcertante prosciogli- 
mento dell’infoibatore 
Piskulic, nell’appello di 
Roma, dimostra come in 
Italia la parola giustizia 
Dia perso ogni significa- 
0». 

Ma, intanto, contro l’an- 
nunciata presenza a Trie- 
ste del segretario di Forza 
Nuova, Roberto Fiore, in- 
sorgono il Movimento dei 
disobbedienti, l’Associazio-. 
ne «Razzismo stop» e l'As- 


ti. Non ripeteremo mai ab- 
bastanza - aggiungono - 
che il nome di Roberto Fio- 
re è collegato a una delle 
stagioni più buie della sto- 
ria italiana». 

«Riteniamo quindi inac- 
cettabile - affermano anco- 
ra - che Roberto Fiore par- 
li pubblicamente a Trie- 
ste in questa giornata e ri- 
fiutiamo di girare la testa 
da un’altra parte: la me- 
moria - concludono - è un 
sentimento che deve vive- 
re nel presente e essere 
spiegato ovunque». 


In una nota la Provincia disconosce le riunioni au- 
toconvocate: «Compete solo al presidente dell'ente 


o a un suo delegato» 


Si arroventa sempre più la 
polemica sulla giornata del 
25 Aprile. Da una parte il 
Comitato per la difesa della 
Resistenza, granitico nel ri- 
badire la propria posizione: 
«La celebrazione ufficiale è 
una sola, quella alla Risie- 
ra». Dall’altra, la provocato- 
ria proposta di Alessia Roso- 
len: «Sciogliamo il Comita- 
to». Una proposta che il ca- 
pogruppo di An in Consiglio 
comunale si appresta a pre- 
sentare nei prossimi giorni 
in aula sotto forma di mozio- 
ne. 

Un'iniziativa, quella del- 
la consigliera del centrode- 
stra, che produce il prevedi- 
bile effetto di gettare ulte- 
riore benzina sul fuoco del- 
le polemiche divampate al- 
lorché la Provincia aveva 
avocato a sé, due settimane 
fa, la titolarità dell’organiz- 


zazione delle cerimonie per . 


il 25 Aprile. 

Polemiche poi divenute 
incandescenti nel momento 
in cui il presidente Scocci- 
marro aveva annunciato la 
celebrazione delle due ceri- 
monie, alla Risiera e alla 
Foiba di Basovizza, nella 
stessa giornata della ricor- 
renza nazionale della Libe- 
razione, 

Ed è inoltre un'iniziativa, 
quella del capogruppo di 
Àn, che - rimbalzando negli 
ambienti politici nella stes- 
sa giornata in cui il Comita- 
to per la difesa dei valori 
della Resistenza e delle isti- 
tuzioni democratiche si era 
autoconvocato - ospite del 
sindaco Pangerc (membro 
del comitato) nel Comune 
di San Dorligo - per concor- 
dare una linea d’azione con- 
giunta fra i diversi soggetti 
che lo compongono, anche 
in risposta alla lettera aper- 
ta RO provincia- 
le Fabio Scoccimarro - di 


fatto trancia di netto qualsi- 
asi eventuale tentativo di 
mediazione o di compromes- 
so sullo svolgimento della 
cerimonia. 

Al termine dell'incontro 
di ieri, il Comitato aveva po- 
Sto in premessa un preciso 
paletto: «La celebrazione uf- 
ficiale della Liberazione è 
una sola, quella che si terrà 
alla Risiera di San Sabba, 


Ospitati a San Dorligo 

dal sindaco Boris Pangere, 
i componenti del Comitato 
chiedono la ristampa 

del manifesto tradizionale 


secondo le modalità stabili- 
te dal Comitato». E aveva ri- 
badito che «abbinare ad es- 
sa una manifestazione pub- 
blica presso la Foiba di Ba- 
sovizza lascia scorgere la vo- 
lontà di alcune componenti 
estremistiche dello schiera- 
mento politico locale di tra- 
visare e confondere il signi- 


ficato della celebrazione, 
che è la festa nazionale del 
popolo italiano liberatosi 
dal dominio del nazismo e 
del fascismo suo alleato». 

«Comportamenti del gene- 
re - secondo il Comitato - 
non servono certo né a paci- 
ficare gli animi, né tantome- 
no a favorire quelle riflessio- 
ni serene a tutto campo sul 
travagliato passato della co- 
munità giuliana». 

Tre, in definitiva, i punti 
ribaditi nel documento stila- 
to ieri dal Comitato: in pri- 
mo luogo il fatto che l’orga- 


Alessia Rosolen, capogruppo 
comunale di Alleanza 
nazionale: «Mon esistono più 
i presupposti per l'esistenza 
di quell'organismo» 


nizzazione della cerimonia 
spetta ‘al comitato stesso. 
In seconda battuta viene 
sottolineata la necessità di 
stampare, in occasione del- 
la cerimonia alla Risiera, il 
manifesto e il volantino già 
in uso negli anni preceden- 
ti. 

Infine, replicando alla let- 


Proposta una legsina ad hoc che consenta di recuperare i tre milioni di euro svaniti nel nulla anche se già impegnati 


Fondo Trieste, ultimo tentativo di recupero 


E il governo si cautela per il 2003: «Spendete solo il 50% dei soldi disponibili» 


Il libro che racconta la lunga 
storia del Fondo Trieste è 
bell’e stampato, ma per pre- 
sentarlo al pubblico si atten- 
dono tempi migliori. Guida- 
ta dal presidente della Pro- 
Vincia Fabio Scoccimarro e 
composta da cinque consi- 
glieri regionali triestini cui 
si aggiunge il sindaco Rober- 
to Dipiazza, la Commissione 
del Fondo ha ora altro cui 
pensare. , 

Roma ne ha data confer- 
ma definitiva: non arriveran- 
no più - non per i canali «nor- 
mali», almeno - i 8 milioni e 
77 mila euro che la Commis- 
sione aveva già assegnato 
per il 2002 ai relativi desti- 


natari. Tagliati 400 mila eu- 
ro al teatro Verdi e altrettan- 
ti al Rossetti, 500 mila al- 
l'ospedale Burlo Garofolo, 
300 mila all’istituto Nauti- 
co... Per non parlare di tutti 
gli enti e associazioni che 
dal Fondo ogni anno ricevo- 
no importi assai più modesti 
e però vitali per il prosegui- 
mento delle attività. 

Il fatto è che la legge non 
consente di finanziare con 
fondi a bilancio 2003 spese 
datate 2002. Per questo, nel- 
l’ultima seduta della Com- 
missione, il presidente Fabio 
Scoccimarro ha presentato 
la bozza di quello che dovreb- 
be essere il testo di una leggi- 


I banchetti 
per le elezioni: 
Rifondazione e Ds 


Continua la raccolta del- 
le firme per le prossime 
elezioni regionali. I De- 
mocratici di sinistra sa- 
ranno oggi dalle 10 alle 
13 in via delle Torri con 
il consigliere regionale 
Bruno Zvech e il consi- 
gliere comunale Tarcisio 
Barbo. Dalle 16.30 alle 
19.30, sempre in via del- 
le Torri, saranno presen- 
ti il consigliere regiona- 
le Caterina Dolcher e il 
consigliere comunale Fa- 
bio Omero. 

Rifondazione comuni- 
sta raccoglierà oggi le fir- 
me in un banchetto in 
largo Barriera vecchia 
dalle 9 alle 13. Domani 
si potrà firmare, sempre 
in mattinata, alla Casa 
del popolo. Inoltre nei 
giorni feriali la raccolta 
continua nella sede pro- 
vinciale di via Taraboc- 
chia. 


Prevenzione: 
tutti in piazza 
contro l'alcol 


Tutti in piazza contro 
l'alcol. Oegi, giornata na- 
zionale di prevenzione 
alcologica, in piazza del- 
la Borsa dalle 9 alle 13 
si. potranno effettuare 
gli etiltest di verifica. Si 
potrà ritirare materiale 
Informativo e parlare 
d’alcol e delle problema- 
tiche correlate con perso- 
nale esperto, sanitario e 
non. L'iniziativa rientra 
nel ciclo di manifestazio- 
ni «Aprile, mese di pre- 
venzione alcologica». 
L'obiettivo è quello di 
sensibilizzare la cittadi- 
nanza sul difficile rap- 
porto tra alcol, incidenti 
e sostanze stupefacenti. 
«In provincia — si legge 
in una nota — le persone 
con problemi legati all’al- 
col sarebbero 22 mila». 
Le iniziative si concludo- 
no giovedì prossimo al 
Mandracchio per una se- 
rata senza alcol nè fu- 
mo: «Divertimento sen- 
za intontimento». 


na ad hoc da far votare a Ro- 
ma per recuperare i soldi. È 
l’ultima spiaggia: se non ci 
fossero risultati, la Commis- 
sione sta valutando le possi- 
bili soluzioni alternative, 
quali spostare il più possibi- 
le i fimanziamenti da eroga- 
re dal capitolo delle spese in 
conto corrente - quelle su cui 
è scoppiata la grana - a quel- 
le per gli investimenti. 

La situazione che si cerca 
di risolvere trae origine dal 
decreto tagliaspese. In bre- 
ve: lo scorso novembre il mi- 
nistro per l'Economia Giulio 
Tremonti ordina che il 15% 
degli stanziamenti decisi sul 
2002 resti in cassa. A livello 


MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ROWAN ATKINSON 


Non sa cos'è la 


pau 


Non sa cos'è il 


pericolo 


EDWARD NORTON 
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(La Repubblica) i: È (atti 


FAL 


statale il Fondo Trieste rien- 
tra in un calderone di finan- 
ziamenti cui attingono varie 
realtà. Alla data del 29 no- 
vembre 2002, da quel calde- 
rone quasi tutti hanno or- 
mai già attinto il 100% fino 
ad allora consentito. Quanto 
al Fondo, invece, il ministro 
firma il trasferimento dei sol- 
di soltanto il 31 dicembre: 
quasi tutti i tagli del 15% da 
operare sulle varie realtà a 

fuel punto si riversano sul 

ondo, la cui decurtazione 
arriva al 50%: su 6 milioni 
di spesa di parte corrente 
(quella cui si riferisce il de- 
creto) ne vengono a mancare 
appunto 3. T'utti già impe- 
gnati. 


18.50 e 20.30 
22.20 è 24 


Lal) 


A questo quadro si è ag- 
giunto il più recente proble- 
ma: a decreto taglia-spese 
tutt'ora in vigore, il governo 
ha formalmente comunicato 
che sarà meglio che la Com- 
missione si limiti per ora a 
erogare il 50% degli stanzia- 
menti previsti. In caso con- 
trario, se anche quest'anno 
il trasferimento avverrà a di- 
cembre si potrà ripetere il 
pasticcio del 2002. 

Da tutti evocato, il convita- 
to di pietra è il ministro Tre- 
monti. «Visto che è in regio- 
ne un giorno sì e l’altro pure 
per incontri elettorali e cene 
con Alessandra Guerra, di- 
mostri concretamente il pro- 
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tera del presidente della 
Provincia, il Comitato chie- 
de di «introdurre la testimo- 
nianza in lingua slovena e 
croata e di far comparteci- 
pare il Coro partigiano trie- 
stino Pinko ‘l'omazioe». 

«In caso di mancata o ne- 
CRE risposta'- conclude il 

ocumento - il comitato in- 
tegrerà autonomamente il 
programma della Provincia 
con questi tre punti». 

Un’autonomia organizza- 
tiva, quella del Comitato 
per la difesa della Resisten- 
za e delle istituzioni demo- 
cratiche, che non viene però 
riconosciuta dalla Rosolen: 
«Il Comitato - afferma - è 
espressione di parte e non 
voce unanime di questa cit- 
tà, e inoltre ha storicamen- 
te esaurito il proprio ruolo, 
o perlomeno i presupposti 
per i quali è stato costituito 
non sussistono più. Non è 
Ro possibile lasciare che 

Tieste sia ferma a un di- 
battito che in ogni altra cit- 
tà d’Italia è superata dai 
fatti». 

«Ebbene - prosegue l’espo- 
nente di Alleanza nazionale 


. = prendiamo il coraggio a 


quattro mani e sciogliamo 
questo Comitato. I compo- 


. nenti, se lo riterranno op- 


portuno, si ricostituiranno 
sotto altra forma e prende- 
ranno parte alle celebrazio- 
ni. Organizzeranno, se lo 
vorranno, contromanifesta- 
zioni o diserteranno sempli- 
cemente quelle organizzate 
da Comune o Provincia». 

A sostegno della mozione 
che si appresta a presenta- 
re, la Rosolen sottolinea «il 
fatto che il 25 Aprile è festa 
nazionale e che spetta quin- 
di alle pubbliche -ammini- 
strazioni l’organizzazione 
delle celebrazioni ufficiali». 
Da registrare, infine, un’ul- 
teriore presa di posizione 
della Provincia, che, in una 
nota, ribadisce che «la riu- 
nione autoconvocata non ha 
alcun valore, in quanto ciò 
compete soltanto al presi 
dente dell'ente o a un suo 
delegato». — i 

Giorgio Coslovich 


Cristiano Degano 


prio impegno e trovi il modo 
di intervenire», dice il segre- 
tario della Commissione e 
consigliere regionale della 
Margherita Cristiano Dega- 
no. Sulla stessa lunghezza 
d’onda il consigliere Udc Bru- 
no Marini: «Aldilà delle 
chiacchiere, il primo segnale 
forte che la Guerra potrebbe 
lanciare a Trieste derivereb- 
be proprio dal convincere il 
ministro a risolvere la situa- 
zione», attacca Marini. Il 


Intanto associazioni, amministratori e sindacati ribadiscono: «La cerimonia ufficiale è solo alla Risiera» 
: CONTRAPPOSIZIONI ; SS 


Forza Nuova porta Fiore 
E i «movimenti» insorgono 


alle 10 alla Foiba, un'ora 


di un coro multietnico. 


nia in memoria di tutte le 


Il programma di venerdì secondo palazzo Galatti: 


Il programma della Provincia prevede alle 101a ce- 
rimonia alla Foiba di Basovizza con alzabandiera, 
benedizione, onori militari e interventi dei rappre- 
sentanti della Provincia e del Comune di Trieste. 
Alle 11 la cerimonia in Risiera con onori militari, 
le funzioni religiose nei riti cattolico, ebraico, ser- 
bo-ortodosso e greco-ortodosso, gli interventi dei 
rappresentanti della Provincia di Trieste, dei Co- 
muni di Trieste e Duino Aurisina (quest’ultimo an- 
che in sloveno), le testimonianze di due sopravissu- 
ti italiani: Paola Del Din e Ernesto Arbanas e canti 


E nel frattempo il Comitato 
martiri delle Foibe, presieduto da Paolo Sardos Al- 
bertini, sta predisponendo il programma della sen- 
tita e pressoché unitariamente condivisa cerimo- 


tina che si terrà il 10 maggio in corrispondenza 
dei 40 giorni di occupazione jugoslava della città. 


dopo a San Sabba 


er le onoranze ai 


vittime della violenza ti- 


Fabio Scoccimarro 


quale annota poi che presen- 
tare oggi a Roma una bozza 
di legge è un’azione «debole: 
si sarebbero dovuti convoca- 
re in precedenza i parlamen- 
tari triestini e fare pressione 
in questo modo». 

Il consigliere di An Paris 
Lippi intanto tende la mano 
al proprio compagno di parti- 
to Scoccimarro: «Il presiden- 
te ha già avuto vari colloqui 
a Roma, che non hanno por- 
tato a nulla perché c'erano 


Degano (Margherita): 
«Tremonti dimostri 
concretamente il proprio 
impegno». Marini (Udc): 
«Si doveva piuttosto fare 
intervenire i parlamentari» 


temi più forti all'ordine del 
giorno, a partire dall'Iraq». 
Però «Tremonti ha detto di 
voler cercare di risolvere la 
situazione - garantisce Lippi 
- e anche la Guerra si è impe- 
‘gnata in questo senso». Scoc- 
cimarro si spinge più in là: 
da Tremonti sarebbero arri- 
vate, in via indiretta, «am- 
pie assicurazioni» sulla que- 
stione. C'è da sperarlo, an- 
che perché «ci sono enti e as- 
sociazioni che ancora non 
sanno nulla della vicenda. E 
stanno tranquilli perché in 
mano hanno la lettera con 
cui il governo si impegna a 
erogare i soldi», ricorda De- 
gano. 

Paola Bolis 
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UNA STORIA VERADO 


gennai, 
‘commise it Dlii Jean-Harc Faure BU\ 


delitti 


L'AVVERSARIO al 


| 


SABATO 19 APRILE 2003 


IL PICCOLO 


Pagherai a 


ad ottobre 
la tua formula 
di pagamento 
rateale 


OTTOBRE 2003 
a interessi zero. 


Oppure sceglierai 


Paghi in - 
24 MESI 
a interessi 
zero.* 


Importo minimo 
finanziabile 
€500,00 


_ 


CONVIENE PAGARE 
con CARTA EURONICS 
RICHIEDILA È GRATIS 


Notebook 
ACER TM 225 X 


Sa - | * processore INTEL Celeron 
Mobile e RAM 128 MB « capacità 
hard disk 20. GB è CD-Rom 


interno * schermo da 14” e 


* TAN 0,00%, TAEG variabile sull'importo finanziato. Costo istruzione pratica: vedi regolamento all’interno del Punto vendita. Importo massimo finanziabile € 2.000,00. 


software inclusi Windows XP e 
Norton Antivirus 


Aspirapolvere 
BLACK & DECKER FV 7100 ALLIGATOR 


Il primo “aspiramultiplo”: è scopa elettrica per pavimenti, tappeti, 
parquet... Sostituendo il manico mobile, con il tubo flessibile diventa 
aspiratore portatile, per divani, cassetti, scale, auto... 

* senza sacchetto * sistema di filtraggio che intrappola 

‘anche le particelle più minuscole e comodo 
contenitore raccoglipolvere 


€ 155 


sconto € 30,00 


Telefono 
cellulare 
TELIT GM 940 


* batteria al litio * dual 
band * wap e vibracali è 
sms ed ems ® display 
grafico 


Microsistema 
AIWA XR-EM 20 


* uscita di potenza 2x 12W Din Music 
Power * piastra di registrazione 
servoassistita e Bass/Treble control 
* timer (Sleep/Daily) * radio digitale 
* lettura di CD-R/RW e 1 ingresso 
audio * diffusori Bass Reflex 
magneticamente schermati 
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Un «mazzolino» di tergicristalli infilati nella fioriera. 


Forse i tre croati arrestati non erano l’intera banda (o più bande) che da mesi «tormentano» scuole e automobili 


I «mucchio» fa strage di tergicristalli 


I Raid in zona Molino a Vento, abitanti esasperati, Dov il poliziotto di quartiere?) 


Tre croati sono stati arrestati l’altro giorno, 
uno di loro era stato preso in flagranza di rea- 
to mentre faceva strage di merendine al 
«Bor», Il «mucchio» aveva finito così le sue 
scorribande nelle scuole triestine e contro le 
auto, molto spesso in quattro luoghi contem- 
poraneamente. Franollas? Se sì i loro emuli 
si sono scatenati immediatamente a imitarli 
e con un gesto quasi irridente, simbolico: do- 
po averli SORIDDAli dalle macchine in sosta 
a «piantato» alcuni tergicristalli in una fio- 
riera. Un gentile omaggio e una firma: siamo 
ca qua. Ne hanno fatto fuori un centina- 
tergicristalli, rovinando la Pasqua ai 
proprietari. 
ia Molino a Vento: notti senza pace, a 
scrutare in strada dalle finestre. Gente esa- 
sperata dai continui atti di vandalismo sulle 
auto. E ogni notte tergicristalli divelti, o co- 
me minimo piegati, e poi deflettori rotti. 
Quando poi tutto ciò non venga attuato in 
grande stile, con decine di gesti del genere in 
una sola notte. È l'incubo che da oltre una 
settimana stanno vivendo gli abitanti di quel- 
la via, che al mattino, scendendo a prendere 
la macchina per recarsi al lavoro scoprono le 
spiacevoli sorprese. 


Teatro dei raid notturni è stato dapprima 
soltanto il tratto superiore di via Molino a 
Vento, da Largo Pestalozzi all’ex comprenso- 
rio della Maddalena. Poi il raggio d’azione si 
è allargato anche a via dell’Istria, pressapoco 
nello stesso tratto corrispondente, dal Largo 
in direzione periferia. 

La preoccupazione dei proprietari delle vet- 
ture prese di mira cresce con il ripetersi degli 
episodi: il primo «passaggio» di una certa con- 
sistenza si è verificato poco più di una setti- 
mana fa, nel cuore della notte di giovedì. In 
quella circostanza a fare le spese dei gesti 
teppistici una ventina di automobili. Poi, un 
paio di notti relativamente «tranquille» con 
pochi casi isolati. Fino alla notte tra domeni- 
ca e lunedì, allorché i vandali si sono sfogati 
danneggiando circa una cinquantina di vettu- 
re. Anche in questo caso, come in preceden- 
za, tanti i tergicristalli rotti. Con una certa 
preferenza per quelli posteriori - hanno nota- 
to le vittime dell’ennesimo raid - poiché evi- 
dentemente più facili da divellere senza ec- 
cessivi contorcimenti. Ma senza «trascurare» 
talvolta anche gli anteriori, specialmente se 
chi era rimasto già vittima una prima volta 


con quelli posteriori non aveva ancora provve- 
duto a sostituirli, «complicando» evidente- 
mente le cose E autori dei vandalismi. E 
questa volta, a farne le spese, anche un di- 
screto numero di Li dei finestrini late- 
rali, tutti con i vetri rotti. 

Infine, ieri notte l'ennesima esplosione di 
vandalismo, che però ha riguardato un nume- 
ro limitato di mezzi. A questo punto gli abi- 
tanti del rione non sanno più come contrasta- 
re episodi, del genere e vivono in costante ten- 
sione nell’attesa del PESA passaggio della 
torma vandalica. Del resto, che si tratti di at- 
ti di vandalismo fout-court è confermato dal 
fatto che in nessuno delle decine di casi vi so- 
no,stati furti o tentativi di effrazione. 

«Non ioni più cosa fare - affermano 
esasperati gli abitanti della zona - e anche se 
tanti di noi ultimamente; perdono ore di son- 
no stando alla finestra per cercare di cogliere 
sul fatto i teppisti, fino ad orà ciò non è servi- 
to a nulla. E tutto ciò significa anche, che, no- 
nostante gli ultimi arresti, qualche ?’mue- 
chio” o come altro lo si voglia chiamare, conti- 
nua ad agire indisturbato. E noi cosa possia- 
mo fare? Dobbiamo forse aridare a posteggia- 
re Hot rioni per poter dormire sonni tran- 
quilli?». ; 


Fino ad ora l’unica iniziativa a disposizio- 
ne delle vittime dei raid sono state le denun- 
ce ai carabinieri dei danneggiamenti. «Abbia- 
mo chiesto al presidio di via dell’Istria - rac- 
contano gli abitanti della zona - di sorveglia- 
re la zona, visti i tanti episodi, ma ci hanno ri- 
sposto che le pattuglie notturne già controlla- 
no le varie aree cittadine. Dove sono gli agen- 
ti di quartiere?», 

Dalla stazione dell'Arma di via dell'Istria, 
dove peraltro si conferma la presenza di alcu- 
ne decine di denunce per i raid notturni (ma 
probabilmente non tutte le vittime le avran- 
no sporte) il fenomeno dei danneggiamenti 
non viene al momento inquadrato nell’ambi- 
to di azioni messe in atto da un ipotetico 
«mucchio»: «Solo con il ripetersi ulteriore di 
episodi del genere si potrà eventualmente 
parlare di branchi o di bande, per ora non è 
possibile etichettare queste azioni. Ma ciò 
non' significa - rassicura l’Arma - che anche 
singole segnalazioni non ci abbiano attivato 
per questo caso, così come ci siamo attivati 
quando sono iniziati gli atti vandalici nelle 
scuole». 

g.cos. 


A più di in anno di distanza dello spettacolare blitz con i cani antidroga al liceo gli allievi sono stati rinviati a giudizio davanti al Tribunale 


«Fumo» al Petrarca, sotto processo per spaccio 


Non negano l'accusa di aver fumato nel giardino 
della scuola un po’ di hashish nel chilum, ma re- 
spingono quella di aver ceduto o regalato la droga 


Avevano circondato silenzio- 
samente la scuola dopo setti- 
mane di appostamenti. Uo- 
mini in borghese, cani anti- 
droga, ricetrasmittenti. Poi 
nel giardino e nel cortile del 
liceo classico Petrarca era 
scattato il blitz del Goa, il 
Gruppo operativo antidroga 
della. Guardia di finanza. 
Un assalto concentrico con 
decine di ragazzi fatti alline- 
are lungo ìi muri con le mani 
alzate per essere perquisiti. 
Ne erano nate polemiche ro- 
venti, non sui fini dell’opera- 
zionejima sui metodi un po? 


troppo'disinvolti e spicci cait; 


cui era stata gestita. 
Teri a più di un anno di di- 


stanza dal blitz, tre allievi 
del liceo sono'stati rinviati a 
giudizio davanti al Tribuna- 
le per cessione di. droga. 
Avrebbero potuto patteggia- 
re con la condizionale una 
pena pecuniaria suddivisa 
in una dozzina di rate. Il pm 
Lucia .. Baldovin » ‘aveva 
espresso il suo ‘assenso ver- 
bale. ; 

Invece Marco, Mariano e 
Federico, questi i nomi dei 
tre ‘giovanissimi imputati, 


hanno scelto la strada del di- 


battimento, Non negano; di 
aver fumatore] giardino del- 
la scuola‘assieme ad'altri ra- 
gazzi un po’ di hashish acce- 
so nel fornello di una pipa 


chiamata chilum. Ma hanno 
respinto l’accusa di aver ce- 
duto la droga seppure a tito- 
lo gratuito. 
ja loro vicenda, secondo i 

on gli avvocati Erne- 
sto Bardi e Isabella Geronti, 
va inserita nell’ambito di un 
uso personale del «fumo», 
non in una storia di spaccio. 

Al presidente aggiunto 
del Gip Nunzio Sarpietro i 
difensori avevano chiesto 
che i tre ragazzi fossero giu- 
dicati con rito abbreviato, su- 
bordinando la loro istanza 
all’ audizione di un paio di 
testimoni. Una scelta che il 
rito non prevede dal momen- 
to che i-due testi indicati dal- 
la difesa erano già stati sen- 
titi a verbale ie prozia o ‘dai fi- 
nanzierit de) ‘pochi le ore 
dopo ne (Bi “quel Verbale 
fa parte del fascicolo proces- 
suale. 


Il dibattimento si aprirà il 
2 luglio in concomitanza con 
gli esami di maturità. Ma è 
più probabile che l’udienza 
sia subito rinviata a fine 
estate. In astratto i tre stu- 
denti rischiano da uno a cin- 
que anni di carcere ma vi s0- 
no molte circostanze che po- 
trebbero far ridimensionare 
il capo di imputazione. Non 
più cessione di hashish ag- 
gravata dalla circostanza di 
averlo fatto anche con mino- 
renni, ma uso personale di 
droga. Molte sentenze della 
Corte di Cassazione suffra- 
gano proprio questa tesi. 
Una è nota come la senten- 
za «Cecchi Gori», collegate a 
una festa in cui \era compar- 


: sa della cocaina. I giudici 


hanno detto che si trattava 
di uso personale, non di ces- 
sione e hanno assoltogli im- 


putati, segnalando il caso al- 
la prefettura. Nulla di penal- 
mente rilevante. 

Nel febbraio dello scorso 
anno molte voci avevano cri- 
ticato le modalità del blitz. 
Non la sua legittimità e ne- 
cessità, specie dal momento 
in cui era emerso il coinvolgi- 
mento di una decina di mino- 
renni. 

«Noi perseguiamo lo spac- 
cio e non il consumo. L’inter- 
vento del Goa aveva lo scopo 
di impedire che un reato fos- 
se portato a ulteriori conse- 
guenze» aveva affermato 
Matteo Trotta, procuratore 
della Repubblica del Tribu- 
nale dei minorenni. «Sono 
certo che la lotta alla droga 
non si combatte solo con le 
sanzioni penali ma anche 
con interventi preventivi». 

Un gruppo di insegnanti e 


Inquietante gesto di violenza in pieno centro, poco dopo le 6 di mattina, ai danni del noto night-club 


Mexico, sfondate due vetrine e la porta 


Un gesto mirato, nessun tentativo di furto. Vendetta o avvertimento? 


Due vetrine spaccate, una 
porta finestra, quella princi 
pale di ingresso, sfondata. 
Un raid mirato e fulmineo 
quello portato a termine ie- 
Ti mattina, tra le sei e le set- 
te, al night-club Mexico di 
via XXX Ottobre...’ 

Il locale aveva appena 
chiuso i battenti, i clienti 
erano già usciti e l’attuale 
gestore se.ne era andato as- 
sieme al personale metten- 
do il lucchetto alla porta 
(verso le 6). Poche ore dopo 
è stato costretto a ritornare 
sul posto ‘per constatare i 
danni. 

Solo vetri sfondati, all’ap- 
parenza un gesto vandalico, 


di 


nessun tentativo di ingresso 
nel locale. All’interno infat- 
ti, dopo una sommaria ispe- 
zione, non sembra sia stato 
rubato nulla. Ma in realtà 
dietro questo gesto potrebbe 
anche nascondersi. qual- 
cos'altro. Una vendetta pre- 
cisa, un avvertimento, ma- 
gari da parte di un racket? 
Tutte le ipotesi sono aper- 
te. Quello che è certo è che 
l’azione è stata portata a ter- 
mine in un breve lasso di 
tempo, poco dopo la chiusu- 
ra, alle 6 del mattino, e pri- 
ma che la via, a due passi 
da piazza Sant'Antonio, in 
pieno centro pedonale, si po- 
polasse di gente. Sono state 


i 


Incredibile episodio di violenza ieri pomeriggio dopo una discussione tra due giovani 


Pestato selvaggiamente sulle Rive 


Stupiti e preoccupati quanti hanno assistito all'episodio 


Le tracce di 
sangue 


te visibili 
sull'asfal- 


to. 
Nell'altra 
foto la 
polizia 
accanto 
alla Clio. Il 
pestaggio 
sulle Rive, 
avvenuto 
in pieno 
giorno, ha 
lasciato 
sgomenti 
passanti. 
(Foto 
Lasorte) 


Un giovane trentenne diste- 
so a terra, immobile, la boc- 
ca coperta di sangue, gli oc- 
chi semichiusi come due la- 
me sottili in una smorfia di 
dolore e di paura. Questa la 
scena finale di un vero e pro- 
prio pestaggio avvenuto ieri 
pomeriggio sulle Rive da- 
vanti a decine di persone e 
accanto a tante vetture che 
sfilavano lì vicino. 

Secondo alcune testimo- 
nianze l'aggressore, un gio- 
vane con i capelli lunghi e 
ricci raccolti in una coda, al 
termine di un’animata di- 
scussione, avrebbe sferrato 
un pugno al volto della vitti- 
ma che sarebbe finita a ter- 
ra senza però che questa cir- 
costanza fosse sufficiente a 
risparmiargli altre botte. 
L'aggressore ha fatto poi 
perdere le proprie tracce. 


Secondo altre testimo- 
nianze, la vittima poco pri- 
ma era a bordo di una Clio 
dalla quale sarebbe stata 
fatta scendere alla presenza 
di un terzo giovane. Que- 
st'ultimo, che sembra aves- 
se tentato di fare da pacie- 
re, a un certo punto si sareb- 
be allontanato mentre gli al- 
tri due avrebbero continua- 
to la discussione culminata 
poi nel pestaggio. Qualcuno 
avrebbe anche visto la vitti- 
mia lanciare alcune carte, do- 
cumenti o forse banconote, 
verso l’aggressore. 

possibile che all’origine 
delle violenze possa esserci 
stato un debito o comunque 
questioni legate al denaro 
come testimonia il rinveni- 
mento di una carta di credi- 
to accanto al trentenne di- 
steso a terra. I primi soccor- 


infrante solo le tre vetrine 
frontali e i vandali si sono 
accaniti soltanto con il Mexi- 
co. Non ci sono altri negozi 
coni vetri sfondati attorno, 
nemmeno ‘automobili dan- 
neggiate o con i finestrini in- 
franti. 

Dunque un'azione mira- 
ta. Ieri l’attuale gestore, Col- 
tatu Ion, si è premurato di 
verificare l'accaduto, ha 
provveduto ad avviare le ri- 
parazioni ma ha anche det- 
to di non aver denunciato 
nulla alla Polizia, neppure 
un esposto contro ignoti. Le 
forze dell’ordine comunque 
sono state. avvertite e non 
solo dal gestore. Il Mexico 


Il giardino del liceo Petrarca, al centro dell'inchiesta. 


consiglieri comunali dell’Uli- 
vo e della lista Illy, tra cui 
Stefania Iapoce, Fabio Ome- 
ro, Silvano Magnelli, Rober- 


infatti è in pieno centro e 
molti passanti ieri mattina, 
visto che le yetrine danno 
sulla strada, si sono resi con- 
to del danno anche perchè i 
vetri sono finiti sui marcia- 
piedi. 

Il proprietario del locale, 
Aroldo Gallizia, attualmen- 


si sono stati effettuati dai 
sanitari del 118 arrivati con 
un'ambulanza. Poco dopo è 
giunta anche un’auto medi- 
calizzata e, successivamen- 
te, il ferito è stato ricovera- 
to d'urgenza all’ospedale di 
Cattinara. 

Intanto, gli equipaggi di 
due volanti della Squadra 
mobile, accorsi sul posto, 
hanno avviato le prime inda- 
gini raccogliendo. alcune te- 
Stimonianze. A quanto si è 
saputo, gli agenti sarebbero 


venuti in possesso di ele- 
menti utili all’identificazio- 
ne dei due giovani che si era- 
no allontanati. Le indagini 
proseguono anche per rico- 
struire l’esatta dinamica 
dei fatti. Increduli e preoccu- 
pati quanti hanno assistito 
al pestaggio o quanti succes- 
sivamente si sono fermati 
per vedere che cosa fosse ac- 
caduto. In pieno centro, di 
giorno, una scena così desta 
ovviamente apprensione. 
9g. 


to Decarli e Fulvio Cameri- 
ni, avevano espresso la loro 
«solidarietà a docenti, stu- 
denti e genitori del Petrar- 


Riftutato il pattessiamento 
Ora compariranno în aula 
proprio sotto la maturità 


a 


ca». «E? ragionevole un’azio- 
ne di questo genere, o non 
esistono altri metodi più in- 
telligenti e meno invasivi 
per identificare un gruppet- 
to di sospetti in una scuola 
di oltre 700 iscritti? E° edu- 
cativo tutto ciò?» 

Per Vincenzo Cretella, già 
delegato del Cocer della 
Guardia di Finanza «la re- 
sponsabilità della spettacola- 
rizzazione dell’intervento 
non spetta ai militari che 
hanno operato nel liceo, ben- 
sì a chi ha dato disposizioni 
affinché ogni intervento ab- 
bia il massimo risalto. Mi pa- 
re che una simile pubblicità 
non sia POCHI nè agli stu- 
denti del Petrarca, condan- 
nati al pubblico ludibrio. Né 
tantomeno alla prevenzione 
di analoghi comportamenti 
illeciti». 

Claudio Ernè 


I 


te all’estero, è stato imme- 
diatamente avvisato. Un 
brutto episodio peril locale 
che otre un anno fa era sali- 
to alla ribalta della cronaca 
dopo alcune indagini e un'îr- 
ruzione condotta, in contem- 
poranea, anche in altri ni- 
ght-club della regione. Le in- 


Un operaio 
allavoro 
per 
sostituire il 
vetro della 
porta 
d'ingresso 
del night 
«Mexico» in 
via XXX 
Ottobre. 
Nell’altra 
foto una 
vetrina 
mandata in 
frantumi. 


dagini, nell’ambito di un bli- 
tz anti-prostituzione, sì era- 
no chiuse con cinque inquisi- 
ti per le «serate luci rosse» e 
tra questi pure il titolare. Ie- 
ri l'ennesimo fatto che ripor- 
ta il Mexico all’attenzione 
dei media. 
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Dopo la diffusione dei primi risultati del censimento 2001, dal Comune emergono altri elementi: «Ventimila persone in meno? Siamo nella norma» 
E E 


A sorpresa «fioriscono» 3786 giovani in più 


enti alle forse armate 
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oss Da 
ANNO Popolazione Variazione % GIA.<-MA NON CAPISCO 
1857 104.707 DOVE SONO FINITI 
1880 144.844 40.137 38,3 I VECCHI.-« 
| 1890 157.466 12.622 8,7 
| 1900 | 178.599 21133, 13,4 
| 1910 229.510 50.911 28,5 
1921 239.627 10.117 4,4 
1931 250.243 10.616 4,4 
| 1936 248.379 -1.864 -0,7 
| 1951 272.522 24.143 97) 
| 1961 2120123 201 0,1 
1971 271.879 -844 -0,3 
| 1981 252.369 -19.510 -7,2 
1901 i (21.269 02 Il dirigente dell'ufficio 
2001 211.184 -19.916 -8,6 statistico Paolo Marass 
«I giovani in più a Trieste ne- in esame vanno dai 15 ai 30 fondamentale che è stato evi- treni. Insomma le condizioni la norma — ha detto Marass Un caso a parte è.il nume- 


gli ultimi dieci anni sono 
3.786». Un dato che sfata il 
mito della città di soli anzia- 
ni, I risultati del censimento 
2001 sono stati presentati ie- 
ri mattina in Comune dall’as- 
sessore agli affari generali e 
istituzionali Fulvio Sluga, 
candidato alle Regionale, e 
da Paolo Marass, eletto lo 
scorso 9 aprile segretario ge- 
nerale dell’Unione statistica 
dei comuni italiani. 
stato sottolineato che da- 
ti più precisi e rielaborati sa- 
ranno disponibili più avanti, 
questa è solo una prima pre- 
sentazione. Sluga ha infatti 
annunciato che si è chiusa la 
fase di rilevazione e ora co- 
mincia il lavoro vero e pro- 
prio di elaborazione e studio 
dei dati. Certo è che quasi 
quattromila giovani in più vi- 
vono a Trieste, Si tratta del 
saldo, la cifra rimanente (po- 
sitiva o negativa) dalla diffe- 
renza delle persone in uscita 
e in entrata. Le classi d’età 


anni, «E ormai superato — 
ha detto Sluga — il problema 
di una città che viene abban- 
donata. Trieste attira i glova- 
ni». Giovani che potrebbero 
essere universitari stabili 
ma anche appartenenti a for- 
ze armate. 

Non è un caso isolato se la 
città ha perso quasi 20 mila 
abitanti. Rientra nella nor- 
male mobilità degli ultimi 
anni, «Si tratta — ha sottoli- 
neato Marass — di una ten- 
denza europea. Le persone 
si muovono. Si spostano s0- 
prattutto verso i luoghi non 
urbani», 

E questo un altro punto 


denziato alla conferenza. Tri- 
este ha perso più di quattro- 
mila abitanti che si sono al- 
lontanati dal capoluogo giu- 
liano per trasferirsi in comu- 
ni minori. Di questi più di 
duemila hanno' scelto come 
luogo di residenza la zona da 
Sistiana (Duino-Aurisina) a 
Monfalcone. Altri comuni 
molto richiesti sono Muggia 
e San Dorligo della valle. 
«La vita costa meno — ha 
spiegato Marass — gli appar- 
tamenti sono meno cari, non 
c'è molto traffico e la città è 
raggiungibile in breve tempo 
non solo con i mezzi privati 
ma'anche tramite autobus e 


di vita sembrano. migliori 

nei piccolo centri». Nel resto 

della regione invece il flusso 

migratorio si è riversato so- 

DE verso la provincia 
i Gorizia. 

Proprio per dimostrare 
che la tendenza generale è 
un calo di popolazione nei 
‘maggiori comuni, Trieste è 
stata messa a confronto con 
le principali città italiane. Il 
capoluogo giuliano, al quat- 
tordicesimo posto come di- 
mensione, ha subito una di- 
minuzione dell’8,6%. Solo a 
Messina gli abitanti sono au- 
mentati: 20 mila in più negli 
ultimi dieci anni. «Siamo nel- 


— non c'è motivo di pensare 
che Trieste abbia un'alta per- 
centuale di abbandono. Pos- 
siamo così sfatare il mito pes- 
simistico che ci perseguita 
da anni». 

Inoltre all'anagrafe hanno 
registrato nascite costanti, 
circa 1.300 all’anno con pun- 
te di 1.500. Per quanto ri- 
guarda i decessi la situazio- 
ne è più allarmante perché i 
morti sono stati quasi 40 mi- 
la, con una media annua di 
3.500. Quindi, secondo Ma- 
rass, le 20 mila persone in 
meno sono dovute soprattut- 
to ai morti, per anzianità e 
cause naturali. 


ro dei clandestini. Non è pos- 
sibile stabilire una cifra esat- 
ta. A Marass sembra esage- 
rato affermare che potrebbe- 
ro essere 20 mila, come era 
stato detto in precedenza. 
«Siamo l’ufficio - ha spiega- 
to — più a contatto con cifre e 
statistiche sugli abitanti. 
Quindi non possiamo avere 
dati certi, ma ipotizzare il 
suado della situazione su- 
fi immigrati non TR 
l segretario generale del- 
Uscì ha detto che la presen- 
za dei clandestini è pendola- 
re: molti trascorrono la gior- 
nata a Trieste, ma dimorano 
al di fuori della città, ad 
esempio nelle zone limitrofe 
a Udine. 

Anche la quantità di stra- 
nieri è difficile da determina- 
re: chi arriva per vivere sta- 
bilmente lo comunica all’uffi- 
cio anagrafe, ma di certo nel 
momento in cui ritorna nel 
suo paese d’origine non lo 
rende noto. 


Ilaria Gianfagna 
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Coinvolte le città di Cremona, Robecco d'Oglio e Soncino, da dove arrivarono gli scalpellini attivi nelTrecento | Una donna di 81 anni vittima di un imbroglio: sparita l’intera pensione 
n Giusto, la cattedrale compie 700 anni Finto regalo di padre Pio . 
È [| 
I solenni lamenti culmi i anziana truffata e derubata 
solenni festeggiamenti culmineranno nelle due giornate del 20 e 21 settembre è 
ti i >, ci i È iniziato con il primo in-  frale due città si è stabilito zione storica di Cremona e A IGO Truffata e derubata con un presa da compassione, si è Si 
M contro ufficiale tenuto in un gemellaggio «che conti-' Trieste nel Trecento, men- Spegnimento difficile quadro-reliquia, un finto re- diretta immediatamente al- 
Gli) 6 (1) | Uce N algo ld] municipio fra i rappresen-  nuerà in futuro anche sotto ‘ tre in serata si esibiranno, galo di Padre Pio: vittima la credenza dove teneva il 
tanti delle amministrazioni altri aspetti» ha detto l’as- sempre al Verdi, la Banda Fuoco nella notte un'anziana in centro città denaroeha prelevato 50 eu- 
VI) LI delle città coinvolte - cioè sessore agli affari istituzio- | civica di Soncino e successi. che oltre a 50 ‘euro di offerta ro. Lo sconosciuto a questo 
per là Mos là Su NUnzio Cremona, Robecco d’Oglio, nali Fulvio Sluga, candida- vamente, nella cattedrale | nte Ste si è vista soffiare l’intera puntosiè inventato una scu- 
n Soncino e naturalmente to alle ‘Regionali, intervenu- di san Giusto, la Cappella su mo Na pensione (mille euro). sa e ha chiesto di avere un 
Trieste - l'iter organizzati. to all'incontro assieme al Civica. — h È È successo giovedì matti- bicchier d’acqua. L'anziana, 
vo che culminerà, nel pros- collega preposto al Territo- Domenica 21 settembre, Incendio di sterpa- na, verso le 11. La donna, di senza sospettare nulla, si è 
2000 settembre, nei solenni rio e patrimonio Giorgio solenne celebrazione cu toi SS la notte 81 anni, che abita in un ap- diretta in cucina per accon- 
‘esteggiamenti iunta ella sul monte Stena, tra artamento di tentarlo. Appro- 
per (e a da parte San Lorenzo e Draga Ca dell’Indu- fittando dell'as. 
to anni dalla dei vescovi di | | Sant'Elia. Vigili del | stria 17, ha sen- | senza della don- 
realizzazione Cremona, mon- | | fuoco e Forestale han- | | tito suonare al- i na il ladro si è 
della basilica signor, Dante || no lavorato per ore la porta e dopo precipitato sul- 
i cattedrale di Lanfranconi e con una certa difficol- ualche attimo i la ‘credenza e 
san Giusto così di Trieste, mon- | | tà a causa dell’oscuri- i esitazione ha ha prelevato 
come si presen- Un signor Eugenio | | tà e del luogo imper- | fatto entrare un tutto il denaro 
ta nella sua at- momento Ravignani. vio: Durante le dba: uomo di 40-50 i incontanti dile- 
asa Crudisgi sardi intanto | | tribuito ad alimenta. | coni Quetute lE timo 
tonica. ierisera. impegnato og- || X© le fiamme renden- | siriva molto I bile c’era l’inte- 
Lo splendido (Foto i gi i veglia slo ese più SU gentile ‘e per ro. contenuto 
rosone che ca- Lasorte) pasquale a pe, la nulla aggressi- La finta reliquia della pensione, 
ratterizza ‘la San Giusto, a puento. Do tana ia vo, ha mostrato circa mille eu- » 
| facciata della chiesa fu rea- Rossi, che ha fatto gli onori partire dalle 22.30, mentre InolE er aioo ot alla donna una reliquia spie- ro. Al suo ritorno la donna 
| lizzato infatti nel 1303 da dicasa. 3 . domani mattina celebrerà | | mini da impiegare sul |  gandole che si trattava di non ha trovato più lo scono- 
un gruppo di scalpellini ori- Particolarmente ricco si la Messa di Pasqua, sem. | | posto. A dare l’allar- | una reliquia ricevuta in do- sciuto e nemmeno la sua 
ginari di Soncino, chiamati annuncia il programma dei È Ro me un gruppo di no da Padre Pio. Si tratta, pensione. In compenso le è 
a Trieste dall’allora vesco- festeggiamenti, che sarà ar-  Prein cattedrale, con inizio scout, ma anche nu- come si vede dalla foto, di rimasta in casa la finta reli- 
vo della città, Rodolfo Pe- ticolato in due giornate: nel. alle 10. Ieri sera invece il merosi cittadini han- un Cristo crocefisso eseguito quia di Padre Pio. Più tardi, 
drazzani, nativo di Robecco mattino di sabato 20 set- presule ha celebrato la via | | BO telefonato ai vigili in rilievo su una base di fin- presa dallo sconforto, non è 
d'Oglio. Essendo entrambi  tembre si svolgerà al teatro È del fuoco segnalando to argento. riuscita nemmeno a fornire pa 
i Ù VARE, A questi piccoli centri situati Verdi un convegno di stu-  ©Yucis. fiamme e fumo. L'uomo ha chiesto alla una descrizione precisa del- È 
Uno degli effetti luminosi sull’archivio comunale. dio incentrato sulla situa- u.sa. donna un’ offerta e questa, Jo sconosciuto alla Polizia. 5 


La mostra su D'Annunzio è anche un'occasione per pro- 
porre un'iniziativa innovativa. «Manifesto di luce» è il 
nome del progetto che, durante le prossime due setti- 
mane dalle 20 alle 24, vedrà la proiezione di una serie 
d’immagini, ritratti, foto, quadri, brevi filmati, locandi- 
ne e lettere tra il poeta e Guido Marussig, illustratore 
triestino e amico di D'Annunzio, sulla facciata dell'ar- 
chivio comunale in largo Pitteri. 

L'iniziativa ha pochi VSTi rare città italiane 
hanno finora usufruito di questa tecnologia. L'intento 
della «light art», infatti, è quello di stimolare il pubbli- 
co, che Rrale ‘uno stile più vivo e contemporaneo ri- 
spetto alla staticità dei pannelli e dei manifesti. «E qua- 
le occasione migliore per proporre qualcosa d’innovati- 
vo se non quella di una mostra di un innovatore qual 
era D'Annunzio?» ha osservato l'assessore comunale al- 
la Cultura Roberto Menia. «Mi piacerebbe molto che 
questa idea potesse diventare familiare ai cittadini in 
occasione di tutte le iniziative culturali». 

Il progetto è stato realizzato dall'architetto Marian- 
na Accerboni, che da diversi anni ormai lavora sul te- 
ma della luce. «Il principio è lo stesso con cui, attraver- 
so dei raggi laser in quel caso, abbiamo immaginato 
l'antica struttura del Teatro Romano - ha spiegato la 


Federico Filippa 


in ‘provincia di Cremona, 


Margherita Hack e Marino Andolina lanciano un appello a favore dei piccoli 


«Stop al banchetti 


animali sacrificati per le feste 


a base di agnellino» 


«Si avvicinano le feste, che per cristiani, musulmani ed 
ebrei significano banchetti a spese di migliaia di agnelli» 
ni. In URLdE giorni nella provincia di Trieste un centinaio 
di'‘agnellini ha già perso la vita». Un cel di dolore ma an- 
che un allarme quello di Margherita Hack e Marino Ando- 
lina che lanciano un appello a favore delle piccole bestio- 
le. «Non sappiamo se anche quest'anno i musulmani e gli 
ebrei tergestini abbiano partecipato alla strage con ucci- 
Sioni — scrivono in una lettera — ovvero macellazioni ritua- 
li che prevedono lo Segno e il'dissanguamento in 
piena coscienza della bestiola con indicibile sofferenza pri- 
ma della morte, che ripugnano particolarmente alla no- 
stra sensibilità». Andolina e La Hack insistono: «Chi ri- 
spetta la vita degli animali rispetta anche le credenze reli- 
giose di SHUOGIE, Questo non evita di ritenere che il con- 


dssato. Cerchiamo altri simboli, altre modalità di feste 
giamento». 


er 


‘Accerboni -. Tutto questo si realizza con sofisticate tec- sumare carne di un animaletto che è ancora il tenero og- se 4 iù iggire 
nologie d'avanguardia che hanno peraltro costi eleva- getto di amore di una madre non sia obbligatorio per chi Più o Solidarietà, 
ti». Da domani partono anche le visite guidate alla mo- Voglia festeggiare la Pasqua. In questi giorni di guerra E E onomia 

|| stra a orari fissi, dalle 11 alle 16. l'idea del sangue dovrebbe farci rabbrividire più che in pa-. In Friuli Venezia Giulia 


IL PICCOLO 


sSTeLEI 


<> acconciature da sposa e comunione 


L'INTIMO PER LE SPOSE 


e@9Q9 reggiseni con coppe 
e spalline trasparenti 


e calze autoreggenti 
in lycra o a rete 


@@90 e ancora slip perizomi 
tutto in coordinato 


Mode 


Marinelli 


< cappelli e guanti da cerimonia 


< scialli e sciarpine moda 


< accessori personalizzati ... 


MODE MARINELLI 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 - TS - TEL. 040 631509 


«00 reggicalze - giarrettiere 


Colore e fantasia per una casa giovane, 
informale e spiritosa, lenzuola, 
copripiumini, copriletti trapuntati, 
asciugamani, accappatoi, 

tappeti bagno e servizi tavola all'insegna 


della gioia di vivere. 


Tutti i completi lenzuola sono in puto cotone, 


nelle dimensioni una pia: 


una piazza e mezza e matrimoniale. 


Punto vendita specializzato 


RPodlenose 


Vallesusa: 


O Capelli mor 


Abito e acconciatura sono i due elementi che da sempre contraddistinguono la radiosa bellez- 
za della sposa. Acconciature fresche e naturali, magari con l'aggiunta di qualche fiore sapiente- 
mente inserito tra i capelli a creare un'allure romantica. Ma adesso - spiega Eliana Marinelli, che 
nella sua modisteria di centro città ha il polso della situazione - fa tendenza rendere i capelli 
'brillanti' grazie a barrette.o- particolari fermacapelli di strass. | capelli e l'acconciatura devono 
essere in armonia. con l'abito; con lo stile della cerimonia, con il volto ‘e con-la personalità della 
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Carimonia indimenticabile n ogni dettaglio 


Mesi di preparativi insieme per il giorno del ‘sì’ 


Sposarsi in chiesa o sposarsi in 
municipio? Spesso la scelta dello 
Sposarsi in chiesa, come emerge 
da un recente convegno dal tito- 
lo ‘ammissione alle nozze-e pre- 
venzione della nullità del matri- 
monio', non corrisponde a una 
reale consapevolezza di quanto si 
Sta per compiere. Mancherebbe 
insomma quello speciale atteg- 
giamento di condivisione profon- 
da ‘finché morte non vi separi. In 
ogni caso, nonostante sia in cre- 
scita il numero delle separazioni 
entro i primi tre anni dalle nozze, 
il matrimonio mantiene il suo 
fascino intramontabile. Di giorno 
speciale che prelude a una vita 
insieme fatta di tanta felicità. Se 
il rito dunque è intramontabile, 
nuove sono alcune regole dettate 
dal mutare dei costumi.  Innan- 
zitutto oggi non esistono più 
canoni fissi su chi si debba o non 
si debba invitare al matrimonio. 
Esistono infatti anche le famiglie 
“allargate” e i genitori degli sposi 
possono a loro volta essersi rispo- 
sati. Se i rapporti di convivenza 
sono buoni e non esistono ten- 
sioni che possano incrinare la 
bella atmosfera della giornata 
nuziale non ci sono problemi ad 


nuovi compagni. Qualcuno pre- 
ferisce invitare il capufficio piut- 
tosto che la vecchia zia un po' 
noiosa, ma certamente un po' di 
generosità in questa giornata 
non guasterebbe, visto che il 
momento del ricevimento 
dovrebbe anche essere. un 
momento di ‘incontro autentico! 
per il piacere di stare insieme, di 
esprimere calore familiare e non 
solo vuota rappresentanza. E' 
opportuno, per evitare disagi, 
stabilire la disposizione dei posti 
a tavola, soprattutto nel caso che 
le famiglie degli sposi non intrat- 
engano rapporti profondi di 
amicizia. Alla ricerca di origina- 
lità a qualcuno non basta affitta- 
re un castello o una villa, ma opta 
per uno stabilimento balneare e 
uochi artificiali sulla spiaggia 
(previo permesso richiesto e otte- 
nuto). Altre coppie preferiscono 
incontrare gli amici in una disco- 
‘eca con un American bar per- 
etto. Tra le novità si segnala la 
presenza al ricevimento di pittori, 
dilettanti o meno, per ritrarre gli 
ospiti (e far loro dono del ritratto 
o della caricatura). Qualcuno ha 
allestito anche un piccolo bal- 
dacchino con una cartomante 
per leggere il futuro. di 


bidi e cappelli eleganti 


sposa. Grandi: cappelli in sisal, parasisol, organza, sono perfetti per la sposa che celebra le nozze in © 
Municipio, ma si addicono anche alla madre degli sposi, alle invitate più chic. Continua anche il 


: successo dei piccoli ‘tamburelli' in raso o altri tessuti preziosi. La scelta da Marinelli è completa e. : 
i prevede anche una vasta gamma di cappelli a cloche (compreso uno camouflage con strass) e di; 


copricapì con ampia falda che, una volta ripiegati, stanno nel palmo di una mano senza stropic- 


ciarsi. Perfetti per il tempo libero e per la luna di miele nei paesi più caldi. 


Lenzuola eleganti e materasi 


Camera da letto all'insegna dell'estetica e della funzionalità 


La camera da letto è una sì 


‘an 


za da arredare insieme, scegliendo 
il meglio di quanto offre il merca- 
to, in armonia con lo stile della 
casa. Da Nonsolobianco le propo- 
ste delle migliori marche (nella 


foto lenzuola Gabel) vanno 
raffinato neoromanticismo, 


dal 
alla 


Si 


semplicità naturalistica delle fibre 
naturali, in una palette cromatica 
capace soddisfare qualsiasi esi- 
genza. E naturalmente le lenzuola 
possono essere abbinate con i 
copriletti, copripiumini, senza 
dimenticare tutto il corredo per il 
bagno e la cucina. 


Per dormire bene è fondamen- 
tale un buon materasso che si 
adatti alla forma del corpo, dis 
buendone il peso in modo equi 
brato, rispettando anche le esi 
genze di riposo della colonna ver. 
tebrale. Tra i nuovi materiali da 
imbottitura si segnala Waterlily. 
la struttura, formata da minusco: 
le cellule, permette all'aria di cir: 
colare liberamente attraverso il 
materasso, disperde calore e umi- 
dità, mantenendo la temperatura | 
ideale del corpo. Grazie all'alta | 
traspirabilità, al mattino non solo 
la pelle risulterà fresca e riposata, 
ma il materasso riprenderà la sua 
forma originale, mantenendola a 
lungo nel tempo. Waterlily è un 
ateriale d'avanguardia che sta- 
ilisce nuovi standard anche sot- 
to il profilo ecologico: non con- 
tiene sostanze inquinanti ed è 
stato progettato per essere rici- 
clato sia meccanicamente che 
—. chimicamente. 


i 
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Matrimonio giramondo 


Paese che vai, usanze che 


trovi: ..e ciò. vale ovviamente, 


anche per il matrimonio, un 
rito fondamentale della vita 
sociale, che risente di tradizioni 
storiche, etniche, religiose. In 
India dopo la cerimonia. gli 
sposi siedono su due ‘troni’ ric- 
camente decorati e adornati di 
fiori gialli per ricevere i doni 
degli invitati. In Giappone la 
cerimonia si svolge in genere in 
grandi alberghi attrezzati di 
tutto punto, compresi tempiet- 
to e kimoni: la sposa infatti 
indossa un kimono bianco per 


la cerimonia (con un panno 
bianco,.ripiegato .sul..capo: che 
indica la ‘volontà di nascondere 
la sua gelosia') e un kimono 
rosso durante i festeggiamenti. 
In Corea del sud, luogo della 
cerimonia è normalmente uno 
dei parchi delle città, dove lo 
sposo giunge a cavallo (seguito 
dal corteo di parenti e invitati), 
mentre la sposa Viene traspor- 
tata da una portantina comple- 
tamente drappeggiata all'ester- 
no per nasconderla alla vista di 
tutti fino al momento ‘clou’ 
delle nozze. 


Via Lazzaretto Vecchio, 20/c 


Tel. 040/311229 - 


Fax 040/303370 
www.fotobruni.it 
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Tra innovazione e tradizione trionfa il romanticismo 


Momento conclusivo del gior- 
no del matrimonio ed evento 
culminante del primo periodo di 
vita comune dei neo-sposi è il 
viaggio di nozze, più romantica- 


do interessanti e vantaggiosi 
“pacchetti”. Alla fine, nella stra- 
grande maggioranza dei casì, la 
scelta cade in genere su una 
località di mare, possibilmente 


agli sposi che depositano la lista 


scegliere fra le più affidabili per 
una garanzia di assoluta sicurez- 
za. Per partire con tutto quello 


in un'agenzia viaggi. Agenzia da. 


re al meglio la vostra meritata 
vacanza. Tra le più nuove quelle 
dal design elegante, look metal- 
lizzato, inserti in pelle che con- 
feriscono quell'inconfondibile 


mente chiamato che vi serve altra aspetto liscio e cromato, quelle 
luna di miele a ricor- scelta "giusta" è con gusci in ABS e telaio in 
do di un'antica un set di valigie magnesio e quelle in polipropile- 
usanza celtica robuste ed ele- ne con assoluta mancanza di 


secondo la quale gli 
sposi nelle notti di 
luna piena successive 
al matrimonio, sor- 
seggiavano. una 
bevanda a base di 
miele. La meta del 
Viaggio viene sempre 
a lungo discussa per 
soddisfare i sogni di 
entrambi, tenendo 
sotto mano cataloghi colorati, 
seducenti e patinati. Il ventaglio 
di proposte è amplissimo e gli 
operatori turistici fanno a gara 
per attirare gli sposi, proponen- 


ganti, che coniu- 
ghino alta tecno- 
logia, comfort e 
design. Normal- 
mente un buon 
set si compone di 
quattro pezzi 
integrabili con 
borsoni, beauty 
case antiurto, 
sacche porta-abiti 
esotica, o su una crociera. Spiag- o porta scarpe. Rigide, semirigi- 
gia, acque limpide, palme, relax, de, morbide, pieghevoli, con cin- 
colori e profumi per una vacan- * ghie e tasche, le valigie devono 
za da ricordare. Spesso la luna di poter contenere tutto quanto 
miele viene regalata dagli amici . pensate vi possa servire per vive- 


‘Un sottofondo musicale “fa” atmosfera 


Sono almeno dodici i momenti che in un matrimonio celebrato in chiesa con rito cattolico pos- 
sono essere sottolineati dalla musica. Strumento principe è l'organo le cui note creano sempre 
grande suggestione. Altrettanto gradevole è l'arpa, ma si può anche optare per un coro di voci. 

mportante è che la musica sia eseguita dal vivo. Sempre più spesso anche le coppie che si spo- 
sano con rito civile organizzano una sobria “presenza” musicale per rendere più solenne la cerimo- 
nia. Qualcuno per il ricevimento commissiona a uno studio di registrazione una “colonna sonora" 
su misura, mixando brani classici e moderni, canzoni che hanno fatto parte della storia della cop- 
‘pia, brani'composti per l'occasione, colonne sonore di film d'amore, capaci di far scendere qualche 
. lacrima anche agli invitati. Naturalmente la musica deve fare da sottofondo e quindi deve essere 
discreta, tale da non impedire la conversazione fra gli invitati! Musica più vivace al momento del- 
l'arrivo degli sposi e al momento del brindisi nuziale. Dopo il taglio della torta, se gli invitati lo gra- 
discono e se la situazione logistica lo consente, si potrà dare anche inizio alle danze. 


Blumarine Home Collection 


f . HM SI più spesso le 
i 4 ‘griffe affermate nel 

A campo dell'alta. moda, si 
dedicano a progettare, 
ideare disegnare, realiz- 
zare collezioni per la 
casa. E' questo il caso di 
Blumarine (nella foto 
accanto, il modello Bluvi, 
con il plaid realizzato in 
taffetas con bordo in 
ecopelliccia e applicazio- 
ni di strass Swarowski). 
Sono disponibili anche i 
cuscini d'arredo sempre 
con ecopelliccia e strass. 
Tra la vasta gamma di 

% proposte trapunte in taf- 
‘È fetas ricamato, taffetas 


spigoli. Finito il periodo della 
luna di miele, i neo-sposi inco- 
minciano la loro vita insieme, 
fatta anche di aspetti quotidiani 
e di regole sociali da rispettare. 
Una di queste è senza dubbio 
l'invito di parenti e amici nella 
casa nuova, per ringraziarli del 
regalo o del pensiero ricevuto în 
occasione delle nozze. Sarà que- 
sta anche l'occasione per 
mostrare l'arredo della nuova 
dimora (e il posizionamento del- 
l'oggetto ricevuto in dono) e, 
naturalmente le foto del viaggio 
di nozze. 


Felicità da tagliare a fette 


L'intramontabile ‘wedding cake’ 
Tra le foto dell'album non 


sì ' 1 
: Quando pizzi e tessuti creano un'opera d'arte 
i Charme e seduzione, eleganza raffinata e unicità: sono queste le 
‘caratteristiche inconfondibili degli abiti da sposa dell'atelier di’ : 
: Annamaria Costantini. Con l'impalpabile bellezza dei tessuti, dalle 3 
: sete alle organze ai tulle ricamati con microperline, ogni abito è © 
‘ costruito con cura sartoriale. Alla gonna e sottogonna si sovrappon= 
: gono dettagli di fiori, pieghe; ricami, un piccolo o grande strascico. ; 
: Sono abiti che vanno visti da vicino per scoprirne ogni dettaglio. | ‘ 
: colori più attuali sono delicati beige che tendono all'albicocca, avo- è 
: ri dalle tonalità rosate, caldi champagne che rendono più luminoso © 
‘ il volto); ma non mancano i rosa, i celesti e perfino il blu. Di tenden- © 
: za l'organza metallizzata che emana i bagliori dell'oro. i 


manca mai quella del taglio del- 
la torta, che deve essere sceno- 
grafica, oltre che ottima da 
mangiare. Classica, con almeno 
due piani e la coppia di sposini 
in cima, a forma di cuore, a pira- 
mide tutta fatta di croccante: la 
torta nuziale è una parte essen- 
ziale del ricevimento e della 
festa. Il taglio della prima fetta 
(la torta viene portata intera in 


sala dai camerieri intera) spetta 
alla sposa, che deve utilizzare un 
coltello d'argento (mentre lo 
sposo sorregge il piatto di por- 
tata). La prima torta a più piani 
(tre per la precisione) sembra sia 
stata inventata dai cuochi della 
famiglia reale britannica in 
occasione delle nozze della 
figlia della regina Vittoria alla 
metà dell'Ottocento. A tre, a 
cinque, anche a sette piani per 


GORAN: QUELLI. DI 


TRIESTE - Via San Nicolò, 16 - Tel. 040.630323/661881 
ORARIO NO STOP - ANCHE SENZA APPUNTAMENTO 


SERVICE 


chi vuole stupire, normalmente 
da noi la torta è di forma ton- 
deggiante, mentre la versione 
inglese è formata da cubi o 
cilindri di misure via via digra- 
danti; il tutto circondato da 
festoni, nastri, fiori. Se la torta è 
a un solo piano deve allora esse- 


Parrucchieri 
uomo donna 


Noleggio con autista 


di Vinicio Prodani 


nuovo ufficio a Trieste: Stazione Marittima 
tel. 040 3220886 - fax 040 3224064 


VETTURE DA CERIMONIA 


I 
MS O A 


re molto grande, magari con 
disegni che riproducono le ini- 
ziali degli sposi o altri soggetti 
romantici. Da qualche tempo si 
è diffusa l'usanza di preparare 
anche torte mono porzione 
(identiche alla torta più grande) 
per ciascun invitato. 


i jacquard, con paillettes 
madreperlate. Paillettes 
anche nei copritavola 
perlati. Lenzuola in raso 
di cotone ricamato, copriletti 
con inserti in tulle, plaid pash- 
mina in cachemire e seta con 
applicazioni della firma in 
strass Swarowski. Decori flo- 
reali e bohemien, un'ampia 
scelta di spugne completano 


) 


A lume di Candela 


Candele Artistiche 


PICCOLI OGGETTI IN CERA 
PER BOMBONIERE 


Trieste - Via di Cavana 7-B tel. 040.310311 


Immagini da sogno 


con esclusività 


ed eleganza, 


per un giorno fuori 
dall'ordinario! 
La sposa e la 
cerimonia 2003 
di 
Vinamaiia ATA 


Bouligue 
* Trieste - Via Imbriani, 10/a 


FOGLIE 


DEL CARSO 


È - 
Il posto ideale per i vostri momenti importanti, feste, 
cerimonie, matrimoni 


DAL 15 GIUGNO CAMP ESTIVI PER I RAGAZZI SONO APERTE LE 
Trebiciano 274 - TRIESTE - Tel, 040 213515 


Monti 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
E PER LA CASA 


Vasto assortimento di biancheria 
e utili consigli 
per vestire la Vostra casa 


LISTE NOZZE 


TRIESTE - Via S. Spiridione 5 
MONFALCONE - Via Duca D’Aosta 14 


Autovetture e minibus - transfer da/per aeroporti - gestione trasporti congressi 
trasporti per privati e convenzioni per aziende - convenzionato carte di credito 


da 40 anni Il’ Autonoleggio a Trieste 


o O 
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MUGGIA Clamorosa svolta nell’intricata vicenda: la società non firma convenzione e fideiussione e i vigili urbani vengono mandati a ritirare le chiavi di accesso 


Palasport, il Comune chiude la porta all'Interclub 


Dopo mesi di accordi interlocutori l’amministrazione ha rinviato ogni decisione. Ma ha finito i soldi 


Clamorosa svolta nella complessa vicenda del palasport di 
Aquilinia, a Muggia. Il Comune ieri ha interdetto l’accesso al- 
la società di pallacanestro Interclub Muggia. Ieri mattina i vi- 
gili urbani hanno ritirato le chiavi. Il motivo: la mancata fir- 
ma da parte dell’Interclub (che in questi mesi ha usufruito 
del palazzetto) della convenzione col Comune, completa di 
una fidejussione a copertura delle spese. La vicenda tuttavia 
è alquanto intricata. I fatti riguardano gli ultimi quattro me- 
si. L'epilogo in questi giorni, ma l’ultima parola non è detta. 
Da gennaio il Comune si era accollato 25 mila euro per le 


spese «vive» (acqua, luce, gas) del palazzetto, concedendo per 
quattro mesi una gestione congiunta tra l'Interclub e il Mug- 
gia basket. Le maggiori spese sarebbero state coperte dai ge- 
stori. A questo serviva la fideiussione: una garanzia per il Co- 
mune. Nel corso dei mesi solo il Muggia basket aveva posto ef- 
fettivamente la firma alla convenzione, ed entrambe le socie- 
tà usufruivano del palazzetto. Nessuna però aveva firmato la 
fideiussione. In queste ultime settimane le due società aveva- 
no avanzato delle proposte di gestione, in vista della scaden- 
za della fruizione congiunta di fine aprile. Il Comune, a tutt! 


Sopra, il 
palazzetto 
dello sport. 
Sotto, a 
sinistra il 
sindaco 
Gasperini 
all’interno 
della 
struttura e a 
destra un 
momento di 
gioco della 
squadra di 
basket 
femminile. 


2 LE REAZIONI DEI VERTICI - 


oggi, non ha preso decisioni, rimandandole a maggio. Tra le 
possibilità, una gara, e anche l'ipotesi di dare in gestione tut- 
te e tre le palestre di Muggia. Ma l’Interclub si credeva il na- 
turale gestore: perché ha portato il basket femminile in serie 
A, ma soprattutto perché (afferma) assicurazioni in tal senso 
erano state date da sindaco e vicesindaco. 

Della questione si è occupato, ma solo ultimamente, l'asses- 
sore al Patrimonio Edoardo Costanzo (An): «Fino a prima tut- 
to era in mano ai settori Sport e Bilancio, poi il sindaco ha in- 
caricato me di risolvere la questione. Per prima cosa ho volu- 


to fare chiarezza e definire le posizioni regresse, come la fir- 
ma della convenzione mancante e le fideiussioni». Intanto il 
fondo stanziato dal Comune è finito. Le maggiori spese sono 
ancora da coprire, e in teoria dovrebbero essere pagate dalle 
società che hanno gestito in questi mesi l'impianto. Con le fi- 
deiussioni. Martedì scorso era il termine ultimo per regolariz- 
zare le posizioni. Il Muggia basket ha sottoscritto la fideius- 
sione mancante, l'Interclub no. «Si tratta in pratica di un'ina- 
dempienza - spiega Costanzo -. Da qui il ritiro delle chiavi». 


Sergio Rebelli 


Andranno recuperate attrezzature che È società ha acquistato con propri fondi come pia Forse altri colpi di scena dal direttivo 


«Bilanci messi a rischio. E poi modi heceri,..n 


«Quella convenzione era ves- 
satoria: 10 mila euro di fi- 
dejussione, senza che il Co- 
mune avesse esplicitato i ve- 
ri costi di gestione del pala- 
sport, perché ancora non li 


sa. C'era dunque il rischio 


per una società di ’perde- 
re”, senza neanche sapere 
come, quella cospicua cifra, 
dovendo poi subito riaccen- 
dere una nuova fidejussio- 
ne, ogni volta rifondendo di 
altrettanti euro la propria 
cassa». Sono interdetti, di- 
spiaciuti, preoccupati ma si 
curi i vertici della Interclub 
Muggia, dopo che ieri matti- 
nai vigili urbani si sono pre- 
sentati alla presidente, i 
bara Loi, esigendo la restitu- 
zione delle chiavi della 
struttura sportiva. 

«Non c'erano garanzie ri- 
spetto ai costi effettivi - af- 
ferma la presidente -, noi ab- 
biamo piccole ‘sponsorizza- 
zioni e non possiamo rischia- 
re». Tuttavia ieri sera si è 
svolto un direttivo dal quale 
potrebbero uscire significati- 
ve novità. Tra i sedici mem- 
bri non tutti sono d’accordo 
su questa linea prudente e 
intransigente, visto che la 
società concorrente, il Mug- 


gia basket, quella firma l’ha 
messa. «Ma se la ‘maggioran- 
za deciderà per la firma - af- 
fermava ieri sera la Loi, pre- 
sidente da un mese - non è 
detto che a firmare poi sia 
io». Dunque, probabili dimis- 
sioni in vista, 

Di recente l’Interclub ave- 
va avanzato precise richie- 
ste di ottenere in via diretta 
la gestione della nuova 
struttura, costata ben 
vent'anni di lavori, e affer- 
ma di aver a suo tempo avu- 
to altrettanto precise assicu- 
razioni affermative, dal sin- 
daco e dal vicesindaco, «Poi 
non mantenute», afferma 


secco il vicepresidente Da- 
rio Balestrucci, che dall’otto- 
bre 2002 è anche sponsor 
della squadra principale di 
basket femminile. «Abbia- 
mo chiesto tempo per valu- 
tare la situazione - aggiun- 
ge la Loi - e in tutti i casi se 
il Comune indicesse una ga- 
ra per la gestione del palaz- 


zetto, noi vi parteciperem- 
mo. Anzi: chiederemo noi 
stessi che si faccia una ga- 
ra, ma intanto anche per 
iscritto ci è stato già detto 
che noi siamo esclusi, che 
su di noi c'è un veto». 
Adesso l’Interclub (scivo- 
lata dalla A1 alla B di eccel- 
lenza, ma con fittissimi pro- 
grammi di tornei, trofei e al- 
tre gare per l’ estate) deve re- 
cuperare anche materiali e 
strutture comprate per com- 
pletare l’attrezzatura, fra 
cui due due tabelloni elettro- 
nici. Avrà tempo fino al 9 
maggio. E comunque ha 
chiesto al Comune quanto 
costerà l’affitto a ore della 


palestra, prima di rivolgersi 
ad altre strutture, 

Ma cè anche dell'altro. 
Balestrucci rivela. che, in 
quanto sponsor, aveva pre 
sentato al presidente del- 
l'Acegas, Guido Cace, un 
tu ‘etto di sponsorizzazio- 

ell’Interclub attraverso 

in ex muncipalizzata, che si 
sarebbe tradotto in Iuce, ac- 
qua e O gratuiti per la so- 
de i gestione. Le trattati- 
ve erano în corso, ma visti i 
cattivi sviluppi della vicen- 
da lo stesso GA] ha 
consegnato e fatto protocol- 
lare il documento in Comu- 
ne a Muggia. «Per mostrare 
- afferma - quanto serio e so- 
stanzioso era il nostro inten- 
dimento. Ma il protocollo in 
Comune è del 15 aprile, e il 
19 ci sono stati mandati i vi- 
ce a SEUERE le chiavi. 

e le hanno chieste anche 
per iscritto, prima, ma in 
modo davvero becero. Sen- 
tiamo contro di noi un forte 
accanimento da parte del 
Comune... Ferri corti? Cor- 
tissimi» taglia netto Bale- 
strucci, il quale afferma di 
aver sostenuto l’Interelub 
in un momento di necessità, 
e di averne avuto in cambio 
promesse mancate. 


DUINO AURISINA Il rimandato «sì» ai nuovi progetti lascia spazio a spiaggia, intrattenimenti, musica e mercatini 


Un'altra estate è pronta nella «vecchia» Baia 


Tornano parcheggi a pagamento e bus-navetta, arrivano î giochi per bambini 


L'Amb, Associazione micologica Bresadola 
di Muggia e del Carso rinnova le sue attivi- 
tà e propone da domenica 27 delle passeggia 
te naturalistiche nella zona di Santa B 

ra. Mentre proprio in questi giorni l'orto bo- 
tanico Carsiana di Sgonico compie 25 anni 
ed inaugura la stagione il 25 aprile alle 10, 
a Muggia l'Amb da il via a un'iniziativa nuo- 
va, volta a far conoscere l'ambiente e impa- 
rare a rispettarlo. 

«L'educazione ambientale è importante, 
soprattutto tra i giovani, che così imparano 
a rispettare la natura, e capiscono che ad 
esempio anche un fungo velenoso è utile all' 
ecosistema e non va distrutto», dice il vice- 

residente dell'Amb di Muggia. Livio Verdi. 

e Visite guidate, oltre a domenica prossima 
(ritrovo all 
Santa Hai si terranno per tutta l'esta- 
te (tranne i mesi più caldi), con cadenza a se- 
conda della partecipazione e con tappa fina- 
le nella sede sociale. 

Qui si potranno analizzare al microscopio 
i campioni raccolti e si assisterà a brevi le- 
zioni sull'ambiente. Si inizierà con le piante, 
ma poi si passerà anche alla raccolta dei fun- 
ghi (forse, potrebbe scappare anche una de- 
gustazione...). 


to affoli 


MUGGIA Iniziativa ambientale del gruppo Bresadola che apre anche un museo 


Vedere i funghi in tutti i modi 


La sede nella ex scuola di Santa Barbara 
era a rischio di sfratto, dato che gli ambienti 
erano definiti non conformi alle norme di si- 
curezza. L'allarme è temporaneamente rien- 
trato:e ciò ha dato fiducia ai soci che stanno 
completando l'allestimento di un museo. 
Spiega il presidente Marino Zugna: «Si trat- 
ta di un percorso che parte dalle riproduzio- 
ni ingrandite delle microscopiche spore e del- 
le ife, fino all'analisi dei tipi di funghi, con il 
loro significato all'interno dell'ecosistema». 

L'Amb di Mu 
ni con l'Ersa, il 
Università di Trieste, il settore alimentazio- 
ne dell'Azienda sanitaria e con gruppi mico- 
logici in Slovenia e Croazia, ha recentemen- 
te investito quasi 5000 euro per rinnovare le 
e 9.30 davanti alla sede Amb di RODE attrezzature. Ora può contare su 

lue microscopi (di cui uno stereoscopico) 
con visione su monitor, com 
lettore di diapositive a disso. 
ta utile e le lezioni del lunedì (sempre mol- 
te) ma anche per altri convegni, 
ospitati nella sala didattica da 50 posti a se- 
dere. Da poco ha anche allestito un forum 
sul suo sito (www.amb.muggia.it) dove po- 
ter scambiare esperienze e conoscenze. 


gia, che vanta collaborazio- 


ipartimento di biologia dell' 


RLLer e un pro- 
venza incrocia- 


s.re. 


SAN DORLIGO Tante vicende dietro il monumento in pietra che il cantiere della Cattinara-Padriciano non deve (o 


Si comincia con la volontà 
(e la speranza) che sia l'ulti- 
ma stagione così. In Baia di 
Sistiana il protrarsi dell'iter 
del piano particolareggiato 
ha causato un nuovo postici- 
po dell'avvio ai lavori, e la 
proprietà si sta organizzan- 
do per attivare ancora un 
anno di intrattenimenti e at- 
tività sotto tensostrutture, 
così come da ormai rodato 
copione estivo. Le attività 
che tanto successo hanno 
avuto l'anno scorso sono pra- 
ticamente tutte confermate, 
così come le azioni all'ester- 
no. della proprietà della 
Sgp, a Castelreggio, e nel 
terreno di proprietà comu- 
nale. Sarà, insomma, un! 
estate come le altre, ma con 
l'atmosfera di essere l'ulti- 
ma del «vecchio corso». 

Nei dettagli, l'attività esti- 
va inizierà ufficialmente il 
6 giugno, un venerdì: si svol- 
gerà il mercatino dell'usato 
(attivo ogni venerdì fino al 
23 agosto), si apriranno i 
chioschi enogastronomici, e 
le serate musicali alla Cara- 
vella; l'intrattenimento sera- 
le si svolgerà nei fine setti- 
mana a giugno e a luglio, 
mentre ad agosto si prevede 


ui 


l'organizzazione di una «full 
immersion», con serate per 
tutti ì gusti musicali, lungo 
tutto il mese. 

Un anticipo di stagione ar- 
riverà con la riapertura del 
Cantera Cafè, la discoteca 
all'aperto sulla spiaggia tra 
Castelreggio e la cava, che 
inizierà le danze il prossimo 
22 maggio. La formula con 
musica diversa ogni sera, la 
possibilità di ballare sui 
ciottoli della spiaggia (che 
verrà riqualificata e amplia- 
ta) non verrà modificata. A 
Castelreggio lo stabilimento 
proseguirà a lavorare come 
da tradizione, e si prepara a 
ritrovare gli ospiti che la 
scelgono anno dopo anno. 

Per tutta l'estate lavore- 
ranno anche i baracchini, ai 
quali il Comune ha rinnova- 
to l'affitto del suolo pubblico 


fino alla fine del mese di set- 
tembre: dopo tale data, que- 
sto tipo di esercizio dovreb- 
be essere riconvertito, di da 
ri passo con il restauro 
la Baia e l'attuazione del 
rogetto turistico. Sempre il 
na nelle settimane 
scorse ha avviato la gara 
per l'appalto dei posteggi a 
pagamento, e la settimana 
prossima si apriranno le bu- 
ste; le condizioni dovrebbe- 
ro testare inalterate rispet- 


si iii 


to al 2002, e stesso dicasi 
er il bus navetta M, che col- 
lega Sistiana e Duino con la 
Baia. 
L'unica novità della sta- 
.gione, al di là degli eventi 
che verranno messi in calen-: 
dario, organizzati da società 
nautiche e altre realtà loca- 
lil oe ha a disposizio- 
ne 60 mila euro Da gli even- 
ti estivi, forniti dalla Came- 


ra di commercio) riguarda 
l'intrattenimento per i bam- 


Una colonna del 1616 a guardia della sora È 


La colonna con capitello, si- 
tuata all’incrocio tra la pro- 
vinciale 11 di Padriciano e 
la strada di Fiume sarà pre- 
sto spostata più a valle, for- 
se all’imbocco della strada 
che conduce a San Giuseppe 
o forse davanti alla chiesa 
del paese, per evitare che il 
cantiere della Cattinara-Pa- 
driciano danneggi il monu- 
mento. Dopo l’accordo sigla- 
to nel ’98 nell’ambito della 
conferenza dei servizi, San 
Dorligo si attende che il Co- 
mune di Trieste provveda al- 
lo spostamento. 

La colonna in pietra risa- 
le al 1816. Sulla sommità 
un bassorilievo ritrae la Sa- 


cra famiglia in fuga. 
Un'iscrizione in latino testi- 
monia che il monumento fu 
eretto dalla comunità dei 
«Ricmagnensi» (Ricmanje è 
il nome sloveno dell’abitato) 
«in onore di San Giuseppe, 
sposo della Beata Vergine 
Maria, e patrono di tutto il 
Litorale, A.D. 1816». Secon- 
do una leggenda, invece, dif- 
fusa tra la popolazione, ma 
contestata pare dallo stesso 
parroco locale, il monumen- 
to fu eretto per celebrare la 
vittoria degli abitanti con- 
tro i francesi, il giorno di Pa: 
squa del 1797. 

Il luogo in cui sorge è chia- 
mato «Kljuc», dallo sloveno 


«chiave», inteso però come 
«limite, valico», Lì infatti, 
sotto l'impero austroungari- 
co, c'era il confine tra la pro- 
vincia di Capodistra (sotto 
cui ricadevano San Dorligo 
e i paesi limitrofi) e quella 
di Trieste. Lo testimoniava 
anche un cippo confinario, 
posto dall’altro lato della 
strada, ma rimosso dopo il 
1945. La prima casa del pae- 
se (la numero 1 di San Giu- 
seppe) è nota ancora come 
la casa dei «confinari». 

Il toponimo «Kljuc» venne 
italianizzato in «Chiusa», 
da qui il nome, per esteso, 
di San Giuseppe della Chiu- 
sa. Come riporta lo scrittore 


locale Boris Kuret nel volu- 
me «Riemanje in Log», a 
Kljuc c'era pure un pozzo, e 
la domenica le donne offriva- 
no ai passanti, in cambio di 
denaro, vasi e bottiglie pie- 
ne d’acqua. La strada era 
percorsa da viandanti e pel- 
legrini in viaggio verso la 
chiesa di San Giuseppe, ma 
anche dalle donne che con il 
pane o il latte andavano al 
mercato a Trieste. 

Lo storico Girolamo Aga- 
pito, nel 18283, scrisse che si 
raccomandava «ai pellegrini 
diretti a San Giuseppe di la- 
sciare i carri vicino alla co- 
lonna di Kljuc e di prosegui- 
re a piedi, visto che la stra- 


da poi si faceva ripida e peri- 
colosa, e già c'erano stati in- 
cidenti mortali». 

Il monumento di Kljuc 
ora risente degli anni, in 
parte è modificato, ma, qua- 
si duecento anni dopo, è an- 
cora lì. «Sta molto a cuore 
agli abitanti di San Giusep- 


bini: nella zona della Cara- 
vella verranno posizionati 
dei giochi gonfiabili e sarà 
definito un programma di 
animazione per ] È più piccoli. 
L'iniziativa è già stata roda- 
ta, e con successo, nel corso 
dell'inverno all'interno del- 
la Fiera di Trieste. Gli stes- 
si gonfiabili che hanno ani- 
mato i pomeriggi invernali 
a Montebello saranno a di- 
spozione dei bambini in 
ala a Sistiana. 

Da segnalare, infine, le 
iniziative di carattere sporti- 
vo: oltre alla vela, con le re- 
gate organizzate annual- 
mente da Società nautica 
Pietas Julia, Yacht Club Cu- 
pa e Diporto nautico Sistia- 
na, va perla maggiore l'atti- 
vità subacquea, con corsi in 
riva al mare organizzati per 
i bagnanti. 

Francesca Capodanno 


pe, che non vogliono che, 
con il cantiere, subisca dan- 
ni», conferma l'assessore del 
Comune di San Dorligo Ful- 
via Premolin. «Sulla base 
degli accordi presi, attendia- 
mo che il Comune di Trieste 
provveda a spostarlo». 

s.re. 
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MUGGIA. recentissimo sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gni terrazzo cantina box ter- 
Moautonomo € 132.000. Cal- 
cara 040/632666. 

A00) 


NOGHERE capannone recen- 
te costruzione uffici scoper- 
to di proprietà. Trattative ri- 
servate. Rif. 0903. Rabino 
040/368566. 
(A00) 

NOVITÀ Diaz in stabile re- 
staurato monolocali/bilocali 
primingresso consegna 2003. 


Cod. 130/P_ Progettocasa 
040/368283. 


(A00) 


IL PICCOLO (È 
prati. 


7 


regi 


tutte le pagine e 
tutte le edizioni 


NUDA proprietà Costalunga 
soggiorno, due camere, cuci- 
nino, bagno, terrazzino, box 
, € 72.000. Rif. 3103. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

OPICINA (a 2 km) porzione 
di villa bifamiliare con giardi- 
no, finita al grezzo. Posizio- 
ne aperta e soleggiata circa 
225 mg. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

OPICINA (centro) apparta- 
mento mq 200 luminosissi- 
mo, ottimo per uso ufficio, 
Casaffari 040/213366. 

(A00) 

SAN Maurizio vendesi canti- 
ne in muratura varie metra- 
ture. Rei 040/3728802. 


VENDESI. villetta  indipen- 
dente con giardino in Sagra- 
do centro. Tel. 0432/722191. 
(B00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA autotrasporti con 
sede in Milano cerca autista 
per lavoro notturno Gorizia- 
Milano-Gorizia. Si richiede 


e sfoglia 


IL PICCOLO 


sul tuo pe, 


esperienza, serietà, patente 
E + Adr. Telefonare allo 
02/66309605 347/3866600. 

CERCASI assistente alle ven- 
dite per nuova apertura ne- 
gozio Monfalcone: se, sei 
una persona dinamica. Ti pia- 
ce lavorare in gruppo, hai 
Una precedente esperienza 
di vendita anche breve nel- 
l'ambito del bricologe-fai da 


te, della grande distribuzio- - 


ne, artigianale, hai un'età 
compresa tra i 20-30 anni. In- 
via curriculum vitae fax 
0481/484944. (C00) 

CERCASI esperto contabilità 
ordinaria semplificata, reddi- 
ti e bilanci per inserimento 
stabile e qualificato. Scrivere 


— dell'\ | JU 


IPERMERCATO 


a Fermo posta Trieste Agen- 
zia 3, pat. TS 5048702 D. 
CERCASI per assunzione im- 
mediata n. 1 autista patente 
C trasporti in regione sede di 
lavoro Monfalcone. Telefo- 
nare martedì 22/4/2003 al n. 
0348/7729162. (C00) 
CERCASI persona esperta 
paghe e contributi esperien- 
za in studi professionali e/o 
associazioni di categoria. 
Scrivere a Fermo posta Trie- 
ste Agenzia 3, pat Ts 
5048702D. (A2260) 

NON vedente 60enne deside- 
ra trovare  celibe/nubile 
35-40enne disponibile ac- 
compagnamento, ferie retri- 
buite. 0481/777570. (C00) 


L PICCOLO ® ......... 


| BENVENUTO neli'area entra de fl Piccolo 


Extra offre Un periodo di consuit 


| Rualstratlo lLPiccolo futra 


| Wparvizlo ti pormetta dl 


è accedera alla versiona navigsbila 
è laygere la versione colo tasto 


‘Alla scadere del parcdò di prova gratulta solo chi sottastrive un abbonamento potrà continuare a corisiitare fl Piccolo 


+ 


i 
| 
| con Hi piccolo Extra st potrà: 
| 


» accedere alla versione DEGanie 

+ sparicare il quotidiana In farmato POF 
è leggere la versione salo tasto 

» congultare l'archivio 


| * Scopri la caratturistiche del servizio n iorezzi 
|_* Il cotalcas di Kataweb extra 


de 


forum,_S 


APERTURA E 
Ta 


ì 
Ì 
i 


À ì 


f ii Ag 


CON 40 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A. TRIESTE Candy bellis- 
sima bionda sexy giovane 
tel. 340/1565872. (A2240) 
A.A.A. VANESSA, bella ra- 
gazza disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
333/6512760. (A2262) 
CORINA bella cioccolata cal- 
dissima esplosiva come un 
vulcano ti invita alla trasgres- 
sione 338-1659511. (A2324) 
KIMBERLI dolce giovane ca- 
rina ti aspetta per divertirsi 
insieme. 333-7063822. 


NEGOZI 


NUMERI reali subito pronti 
di donne piacenti e piccanti 
ragazze. 333/9949081 www. 
vogliemette.com. (Fil60) 

TRIESTINA sexy riceve senza 
fretta né squallore! Cogli 
l'attimo... 340/9614109. 

«VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038/656527047. (A691) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CENTRALISSIMA Gorizia 50 
mq abbigliamento cedesi af- 


Cogli 
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IL PICCOLO 


E DEGUSTAZIONE | 
) GIGANTE. 


“Fina ad esaurimento scarti: 


fitto o avviamento. Tel. 
335259799. 
(A2126) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - 


Festivo 1,88 


A.A.A. PRIVATO vende 2 
sculture dello scultore CHER- 


SICLA telefonare al 
340/4917216. 
(A2311) 


ANTIQUARIATO di Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti libri mobili arreda- 
menti. Tel. 040306226 - 
040305343. (A1867) 


questa occasione 


i s Il Piccolo saline, news regionali. 
nali în continuo ssh. "T 
titi online. 
noti. tx 


sondaggi, 


registrato 


9 ‘utente gi 
>. a il Piccolo extra 
#/0 agli altri servizi ustra 


| Login toa 


i Password ‘ia o. 


arti grafiche maeba 


nazio- 


dibat- 


email e ‘ chat con personaggi 


ogni genere di notizie e numeri utili relativi 
alle principali città del Friuli 1... Giulia 


FETI 


SS i ita 


vere IT 


| 
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‘TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO SABATO 19 APRILE 2003 
22 ORE DELLA CITTÀ ‘ 1 
Volontari Repubblica 
per Andrea dei Ragazzi 


Andrea Canziani rivolge 
un altro appello alla città. 
Il giovane che sta seguendo 
il sistema riabilitativo «Do- 
man» per riprendere una vi- 
ta normale dopo la deva- 
stante emorragia celebrale 
che lo aveva colpito, ha bi- 
sogno di volontari per il pro- 
gramma intellettivo attra- 
verso il quale spera di con- 
seguire il diploma di licen- 
za media. In particolar mo- 
do ha bisogno di volontari 
esperti di informatica che 
sappiano lavorare con il 
programma didattico di pre- 
sentazione Power point. 


Opere 

di Luis 

Al «Belvedere» di Sistiana 
50/a — Duino Aurisina — si 
può ammirare l’opera della 
pittrice triestina Luis. Tut- 
ti i giorni, compresa la do- 
menica, con orario conti- 
nuato; riposo settimanale il 
sabato. 


Mercatino 
dell'ingegno 

Domani torna ancora una 
volta il mercatino allestito 
a cura dell’Associazione 
hobbistica Trieste Onlus 
dalle 8 alle 18 in una zona 
più ampliata, tra Capo di 
Piazza e via del Teatro a 
Trieste. 


Funghi 
a Muggia 


L'Associazione micologica 
Bresadola-Gruppo di Mug- 
gia e del Carso, comunica 
che nella coincidenza con la 
festa di Pasquetta, è sospe- 
so l'appuntamento di lune- 
dì 21 aprile. Le riunioni ri- 
prenderanno regolarmente 
unedì 28. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 3733290) 
almeno due giorni pri- 
ma della pubblicazio- 
ne, Devono essere bat- 
tuti a macchina, firma- 
ti e devono avere sem- 
pre un recapito telefo- 
nico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


| 


Mirko e Franca, un amore degli anni Settanta 


È il romanzo dell'amore tra un giovane marmista sloveno e una ragazza affetta 

da disagio psichico, ambientata nella Trieste degli anni Settanta, in un clima 

sociale e politico pieno di fermenti, dalla riforma Basaglia alle spinte autonomiste 
della Lista per Trieste. Si intitola «Mirko e Franca», l’ha scritto austriaca Hilde Spiel 
(Vienna 1911-1990), l’ha pubblicato l’MgsPress ed è stato presentato al Circolo 

della Stampa da Luigi Reitani, docente di Letteratura tedesca all’Università di Udine 
(al centro nella foto, con Stella Rasman e l'editore Carlo Giovanella). 


Fulvio Fonda) la comitiva. 


Il circolo «Sweet Heart» sulla vetta del Matajur 


Questa è una foto storica, scattata nell’ottobre del 1978, sulla vetta del monte 
Matajur, raggiunta da un gruppo di cardiopatici, soci fondatori e componenti 

del primo Consiglio del Circolo Sweet Heart, costituito 25 anni orsono, Un exploit + 
mai più ripetuto che ha dimostrato la particolare efficienza fisica ottenuta con la 
frequenza del centro per la Riabilitazione del Cardiopatico che ha assistito con una 
sua équipe (il dott. Pierpaolo Gori, responsabile, Marisa Colonniello, il fisioterapista 


L'Ippolito 

di Euripide 

Giovedì 24 aprile, alle 
10.15, nell'aula magna del 
Liceo Ginnasio «Dante Ali- 
ghieri», Marco Fernandelli 
del Dipartimento di Scien- 
ze dell'antichità dell’Uni- 
versità di Trieste, terrà 
una conferenza-lezione sul 
tema: «Lettura dell’Ippolito 
di Euripide». 


Coeleste 


Convivium 

Domani alla Santa Messa 
delle 12 alla Cappella di 
San Raffaele della Stazionéè 
centrale Fs, il complesso vo- 
cale Coeleste Convivium ac- 
compagnato all'organo da 
Chiara Bicker, eseguirà 
musiche di F. Mendels- 
sohn, O. Di Lasso, M. Miol- 
li ofm, C. Monteverdì e in 
gregoriano. 


Messa 
per San Giorgio 


L'Associazione «La voce di 
San Giorgio» invita i concit- 
tadini alla Santa Messa in 
onore del protettore San 
Giorgio, che verrà celebra- 
ta venerdì 25 aprile alle 16 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso (S. An- 
tonio Vecchio). La Messa 
sarà celebrata da monsi- 
gnor Eugenio Ravignani ve- 
scovo di Trieste. 


è e 00. 00 ù 
I ragazzi della «Dardi» in visita al giornal 
I ragazzi della V C della «Dardi» hanno visitato la redazione del «Piccolo». 
Nella foto si riconoscono: Gaia Agozzino, Gellert Beolchi, Marco Busato, Gopika Cergol, 
Pamela Citro, Marco Curatolo, Stefania Cutrara, Alessia De Bortoli, Shaqir Fandaj, 
Rosario Giuffrè, Lizhi Hu, Aleksandra Ivkovic, Nicoletta Lampis, Lin Lin, Francesca 
Livoni, Alessio Matessi, Eliana Napolitano, Martina Ostrouska, Marina Pugliese, 
Alessandro Rosario Rizza, Samuel Stradella, Yodit Zorzenon. 


SI 


Comunità 
di Montona 


La Famiglia Montonese 
rende noto che la Comuni- 
tà degli italiani di Montona 
sta organizzando la celebra- 
zione di una Santa Messa 
sabato 10 maggio alle 16 
presso il «Parco della Ri- 
membranza della Cava Ci- 
se». Per informazioni telefo- 
no .040/636098. 


L’'Uisp (Unione Italiana 
Sport per tutti) propone 
dal 1985 iniziative estive 


zi dai 5 ai 16 anni. Il pro- 
gramma del 2008 propone 
varie iniziative, eccole: 
Centro estivo nell’impian- 
to sportivo «G. Draghic- 
chio» di Campo Cologna. 
Tutta l’estate (dal lunedì 
al venerdì) c'è la possibili- 
tà di giocare all’aria aper- 
ta. Ma soprattutto si può 
giocare con lo sport: ten- 
nis, atletica leggera, ar- 
rampicata, mountain bike 
sono alcune delle nostre 
proposte. Possibilità di 


rivolte a bambini e ragaz-./ 


Attività 
Pro Senectute 
AI Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30, 
Ariella Reggio, l’attrice con- 
cittadina che tanta simpatia 
sa ispirare con la sua arte ei 
suoi personaggi sarà presen- 
te per interpretare un ruolo 
drammatico che ha suggella- 
to di recente anche la sua ca- 
acità di delineare una vicen- 
a dolorosa. Il centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 è 
aperto dalle 14 alle 18.30. 


“i 
i - 


Le proposte per la stagione, dai centri estivi ai soggiorni 


L'estate dei bambini con la Uisp 


una o più settimane dal 
16 giugno al 12 settembre. 

Trekking in Alta Car- 
nia. Una nuova proposta 
rivolta a chi desidera met- 
tersi alla prova lungo i 
sentieri e nei rifugi delle 
montagne dell'Alta. Car- 
nia; quattro giorni sempre 
insieme e in movimento, 
spostandosi da un rifugio 
all’altro lungo sentieri 
ogni volta diversi, in mez- 
zo a grandi panorami na- 
turali. Dal 3 al 6 luglio. 
Campeggio montano a Col- 
lina di Forni Avoltri (Udi- 
ne). La tradizionale propo- 
sta in montagna adeguata 


Le foto 
di Giaccari 


Chiude mercoledì 23 aprile 
la mostra fotografica di 
Gianfranco Giaccari «Trie- 
ste a testa in su», allestita 
MIRO la sala esposizioni 

ell’agenzia di Informazio- 
ne e accoglienza turistica 
in via San Nicolò 20. Ora- 
rio di visita: da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 18, saba- 
to, domenica e festivi chiu- 
so. 


a due diverse fasce d’età. 
Sentieri e rifugi: conoscere 
la montagna, giocare, di- 
vertirsi sempre tutti insie- 
me. Dal 13 al 23 luglio o 
dal 23 luglio al 2 agosto. 
Campeggio marino sul 
l’isola dei Frati (Pola - 
Croazia). Un'isola a dispo- 
sizione, sette giorni a con- 
tatto con la natura e uno 
splendido mare. Dal 23 al 
29 agosto. Informazioni: 
Uîs leste, piazza Duca 
degli Abruzzi 3, telefona- 
re allo 040/639382, nume- 
ro fax 040/3862776. Sito: 
sport.triesteincontra.it/ui- 
p; e-mail: wisptrieste@vir- 
gilio.it. 


ELARGIZION 


— Per la Santa Pasqua da El- 
da Sagher Bozzetto 20 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Massimilia- 
no Cuccagna nel XXXI an- 
hiv. (19/4) dal figlio 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Franco Ga- 
brielli per il compleanno 
(19/4) da Alma Gabrielli 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri); dalla figlia Loly 
con Nevio e Daniel 25 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria dei genitori, 
suoceri e dell'amica Elsa Ro- 
ta (19/4) da Nerina e Miro 
Bartuska 25 pro Frati di 
Montuzza, 25 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni 
Genzo per l’anniv. (19/4) dal- 
a moglie Rosalia 25 pro Fra- 
ti Francescani (Madonna del 
mare). 

— In memoria del dott. Bruno 


. 


«Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni estivi montani e 
marini per ragazzi dai 7 ai 
13 anni organizzati dalla 
Repubblica dei Ragazzi del- 
l'Opera Figli del Popolo. I 
vari soggiorni si svolgeran- 
no nella struttura di Sappa- 
da nei periodi di giugno e 
luglio, nonché in quella di 
Punta Sottile per i periodi 
di luglio e agosto. Informa- 
zioni e iscrizioni nella sede 
dell’Associazione in Largo 
Papa Giovanni XXIII (in- 
gresso via don Marzari 6) 
con il seguente orario: mar- 
tedì, mercoledì e giovedì 
dalle 9.30 alle 11.30 e mer- 
coledì dalle 16.30 alle 19. 


Donatori 
di sangue 


Oggi in piazza dell’Unità 
d'Italia presentazione uffi- 
ciale del camper donato dai 
Rotary club di Trieste. Al- 
l'associazione donatori di 
sangue, 


Apre un Caf 
a Ponziana 


Lo sportello degli Invisibili 
offre consulenza legale su 
immigrazione, casa e lavo- 
ro il lunedì dalle 17 alle 20 
e il martedì dalle 18 alle 
20, mentre il mercoledì dal- 
le 17 alle 20 e il sabato dal- 
le 10 alle 13, in collabora- 
zione con l’Adl (Associazio- 
ne difesa lavoratori), è atti 
vo il Centro di assistenza fi- 
scale: 730, Isee, Red, Uni- 
co, Ici e raccolta gratuita 
dei 730 precompilati. Spor- 
tello degli Invisibili, via Or- 
landini 38 c/o Casa delle 
culture, tel. 040/3481415. 


Gite 
di maggio 


Mercoledì 30 aprile, alle 
18.15, nella sede della XXX 
Ottobre, via Battisti 22, sa- 
ranno illustrate con diaposi- 
tive e lucidi le escursioni 
del mese di maggio: il Mon- 
te Nevoso (11/5), la Nottur- 
na al Nanos (17 e 18/5), la 
gita domenicale al. Nanos, 
con il pullman fino a Peval- 
lo (18/5) e l'eccezionale 
escursione del 25 maggio 
«Le meraviglie della Kriz- 
na Jama», uscita abbinata 
alla facile passeggiata nel- 
la zona del lago Circomo, 


MOVIMENTO NAVI == 


Gerloni nell’VIII  anniv. 
(19/4) da Annamaria e Chia- 
ra 50 pro Padri cappuccini di 
Montuzza. 

- In memoria di Riccardo La- 
pel nel XXXI anniv. (19/4) 
dalla moglie e fam. 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Ukmar 
Habermann per il XX anniv. 
(19/4) dalla figlia 50 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Eugenia Mo- 
linari ved. Pompilio da Ful- 
via e Mariuccia 20 pro Cen- 
tro cardiovascolare dott. 
Scardi. È 

— In memoria di Alba Ada- 


molli da Adriana Severi e. 


fam. 25 pro Ass. Azzurra ma- 
lattie rare. 

— In memoria di Jolanda Ago- 
stini da Francesco Roberti e 
famiglia 30 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Boris Bel- 
tram da Inner Wheel Club 
Trieste 50 pro C.to benefico 
Inner Wheel Club. 


— In memoria di Daniela Bor- 
don Ballarin da Neva e Ro- 
berta 50. pro Fondazione 
Ota, Luchetta, D'Angelo. 

— In memoria di Maria Bresa 
ved. Burul dalla famiglia Tu- 
mia 50 pro Parrocchia S. Gio- 
vanni Bosco (poveri). 

— In memoria di Vinicio Cal- 
za dalla fam. Volpi 10 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Maria Luisa 
Cantarelli Cavallar da An- 
drea e Cristiana Righi 25 pro 
Agmen. 

— In memoria di Mario Corsi 
dalla cognata Maria con figli, 
nuora, generi, nipoti e proni- 
poti 100 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Bruno Cos- 
mini dalle famiglie Debiasio, 
Gargottich, Tommasini 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Luisa Cra- 
gnolin dalle famiglie Ferigut- 
ti 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora | Nave Prov. Orm. 
19/4 7.30 Gr EL. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
19/4 7.30 Po PLANET Venezia Atsm 
19/4 7.30 It SOCARQUATTRO Venezia 52 
19/4 9.00 Tu UND ATILIM Istanbul 81 
19/4 12.00 Tu ULUSOY 4 Cesme 47 
19/4 13.00 Gr STEMNITSA Supsa Siot 
19/4 16.00 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 
19/4 18.00 Sp BORJATAPIAS Sidi Kerir Siot 
MOVIMENTI 
19/4 8.00 CAITHNESS rada Siot 3 
TRIESTE - PARTENZE 

19/4 6.00. Sg RAKAH BROOKE Venezia VII 
19/4 8.00. It SOCARSETTE * Capodistria Afs 
19/4 8.00 It BRUCOLI Capodistria Afs 
19/4 12.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 57 
19/4 13.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
194 20.00 Tu UNDATILIM Istanbul 31 
19/4 21.00 Tu ULUSOY4 Cesme 47 
19/4 22.00 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE ‘a MUGGIA 

6.45 Z43)5; 
7.50 8.20 
9.00 90. 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11:50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Biciclette 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


— In memoria di Giuseppe 
Cugliandolo dai condomini: 
Cattarini, Cingerle, Golob, 
Grio, Zanni, Zuccolin 90 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Martino De- 
coni dalla moglie 50 pro Bur- 
lo Garofalo (cerebrolesi). 

- Dai dipendenti Bosco Coro- 
na 215 pro Fondazione Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo, Hrova- 
tin (bimbi di via Valussi). 

— In memoria di Tullio Fo- 
schian dagli amici di Chri- 
stian 105 pro Airc. 

— In memoria di Dario Gra- 
nieri da Marisa, Arnaldo, Ga- 
briella, Mario 40 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gianfranco 
Jannis 50 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria di Maria Mag- 
gio in Barozzi dalla famiglia 
Di Mora 25 pro Aire. 

— In memoria di Maria Mag. 
gio da Luciano e Imma 20 
pro Aire. 


— In memoria di Elisabetta 
Nadalin ved. Pieri dalla fi- 
glia Nussi e nipoti 25 pro 
Chiesa S. Lorenzo di Servo- 
la, 25 pro Opera S. Giuseppe 
(orfanotrofio). 

— In memoria di Anita Paro- 
vel ved. Minca da Carlo, Cin- 
zia, Davide, Fabio, Arianna, 
Fax, Gabriele, Stefano, Vix, 
Roberta, Zora, Gil, Rosy, 
Franco 200 pro A.Ma.Re. il 
rene, 190 pro Fondazione Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo. 

— In memoria di Mario Plez 
dalle fam. Vecchiet, Giugo- 
vaz, Schneider 60 pro Frati 
di Montuzza; da Laura Bre- 
sciani 25, da Rina, Laura, 
Sergio 50 pro Andos. 

— In memoria di Nerina Repi- 
ni-Ziri da Renata Escher-Co- 
min, Uccia, Nino e Fabio 75 
pro Casa di riposo «S. Dome- 
nico». 

— Ricavato calendario equi- 
paggi rimorchiatori Tripma- 
re 75 pro Ass. de Banfield. 


FARMACIE © 


MUGGIA 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 

Meo: 7.45 
8.25 8.55 
935 10.05 
10.45 alb: 
sie 5b, 12.25 
14.35 15.05 
15.45 T6o:15 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 11.15 
11.56 J2525: 
14.35 15:05. 
15.45 16.15 
16.55 17325, 
18.05 18535 


€ 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € (8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Dal 14 
al 19 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via ‘Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 8, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3; Opicina, tel. 422478, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; via 
Felluga ,46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 3, 
Muggia; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 422478, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/350505 - 
Televita. 


— In memoria dei miei defun- 
ti da Marino Juvari 10 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria dei miei defun- 
ti da Elvira Lubich Cossutta 
10 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
— In memoria di Daniela Bal- 
larin dal Bar Ronchetto 100 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgio Bel- 
ladonna da Orietta Marzetti, 
Ermidia Tull, Luciana Nesi- 
ch, Ornello Crevatin, Nereo 
Cheber, Marino Novel, Ser- 
gio Starz 70 pro Burlo Garo- 
folo (malattie rare). 
— In memoria di Bruna Cer- 
vetich in Stradiot da Luigi, 
Antonella, Maddalena Mero- 
la 100 pro Frati Francescani 
di Montuzza. 5 
— In memoria di Ines Di Toro 
da Maria Visintini 20 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). sr 
- In memoria di Duilio e Li- 
ia Durissini da Maria, Licia, 


Club 


@® Si è svolta in questi 
giorni l'assemblea annua- 
le del Club 41 di Trieste, 
nella quale sono stati elet- 
ti i membri per il nuovo 
Direttivo dell’anno sociale 
2003/2004. Durante l’as- 
semblea il presidente Tul- 
li Paggiaro ha relazionato 
sul lavoro svolto e sui rap- 
porti con gli altri club na- 
zionali e il vicepresidente 
Paolo Macor ha trattato 
tematiche riguardanti i 
prossimi impegni, anche 
in ambito internazionale, 
il tesoriere Franco Seniz- 
za ha presentato la rela- 
zione annuale di bilancio 
eil segretario Giorgio Cec- 
co ha distribuito ai mem- 
bri del direttivo l’elenco 
degli argomenti trattati 
durante l’anno. Il tutto si 
è svolto alla presenza del 
vicepresidente nazionale 
Paolo Alessi con l’organiz- 
zazione del cerimoniere 


41 e associazione Astra 
Ecco i nuovi direttivi 


Grazia 30 pro Fondazione de 
Banfield, 30 pro ricreatorio 
Giglio Padovan. 

— In memoria di Lucia Lange 
in Bulli da Giuseppe Bulli e 
figli 250 pro Associazione ita- 
liana contro le leucemie linfo- 
mi e mieloma. 

-— In memoria di Umberto 
Giacomini da Nerina Marce 
30 pro Amare ilrene. _.. 

- In memoria di Norma Giur- 
co dalla fam. Ciona 20 pro 
Centro tumori Lovenati. 

- In memoria di Onorina 
Marsi da Antonia e Marisa 
Chmet 25 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Rosa Mauro 
dalle amiche di Sonia 50 per 
Emergency. 

— In memoria di Danilo Miot 
dalla moglie 30 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Peliz- 
zon dal fratello 50 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Pietro Sticot- 
ti da Sergio Sticotti 100 pro 


- 


Ezio Guarnirei. «Con sod- 
disfazione di tutti — ha 
detto Paggiaro — vista la 
presenza quasi totalitaria 
dei soci, il Club si avvia 
agli ultimi importanti im- 
pegni annuali con lo spiri- 
to proprio di amicizia e 
rapporti costanti anche 
con le varie realtà locali, 
integrandosi con la città 
ma correlandosi con altri 
amici in ambito nazionale 
e internazionale». 

@ È stato nominato il nuo- 
vo direttivo dell’Astra, as- 
sociazione per il tratta- 
mento delle alcoldipen- 
denze. Claudio Zaratin è 
il nuovo presidente, Gui- 
do Tron vicepresidente, 
Tullio Marchioli economo, 
Emanuela Laneri segreta- 
ria.‘ Consiglieri sono: 
Giampaolo Auber, Antoni- 
no Ferraro, Livio Korijan, 
Fabio Norbedo, Patrizia 
Serpo. 


Ass. naz. bersaglieri sez. «En- 
rico Toti». — 
— In memoria dei propri cari 
da N.N. 50 pro Unione italia- 
na ciechi. 
— In memoria di Mirko Bacca- 
ri dalla famiglia Siriani 30 
pro Croce giuliana. 
— In memoria di Marisa, Nor- 
ma e Arduino Berti da Giu- 
seppe Primosi 30 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Rosetta, Ser- 
gio, Miro, Bruna Boldrini da 
Ondina e Bruna Boldrini 50 
or Airc, 50 pro Ass, amici 
lel cuore. 
— In memoria di Maria Luisa 
Cantarelli Cavallar da Evi, 
Italo, Mario, Spiro, Vittoria- 
no 50 pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Giuseppina 
Cerkvenic in Pisani da Luci 
Castelli 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Sebastiano 
De Marchi da Andrea e Gian- 
na 50 pro Ass. amici del re- 
ne. 


Piccoli Pani 
Protocollo 
dell’Uppi 


Nell’ottica di promuove- 
re, a livello regionale, il 
maggiore utilizzo delle 
procedure telematiche e 
nell'intento di intensifi- 
care i rapporti con gli in- 
termediari che assistono 
i contribuenti, è stato si- 
glato il protocollo d’inte- 
sa tra la direzione regio- 
nale dell’Agenzia delle 
entrate e il coordinamen- 
to regionale dell’Uppi 
(Unione piccoli proprie- 
tari immobiliari). 
L'accordo prevede da 
parte dell’Uppi, per i pro- 
pri iscritti, la registrazio- 
ne telematica dei con- 
tratti di locazione e di af- 
fitto e il pagamento on li- 
ne delle imposte, men- 
tre la direzione regiona- 
le dell’agenzia delle en- 
trate garantisce l’assi- 
stenza e il supporto al- 
l’attività dell’Uppi. 
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IL PICCOLO 


Oggi al Giulia la manifestazione ideata e promossa da Teddy Reno e Rita Pavone 


Sipario aperto sulla prima Festa del Rione 


blicità mo. 


veggente comunicatore. 


cordi, 


tà di illustratore. * 


Il successo di Dudovich 
«padre» della pubblicità 


È stata visitata da oltre 20 mila persone la grande mo- 
stra antologica allestita al civico Museo Revoltella che 
rende omaggio a Marcello Dudovich, il padre della pub- 

Ra e rimarrà aperta fino al 4 maggio. Nel 
periodo delle prossime festività sarà visitabile anche lu- 
nedì 24, venerdì 25 e dometica 27 aprile e, in questi 
stessi giorni, alle 11 sarà offerta una visita guidata gra- 
tuita ai percorsi della. mostra (prenotazioni. allo 
040/6754350-4468). La rassegna, aperta dal 18 dicem- 
bre scorso, propone una visione complessiva del «perso- 
naggio Dudovich», nell'intento di aftrancarlo dal cliché 
— scontato e riduttivo — del cartellonista «delle donni- 
ne» o «della Bell’Epoque», per rendergli ciò che dovero- 
samente gli spetta, cioè un ruolo di straordinario e pre- 


Per la prima volta, accanto all’ovvia presenza dei ma- 
nifesti tra i più famosi (un’ottantina che vedono l’arti- 
sta impegnato a pubblicizzare grandi nomi tra cui Ri- 
a Rinascente, Assicurazioni Generali, Agfa, 
Borsalino, Pirelli, Campari e altri ancora), sono visibili 
un numero significativo di dipinti, di bozzetti di gran- 
de e medio formato — talora svincolati da precise desti- 
nazioni commerciali — di disegni e opere di grafica mi- 
nore (anche inediti), a testimonianza dell'enorme attivi- 


Con una puntata pilota, di 
poco più di due ore di spet- 
tacolo, parte oggi al Giulia 
(alle 17) la 1.a edizione del- 
la Festa del Rione, manife- 
stazione ideata e prodotta 
da Teddy Reno e Rita Pavo- 
ne, una sorta di festival del- 
artista dilettante ambien- 
tato nei vari quartieri in 
un percorso itinerante di 9 
tappe cittadine. Oggi la ver- 
nice della Festa del Rione 
assembla i contenuti che sa- 
ranno poi articolati via via, 
nei rimanenti appuntamen- 
i, in quasi 4 ore di intratte- 
nimento, con orario dalle 
18 circa sino alle 22. Al 
Centro commerciale Il Giu- 
ia debutta il cast al segui- 
to di Rita Pavone e Teddy 
Reno costituito dal condut- 
tore Andro Merkù, con un 
rinnovato repertorio di imi- 
azioni, il tenore Andrea Bi- 
netti, il musicista Giorgio 
Argentin e il suo gruppo 
multietnico. Delle nove da- 
e del calendario della Fe- 
sta del Rione restano at- 


tualmente cinque quelle uf- 
ficializzate, sono le tappe 
di Roiano, Caravella di Si- 
stiana, Opicina (Polisporti- 
va) e a Muggia in Piazza 
Marconi, , rispettivamente 
nelle serate del 25,26, 29 e 
30 aprile. Restano da defini- 
re i passaggi nei quartieri 
di San Luigi, Sant'Antonio 
Nuovo, Borgo San Sergio e 
San Giacomo: «Spero che le 
circoscrizioni rionali risol- 
vano le ultime questioni or- 
ganizzative — ha espresso 
Teddy Reno alla vigilia del- 
la vernice della Festa del 
Rione — è giusto che tutta 
la città venga abbracciata 
da questa iniziativa popola- 
re voluta per entrare .in 
stretto contatto con gli arti- 
sti e gli appassionati. Al 
Giulia offriremo un ricco 
anteprima ma normalmen- 
te saranno due le parti del- 
lo show serale». «Vogliamo 
presentare alcuni artisti tri- 
estini debuttanti quasi a 
mo’ di ”corrida” — ha ag- 
giunto Teddy Reno — ma an- 


Teddy Reno e Rita Pavone organizzatori della festa. 


che dare spettacolo di quali- 
tà con interpreti, diciamo, 
più navigati». Il senso fon- 
damentale della manifesta- 
zione è naturalmente cerca- 
re, e possibilmente valoriz- 
zare, qualche volto nuovo 
legato al canto, danza, reci- 
tazione e cabaret. Una voca- 
zione che Teddy Reno ha 
sempre saputo sviluppare 
nella sua carriera a grandi 
livelli, sin dai debutti ma- 
nageriali con il festival di 
Ariccia: «Ora la televisione 


vara molte scuole di forma- 
zione e lancio di talenti — 
ha aggiunto l’artista — ma 
io da anni ho saputo scopri- 
re nomi divenuti eccellenti 
nel‘panorama artistico. Vor- 
rei ripetermi anche a Trie- 
ste, in una manifestazione 
inedita, fatta per divertire 
ma anche per far emergere 
qualcosa di interessante 
che Trieste sicuramente 
possiede, forse nascosto, 
nei suoi tesori artistici». 
Francesco Cardella 


Gli appuntamenti al Centro di Grignano 
Una Pasqua con la scienza 
Invenzioni, giochi e magie 
nei laboratori dell’Immaginario 


Week-end pasquale al Science Centre Immaginario scien- 
tifico, l’unico museo di nuova concezione presente nel Tri- 
veneto, che si trova a Grignano, a due passi dal Castello 
di Miramare. 

L'Immaginario Scientifico rimarrà infatti aperto oggi e 
lunedì 21 aprile, dalle 10 alle 20, per consentire a tutti di 
visitare, gratuitamente, la mostra multimediale e interat- 
tiva «Genoma. Siamo pronti all’era della genetica?». Negli 
stessi giorni i più piccoli potranno partecipare invece al- 
l’iniziativa Scienziati della domenica, la serie di incontri 
ludico-didattici pensati per i piccoli visitatori del Science 
Centre che non si accontentano dei giochi «per il pubbli- 
co». Le salette polifunzionali dell’Immaginario Scientifico 
si trasformano infatti in piccoli laboratori per la costruzio- 
ne di divertenti giocattoli scientifici (tra gli oltre 50 tipi fi- 
nora sviluppati) capaci non solo di incentivare la manuali- 
tà ma anche di stimolare la logico-matematica, e qualche 
riflessione sul mondo fenomenico e le leggi naturali. Ogni 

iccolo «scienziato» si porta a casa quanto costruito, per 

luplicarlo, migliorarlo o indagarlo per proprio conto. Oggi 
saranno costruite le campane pasquali. Lunedì 21 i bambi- 
ni dai 5 agli 8 anni di età creeranno la trottola colorata, 
mentre i più grandi (9-12 anni) daranno vita alla meridia- 
na tascabile. Gli orari dei laboratori sono diversi a secon- 
da della fascia d’età: da 5 a 8 anni, sabato 15.45-16.45, lu- 
nedì 10.45-11.45; da 9 a 12 anni, sabato 15.30-17, lunedì 
10.30-12. Per accedere ai laboratori è necessaria la preno- 
tazione. Per informazioni e Ero rivolgersi alla se- 
greteria del museo: tel. 040/224424 - fax 040/224439. 


Oggi si inaugura la mostra nel salone d’arte contemporanea 


L’opera sperimentale di Mazzoleni 


Oggi, alle 19, nel salone 
d’arte contemporanea di 
via della Zonta 2, avrà luo- 
go l’imaugurazione della mo- 
stra di pittura «Origini, mi- 
croinformale, ricerca ovula- 
re» del pittore fiorentino 
Angelo Mazzoleni, docente 
e artista impegnato nel 
campo della ricerca figurati- 
Vo-sperimentale e paleonto- 
logica. si 

Commento critico di 
Giancarlo Bonomo, curato- 
re dell'evento. 

Informazioni ‘al numero 
040/3864214, e-mail: artetri- 
este@libero.it, sito: www.ar- 
tetrieste.cjb.net. 


Particolare di una delle opere di Mazzoleni. 


Al Centro. letterario, del 
Friuli Venezia Giulia, 
che ha sede a Trieste in 
via Giorgio Levitz 5, ban- 
disce, il primo Concorso 
nazionale di letteratura 
e fiaba in lingua italiana 
dal titolo «Racconti ro- 
mantici del medioevo» 
che si articola in due se- 
zioni: 

Sezione A) Fiaba a te- 
ma libero, edita o inedi- 
ta, in lingua italiana ine- 
rente al medioevo. 

Sezione B) Racconto a 


Concorso 


Premio letterario 
sul medioevo 


tema libero, edito o inedi- 
to, in lingua italiana ine- 
rente al medioevo. 

Si partecipa inviando 
una oppure due fiabe, o 
in alternativa uno o due 
racconti (con un massimo 
di 5 cartelle) in cinque co- 
pie che devono essere 
chiaramente dattiloscrit- 


te o fotocopiate di cui 
una sola contenente la fir- 
ma di autenticità e tutte 
le generalità dell’autore. 
Per ulteriori informa- 
zioni sulle modalità di 
partecipazione al concor- 
so indetto dal centro let- 
terario del  Friuli-Vene- 
zia Giulia e per l’iscrizio- 
ne si può telefonare al nu- 
mero 040/814295 oppure 
alla segreteria, e-mail: 
centrolettfvg@tin.it, in al- 
ternativa contattare al 
cellulare Marijana Pavin 
338/2157042. 


® 


HELLY HANSEN 


ES 


DALAI 


Iniziativa aperta a tutti gli studenti per far conoscere nell’ambito dell'ateneo le varie realtà aziendali 


Job Fair, così l'Università aggancia il mondo del lavoro 


Creare punti contatto e di 
confronto tra le realtà 
aziendali e il mondo univer- 
sitario: è questo l’obiettivo 
di Job Fair. Nata su idea e 
proposta degli studenti, 
Job Fair sta divenendo una 
realtà sempre più concreta, 
realizzata dagli stessi stu- 
denti (in particolare della 
Facoltà di Economia). L Spr 
puntamento con la manife- 
stazione alla quale possono 
liberamente ac- 
cedere tutti gli 
studenti del- 
l’Università de- 
gli Studi di Tri- 


este è per mer- 


Le imprese 


si mettono «in vetrina» 


possibilità che il mercato 
del lavoro può offrire. La 
strada intrapresa è indub- 
biamente quella giusta, se- 
gue l'avvicinamento tra 
mondo universitario ed 
aziende, ma va a collocarsi 
a un livello particolarmen- 
te importante: quello del 
dialogo diretto tra lo stu- 
dente o il laureato con le 
stesse aziende alla ricerca 
di risorse umane da inseri- 
re nel proprio 
organico. La 
giornata del 7 
maggio, infat- 
ti, si svolgerà 
su due livelli: 


coledì 7 mag- e offrono informazioni | l'incontro-di- 
gio 2003. Orga- di di noi battito «Uni 
nizzata dagli SU processi prodUti®i versità e mon- 


studenti — con. 
il contributo di 
alcuni docenti, 
ovviamente — 
per gli studenti Job Fair si 
pone l’obiettivo di dare del- 
le risposte concrete sia a 
chi sta ancora affrontando 
il percorso formativo uni- 
versitario ed è quindi inte- 
ressato a capire quali posso- 
no essere le competenze ne- 
cessarie da acquisire per de- 
terminati profili professio- 
nali, sia a coloro che si sono 
già laureati e stanno cer- 
cando di orientarsi per 
sfruttare al meglio tutte le 


ossibilità di stage 


arena: 23 
< d re 


do del lavoro: 
esperienze e 
SOIDAONZO a 

Tronto» e la 
dimensione aziendale dove 
ogni azienda avrà a disposi- 
zione un’aula della Facoltà 
di Economia in cui presen- 
tare nell’ambito della gior- 
nata la propria attività e la 
propria struttura, nonché 
raccogliere domande di sta- 
ge, o fare «recruitment» sul 
campo. Per maggiori infor- 
mazioni su Job Fair basta 
visionare il sito dell’iniziati- 
va all’indirizzo web: ht- 
tp:/www.econ.univ.trieste. 
It/job-fair/ 


Pasi 


Saranno visitabili fino al 
30 giugno, le due mostre 
«La coscienza di Svevo» e 
«Umberto Saba — La poe- 
sia di una vita», promosse 
dal ministero per i Beni e 
le attività culturali - dire- 
zione generale per i beni li- 
brari e gli istituti culturali 
e dalla fondazione regiona- 
le per lo spettacolo del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Settima tappa del ciclo 
espositivo Da libro a libro: 
le biblioteche degli scritto- 
ri, ideato dalla direzione 
generale per i beni librari 
e gli Istituti culturali, la 
mostra «La coscienza di 
Svevo» è allestita presso 
la biblioteca statale, fino 
al 80 giuno, ed è visitabile 
da lunedì a venerdì in ora- 


rio 9.30-18.80; sab. 
9.30-13.30 (info 
040/3074683, festivi chiu- 
sO). 


La mostra «La coscienza 
di Svevo» intende ripercor- 
rere l'itinerario culturale 


Proseguono le due esposizioni dedicate agli autori triestini 


Le grandi vite di Svevo e Saba 


suo capolavoro narrativo, 
composto nell’ultima sta- 
gione della vita, dopo anni 
di fruttuoso silenzio. 
Realizzata in quaranta 
pannelli dallo spiccato im- 
pianto didattico, con foto e 
documenti autografi, la 
mostra «Umberto Saba — 
La poesia di una vita» illu- 
stra il percorso del poeta 
che è riuscito a tradurre 
in versi la sua città, la sua 
gente, le esperienze picco- 
le e grandi:di un'esistenza 
sofferta, lasciando di ‘sé 
un'impronta decisiva nei 
luoghi in cui è vissuto. 


Umberto Saba 


dello scrittore triestino at- 


‘traverso le varie tappe del- 


le sue letture: da quelle 
condotte nel collegio bava- 
rese di Segniz a quelle che 
occupano tutto il tempo li- 
bero dell’impiegato di ban- 
ca, puntualissimo, ogni 
giorno, presso la bibliote- 
ca Attilio Hortis di Trie- 
ste, giù giù sino agli studi 
di psicologia i cui approfon- 
dimenti sono forieri del 


L'iniziativa, per il coor- 
dinamento scientifico di 
Anna Mattei, rientra nel 
progetto Atlante della poe- 
sia italiana che intende ri- 
leggere la scrittura lirica 
di un secolo, dal 1870 al 
1970, attraverso i luoghi e 
gli uomini che l'hanno ispi- 
rata e alimentata, deline- 
ando una vera e propria 
gpeeratla poetica dell’Ita- 
ia. 


Non Solo Sport: 
il nuovo protagonista della moda sportiva nella tua città. 
Per chi ama essere sempre “in” senza spendere una fortuna. 
Non Solo Sport: nasce pieno di personalità e di stile. 
Nell'accoglienza e nell'esposizione dei suoi tanti capi sportivi, 
casual e tempo libero. 
La vera risposta ai bisogni di qualità, di moda e di convenienza. 


Moda sportiva, casual e tempo libero 
= Giacconi e bomber, felpe e tute, polo e T-shirt, 

pantaloni new fashion e intramontabili jeans: l'abbigliamento 

più completo per lo sport e per il tempo libero. 


Calzature sportive 
== || più grande assortimento delle marche nazionali 
e internazionali per una scelta a colpo sicuro. 
Tutte le novità, subito, non appena lanciate sul mercato. 


Visita il nostro sito: www.nonsolosport.it - 


N IPORT 


MODA SPORTIVA MOLTO COMPETITIVA 


Ir 
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IL PICCOLO SABATO 19 APRILE 2003 
Le vittime IL CASO n GERI FIERO d A tutti ; x; 
della Resistenza ae E i o a 
Licenziato per 1 postumi | cano” sceso di | Buona Pasqua... ina buona festa per questa 


Come assiduo lettore del 
nostro quotidiano, nell’av- 
vicinarsi del venticinque 
aprile — Festa della Libe- 
razione — fra contestazio- 
ne e polemiche, ricordo le 
foto pubblicate nel libro 
«La Resistenza - contribu- 
to alla guerra di Libera- 
zione»; cinquantadue im- 
piccati dai tedeschi per 
rappresaglia in via Ghe- 
ga, il 24 aprile 1944 (inno- 
centi); Ivrea - patriota im- 
piccato dalla Decima 
Mas. 

Le milizie della Repub- 
«blica di Salò, infierirono 
con odio feroce contro chi 
combatteva per la libertà 
d’Italia. Calamandrei 
scrisse: «Un patto giurato 
fra uomini liberi che, vo- 
lontari si adunarono per 
dignità, non per odio, deci- 
si a riscattare la vergogna 
nel mondo»! Da meditare! 

Mario Pappalardo 
esule e partigiano italiano 


Due pesi 
e due misure 


Il giorno 1 aprile ho avuto 
l’amara sorpresa di sentir- 
mi. dire da Telecom che per 
via di una bolletta di 40 
Euro non pagata mi hanno 
chiuso il telefono; devo pre- 
cisare alcune cose nei con- 
fronti di questo ente dal 
momento che pago a loro 
soltanto il canone, e il resto 
di tutte le telefonate le fac- 
cio con un altro gestore più 
conveniente per le mie ta- 
sche. E farei volentieri a 
meno visto il trattamento; 
la Telecom mi deve la som- 
ma di 66 euro mai accredi- 
tata dal dicembre scorso, 
causa ritardo apertura li- 
nea, nel contesto la famosa 
bolletta di 40 euro è stata 
calcolata (canone) fino alla 
fine del 2002 data in cui io 
e la mia famiglia non c’era- 
vamo più in quella casa. 
Ma abbiamo traslocato nel- 
la nuova gli ultimi giorni 
di novembre e il giorno 3 
dicembre 2002 abbiamo 
consegnato il loro apparec- 
chio a noleggio (tipo Sirio) 
e quindi questa somma di 
40 euro è da ritenersi ingiu- 
stificata. 

Morale di questa favola î 
«signori» Telecom mi han- 
no invitato a pagare prima 
e poi, non si sa quando, mi 
vedrò accreditare la som- 
ma di 66 Euro. Certo che 
per loro la matematica è 
un optional e usano la fa- 
mosa bilancia due pesi e 
due misure, chi li fermerà? 

Dario Zimolo 


Asporto 

rifiuti 

Ringrazio l’Acegas che, per 
tramite del signor Trevi- 
san, ha dato seguito alla 
mia segnalazione sul- 
l’asporto dei rifiuti. 

Le sue considerazioni so- 
no uguali alle mie: «nelle 
zone già congestionate dal 
traffico veicolare» i casso- 
netti vanno, giustamente, 
vuotati nelle ore notturne. 

Abito a S. Giovanni e 
l’asporto dei rifiuti avvie- 
ne quasi sempre, tra le 24 
e le 6. Spesso incontro in 
via Imbriani, corso Italia, 
via Carducci, via Battisti, 
Rive, ecc., mezzi che aspor- 
tano i rifiuti tra le 10 e le 
16. 

La mia richiesta all’Ace- 
gas era di effettuare, possi- 
bilmente, il contrario. Del 
resto lo auspica anche un 
rappresentante Acegas. 

Roberto Taverna 


Alla fine di marzo dello 
scorso anno il responsabi- 
le del punto vendita, pres- 
so il quale ero da poco sta- 
to assunto, mi chiese se 
avevo intenzione di parte- 
cipare allo sciopero gene- 
rale contro la volontà del 
Governo di voler abolire 
l'articolo 18 per la tutela 
dei lavoratori dipendenti, 
sottolineando il fatto che 
lui stesso aveva intenzio- 
ne di parteciparvi poiché 
credeva fermamente in 
questa dimostrazione. 
Passano mesi e per i po- 
stumi di un incidente stra- 
dale sotto copertura Inail 
non riesco a muovere più 
il braccio sinistro. Mi reco 
al Pronto soccorso dove 
inizio una serie di control- 
li. In tre settimane i sani- 
tari mi inseriscono in li- 
sta d'attesa per un inter- 
vento ad un nervo del 
braccio. Un mese fa vengo 
operato ma il primo di 
aprile mi perviene una 
raccomandata con la qua- 


di un incidente stradale 


le mi licenziano. Ora: 
l'Azienda per la quale la- 
voravo ed il dirigente con 
il quale un anno prima 
parlai a proposito dello 
FOOD per i diritti per la 
tutela dei lavoratori han- 
no un'ovuia tendenza poli- 
tica (che rispetto profonda- 
mente) che sembrava vo- 
ler tutelare i lavoratori da 
possibili decisioni azien- 
dali contro di essi. Con 
questa mossa hanno dimo- 
strato a se stessi ed a me 
di non condividere gli ide- 
ali dei lavoratori dipen- 
denti. Inoltre se mi avesse- 
ro avvertito per tempo 
avrei iniziato a cercare 
un’altra occupazione du- 
rante la convalescenza per 
l’intervento, invece ora so- 
no a casa senza un lavoro, 
con un fisico ancora da si- 
stemare ed alcuni farmaci 
da acquistare che non so- 
no gratuiti e non avendo 
un salario mensile sul 
quale fare affidamento do- 
vrò centellinare tutto. 
Andrea Rusig 


Un esame 
di coscienza 


Avevo già scritto al vostro 
giornale dei danni che la 
posizione francese stava ar- 
recando all'Europa e alle 
istituzioni internazionali 
con la sua assurda contrap- 
posizione agli Stati Uniti 
durante le discussioni pre- 
belliche, lettera da voi non 
pubblicata. Ora quelle mie 
supposizioni si stanno avve- 
rando: gli Stati Uniti sento- 
no l'Europa quasi ostile, e 
non c'è da sorprendersi se 
ora, dopo aver sopportato 
tutti i costi di questa, sia 
economici che umani, ora 
non abbiano nessuna vo- 
glia di far gestire all’Euro- 
pa o all’Onu la gestione, in 
particolare politica, del do- 
po guerra. 

In secondo luogo noi euro- 
pei, in particolare i pacifi- 
sti (pacifisti solo quando 
scende in campo l’America, 
altrimenti con tutte le guer- 
re che si combattono ogni 
giorno nel mondo dovrebbe- 
ro essere in piazza ogni gior- 
no. Evidentemente un mor- 
to fatto dagli americani è 
più morto di uno provocato 
da qualcun altro) dovrem- 
mo farci un esame di co- 
scienza: qui abbiamo garan- 
zie sociali senza spendere 
un euro per la difesa, e tut- 
to ciò è merito d'oltre ocea- 
no dove la difesa è una prio- 
rità nazionale, per loro e an- 
che per noi. Inoltre chiama- 
re preventiva questa guerra 
è un'enorme ipocrisia, non 
solo perché l'Occidente è sta- 
to attaccato al cuore l'undi- 
ci settembre 2001, ma è da 


Il caro Mario 
Mario compie 80 anni. 


Auguri dalla moglie, le 
figlie, generi e nipoti. 


anni sotto il mirino del ter- 
rorismo fondamentalista 
islamico. Gli Stati Uniti 
stanno finalmente prenden- 
do qualche provvedimento: 
non si possono trattenere 
rapporti economici normali 
con Stati che usano gli enor- 
mi proventi derivati dal pe- 
trolio per sviluppare armi 
di sterminio e sovvenziona- 
re terroristi che hanno l’uni- 
co obiettivo di distruggere 
l'Occidente. 

Roberto Villani 


Trasferta 
da ricordare 


Il 80 marzo siamo partiti 
la mattina presto per segui- 
re le sorti dell’alabarda nel- 
la lunghissima trasferta di 
Catania. Dopo aver sofferto 
‘per novanta minuti e gioito 
per la vittoria finale, siamo 
ritornati in aeroporto dove 
avremmo avuto il volo di ri- 
torno alle sette della matti- 
na seguente. 

Dopo esserci «sistemati» 
in aeroporto per passare la 
notte, abbiamo visto sulle 
poltrone della sala di atte- 
sa il primo artefice di tutte 
le soddisfazioni sportive 
dell’Unione degli ultimi tre 
anni: Ezio Rossi. Dopo aver- 
gli fatto i complimenti per 
la vittoria siamo rimasti a 
parlare con lui ancora una 
mezz'oretta circa assieme 
anche al. preparatore Belli- 
ni e al vice Gritti. 

Così, dopo avergli raccon- 
tato la nostra trasferta con 
pernottamento aeroportua- 
le e commentato i risultati 
delle nostre avversarie, il 
«mister» si alza e con voce 
decisa ci invita ad essere 


Auguri Liliana 
La «hela Lili» compie 


50 anni. Auguri da Franco, 
Francesca e Mattia. 


i 


Margherita e Vittorio insieme 
Cinquanta anni fa nella parrocchiale di Servola si 


sono uniti in matrimonio Margherita e Vittorio 
Bubnich. Auguri dai figli, la nuora, genero e nipoti. 


Mentre l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica è focalizzata 
su problemi rilevanti, come 
le operazioni belliche in 
Iraq e il diffondersi di nuo- 
ve epidemie, il nostro gover- 
no emana senza troppo ru- 
more una riforma fiscale a 


schia di passare inosserva- 
ta. Questa innovazione vie- 
ne presentata come una mo- 
difica positiva, con la quale 
ad esempio l’Irpef viene al- 
leggerita «a partire dai red- 
diti più bassi», ma è fin trop- 
po evidente che la netta ridu- 
zione d'imposta è a favore 
dei più ricchi (dal 45 al 
33%), mentre per il grosso 


# RIFORMA FISCALE = 
Sull'Irpef risparmio non equo e in contrasto con la Costituzione 


Una riduzione a favore dei ricchi 


dir poco esplosiva, che ri-‘ 


buon grado. Così per un'al- 
tra ora siamo stati a parla- 
re a tavola con i «tre mo- 
schettieri» un po’ di tutti 
gli argomenti inerenti 
l'Unione. Alla fine, disponi- 
bile come sempre, Rossi si è 
prestato anche alle foto di 
rito. 

Con questa lettera voleva- 
mo ringraziare pubblica- 
mente il «mister» per il trat- 
tamento ricevuto dicendo- 
gli che a memoria nostra 
non ci sono stati allenatori 
di simile umiltà e bravura 
ad allenare la nostra ama- 
ta Unione. 

Antonio Russo 
Luca Fragiacomo 


Antica 
ferrovia 


Con riferimento alla segna- 
lazione del signor Fabio 
Ferluga apparsa sul giorna- 
le in data 11 aprile, segna- 
liamo che il sovrappasso pe- 
donale in questione costitui- 
sce uno dei tanti manufatti 
edificati in occasione della 
costruzione della Ferrovia 
Transalpina, in sostituzio- 
ne di un preesistente pas- 
saggio a livello, e consenti- 
va un facile percorso verso 
l’Arsenale del Lloyd. L’ope- 
ra si trova a valle di viale 
Campi Elisi, all’incrocio 
tra la via del Lloyd e viale 
Tartini. In origine era costi- 
tuito da due fornici, il pri- 
mo, più grande e ancora esi- 
stente, sovrappassava i due 
binari rispettivamente del- 
la Tono e della Trie- 
ste-Erpelle (Val Rosandra) 
mentre quello più piccolo 
ospitava i due binari inter- 
calati della linea per San 
Sabba della Parenzana. 
Nei primi anni Cinquan- 
ta, con la costruzione della 
cosiddetta «linea alta» e del- 
la conseguente galleria a 
doppio binario tra Campi 
Elisi e l’attuale via dei Cal- 
derai venne abbattuta que- 
st'ultima parte e ricostruita 
come ancora oggi osservabi- 
le. Sono ben rilevabili sia 
la parte «nuova» che il ta- 
glio fatto sul preesistente 
parapetto. Quanto a imma- 
gini dell’opera prima della 
modifica esiste sicuramente 
una cartolinà risalente al- 


l'immediato secondo \dopò- è 


guerra con un: convoglio 
merci a vapore in arrivo da 
Erpelle. Comunque, la par- 
te demolita scendeva legger- 
mente con alcuni scalini in 
prosecuzione dell’attuale, 
piegava poi a sinistra, sim- 
metricamente a quella esi- 
stente e, piegando poi a de- 
stra, raggiungeva l'allora 
Passeggio S. Andrea. Quan- 
to alle linee ferroviarie inte- 
ressate, se è ben vero che 
quella della Val Rosandra 
non esiste più da vari decen- 
ni, la Transalpina vede an- 
cora adesso, seppur sporadi- 
camente, un certo traffico, 
se non altro costituito dai 
convogli «Binari Sconosciu- 
ti», organizzati dal Museo 
Ferroviario. 
Giorgio Grisilla 
Museo Ferroviario-DIf Sat 


Amorevoli 
cure 


La scrivente Elisabetta Ri- 
tossa intende ringraziare 
tutto il personale medico, 
paramedico, infermieristico 
e ausiliario del reparto di 
ortopedia del nosocomio 
monfalconese per le amore- 
voli cure prestatemi in occa- 
sione di un intervento chi- 
rurgico e per la cortesia e 
competenza operata nella 
successiva terapia fisiatri- 
ca. 

Un ringraziamento parti- 
colare va al prof. Alecci e al- 
le fisioterapiste signore An- 
namaria e Daniela. 

Elisabetta Ritossa 
Tamburin 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Ora, anche se non assomi- 
glia per niente alla festa di 
Natale, vuoi perché l’onore 
del «festone» e della zampo- 
gna bisogna meritarselo e 
non lo si può concedere al- 
lesultanza di una festività 
qualsiasi, vuoi perché la ri- 
correnza del «nascere» c'en- 
tra poco o niente con la ri- 
correnza del «risorgere», e 
vuoi anche perché la ma- 
gia dura e tenace del man- 
dorlato deve passare la ma- 
no alla quiete terapeutica 
del cioccolato, ecco, nono- 
stante questo, io, con quel- 
la poca ma onesta enfasi 
che è avanzata dall’euforia 
di dicembre, vorrei augura- 
re... Buona Pasqua a tut- 
til... Sì, buona Pasqua sen- 
za strenna a tutti quanti, e 
buona Pasqua senza la pre- 
tesa ansiosa dell'avveni- 
mento importante, impor- 
tante come chi si merita la 
dedica dell’abete illumina- 
to, del regalo infiocchetta- 
to, o la scenografia ruffia- 
na e malinconica del fiocco 
innevato, ma una ricorren- 
za che invece si convince di 
essere una festa, diciamo 
normale, normale come un 


- 


avvenimento senza sforzo, 
senza tensione, e senza 
nemmeno la fatica del- 
l'emozione, ma soprattutto 
senza l'impegno della pre- 
senza, perché, come sì dice 
dalle nostre parti... Natale 
con i tuoi e Pasqua con chi 
vuOI... 

Sì, una buona Pasqua a 
tutti, sia a belli sia brutti, 
. sia alti sia bassi, sia buoni 
sia cattivi, sì, i cattivi, che 
tanto la minaccia di un 
San Nicolò arrabbiato non 
sussiste, perché l’uomo con 
la barba bianca di questi 
tempi usa commerciare la 
sua dolcezza con l'obesità 
dell’uovo, uovo bianco, uo- 
vo al latte, uovo fondente, 
insomma, a bocca deside- 
ra! Una Pasqua anche con 
l'augurio del movimento, 
movimento da appoggiare 
sulle gambe che incrociano 


il piacere della gita, e ma- 
gari per passeggiare sotto 
il primo cielo chiaro di 
quella che si spera sarà 
una stupenda primavera, 
mezze stagioni permetten- 
do! Una Pasqua con l’ag- 
giunta augurale di un 
buon appetito, perché ogni 
occasione diventa. buona 
per omaggiare la bocca del- 
lo stomaco, perciò, vegeta- 
riani esclusi, un buon 
agnello a tutti, agnello 
squartato, farcito, divorato 
e digerito, e se avanza qual- 
cosa, anche buona «colom- 
ba» col gusto del panettone 
riciclato, o buona pinza 
nella panza, o buona quel- 
la panza che sopporierà 
l'attacco senza scorza del- 
l’uovo sodo colorato, uovo 
rosso, uovo giallo, o uova 
accessibili anche al distin- 
guo dei daltonici... Insom- 


festa che non ha l'obbligo 
di essere una festa, tanto 
che, volendo, si ha la liber- 
tà di scordarsela, o di esen- 
tarsi dall'obbligo di augu- 
rarla, e a volte persino di 
deriderla quando vorrebbe 
proporsi con l'aggressività 
di una depressione, per in- 
tenderci, una di quelle de- 
DEA stimolate dall’al- 
Senta confezionata del Na- 
tale! 

Una festa, questa, sem- 
‘pre meno festa, però, visto 
che passa, comunque un’oc- 
casione da sfruttare, e se 
possibile anche godere, ma- 
gari con l’uso compiaciuto 
della sorpresa, intendo 
quella nascosta nell’obesi- 
tà dell’uovo, dove ognuno 
può sperare tutto quello 
che gli pare... Che ne so, 
magari lo scudetto dell’In- 
ter, quella cosa che per sca- 
ramanzia non si dice in fa- 
vore della Triestina, la so- 
luzione degli enigmi irrisol- 
ti per la maggioranza, un 
caffè con la forza del mar- 
tello per il sonno dell'oppo- 
sizione, tre promozioni sco- 
lastiche per i miei figli, e 
la cortesia di un augurio 
senza rumore per chi pas- 
sa dalle mie parti! Grazie! 


25 LA POLEMICA 


Sella Nevea, uno scempio 
dell'ambiente montano 


Sono rimasto perplesso nel 
leggere-che Sella Nevea sa- 
id e un sito di «luoghi bel- 
li ed ancora incontamina- 
ti», un territorio invero 
troppo trascurato ed ab- 
bandonato a sé stesso, che 
meriterebbe un maggior 
sviluppo e valorizzazione. 
Non vi è dubbio che Sella 
Nevea era uno degli angoli 
più incantevoli i al- 
pino e lo testimonia la poe- 
tica descrizione del nostro 
Giulio Kugy, il quale giun- 
se qui per la prima volta 
nel 1885, restandone in- 
cantato al punto di farne 
la base per l'esplorazione 
delle Alpi Giulie. Quando 
egli scrisse il quo (ano li- 
bro «Dalla vita di un alpi- 
nista» era già arrivato las- 
sù «il frastuono del mon- 
do» e «mani devastatrici» 
avevano intaccato i boschi. 

Uugy conclude dicendo: 
«Nevea ha avuto un fasci- 
no ineffabile per ventanni, 
ora è distrutto da gran 
tempo e non ritorna più». 

il caso di ricordare che 
al momento di un giudizio 
tanto negativo (1917) a Ne- 
vea c'erano solo una mal- 
ga e il Rifugio della Socie- 
tà Alpina Friulana, ai qua- 
li portava una strada mili- 
tare malagevole e pericolo- 
sa. In effetti la cosiddetta 
«valorizzazione» del luogo 
è cominciata per dai primi 
anni ’70 con la costruzione 
di un albergo e della funi- 
via del Canin, opere anco- 
ra compatibili e risponden- 
ti alle nuove esigenze del 
turismo e degli GLIO 
che non gradiscono le lun- 
ghe marce di avvicinamen- 
to ai monti. Purtroppo que- 


Sella Nevea in un'immagine degli anni Settanta. 


sto era solo l’inizio di un 
progressivo snaturamento, 
con l'erezione di grandi 
condomini ed edifici adat- 
ti ad una periferia metro- 
politana, ma altamente de- 
turpanti nel contesto di un 
ambiente alpino. Chi ha co- 
nosciuto la Nevea dei pri- 
mi anni ’50 è rimasto atto- 
nito nel veder dilagare que- 
sti obbrobri e si è chiesto 
come il Comune di Chiusa- 
forte avesse potuto concede- 
re le licenze edilizie per co- 
struzione che nella mole e 
nella tipologia nulla han- 
no in comune con l'architet- 
tura tipica della monta- 
gna. Il risultato finale è 
stata la trasformazione di 
un romantico sito alpestre 
nella brutta copia di un an- 
golo di città, metamorfosi 
che ha finito per infastidi- 
re anche chi aveva acqui- 
stato qui una casa di va- 
canza. Oggi Nevea rappre- 
senta assieme a Cervinia il 
più deplorevole esempio di 
deturpazione ambientale 
delle Alpi italiane, perfezio- 
nata di recente con l’abbat- 
timento di migliaia di coni- 
fere per una pista da sci 
mai realizzata. A questo 
punto la vera valorizzazio- 
ne di Nevea sarebbe possi- 
bile unicamente con uno di 
quei draconiani interventi 
mediante i quali sono stati 
demoliti certi eco-mostri 
sorti in periodi di sospetta 
tolleranza edificativa, ma 
quanto ho letto mi fa pen- 
sare che la situazione è de- 
stinata invece a peggiora- 
re. Da lassù Kugy annui 
sce, detergendosi una lacri- 
ma. î 

Dario Marini 


Una grave 
colpa 


Denuncio, una volta di più, 
il CA disagio al 
uale sono sottoposti quoti- 
ianamente, da dieci gior- 
ni, centinaia se non miglia- 
ia di automobilisti. L'unica 
strada che da Muggia por- 
ta a Trieste, vede giornal- 
mente il formarsi di una co- 
lonna ininterrotta di auto- 
mobili che da Muggia arri- 
va quasi sino alla galleria 
i Aquilinia, dove è presen- 
te un restringimento della 
strada stessa per lavori. Ho 
già letto sul «Piccolo» la de- 
nuncia di questa situazione 
veramente drammatica, 
che costringe migliaia di 
persone a impiegare una, 
se non due ore per recarsi 
per lavoro, ma voglio torna- 
re sull'argomento dal mo- 
mento che nulla è cambiato 
e nessuna soluzione è stata 
resa. Nonostante tutti ab- 
iano anticipato al mattino 
l'orario della partenza per 
Trieste, e si siano armati di 
tanta pazienza, la colonna 
| è sempre presente. Mi ha 
colpito il comportamento 
degli automobilisti, che al. 
contrario di quanto si pos- 
sa pensare, sono estrema 
mente disciplinati, tranne 
qualche caso sporadico: per 
corrono a passo d'uomo il 
tratto uggia-Aquilinia 
con rassegnazione e tristez- 
za, e colpisce come questo 
rave danno mattutino al- 
la qualità della vita, non 
susciti reazioni più esaspe- 
rate o per. lo meno vivaci, 
quasi 4 dimostrare che or- 
mai siano abituati al peg- 
gio e di più, e che al peggio 
non ci sono limiti. Penso 
che questa sia una grave 
colpa degli amministratori, 
perché. ritardare l’arrivo 
sul posto di lavoro di mi- 
gliaia di persone potrà esse- 
re grave, ma non quanto 
GIO e rese inca- 
paci di alcuna reazione e 
protesta. Sono sicuro che 
qualche provvedimento per 
poter migliorare la grave si- 
tuazione poteva essere pre- 
so, e non aver visto neanche 
un tentativo di ricerca di so- 
luzione lo trovo di una gra- 
vità estrema. 
Sergio, Lunior 
Candidato 
per la Margherita 


Lavoro 
marittimo 


La radicale modifica delle 
norme che disciplinano il 
mercato del lavoro maritti- 
mo intervenuta in questi 
ultimi anni ha concesso al- 
le imprese armatoriali 
un’ampia facoltà di ricor- 
rere alla manodopera non 
comunitaria per la compo- 
sizione degli equipaggi: at- 
tualmente, su 26.000 posti 
di lavoro offerti dalla flot- 
ta nazionale, ben 11.000 
sono coperti da marittimi 
non.comunitari,. livello de- 
stinato ad aumentare nel- 
l'immediato futuro a cau- 
sa dell'ormai certa esten- 
sione di tale pratica pure 
al comparto del cabotag- 
gio. Tale stato di cose, ol- 
tre a provocare ur grave 
incremento della @1soccu- 
pazione tra la gente di ma- 
re, impedisce di fatto ogni 
turn-over Per l'intera cate- 
roria nonché l'avvio dei di- 
lomati nautici al lavoro 
sul mare, disperdendo co- 
sì un patrimonio di profes- 
sionalità e di risorse. 

Finora il governo si è di- 
mostrato sordo alle richie- 
ste del sindacato di assu- 
mere iniziative e di predi- 
sporre strumenti affinché 
venga invertita questa ten- 
denza che va a tutto dan- 
no dei lavoratori, nono- 
stante precise forme di tu- 
tela all’interno del merca- 
to del lavoro marittimo si- 
ano state previste dai vari 
provvedimenti, tuttora vi- 
genti, emanati a sostegno 
del comparto. 

Pertanto, un vivo ap- 
‘prezzamento viene espres- 
so per l'interrogazione ur- 
«Gente presentata qualche 
giorno fa dall’onorevole 
Damiani al governo sulla 
situazione occupazionale 
di questo settore. 

I sindacato auspica 
che tale intervento possa 
avere un seguito con una 
nuova politica per l’occu- 
pazione dei marittimi e 
per il lavoro dei giovani. 

Giorgio Marangoni 
Federmar-Cisal 


dei contribuenti che ha un 
reddito medio/basso il van- 
taggio è poco evidente. 

n. risparmio di decine di 
migliaia di euro per i più ab- 
bienti (che già se la passano 
bene) a fronte di un rispar- 
mio di poche centinaia di eu- 
ro per chi invece deve tirare 
la cinghia. Certo, una bocca- 
ta d’aria, ma questa rifor- 
ma fiscale va în contrasto in 
maniera evidente con l’art. 
53 della Costituzione, che af- 
ferma che tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli- 
che in ragione della loro ca- 
pacità contributiva. 

Inoltre, pur non essendo 
lo un esperto in materia, no- 
to che il risultato del bel la- 


voro dei nostri amici al go- 
verno si traduce in un calo 
delle entrate per le casse del- 
lo Stato, e non è dato sapere 
dove stia la copertura finan- 
ziaria di questa legge (previ- 
sta dall’art. 81 della Costitu- 
zione. 

Meno entrate da una par- 
te corrispondono a più entra- 
te dall’altra, interessando al- 
tri settori (per esempio il so- 
ciale?). Complimenti, esimi 
luminari CHI scienze finan- 
ziarie: con un provvedimen- 
to legislativo, due violazioni 
della Costituzione. L’ennesi- 
mo guaio per noi cittadini e 
l'ennesimo autogol del gover- 


no attuale. 
Adriano Sain 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
rgnazoni sono prega- 
ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. LI 


50 ANNI FA ! 


anche con cabine. 


la Zona 
® La Capitaneria di 


fessionale di 


19 aprile 1953 


® Il ministero della Marina Mercantile ha deciso 
di istituire un regolare servizio marittimo che 
collegherà settimanalmente Trieste con Venezia, 
Ravenna, Rimini e Ancona. Il servizio sarà svolto 
da una nave attrezzata per il servizio turistico, 


© Con due propri Ordini, il Gma ha sciolto la so- 
cietà cooperativa del Consorzio fra pescatori del. 
i Trieste e ha stabilito il riordino del 
Consorzio territoriale per la tutela della pesca. 
porto avvisa che avranno 
luogo gli esami per l’abilitazione all'esercizio pro- 
bagnino marino. Per l'ammissione, 
l’età dei candidati dev'essere compresa fra i 18 e 
i 60 anni, e dovranno essere affrontate alcune 
prove teoriche e pratiche. 
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LUTTO È morto a ottant'anni il giornalista e scrittore sardo, che fu anche senatore 


Fiori, la passione della politica 


Lascia due memorabili biografie di Gramsci e Berlinguer 


di Roberto Finzi 


Leggo l'Ansa con la notizia 
della morte di Giuseppe 
«Peppino» Fiori. e mi viene 
in mente quella sua voce ca- 
ratteristica segnata dall'ac- 
cento del suo luogo di nasci- 
ta - la Sardegna - lo stesso 
di diversi degli uomini di cui 
ricostruirà la biografia nei 
suoi. libri: Enrico Berlin- 
guer, Antonio Gramsci, scri- 
vendone fra i primi, Emilio 
Lussu, Michele Schirru italo- 
americano ma originario di 
Padria-Pozzomaggiore, ve- 
nuto dal Bronx per uccidere 
Mussolini, arrestato e fucila- 
to dopo un «processo mon- 
stre», scriverà pochi giorni 
dopo la sua esecuzione Ro- 
dolfo Morandi a una amica. 
Quei nomi, quegli uomini s0- 
no cari a Fiori anche, forse, 
perché della sua terra. So- 
prattutto però vuole preser- 
NVare e trasmettere - con 
scrittura chiara, appassiona- 


ta e dall'incalzante ritmo 


cia di Nuoro. I funerali 
si terranno oggi, alle 
12.30, nella chiesa di 
Santa Chiara a Roma. 
Peppino Fiori, come 
lo chiamavano tutti gli 


narrativo - la loro memoria, 
le loro idee, la loro umanità 
perché le generazioni nuove 
si approprino, interiorizzino 
l'Italia migliore che si è bat- 
tuta per la libertà di tutti e 
poi per la costruzione della 
democrazia, e per un suo svi- 
luppo nella correttezza e 
nell'onestà, non senza errori 
anche gravi mai sottaciuti. 
Non meraviglierà allora 
che accanto a quei grandi 
«sardi» ci siano i toscani, ed. 


Lo scrittore siciliano Leonardo Sciascia è morto nel 1989. 


ROMA È morto ieri sera a Roma Giusep- 
pe Fiori, giornalista e scrittore. Fiori, 
che è stato anche senatore della Sini- 
stra Indipendente per tre legislature, 
è deceduto dopo lunga malattia nella 
sua abitazione romana. Era nato il 27 
gennaio del 1923 a Silanus, in provin- 


GIUSEPPE FIORI 
SONETAULA 


AS 


ebrei, Rosselli, il fiorentino 
Ernesto Rossi, l'uomo che, 
assieme a Umberto Terraci- 


amici ed i conoscenti, era laureato in 
Giurisprudenza. Comincia ad essere 
conosciuto dal pubblico grazie alla te- 
levisione, da inviato della trasmissio- 
ne Tv7. Negli anni '70 diviene vicedi- 
rettore del Tg2, poi assume la direzio- 
ne di «Paese Sera». Entra in politica 


negli anni '80, candida- 
to al Senato dal Pci co- . 
me Indipendente di si- 
nistra. A Palazzo Mada- 
ma viene riconfermato 
per tre legislature. 


ni, ha abitato più a lungo le 
carceri fasciste. Verso di lui, 
a me pare, Fiori aveva una 
propensione tutta particola- 
re. Perché Rossi era, come 
Giu-seppe Fiori, anche, e for- 
se soprattutto, un giornali- 
sta. TORE 

Uno dei motori essenziali 
della celebre avventura del 
«Il Mondo» di Mario Pannun- 
zio e soprattutto dei celebri 
scavi sulla realtà economica 
italiana di quegli anni che 


È il volume numero 567 del- 
la collana «La memoria» di 
Sellerio, quello che raccoglie 
tutti i materiali del lavoro 
editoriale (dai risvolti di co- 
pertina a lettere e consigli) 
di Leonardo Sciascia, che 
quella collana creò nel ’79, 
S'intitola «Leonardo Scia- 
scia scrittore editore, ovvero 
La felicità di far libri» ed è 
curato da Salvatore S. Ni- 

o, partendo dal progetto 
bio stesso scrittore prima 
di morire nell’89, cui diverti- 
va il gioco che sarebbe nato 
dal titolo «I risvolti della me- 
moria», in cui raccogliere i 
70 risvolti scritti per i primi 
71 numeri della sua collana. 

E ora eccoli riuniti, dal 
primo per il suo «Dalle parti 
degli infedeli» sino a «Reta- 
blo» di Vincenzo Consolo. Se 
Vittorini, come ricorda Ni- 
gro nell’introduzione, compo- 
neva di sua mano i rivolti 
dei «Getoni» einaudiani e 
Gallo e Sereni quelli per «Il 
Tornasole» di Mondadori, 
Sciascia lavorava sulla trac- 
cia composta redazionalmen- 
te, e vi lavorava con minu- 
zia e attenzione ai particola- 
ri, aggiungendo e tagliando, 
come dimostrano gli esempi 
riportati, relativi a «Le dora- 


IL CASO La pubblicazione d 


dettero vita ai convegni de- 
gli «Amici del Mondo» da cui 
scaturirono non poche anali- 
si e proposte per quella gran- 
de, e oggi non valorizzata, 
stagione di crescita civile e 
di modernizzazione che fu il 
primo centro-sinistra degli 
inizi degli anni Sessanta del 
secolo appena trascorso. 
Con grande fatica l'Italia 
che va rinnovandosi riesce 
anche a darsi una nuova te- 
levisione: più mossa, più - co- 
me si è soliti dire - «plura- 
le», L'informazione ingessa- 
ta nell'ufficialità governati- 
va via via si scioglie. Comin- 
ciano a essere consueti volti 
che solo qualche anno prima 
nessuno avrebbe pensato po- 
tessero apparire sul piccolo 
schermo. Fra questi Giusep- 
pe Fiori che dapprima lavo- 
ra nella «riserva indiana» - 
la definizione è sua - del ro- 
tocalco televisivo Tv7 poi, 
con gli anni Settanta, arriva 
alla vicedirezione del Tg2 di 
Andrea Barbato, divenendo 


pt 


Lo scrittore Giuseppe Fiori e, a sinistra, la copertina di un suo libro recente, «Sonetàula». 


sempre più noto per il com- 
mento televisivo della dome- 
nica pomeriggio «Il punto di 
Peppino Fiori». 

Dalla televisione passa al- 
la carta stampata assumen- 
do la direzione di una stori- 
ca testata della sinistra, 
quel «Paese Sera» che nel 
tempo è stato fucina di mol- 
ti fra i più prestigiosi giorna- 
listi formatisi nell'Italia re- 
pubblicana. 

Con gli anni Ottanta, alla 


i 


vigilia dei sessant'anni es- 
sendo nato a Silanus in pro- 
vincia di Nuoro nel 1923, su- 
bisce il fascino dell'impegno 
politico diretto nelle istitu- 
zioni: per tre legislature sie- 
derà così a Palazzo Mada- 
ma, eletto nelle liste del Pci 
come Indipendente di Sini- 
stra, membro sempre della 
Commissione difesa. 
Intanto continua la sua at- 
tività di scrittore e le sue 
opere divengono sempre di 


i un libro dello scrittore finisce nelle aule di tribunale 


Sciascia: eredi e Sellerio in guerra 


Ma dai risvolti di copertina emerge un ritratto inedito 


PALERMO Con «Gli atti relativi alla mor- 
te di Raymond Roussel» cominciava 
la collaborazione di Leonardo Sciascia 
con la casa editrice Sellerio, durata fi- 
no alla morte dello scrittore. Con la 
denuncia degli eredi Sciascia contro 
la casa editrice, si chiude un idillio. 
La vicenda riguarda la pubblicazione 
di un libro («Leonardo Sciascia scritto- 
re editore, ovvero La felicità di far li- 
bri», curato da Silvano Nigro), da ieri 
in libreria. Il volume raccoglie i risvol- 
ti di copertina scritti da Sciascia per 


la collana «La memoria», da lui voluta 
e che ormai conta oltre 500 titoli. Le fi- 
glie e la vedova dello scrittore, Maria 
Andronico, contestano alla casa editri- 
ce di aver pubblicato il volume senza 
contratto e per questo motivo hanno 
presentato un'istanza al tribunale di 
Milano, che l'ha rigettata per incom- 
petenza territoriale. 

Il legale di Sellerio, Giovanni Minu- 
tillo, spiega che gli eredi di Sciascia 
avevano approvato le bozze e ceduto i 
diritti a titolo gratuito. «Trattandosi 


di materiale redazionale e non creati- 
vo - aggiunge l'avvocato - non c'era bi- 
sogno di alcun contratto. Sellerio, di 
sua iniziativa, lo ha comunque invia- 
to, prevedendo anche un compenso, 
ma la proposta è rimasta senza rispo- 
sta». Fin qui la versione della casa edi- 
trice. Ma la vedova Sciascia contesta 
che «il libro è stato pubblicato senza 
contratto. La casa editrice ci aveva 
sottoposto il progetto, ma quando ab- 
biamo inviato il contratto da sottoscri- 
vere, ci è stato rispedito senza firma». 


te stanze» di Luisa Adorno e 
a «La strage dimenticata» di 
Andrea Camilleri, due auto- 
ri non scoperti da lui, ma 
che lui rilanciò creando loro 
l'attenzione che meritavano, 
mentre è tutto da ascriversi 
a suo merito il debutto di Ge- 
sualdo Bufalino. 


Del resto il titolo della col- 
lana nasceva dal rilevare co- 
me «uno dei più evidenti e 
gravi difetti della società ita- 
liana... stesse nella mancan- 
za di memoria», così che i li- 
bri proposti nascevano come 
«un'esortazione a non dimen- 
ticare certi scrittori, certi te- 


sti, certi fatti», come scrive- 
va lo stesso Sciascia nella 
presentazione per l'uscita 
della nuova collana Sellerio. 

La raccolta si apre con la 
auto-nota per il segnalibro 
che accompagnò «L'affaire 
Moro», uscito nel '78 nella 
collana senza risvolti «La ci- 


uz 


Un viaggio nella poesia italiana del Novecento. Fatto di sguardi 


Ci sono gli sguardi, innanzi- 
tutto, quello ironico di Pa- 
lazzeschi, quello più aristo- 
cratico di Soffici. il più di- 
stante di Papini, e via, via, 
il mordace Montale, l’inten- 
so di Michelstaedter, il «leg- 
gero e vagante» Saba. Ma 
ce ne sono, di sguardi, tanti 
quanti i poeti del ’900 italia- 
no dal primo decennio al- 
l’ultimo, attraversando il 
«lupesco» di Sanguineti e il 
criptico di Zanzotto, 
l’asciutto e aguzzo Caproni 
per giungere al sorridente 
Sereni, al lirico e disorien- 
tato Fortini, a quello «me- 
tropolitano» di Cucchi, Ne- 
ri, Raboni, Santagostini. E 
ancora le intense espressio- 
ni dei belli della letteratu- 
ra italiana (Damiani, 
Krumm, Zeichen, per inten- 
derci) o di un Villalta alle 
prese con una passeggiata 
insieme. a Giacomini. Ma 
questa poesia in ritratti si 
spinge oltre, alle ultimissi- 
me generazioni, quelle na- 
te intorno agli anni ’70. Lo 
fa con le immagini, appun- 
to, più di cento, una fine- 
stra confidenziale alle poeti- 
che snocciolate nell'arco di 
un secolo. Si intitola «Le 
parole esposte» (Crocet- 
ti, pagg. 248, euro 29), 
questa fotostoria della poe- 
sia italiana del Novecento, 


curata dalla studiosa Niva 
Lorenzini con molte foto 
storiche e di Giovanni Gio- 
vannetti. 

Di bello, oltre a prendere 
confidenza (almeno) con i 
visi dei poeti contempora- 
nei, c'è anche un percorso 
«didattico» per non addetti 
ai lavori. Si tratta di repor- 
tage, come ci indica fin dal- 
l’inizio la Lorenzini, e un re- 
portage è un resoconto di 
fatti, storie, 

ur sbilancian- 

osi di fronte a 
quelle presen- 
ze che hanno 
modificato radi- 
calmente l’oriz- 
zonte cultura- 
le. Ci si sbilan- 
cia subito, allo- 
ta, partendo 
da Palazze- 
schi. E non c'è 
incipit  miglio- 
re per traccia- 
re un quadro 
del futuro del- 
la letteratura 
italiana, senza 
dimenticare i 
modelli, per 
contrasto, di ri- 
ferimento (Pa- 
scoli e D’An- 
nunzio). Si 
apre la strada 


Luino 1991. Da sinistra: Franco Buffon, Maurizio Cucchi, Luciano Erba, Giovanni 
dell’antisubli- Giudici, Giovanni Raboni, Giorgio Orelli; seduti: Fabio Pusterla e Vivian Lamarque. 


me, certo, con l’aiuto di tan- 
ti altri grandi del primo 
7900, da Govoni e Gozzano, 
quel Gozzano che guida la 
poesia verso la narratività 
dove si riconosceranno, più 
avanti, Montale e Sereni. 
Ma quella crisi primonove- 
centesca conosce altre vie, 
altre storie, come quella di 
un Michelstaedter «venuto 
ai ferri corti con la vita», di 
uno Slataper, di un Saba 


. 


già «alle prese con una poe- 
sia onesta», che rinuncia al 
sublime e abbraccia calda- 
mente la vita. 

AI contrario il futurismo, 
aperto all’interdisciplinarie- 
tà e dove il linguaggio si fa 
prassi, mentre di una «poe- 
sia in fuga», tra richiamo al 
presente e nostalgia dell’as- 
soluto ci sono portavoce co- 
me Rebora e Ungaretti, il 
primo in un'intensa foto 


della Aleramo. 

Altre «fughe», altri spo- 
stamenti, quelli di Campa- 
na e Rosselli, non tanto nel- 
l’irrazionale — ci appunta 
Lorenzini — quanto in «chi- 
mere» carnali. E poi in po- 
sa i «lirici puri», ma, atten- 
zione alle parole, difficile 
dirlo per Ungaretti, dove 
non viene meno la dialetti- 
ca eversione-ricomposizio- 
ne e per tanti altri di quel- 
“la stagione (Be- 


] tocchi, Gatto, 
Luzi, Quasimo- 
do) e neppure 
per un Penna 
«per la carica 
di fisicità che 
lo. caratteriz- 
za». D'altra 
parte, con la 
purezzza, me- 
glio andare con 
1 piedi di piom- 
bo, ce lo ricor- 
do l’autrice in 
un intervento 
di Montale. 
«Capita ogni 
volta che l’im- 
urità e con 
ei, dunque, la 
prosa della vi- 
ta, inseparabi- 
le dal moder- 
no, cacciata 
dalla porta, 


rientra dalla fi- 


nestra». E si sceglie di rac- 
contare in versi, ma che 
vuol dire? E che cosa? La di- 
sarmonia, la frattura, il di- 
sorientamento, stimolava- 
no Montale (e, al contrario, 
inquietavano un Ungaret- 
ti), la coscienza del male di 
vivere, assorbita da Svevo. 
Una narrazione in versi, 
certo, per diverse strade: 
da «Satura» a differenti re- 
se fenomeniche da Pasolini 
a Saba, da Bertolucci a Ca- 
proni, Si punta il dito laddo- 
ve emerge l'inadeguatezza 
del nome rispetto all’ogget- 
to, complice il pensiero di 
Husserl e Merlau Ponty, il 
soggetto si frantuma e lo 
sguardo regista dettagli, si- 
tuazioni, quello che la poe- 
sia riesce a restituire di 
una realtà disgregata. Li- 
nea Lombarda insomma, 
quella suggestiva di una fo- 
to sul lungolago di Luino, 
dove Cucchi sorride a Lu- 
ciano Erba e con gli altri 
(Buffoni, Giudici, Raboni, 
Orelli, Pusterla, Lamar- 
que) regalano uno scatto al- 
la storia della letteratura. 
Dall’altra parte chi inve- 
ce non ha più voglia di sal- 
vare neppure una possibile 
credibilità dell'io (neppure 
nascosto dietro all’oggetto). 
Lo sceglie Antonio Porta e 
poi i Novissimi, la loro «or- 


viltà perfezionata», in cui 
l'autore rispondeva anoni- 
mamente alle lodi preventi- 
ve di Scalfari e di Montanel- 
li: «Può darsi che i due illu- 
stri giornalisti - e quanti al- 
tri si sono occupati di questo 
libro senza averlo ancora let- 
to - si sbaglino: e cioè che il 


più parte della formazione 
i intere generazioni e con- 
tribuiscono anche a fare co- 
noscere all'estero quell'Ita- 
lia pensosa e capace di sacri- 
fici cui ha dedicato la sua fa- 
tica. Scegliendo non a caso, 
da giornalista di razza, il ge- 
nere biografico perché capa- 
ce di ridare a tutto tondo il 
segno di vite straordinarie, 
dedite al bene comune, alla 
politica cioè nel suo senso 
non più alto ma più autenti- 
co. 


libro non affascini, non com- 
muova, non abbia qualità 
letterarie; che sia soltanto 
una nuda e dura ricerca del- 
la nuda e dura verità». Poi 
nell’83, ristampandolo, nota- 
va «a distanza di cinque an- 
ni questo libro potrebbe an- 
che Essre letto come opera 
letteraria. Ma l'autore - co- 
me membro della Commis- 
sione parlamentare di vigi- 
lanza sull'affaire - ha conti- 
nuato a viverlo come opera 
di verità». 

Dalla ricchezza dei mate- 
riali di questo volume esce 
evidente come Sciascia ab- 
bia segnato la vita e il futu- 
ro, che continua ancora se- 
condo le direttive da lui im- 
postate allora, della casa edi- 
trice di Elvira Sellerio, fa- 
cendo da consigliere, consu- 
lente, lettore, direttore edito- 
riale e, grazie al suo nome e 
conoscenze, promotore di un 
far libri secondo uno stile 
preciso, raffinato e Popolazo 
assieme, sempre colto e at- 
tento alla storia con quello 
sguardo illuminista che era 
proprio della sua partecipa- 
zione scettica alla vita e del- 
la sua fiducia nella letteratu- 
ra, di «uomo che sa leggere 
il mondo attraverso i libri e 
i libri attraverso il mondo». 
p.p. 


Amedeo Giacomini e, a destra, Gian Mario Villalta. 


dinata progettazione del di- 
sordine». E il linguaggio 
della comunicazione è sfidu- 
ciato. E c'è un altro scatto, 
più irriverente: quello del 
Gruppo 63. La poesia ci ri- 
manda un corpo-parola, 
smembrato, disarticolato, 
ma della poesia del corpo 
esistono molte possibili di- 
ramazioni, da Spatola e Vil- 
la (quest’ultimo recente- 
mente scomparso), a Rossel- 
li, Marini, Insana, Valdu- 
ga. E poi «Corpo passaggio 


idioma», si parla di Zanzot- 


to, ovviamente, e si giunge 
agli ultimi capitoli dove in 
rassegna osserviamo alcu- 
ni autori obbligatori (Scali- 
se, Viviani, Baldini, Magrel- 
li, Damiani, Anedda...) 
mentre una bella parentesi 
è destinata al dialetto (da 
Giotti e Marin a Guerra, 
Loi, Ruffato, Giacomini), 
per concludersi con le gene- 
razioni più giovani: Riccar- 
di, Donati, Fiori e altri, an- 
cor più giovani, per i quali 
verrà il tempo di approfon- 
dire. 

Mary B. Tolusso 


a 
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MUSICA Martedì sera al «Tivoli», nella capitale slovena, fa tappa il tour europeo di Bryan Adams 


Estate rock, si comincia da Lubiana 


Poi arrivano McCartney, Springsteen, Stones, Gabriel, Coldplay, Lennox... 


Bryan Adams, martedì 22 aprile in concerto a Lubiana. 


TRIESTE Guardata da qui, 
cioè dall’estremo Nordest, 
la stagione primavera-esta- 
te 2003 del rock comincia 
dalla Slovenia. Martedì alle 
21, al Tivoli di Lubiana, fa 
infatti tappa il tour europeo 
del rocker canadese Bryan 
Adams (prevendite a Trie- 
ste da Radio Attività). Sem- 
pre a Lubiana, alle Kri- 
zanke, il 12 maggio suona- 
no gli Asian Dub Founda- 
tion e il 3 giugno Queens 
of the Stone Age. Il resto è 
un ricco copione già scritto, 
fatto di festival e di tour- 
nèe, di star straniere e (po- 
che) italiane. Vediamo allo- 
ra gli appuntamenti più im- 
portanti di un calendario 
cui vengono aggiunti quoti- 
dianamente nomi e date. 
Neil Young è il 3 macnio 
a Milano. Peter Gabriel il 
6 maggio a Bologna, l’8 e 9 


CINEMA La rassegna pordenonese ricorda il filantropo scomparso 


Getty, un amico delle «Giornate» 


UDINE Tra le istituzioni culturali che rimpiangono la morte 
del miliardario e filantropo John Paul Getty ci sono anche 
le Giornate del Cinema Muto, la rassegna internazionale 
organizzata dalla Cineteca del Friuli di Gemona (Udine), 
delle quali il patrono delle arti è stato per molti anni uno 
«sponsor generoso e discreto». 

In un comunicato diffuso ieri, nel giorno successivo alla 
notizia della sua morte, la Cineteca del Friuli ricorda che 
la sua prima donazione, di 100 mila sterline, risale al 
1995, centenario del cinema ma anche uno dei momenti 
di maggiore difficoltà finanziarie per le Giornate del Mu- 
to, che quell' anno avevano organizzato eventi dispendiosi 
come la mostra sul «precinema». 

«Da allora - si ricorda nel comunicato - Getty non aveva 
mai fatto mancare il proprio aiuto al festival, con contribu- 
ti annuali regolari di 10.000 sterline. Grande appassiona- 
to di cinema fin da giovane, Getty aveva vissuto in Italia 
all'epoca della Dolce Vita, frequentando i migliori cinea- 
sti del Paese». 


ARTE 


Oltre 31 milioni di dollari 
Caro divorzio 
per Crichton 


WASHINGTON Costerà oltre 
31 milioni di dollari il 
quarto divorzio allo scrit- 
tore di bestseller Micha- 
el Crichton. L'attrice ca- 
nadese Anne-Marie Mar- 
tin Crichton riceverà, 
tra le altre cose, la pro- 
prietà della casa da 21,5 
milioni di dollari nella 
campagna di New York. 


a 


a Milano, l’11 ad Ancona, il 
12 a Firenze. Paul McCart- 
ney canta il 10 e l'11 mag- 
gio a Roma: primo concerto 
al Colosseo, secondo (gratui- 
to) ai Fori imperiali. Annie 
Lennox arriva il 18 maggio 
a Milano e il 20 a Roma. 
Skin (ex Skunk Anansie) è 
11 20 maggio a Milano. 
Bruce Springsteen 
riempie l’8 giugno lo stadio 
di Firenze, il 28 quello mila- 
nese di San Siro (entrambi 
ià esauriti). Per i Rolling 
tones, unico concerto ita- 
liano. il 10 giugno a Milano, 
allo Stadio di San Siro. Due 
date per i Coldplay: 23 giu- 
gno a Roma, 24 a Fano. 
Tutti esauriti anche i bi- 
glietti per i tre concerti mila- 
nesi che Vasco Rossi terrà 
a San Siro, il 4, 5 e 8 luglio: 
smentita la voce di un quar- 
to concerto, come anche 


OPERETTA Il regista franco-argentino surà premiato il 28 aprile al Rossetti 


Jéròme Savary da Parigi a Trieste 


TRIESTE Il celebre regista fran- 
co-argentino Jéròome Sa- 
vary, direttore dell’Opéra- 
Comique di Parigi, si è potu- 
to finalmente liberare dei 
molteplici impegni, per cui 
sarà a Trieste lunedì 28 apri- 
le per ricevere l'ambito Pre- 
mio internazionale dell’ope- 
retta, promosso dall’Associa- 
zione internazionale  del- 
l’operetta, nel corso di una 
cerimonia che si terrà, alle 
18, nel foyer «Vittorio Gas- 
sman» del Politeama Rosset- 
ti, messo a disposizione dal- 
lo Stabile regionale. 

Il regista, nato a Buenos 
Aires ma di scuola francese, 
ha presentato due anni fa a 


quella di spettacoli in altre 
città. Fermo Ligabue, l’altro 
italiano da stadi quest'anno 
è Claudio Baglioni: 14 giu- 
Foo Ancona, 19 Milano, 23 
'adova (unica tappa trive- 
neta) e poi altre quattro tap- 
pe nel Centrosud. 
Torniamo agli stranieri. 
Radiohead: 7 luglio a Ber- 
gamo, 8 a Firenze, 11 a Fer- 
rara. Rem: 22 luglio allo 
stadio di Padova. Beck: so- 
lo una data il 7 agosto a Ur- 
bino. Ma arriveranno anche 
Die Blur, Deep Duplo, 
ini Crimson, Jethro 
Tull... 
Molti anche i festival. 
«Flippaut Music Festival» 
(1e 2 giugno, Bologna) pro- 
one Ben Harper, Skin, Au- 
ioslave, Turin Brakes... 
«Gods of metal» (7 e 8 giu- 
gno, Monza) risponde con 
arilyn Manson e altre 


Il regista Jéròme Savary. 


Trieste l’operetta «La bella 
Elena» di Offenbach, in ver- 
sione italiana. Eccezionale 
per quantità e qualità è la 
sua produzione sia nella liri- 


LIBRI 


star del rock duro, «Hei- 
neken Jammin’ Festival» 
(13, 14 e 15 giugno, Imola) 
mette in fila Metallica, Bon 
Jovi, Iron Maiden, Limp 
Bizkit, The Music... 

Grandi nomi anche a Nea- 
polis Festival, a Napoli: an- 
teprima l’8 luglio con Massi- 
ve Attack, poi il 24 e 25 lu- 

lio arrivano Rem, Patti 

mith, Carmen Consoli... 
Suoni neri dall’11 al 13 lu- 
glio a Pistoia Blues, E a set- 
tembre, di nuovo a Bologna, 
torna «Independent Days 
Festival», con cast ancora 
da definire. 

Ma ci sono anche le rasse- 
fre più vicine a noi, come 

‘olkest (3-27 luglio) e Roto- 
tom Sunsplash (5-12 luglio), 
di cui abbiamo già scritto su 
queste colonne e su cui tor- 
neremo, 

Carlo Muscatello 


’’ 


ca (è appena apparso il dvd 
del suo «Attila» verdiano di- 
retto da Muti), sia nella pro- 
sa, nell’operetta e nella com- 
media musicale, generi che 
PESO e con i quali ha ri- 
‘anciato l’Opéra Comique. 

I suoi meriti, che ne fanno 
l’enfant terrible del teatro 
mondiale saranno evidenzia- 
ti dalla lettura della motiva- 
zione, Seguirà la consegna 
del ‘premio giunto alla 
16.ma edizione e già conferi- 
to a Fendi nomi, da Kraus 
alla Eggert, da Gedda alla 
Schwarzkopf, dalla Kabai- 
vanska alla Jeanmaire. Infi- 
ne Jéròme racconterà episo- 
di e curiosità della propria 
prestigiosa carriera. 


Si conclude domani a Gradisca il progetto itinerante dell'artista goriziano 


Stavolta Valvassori s'è fatto in cinque 


«Riposare lo séuardo» ha il sapore degli anni Settanta 


GORIZIA «Riposare lo sguar- 
do», il progetto di Giorgio 
Valvassori composto da cin- 
que mostre allestite in cin- 
que luoghi diversi, Pordeno- 
ne, Trieste, Lubiana, Aidus- 
sina, si conclude domani a 
Gradisca d'Isonzo, alla Gal- 
leria regionale d'arte con- 
temporanea «Spazzapan», 
con «Abstract», tappa rias- 
suntiva di un viaggio che 
l'artista goriziano ha intra- 
preso tra il 2002 e il 2003 at- 
traverso luoghi e spazi sia 
della regione, sia oltre confi- 
ne, che ha visto l'evolversi 
del proprio lavoro e segnato 
il suo modo di esprimersi. 

E' il momento di tirare 
le somme... 

«Il progetto è stato un' 
esperienza interessante an- 
che perchè voleva mettere 
in comunicazione dei luoghi 
che, a parte Aidussina e 
Gradisca, non hanno rappor- 
to tra loro. Inoltre voleva 
evidenziare l'esperienza co- 
mune di una generazione di 
artisti che si è mossa nella 
regione attorno agli anni 
‘70 e ha contribuito a modifi- 
care le prospettive artisti- 
che di quel periodo». 

C'è stata una grande af- 
fluenza di pubblico so- 
pratutto a Gradisca... 

«Un autentico successo 
che mi ha sorpreso. Forse le 
mostre precedenti hanno 
creato curiosità in chi non è 
riuscito a vederle. Il proget- 
to, partito nel maggio 2002, 
intendeva mettere a con- 
fronto il lavoro che avevo 
fatto fino a quel momento e 
quello che andavo facendo 
in contemporanea con ogni 
tappa della rassegna. A Por- 
denone ho esposto lavori de- 
gli ultimi 10 anni, nelle suc- 
cessive mostre a Trieste, Lu- 
biana e Aidussina ho lavora- 
to Gioi spazi delle gallerie 
e sui luoghi che mi ospitava- 
no. A Gradisca, infine, ho 
esposto una selezione di la- 
vori fatti per le mostre pre- 
cedenti, un riassunto di tut- 
to il percorso, in più ho rea- 
lizzato un lavoro nuovo, 
"askesis", una specie di pale- 
stra per l'esercizio del pen- 
siero». 

Adesso che ha «riposa- 
to lo sguardo» quali con- 


Opera del progetto «Riposare lo sguardo» di Valvassori. 


siderazioni fa su quest' 
esperienza, che potrebbe 
rappresentare l'inizio di 
qualcos'altro? 

«Ogni esperienza che si 
conclude suggerisce una se- 
rie di riflessioni, Nel mio ca- 


E' interessante e curio- 
sa la scelta dei titoli del- 
le sue mostre, a volte vez- 
zosi altre volte più sobri 
o introspettivi. Che cos'è 
che li determina? 

«L'opera nel momento in 


cui è conclusa diventa auto- 
noma rispetto il suo autore, 
assume una propria defini- 
zione che pur esprimendo il 
pensiero di chi l'ha genera- 
ta, non determina una inter- 


so devo per attendere che i 
pensieri si sedimentino pri- 
ma di capire cos'è cambiato 
e come questo cambiamento 
potrà essere utilizzato con- 
cretamente». 


| Kandinskij a Villa Manin 
sià a quota undicimila 


PASSARIANO Sarà aperta anche nei giorni di Pasqua e Pa- 
squetta la grande mostra «Kandinskij e l'avventura 
astratta», visitabile fino al 27 luglio a Villa Manin di 
Passariano. Il percorso espositivo ha registrato finora la 
cifra decisamente lusinghiera di oltre undicimila presen- 
ze, in due settimane, e già si prevedono lunghe code in 
vista del ponte pasquale. 

La mostra esamina la relazione tra la produzione arti- 
stica di Kandinskij e quella degli artisti d'avanguardia a 
lui contemporanei. La disposizione cronologica delle ope- 
re permette ai visitatori di seguire lo sviluppo di Kandin- 
skij attraverso le varie fasi della sua carriera artistica, 
dagli anni della gioventù a Monaco a quelli della rivolu- 
zione in Russia, dal periodo della leggendaria scuola 
Bauhaus fino agli ultimi anni a Parigi. 

Intanto, saranno visitabili fino al 50 giugno, a Trieste, 
le due mostre «La coscienza di Svevo», e «Umberto Saba. 
La poesia di una vita», allestite rispettivamente alla Bi- 
blioteca Statale (orari: da lunedì a venerdì 9,30-18,30; 
sabato 9,30-13,30; info 040.307463, festivi chiuso) e a Pa- 
lazzo Costanzi (orario: tutti i giorni 10-13, 17-20). 


pretazione univoca. Il titolo 
esprime un livello diverso 
di percezione, a seconda dei 
casi, può sollecitare un'ulte- 
riore fantasia, può essere la 
ripetizione scritta di ciò che 
si vede, ma anche può non 
esserlo». 

Come si è trasformato 
nel tempo il suo lavoro? 

«Si è semplificato nella 
forma che non significa ridu- 
zione ma eliminazione del 
superfluo, mentre ho assun- 
to un atteggiamento più 
complesso nel pensiero. Con 
l'esperienza c'è una maggio- 
re capacità di prendere in 
considerazione le idee e di 
svilupparle, facendo emerge- 
re un lavoro all'apparenza 
semplice ma con molteplici 
significati». 

Quanto conta la sugge- 
stione? 

«E' molto importante e ha 
un ampio significato. Ci so- 
no suggestioni legate ai ma- 
teriali che uso, alle diverse 
possibilità insite nella mate- 
ria, o suggestioni che deriva- 
no dai luoghi, spazi architet- 
tonici o naturali che siano. 
Ma dipende sempre dal pen- 
siero riuscire a tradurre 

ueste SUGEoSOnI in qual- 
che cosa che abbia un senso 
per il tuo lavoro». 

Com'è il suo sguardo 
nei confronti di questa 
esperienza che mette in 
mostra la sua ultima pro- 
duzione? 

«Attento alle ulteriori pos- 
sibilità che questo progetto 
ha attivato. Non scordiamo- 
ci che un aspetto di "Riposa- 
re lo sguardo" era quello di 
non far dimenticare ciò che 
è avvenuto e voleva mettere 
l'accento sulla memoria. In 
una società bombardata da 
molteplici stimoli è difficile 
attivare questo meccani- 
smo, tutto sembra disper- 
dersi non appena avviene, 
Il rischio è quello di perdere 
le coordinate che permetto- 
no ad ogni individuo di rico- 
noscersi attraverso il pro- 
prio vissuto. In questo sen- 
so ho cercato di mettere in 
scena delle opere che faces- 
sero riflettere sui piani dell' 
esistenza quotidiana e della 
storia, della pratica sociale 
ed estetica insieme». 

Cristina Feresin 


Debutto nella narrativa per lo sloveno 


Curavic, sindrome 
tutta di frontiera 


Una storia accattivante, calata in sapienti atmosfere noir, 
uella narrata da Aljosa Paris Curavic, caporedattore 
el programma informativo in lingua italiana di FeleCa- 

podistria, che si è affacciato alla narrativa con «Sindro- 

me di frontiera», sottotitolato «Ricordi di uno scono- 

sciuto» (l'Autore Libri, pagg. 53 pagine, euro 6,45). 

Un romanzo breve o un racconto lungo? Difficile inqua- 
«drare l’opera di Curavie in uno schema perchè la narrazio- 
ne è inframezzata da considerazioni filosofiche, da rifles- 
sioni, come quella sulla memoria, sui ricordi che si hanno 
delle persone incontrate, di ciò che non si è vissuto in pri- 
ma persona. Il personaggio centrale del volumetto, scritto 
in prima persona, è una figura spaesata e cinica, incapace 

di veri sentimenti se non di quello, che emerge nel finale 

capo un imprevisto tragico fatto, di espiazione della sua 

colpa. Un uomo senza qualità che vivacchia imbarcandosi 
quasi per caso sia nelle avventure professionali sia in 
quelle amorose, queste ultime soprattutto incontri sessua- 

Ti che lo coinvolgono momentaneamente. È 

E' il tipico figlio di queste terre, nato da un matrimonio 
misto (madre italiana, padre dalmato croato) in cui emer- 
qu il senso di spiazzamento, di non appartenenza, tanto 


a diventare, quasi naturalmente, un apolide quando la 
Jugoslavia si dissolve. Anche i personaggi che il protagoni- 
sta incontra ben rivelano la mentalità e i risvolti delle vi- 
cende della ex Jugoslavia: ci sono gli idealisti (pochi), i vol- 

dittatori (tanti), i mestatori che produco- 
no nefasti effetti, gli opportunisti che si lasciano trascina- 


tagabbana appro 


re dalla corrente. 


Sullo sfondo osterie fumose che sanno di latrine e di fa- 


gioli stufati, bordelli calati malamente in night club di pe- 
riferia e, in conclusione, un vecchio traghetto, diventato 
un casinò fantasma alla deriva in uno spettrale golfo di Pi- 
rano, nel quale si consuma il dramma finale, la catarsi 
che porterà il protagonista a espiare anche colpe non sue. 


Pierluigi Sabatti 


20,10-22.30 
Festivi: 


14.45-17.15-19.45-22.15. 
Festivi: 12.00-14.45- 
17.15-19,45-22.15. 


20.40-22.30 
Festivi: 11,30-13.20- 
15.10-17.00- 
118,50-20.40-22.30 
Venerdì, Sabato e 
Domenica proiezioni 
notturne 0.20 


Venerdì, Sabato e 
Domenica proiezioni 
notturne 0.45 


16.30-18,25-22.20; 
Venerdì, Sabato e 


14.50 
Festivi: 


Festivi: 


13.10-20.10-22.30 
Mercoledì: 20.10 


Orari: 14 40-19.35-22 05 | Orari: 163020302225 


10.50-14.40-16.35-22.35 
11.25-13.05-14.50 Venerdì, Sabato e Domenica 
proiezioni notturne 0.30. 


Affollato concerto a Nova Gorica 


Pooh, successi 
fra le «slot» 


o 


Pooh scatenati a Nova Gorica. (Foto Mauro De Rocco) 


NOVA GORICA I Pooh, per la prima volta in concerto in Slove- 
nia l’altra sera al Casinò Perla di Nova Gorica, hanno pro- 
posto al pubblico proveniente non solo dalla nostra regio- 
ne (e che mai era stato così numeroso) molti successi di- 
ventati ormai veri e propri classici della musica pop, da 
«Pensiero» a «Tanta voglia di lei», da «Noi due nel mondo 
e nell'anima» a «Dammi solo un minuto», passando attra- 
verso «Ultima notte di caccia», «Ci penserò domani», «In si- 
lenzio». 

Si è trattato di un concerto ricco d'intensità emotiva al- 
ternata a momenti robusti e vigorosi dove Stefano D'Ora- 
zio, Red Canzian, Roby Facchinetti e Dodi Battaglia, pur 
in un ambiente limitato rispetto i loro soliti, hanno raccon- 
tato con mestiere i 37 anni d'attività. 

Vestiti di nero e camicia bianca (tranne il batterista che 
aveva la maglietta ed addirittura la giacca), iniziano coni 
classici effetti audio-luminosi e partono subito con «Amici 
per sempre», «La donna del mio amico», «Dimmi di sì», poi 
esordiscono con enfasi: «È' la prima volta che veniamo 
qui, speriamo non sia l'ultima». 

Ha oramai preso piede l'abitudine di utilizzare il telefo- 
nino per fotografarli, molte loro fan in gonnella utilizzava- 
no questo nuovo strumento. 

Si prosegue con altre quattro canzoni adrenaliniche, il 
pubblico è letteralmente arroventato ed anche quando en- 
tra in scena il pianoforte, e lo spettacolo diventa acustico, 
il coro accompagna tutte le canzoni. 

«Ci avviciniamo ai quarant'anni di attività, ma abbia- 
mo una grande fortuna: non ci rendiamo conto del tempo 
che passa», confessa Facchinetti. 

Ancora altri hit, «Piccola Katy», «Incredibilmente giù», 
«Linda», Uomini soli», ancora tanta partecipazione del 


pubblico che da ogni dove ha raggiunto per loro l'Arena 
del Perla. Ù 


A chi, con un pizzico d'invidia, vi dipinge come «un'indu- 
stria» piuttosto che artigiani della musica, cosa risponde- 
te? «All'inizio eravamo privi di strumentazione professio- 
nale - risponde Dodi Battaglia - poi col crescere della fa- 
ma e delle date dei concerti iniziammo a guadagnare sino 
a poterci permettere i prodotti migliori, di arricchire î no- 
stri spettacoli anche a livello visivo, ma queste nOn vuol 
dire trascurare l'aspetto prettamente musicale: ANZb, 

«Oggi la coreografia è un ingrediente indispensabile nei 
nostri live, - prosegue D'Orazio - molti altri colleghi han- 
no seguito il nostro esempio. AAA 2 

Rimaniamo comunque degli artigiaD! in quanto amia- 
mo profondamente "suonare la musi 

Dopo un'ora e mezza di successi, dopo «Chi fermerà la 
musica», non ci sono né bis né autografi o foto. Certamen- 
te per problemi di «ordine pubblico». 


ca >», 


Roberto Semoli 
PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Osmizza Cante Frandoli 


Aperta sempre da oggi al 1.0 maggio. A Slivia 25, vista 
An) Tel. 040/200750. 


Gran Osteria Tre Noci - Sistiana 
Gran menù di Pasqua. Prenotazioni allo 040/299222. 


Pasqua alla Tolada 


Pranzo di Pasqua tutto compreso a 19 euro, in via 
Di Vittorio 3/1. Prenotazioni 040/382530. 


Trattoria Al Parco S. Croce 


Prenotazioni pranzo di Pasqua e Pasquetta 
tel. 040/220350. 


Per essere presenti 
in questa rubrica telefonate allo 


040.6728311 


e_ i... Li. 


Orari: 15.05-16.40-18.15 
Festivi: 11.10-15.05- 
16.40-18.15 


Orari: 
14,45-17.15-19.45-22.15 
Festivi: 12.00-14.45- 

17.15-19.45-22.15 9, 
Venerdì, Sabato e I ( | T 1 y 
Domenica proiezioni ì 
notturne 0.45 ANTEPRIMA NAZIONALE 
MERCOLEDÌ 23 


Orari: 


20,00 
Festivi: 12.45-20.00, 
Venerdì, Sabato e 
Domenica proiezioni 
notturne 0.50 


CONFESSIONI DI 
UNA MENTE PERICOLOSA 


1,300 posti - Massimo comfori 

15.35-17.50-20.15 Visione Perfetta - Alta tecnologia 

Festivi: ‘sonora digitale- Schermi arge format 
10.55-15.35-17.50-20,15 Caffetteria - Popcorm stan 


Playstation zone - Parcheggio {eg 


Orari: 
Festivi: È 
12.45-18,30-20.30-22.25 
Venerdì, Sabato e 
Domenica proiezioni 
notturne 9.25 
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IL PICCOLO 


TEATRO Due ore tiratissime di monologhi e musica alla sala Tripcovich con il comico di Zelig 


Oreglio, vertigine di atorismi 


La sua esilarante visione del mondo, da Eva a Bill Clinton 


# APPUNTAMENTI : i 
Gospel, spiritual e blues 
oggi da «Euterpe & Clio» 


TRIESTE Oggi alle 20, all'Associazione «Euterpe & Clio» 
(Arco di Riccardo), serata «The songsters: gospel, spiri- 
tual & blues». 

Oggi alle 22, all’Hip Hop di Montebello, Papastuff dj 


set. 

Domani alle 21, da'«Spetic» a Cattinara, spettacolo di 
musicabaret con Giantry, Flavio Furian e El Mago de 
Umago. ) 

È stata annullata la recita del 22 aprile de «Le ultime 
lune» di Furio Bordon, con Gianrico Tedeschi, al Politea- 
ma Rossetti; lo spettacolo andrà in scena regolarmente 
mercoledì 23 e giovedì 24 aprile. ì . 
UDINE Sabato 26 aprile, alla Festintenda di Mortegliano, 
dalle 22, la band torinese «Africa Unite» in concerto. 
Venerdì 2 maggio a Mortegliano, Festa in Tenda con gli 
Ska-P, Punkreas e Le bambole di pezza. 

GORIZIA A San Floriano del Collio, il 1.0 maggio alle 18, 
esibizione della banda Kras di Doberdò del lago; alle 18 
ballo con il gruppo Kraski Kvintet. Il 2 maggio, alle 21, 
ballo con gli Old America; il 4 maggio, alle 19, ballo con 
il o Kvintet Mi. | 

LATISANA Domenica 27 aprile alle 20.30, al Teatro Odeon, 
Marco Paolini presenta (URI foresti». 

CERVIGNANO Il 3 maggio alle 21, al Teatro Pasolini, Paolo 
Rossi presenta «Il signor Rossi e la Costituzione». 


ci sono stato qui 5 anni fa». 


Una scarica di simpatia vitalità e gestua- 
lità da vendere, Oreglio incanta per quasi 
due ore con uno spettacolo senza pause e 
ben equilibrato. «Sono felice di essere qui in 


questo belliss... in questo tea- 
tro». Risata. «La comicità si tro- 
va in tutte le cose quotidiane, 
come le statue di Michelangelo 
già scolpite nel marmo: il comi- 
co toglie il superfluo è quello 
che resta è la caz...». 

Alle spalle i quattro ottimi 
elementi colonna sonora della 
serata. Si parla di donne. «Lei 
mi dice non hai mai pensato di 
coniugarti?. Sì: io devo vivere 
la mia vita, tu devi vivere la 
tua vita». Bancone di un bar. 
«Vidi una donna bellissima, vo- 
levo fare sesso con lei ma oggi 
il sesso è a rischio: me la sono 
fatta con gli occhi e mi è venu- 
ta la congiuntivite». Accende la 


TRIESTE Non solo poesia catartica l'altra sera 
alla sala Tripcovich affollata soprattutto di 
giovanissimi per lo spettacolo di Flavio Ore- 
glio. Ma anche tanta musica e monologhi 

er quasi due ore tiratissime di spettacolo. 
hi un Oreglio che non ti aspetti «perché la 
tv non dice tutto» spiega il comico musici- 
sta, personaggio completo che attraverso le 
strisce di Zelig non si poteva apprezzare ap- 
pieno. «Se fossi venuto cinque anni fa non 
ci sarebbe stato nessuno. E lo dico perché io 


reggiseno a balconcino ma le mutande a sa- 
racinesca». Chitarra in mano soffia una ven- 
tata tropicale «Un uomo allo sbando». Poe- 
sia. «M'illumino d'immenso. Ungaretti l'ha 
scritta in età matura: non è vero che solo i 
possa si drogano». I ricordi. «Babbo Nata- 
le mi faceva paura. Perché arriva volando, 
e le renne non sono piccioni», Parte «Jingle 
Bells». «La neve, le luci, l'albero. E' tutto 
quello che ricordo dell'incidente». . 
Intervallo poi ancora musica. Con lui al 
iano, su una base sfila la vita del pianista 
hi pianobar ragtime «Suonatore di chitar- 
re». Le fiabe. Ingannano, dietro il lieto fine 
nascondono orrore, paura, violenza. Servo- 
no forse a preparare i bambini a quando leg- 


opernico. «Prima sistema geo- 
centrico, poi eliocentrico invece 
è vulvocentrico». Ce lo dimo- 
stra con Adamo ed Eva. La me- 
la? Poteva essere anche Bruno 
Vespa, il concetto è: prese la 
mela e «gliela diede». Anche 
perché se fosse stato quello il 
peccato originale il prete mi 
avrebbe detto non mangiare le 
mele anziché non trombare. 
Clinton e Bush. George pensa 
solo alla guerra, Bill anche ma 
meno, lui arrivava felice alla 
Casa Bianca perché c'era Moni- 
ca. Un sigaro a testa, questa è 
democrazia. «Piccola rosa selva- 
tica» è dedicata a lei. Ma poi, 


I ETENTO il giornale. Tolomeo e ‘ 


Spike Lee non è un regi- 
sta: che ama indorare la 
pillola quando parla della 
società americana contem- 
poranea, sia che descriva 
le difficoltà di convivenza 
tra gruppi diversi (come 
gli italiani e i neri di «Fai 
la cosa giusta»), sia che si 
appoggi ai fatti di cronaca 
so crudi (come in «SOS- 
ummer of Sam»). 

«La 25° ora» racconta 
con lo stesso tocco disillu- 
so l'ultimo giorno di liber- 
tà di un giovane spacciato- 
re, condannato al carcere 
per sette anni. Prima di 
entrare in cella Monty 
Brogan (Edward Norton, 
perfetto nei panni del bra- 
vo ragazzo incappato per 
debolezza nel peccato) cer- 
ca di ricomporre i rapporti 
rovinati con le persone 
che gli stanno più a cuore: 


«Johnny English» di Peter Howitt, 


i migliori ‘amici (uno è il 


bravissimo Philip Sey- 
mour Hoffman), il padre 
(Brian Cox) e la ragazza 
che ama (l'esordiente Ro- 
sario Dawson), sospettata 
di averlo incastrato. Il tito- 
lo'simboleggia il tempo di 
quel riscatto incondiziona- 
to che ognuno, come Mon- 
ty, aspetta per tutta la vi- 
ta, ma che come la 25° ora 
del giorno non esiste. 
Spike Lee costruisce un 


film raffinato, incalzante, 
visivamente di grande ef- 
fetto, e afferma il legame 
indissolubile tra il destino 
di New York e quello dei 
suoi abitanti affiancando 
emblematicamente il crol- 
lo del protagonista alle 
macerie delle Torri Gemel- 
le. Il film si apre proprio 
sulle immagini dei fasci di 
luce proiettati nel cielo 
dall'area vuota di Ground 
Zero, e prosegue con una 
serie di sequenze memora- 
bili: fra tutte il dialogo di 
Monty con se stesso allo 
specchio, nel quale maledi- 
ce in modo poco politically 
correct Bin Laden, Gesù, 
qualsiasi categoria di 
newyorkese, dai ricchi bro- 
ker wasp ai neri di Har- 
lem ai tassisti portoricani, 
nonché la propria stupidi- 
tà per essere stato troppo 
avido. 


MONFALCONE Il 25 aprile, al Teatro comunale di Corso del 
Popolo, con inizio alle 20.45, rappresentazione a ingres- 
so pera dello spettacolo «Mai morti», scritto e diretto 
da Renato Sarti e interpretato da Bebo Storti. 
VENETO Martedì 22 aprile, alla Scuola Grande di San Roc- 
co a Venezia, alle 21, la «Venetia Antiqua Ensemble» 
resenterà «Farinelli in Venice» con il sopranista Ange- 
lo Manzotti (anche giovedì 24, sabato 26, martedì 29). 
Mercoledì 28 aprile, al Buenaventura di Castelfranco 
(Treviso) «Microwaves». ) 
Il 26 aprile i «Fuzztones» in concerto a «La Gabbia» di 
Bassano del Grappa. 


Monica e Bill, sarà vero? Coni 
mezzi a disposizione ci possono 
far credere quello che vogliono, 
far vedere una guerra che non 
esiste e una pace che non esiste. 

Possiamo credere a un miliardario opera- 
i0? Solo quello che va in tv è vero. Per finire 
un'altra canzone «d'amore», «Eppure ti 
amo»; sei affettuosa come un pitbull con le 
prede, obiettiva come un tg di Emilio Fede. 
Ovazione finale per un trionfo meritato. 
Gianfranco Terzoli 


sigaretta e attacca «La stella 
del Moulin Rouge», due occhi 
grandi come il mare, ma sotto 
una sorpresa. La vita è fatta di 
dubbi. Ma come nasce? Il dilemma è tra evo- 
luzione e creazione. «Evoluzione: da proto- 
zoo a RIPLO e da protozoo a uomo. Ma 
se poi l'uomo si traveste da Batman, addio. 
Alle persone piene di sé preferisco quelle 
piene di se». ; 
Un boato accoglie il leggìo di Zelig. E via 
con i fatidici se: «Se ti sei montato mì testa 
ma non hai seguito le istruzioni, se lei ha il 


MUSICA Penultimo concerto di «Gorizia jazz» con Saluzzi, Ruocco, Werner, Cohen e Baron 


Quintetto d'eccezione per Miriam Alter 


I due generi più fertili del recente cinema inglese, la com- 
media e lo spy movie, si incontrano in questa irriverente 
parodia di 007, che fa ridere veramente. Peter Howitt 
(«Sliding doors») non rinuncia alle scene action, infarcite 
di gag e di umorismo inglese, e sceglie per il ruolo dell' 
agente segreto imbranato il fenomeno comico. Rowan 
Atkinson (il Mr. Bean della tv), dotandolo di tutti i gadget 
del genere, dalle penne-pistola alla Aston Martin potenzia- 
ta, che in mano.sua fanno puntualmente cilecca. L'antago- 
nista;, un mitomane che insidia la monarchia, è un insolito 
John Malkovich, la bella collega Natalie Imbruglia. 


Flavio Oreglio in scena. 


301791] 


Trionfa all'ARISTON 


«L'anima gemella» di Sergio Rubini, 

Onirico e surreale, intriso di folclore, misticismo e magia 
nera, il nuovo film di Rubini racconta una storia affasci- 
nante come una leggenda popolare. In un paese immerso 
nella campagna pugliese, Teresa (Valentina Cervi) viene 
lasciata sull'altare dal suo ragazzo che fugge con la bella 
cugina Maddalena (Violante Placido). Per riprenderselo, 
Teresa chiede ad una fattucchiera di donarle le sembian- 


LA FINE HA INIZIO 


, 1 nruviLAWRENCERASDAN: — 
L'ACCHIAPPASOGNI 
Tratto dal libro di STEPHEN KING 


RIDUZIONI 
anche nei giorni festivi 


PARCHEGGIO GRATUITO 
presso il cinema 


ui = 
cinema 


Dove sognare 
Sognare 
salta grande, 


GORIZIA Cinque grandi uomi- 
ni del jazz e una signora del- 
la composizione. Il palco del- 
l'Auditorium ‘conteneva a 
stento la maiuscola caratu- 
ra artistica dei protagonisti 
del penultimo concerto di 
Gorizia Jazz 2003: Saluzzi, 
Ruocco, Werner, Cohen e 
Baron nel progetto «Play Mi- 
riam Alter». Per suonare, 
cioè, la musica della piani- 
sta e compositrice belga, 
che gioca con gusto straordi- 
nario tra le curve sinuose 
della melodia, tra varie in- 
fluenze musicali, echi discre- 
ti della musica sudamerica- 
na o della cultura ebraica. 
La minuta autrice delle 


splendide musiche è stata 
la sorpresa della serata. I 
musicisti disposti a semicer- 
chio come una formazione 
cameristica, Miriam Alter 
seduta insieme a loro sul 
palco, a presentare i brani e 
ad ascoltare sorridente tut- 
to il concerto dedicato all’al- 
bum «If, un concentrato di 
eleganza musicale nella 
scrittura e di eccellenza arti- 
stica nell’esecuzione. 
Strepitosa la sezione rit- 
mica. L'aria un po’ svagata 
di Joey Baron diventa irresi- 
stibile fantasia poliritmica 
alla batteria e trova nel con- 
trabbasso di Greg Cohen 
una spalla fidata e diverti- 
ta. Dal pianoforte risponde 


Kenny Werner, impareggia- 
bile nel cesellare sonorità 
timbriche. Dino Saluzzi, il 
maestro argentino del ban- 
doneon, quasi se ne sta in di- 
Shane ma l’affondo non tra- 

isce la classe sopraffina. I 
pianissimi che ricava dallo 
strumento sono rarefatti da 
commuovere, il garbo del 
fraseggio musicale è raffina- 
to fin dalle prime note, quel- 
le di «Waking Up», che apro- 
no il concerto. John Ruocco 
al clarinetto pennella tim- 
briche suadenti, e l’inizio 

uasi sognante di «It's all 
there» lo vede in un dialogo 
intenso con Saluzzi. 

La prima parte del concer- 
to si scioglie nelle armonie 


di «Home», nella dolcezza 
della ballad «If, nei ritmi 
di «When I think of it» e «I 
know», prima che la gioiosa 
«Children play» porti i musi- 
cisti nei camerini. Si ripren- 
de con «An intrigant melo- 
dy», «Moving somewhere», 
due brani che non compaio- 
no nel disco («Peacefully» e 
«September 11»), la raffina. 
tezza lirica di «You should 
stay» e «When you belong». 
Tanti applausi e «One mo- 
re» dal gruppo, per scolpire 
nella mente un concerto da 
ricordare, Serata di gran 
classe, che dimostra come la 
grandezza non abbia mai bi- 
sogno di esibizionismi. 

Dalia Vodice 


ze di Maddalena. La magia verrà operata dal figlio, il 
barbiere Antonangelo (Rubini), che scambierà il corpo 
delle ragazze e creerà il caos; ma, come accade nelle favo- 


«Shaolin Soccer» di Stephen Chow, 

Film culto tra gli adolescenti asiatici, «Shaolin soccer» 
racconta in chiave demenziale la tipica storia orientale di 
riscoperta delle tradizioni e rivincita nel segno della disci- 
plina. Un campione di calcio fallito, col sogno di diventa- 
re allenatore, e un praticante di Kung Fu Shaolin fuori al- 
lenamento decidono di formare una squadra capace di 
unire la tecnica del pallone alle arti marziali. Ne escono 
allenamenti spettacolari, in cui i giocatori si librano nell' 
aria sfidando ogni legge di gravità, in un intreccio conti- 
nuo di comicità ed effetti speciali che rendono reali le evo- 
luzioni calcistiche di tanti cartoni animati giapponesi. 


le, anche in quelle nere, l'amore vincerà sulle apparenze. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ e PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € © AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS @ www.triestecinema.it 
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PREZZI al pomeriggio e al martedì anche alla sera (esclusi 


2 TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva III Novembre 
3, tel. 040-6722298. Stagione 
lirica e di balletto 
2002-2003. Oggi, domenica 
20, lunedì 21 aprile la Bigliette- 
ria del Teatro Verdi è chiusa. 
Riapre martedì 22 aprile, ora- 
rio 9-12, 16-19. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca 
degli Abruzzi 83, tel. 
040-365119. Esposizione: 
Gao Xingjian. Inchiostri su 
carta 1983-1993. L'opera pitto- 
rica di un Premio Nobel della 
letteratura. Apertura: h. 16-22. 
Ingresso: euro 3. 

TEATRO STABILE SLOVENO 
- Kulturni dom. Via Petronio 
4. Oggi 19 aprile, alle ore 
20.30 al Teatro Stabile Slove- 
no di Trieste. ultima replica 
con sottotitoli in italiano (tur- 
no T) della commedia in 8 atti 
La divisa, che forza - «Moò 
uniforme» di Jaka Stoka. Re- 
gia di Mario Ursié. Rimarrà 
aperto il parcheggio in piazza 
Perugino. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. www.trieste- 


SPIDERMAN 


TRADIMENTO MW 
INGANNO. 


NULLA E' COME APPARE. 


LAREGOLA 
ne. SOSFETTO 


IULUANNE — NICOLE 


MERIL 
STREEP MOORE KIDMAN 


12 anni, ultra60enni, stu 


(ASTORIA VERA! 
|{I1 9 gennaio 1993, Jean-Marc 
Vecmnise sl più' atcoce dei delitti. | 


MAGNIFICO! 

Spike Lee è tornato alla grande! 
{il Messaggero) 

Bellissimo! (La Repubblica) 
Sempre sorprendente 

Spike Lee! (Corriere della Sera) 


inema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424, 15.40, 
17.15, 18.50, 20.30, 22.20, 
24: «Johnny English» con 
Rowan Atkinson. Dai creatori 
di Mr. Bean un nuovo clamoro- 
so successo comico! Primi 3 
spettacoli 5 € e rid. 4 €, 
ARISTON. Viale R. Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 17.30, 
20, 22.20: «L'acchiappaso- 
gni» di Lawrence Kasdan, con 
Morgan Freeman. Dal roman- 
zo di Stephen King.il fanta- 
horror dell’anno. Le riduzioni 
vengono praticate anche nei 
giorni festivi. Parcheggio gra- 
tuito presso il cinema. 
CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE - TRIESTE. Centro Com- 
merciale «Torri d’Europa», 
Via D’Alviano 23. 1300 posti 
numerati. Visione perfetta. Al- 
ta tecnologia sonora digitale. 
Caffetteria. Popcorn stand. 
Playstation, zone. Informazio- 
ni, prenotazioni e preacquisto 
al numero 040-6726800 oppu- 
fe sul sito www.cinecity.it. 
«The core» 14.45, 17.15, 
19.45, 22.15, 0,45. «Johnny. 
English» 15.10, 17, 18.50, 
20.40, 22.30, 0.20, Con 


Rowan Atkinson. «L'avversa- 
rio» 20.10, 22.30. Con Daniel 


Auteuil. «L’acchiappasogni» 
14.45, 17.15, 19.45, 22.15, 
0.45. Di Lawrence Kasdan. 
«Shaolin soccer» 16.30, 
18.25, 22.20, 0.20. «La città 
incantata» 15.35, 17.50, 
20.15. «Daredevil» 14.40, 
16.35, 22,35, 0.30. Con Ben 
Affleck, Jennifer Garner. «La 
finestra di fronte» ‘18.30, 
20.30, 22.25, 0.25. Di Ferzan 
Ozpetek. Con Raoul Bova, 
Giovanna Mezzogiorno. «The 
hours» 20, 0.50. Con Nicole 
Kidman. «Il libro della giungla 
2» 15.05, 16.40, 18.15. «La fa- 
miglia della giungla» 14.50. 
EXCELSIOR. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22,15: «La fine- 
stra di fronte» di Ferzan Ozpe- 
tek, con Giovanna Mezzogior- 
no, Massimo Girotti e. Raoul 
Bova. Vincitore di 5 Premi Da- 
vid di Donatello. h 
EXCELSIOR MERCOLEDÌ. A 
grande richiesta mercoledì 23 
aprile «Bowling a Columbine» 
di Michael Moore. Premio 
Oscar per il miglior documen- 
tario. Palma d'Oro del 55.0 


Anniversario al Festival di 
Cannes. Premio del Pubblico 
al Toronto Film Festival. Proie- 
zioni per le scuole su prenota- 
zione. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 
2, tel. 040-767300. Ore 
15.45, 18. «La città incantata» 
di Hayao Miyazaki. Premio 
Oscar 2003 per il Miglior film 
d'animazione, Orso d'Oro al 
Festival di Berlino 2002. 

SALA AZZURRA. Ore 20.30, 
22.15. «Cose di questo mon- 
do» di Michael Winterbottom 
Orso d'Oro al Festival di Berli- 
no 2003. Due cugini afgani, 
nella speranza di un futuro mi- 
gliore, si uniscono al milione 
di rifugiati che ogni anno met- 
tono la propria vita nelle mani 
dei trafficanti di clandestini. 
Solo giovedì: «Il lunedì al so- 
le». 

F. FELLINI. www.triestecine- 
ma.it. V.le XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. Cinema d'es- 
sai. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Chicago». Vincitore di 
6 Oscar con C. Zeta-Jones, 
R. Zellweger e R. Gere. Primi 
2 spettacoli 5 €, rid. 4 €. 

GIOTTO 1. www.triestecine- 


x 


Mma.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 15.40, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.20: «Shaolin 
soccer». Arbitri, rigori e filoso- 
fia zen! Primi tre spettacoli 5 
€, rid. 4 €. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Un amore a 5 stelle» 
con Jennifer Lopez e Ralph 
Fiennes. La migliore comme- 
dia romantica dai tempi di 
«Pretty woman». L'affascinan- 
te love story di una cameriera 
e un ricco aspirante senatore 
nel film che sta entusiasman- 
do il pubblico di tutto il mon- 
dol Primi 2 spettacoli 5 €, 
rid. 4 €. 

GIOTTO ANTEPRIMA, Mercole- 
dì alle 16, 18.10, 20.20, 
22.30: «Confessioni di una 
mente pericolosa» di George 
Clooney con Julia Roberts, 
George Clooney e Drew Barry- 
more. Tutti gli spettacoli a so- 
li 5 €, ridotti 4 €. Prenotazio- 
ni 040/637636. 

NAZIONALE 1. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 15,30, 
17.45, 20.05, 22.20, 0.30: 
«The core». La Terra ha i gior- 
ni contati! Primi 2 spettacoli 
5€, rid. 4€. 


NAZIONALE 2. 15.30, 17, 
18.30: dalla Disney «Il libro 
della giungla 2». A soli 5 €, 
rid. 4 €. 

NAZIONALE 2. 20, 22.15, 
0.15: «La regola del sospet- 
to» con un grandissimo Al Pa- 
cino e il nuovo Brad Pitt: Colin 
Farrell. 

NAZIONALE 3. 16, 18: «Dare- 
devil» con Ben Affleck. Più for- 
te di Spiderman! A soli 5 €, 
rid. 4 €. 

NAZIONALE 3. 20, 22.15, 
0.15: «The hours» con M. 
Streep, N. Kidman e J. Moo- 
re. Oscar 2003 miglior attrice. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 
20, 22.15, 0.30: «L'avversa- 
rio» di Nicole Garcia con Da- 
niel Auteuil. Tratto da una sto- 
ria vera. Il 9 gennaio '93 Jean 
Mare Faure commise il più 
atroce dei delitti... Primi 2 
spettacoli 5 €, rid. 4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it. 
Via Paduina 4, tel 
040-367417. 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «La 25.a ora» di Spike 
Lee con Edward Norton. Così 
la stampa Bellissimo! Magnifi- 
col. Sorprendente! Spike Lee 
è tornato alla grande! Primi 2 
spettacoli 5 €, rid. 4.€. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18, 20, 22: 
«lo non ho paura» di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatan- 
tuono. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434, 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: «The 
ring». Il regista di «The Mexi- 
can» alle prese con un horror 
mozzafiato: un videotape, do- 
po la sua visione rimangono 
solo 7 giorni prima di morire. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.te- 
atromonfalcone.it) - Stagio- 
ne cinematografica 
2002/2003: ore 18, 20, 22: 
«L'anima gemella» di Sergio 
Rubini, con Sergio Rubini, Vio- 
lante Placido, Valentina Cervi. 

MULTIPLEX. KINEMAX  MON- 
FALCONE. Infoline 
0481-712020 - www.kinemax. 
it. 

KINEMAX 1. «The core»: 17.30, 
20, 22.30. 

KINEMAX 2. «Johhny english»: 
17.40, 20, 22. i 

KINEMAX 3. «Il libro della giun- 
gla 2»: 17, 18.30. «Daredevil»: 
20, 22.10. 


KINEMAX 4. «Shaolin soccer»: 
17.50. «Amore a 5 stelle»: 20, 
22. 

KINEMAX 5. «La città incantata 
- Srited away»: 17.30. «L'ac- 
chiappasogni»: 19.50, 22.30. 


CERVIGNANO _ 


TEATRO P.P. PASOLINI. Dop- 
pia programmazione «Spirit - 
cavallo selvaggio» 19.30. «8 
mile» v.m. 14 anni, 21.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 
20.15, 22.20: «Johnny En- 
glish», con Mr. Bean. 

Sala Blu. 17.15, 19.50, 22.20: 
«The Core - La Terra ha i gior- 
hi contati», regia di Jon Amiel, 

Sala Gialla. 17.15, 19.50, 
22.20: — «L'acchiappasogni». 
Con Morgan Freeman. Primo 
spettacolo pomeridiano il lune- 
di, martedì, giovedì e venerdì 
a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17, 18.30: 
«Il libro della giungla 2». 20, 
22.10: «The hours». 

Sala 2. 17.40, 20, 22: «La fine- 
stra di fronte». 

Sala 3. 17.30, 20.10, 22.10: 
«L'anima gemella». 


30 


IL PICCOLO 


SABATO 19 APRILE 2003 


22 TELECOMANDO 


Il masochismo televisivo - 
ovvero il gusto di lacrimare 
guardando una fiction che 
nuota nelle disgrazie e nelle 
soperchierie - è vecchio co- 
me il cucco; infatti prima 
della tv esisteva nel cine- 
ma, e prima nei feuilleton, 
e prima nelle Biblioteche 
Blu, eccetera eccetera. Dun- 
que si colloca în una serie il- 
lustre «Un caso di coscien- 
za», con Sebastiano Som- 
ma, episodio «Le lumache 
di Bebe», mercoledì su Rai- 
Due. 

Il concetto base del tele- 
film, se possiamo esprimer- 
ci in termini brutali, è «sfi- 
ga + sfiga»: i due poli essen- 
do quelli classici nella fic- 
tion televisiva, l'attività 
pubblica e la vita privata. 
Ossia piove sul bagnato: un 
dramma pubblico di terrifi- 
cante tetraggine si accorda 
alla tetraggine terrificante 
dei problemi umani dei pro- 
tagonisti. Sicché uno, dopo 
essersi visto il telefilm, si di- 
ce: «Diamoci una botta di vi- 
ta: mi attacco alla canna 
del gas». Ci vorrebbe sul te- 
lecomando il tasto nero per 
l'eutanasia, quello che lo 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 
11.00 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO. Con Alessandro Di Pie- 
tro. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 
14.30 ITALIA CHE VAI: SIRACU- 
SA. Documenti. 
16.00 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 A SUA IMMAGINE. Con Lo- 
rena Bianchetti. 
18.00 RAI SPORT 90. MINUTO 
18.50 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 SUPERVARIETA' - ANCORA 
INSIEME 
20.55 SOGNANDO LAS VEGAS. 
Con Luisa Corna. 
23.45 TG1 
23.50 QUARK ATLANTE: PIANE- 
TA VIOLENTO "INFERNO". 
Documenti. 
0.35 TG1 NOTTE 
0.45 CHE TEMPO FA 
0.50 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
0.55 LA DAMA E L'AVVENTURIE- 
RO. Film (commedia '43). 
Di Herry C. Potter. Con 
Cary Grant, Laraine Day. 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.30 RAINOTTE 
2.35 LINDA E IL BRIGADIERE. Te- 
lefilm. 
4.00 IL CORVO. Telefilm. 
4.45 IL VENTRE DEL VULCANO. 
Documenti. 
5.35 VIDEOCOMIC 


NORD 


Bello ma «mattonifero» 
quell’avvocato Somma 


di Giorgio Placereani 


premi e ti scarica addosso 
un milione di volt (ripen- 
sandoci, è meglio di no: al 
buio rischieresti di premer- 
lo quando magari vuoi solo 
alzare il volume). 

D'altro canto, se andia- 
mo a vedere i telefilm ameri- 
cani, che sono il termine po- 
sitivo di paragone, non è af- 
fatto detto che 
siano più otti- 
misti. Pure lì è 
un luogo comu- 
ne che al grave 
peso del lavoro 
si unisca una 
inusuale dose 
di sfortuna nei 
fatti. propri. 
Pensiamo per 
esempio a 
"N.Y.P.D.". Ma 
allora perché 
la cupezza si 
sente tanto di 
più nei telefilm 
italiani? Ci pare che la dif- 
ferenza non riguardi la pe- 
santezza e leggerezza degli 
argomenti, bensì del tocco. 
I telefilm americani hanno 
una vivacità di ritmo, una 
saldezza delle sceneggiatu- 
re, una felicità delle inter- 


DI OGGI 


Sebastiano Somma 


DIE o, che a quelli ita- 
iani per lo più manca. 
Vedi, nell'onesto episodio 
di mercoledì di «Un caso di 
coscienza», il ritmo lento e 
pesante di una sceneggiatu- 
ra largamente telegrafata 
(il matto del paese è l'ele- 
mento risolutore - e allora? 
Era dal primo minuto che 
lo spettatore 
l'aveva capito). 
La regia di Lui- 
gi Perelli è cor- 
retta ma plum- 
bea; ci nonda: 
va un po' gli 
anni "50 in biz- 
zarra sintonia 
con la recitazio- 
ne (l'avvocato 
Sebastiano 
Somma er 
quanto si SR 
zi non riesce a 
non fare il bel- 
lo, con quel 
ciuffo che gli ricade sulla 
fronte, un po' lezioso. Certe 
cose se le può permettere so- 
lo Clark Gable). Comunque 
il problema attorno a cui 
ruota il telefilm - chi ha in- 
quinato il lago, e come? - 
avrebbe un suo interesse co- 


me giallo medico-legale; ciò 
che rende meno sopportabi- 
le la visione è il versante 
‘privato (quell'orrida bambi- 
na rompiscatole, o perché 
Elisabetta Gardini non la 
strangola?). 

C'entra in parte anche il 
linguaggio: (nen) è par- 
lato in un italiano lettera- 
rio/teatrale che dà una con- 
tinua impressione di stona- 
tura («Non ti scaldare» in 
un conversazione casuale 
in auto non si sentiva più 
dal 1938). E' quasi una libe- 
razione linguistica quando 
in una scena la ian 
Elisabetta Gardini si mette 
di punto in bianco a rogna- 
re (non perché la cosa abbia 
un senso, ma perché si vuo- 
le far grandinare nuova so- 
i e allora Sebastiano 

‘omma perde la pazienza e 
usa un termine volgare, 
non certo lodevole, ma sì 
del linguaggio parlato au- 
tentico (quello che nei talk 
show è coperto dal Dig: in 
modo però che si senta la co- 
dina «...nzo»). Ahimè: in 
questo contesto sub-lettera- 
rio il termine autentico suo- 
na solitario, triste e incon- 
gruo come un ciclamino in 
mazzo al Sahara. 


© RADIO 


l’aiuto di nuovi amici. 


grande schermo. 


«Requiem per un omicidio» (1998) di 
Douglas Jackson (Raidue, ore 20.55), con 
Molly Ringwald, Christopher Heyerdahl. 
La musicista Anne Winslow ha molti am- 
miratori. Ma uno si dimostra molto insi- 
stente al punto di non farle mai mancare 
il quotidiano mazzo di rose rosse. 

«Pagemaster» (1995), di Maurice Hunt 
e Joe Johnston (Italia 1, ore 21), con Ma- 
caulay Culkin, Christopher Lloyd. Rifu- 
giatosi in una vecchia biblioteca, l’imbra- 
nato Richard viene trasformato in un'illu- 
strazione. Ma vincerà le sue paure con 


Norman Jewison (Retequattro, ore 0.15), 
con Carl Anderson, Ted Neeley, Yvonne 
Elliman, Barry Dennen. La versione cine- 
matografica del' grande musical di Broad- 
way; che ha avuto altrettanta fortuna sul 


«King David» (1985) di Bruce Bere- 
sford, (Italia 1, ore 1.15), con Richard Ge- 
re; Edward Woodward. Girato a Matera, 
la storia di re David, dalla vittoria sul gi- 
gantesco Golia al trono di Israele, tra bat- 
taglie, intrighi, amori e tradimenti. 


«Pagemaster» di Maurice Hunt su Italia 1 


Il piccolo Macaulay 
diventa un cartoon 


La 7, ore 20.45 


inrico 


Morte e resurrezione di Gesù 
«Si può davvero crocifiggere Dio?»: le di- 
verse interpretazioni della morte e della 
resurrezione di Gesù sono al centro della 
a de «L'Infedele», il programma di 
‘ad Lerner. Ospiti, tra gli altri, Pieran- 
fo I Gianni Ba; 
usconi, Alberto 
Madera, Giovanni Nicolini, Sandro Magi- 
ster, Marina Mojana. 


Raidue, ore 15 


et Bozzo, Gian 
elloni, Romano 


Anticipa «Quelli che... il calcio» 
Simona Ventura con Gene Gnocchi e 
Maurizio Crozza, anticipano a oggi l'ap- 

È gi DURAmALO con la dodicesima È 
«Jesus Christ Superstar» (1973) di di ritorno del campionato di calcio. Ospi- 
ti, tra gli altri, Andrea Vianello, Cateri- 
na Caselli, Iva Zanicchi, Paola Saluzzi, 

a Kanakis. 


Raitre, ore 20.50 


lornata 


cata all'acqua, 


Tomano gli Angela, padre e figlio 

Torna in prima serata su Raitre «Ulisse: 
il piacere della scoperta» il programma di 
Piero e Alberto Angela con la regia di Lu- 
ca Romani. La puntata odierna sarà dedi- 


to che porterà i telespettatori dalle origi- 
ni della vita sulla 
dall'ingegneria alle molecole e all'arte. 


protagonista di un raccon- 


‘erra. alla biologia, 


SS’ 


___;_y zAaAaAzuzuîzuîzESR U 


RAIDUE 


6.05 ZIBALDONE... COSE A CASO 
6.30 L'AVVOCATO RISPONDE 


6.35 ANIMA 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Adria- 
na Volpe. 

7.00 TG2 MATTINA 


(8.00-9.00-10.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.55 SPECIALE EUROPA 

11.05 REGIONIAMO. Con. Sonia 
Raule. 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo, A. Mancini. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

13.45 PIT LANE QUALIFICHE 

13.45 AUTOMOBILISMO: G.P. DI 
SAN MARINO - QUALIFICHE 

13.55 QUALIFICHE Il SESSIONE 

14,05 PIT LANE POST-QUALIFICHE 

15.00 QUELLI CHE IL CALCIO... 
Con Simona Ventura. 

17.00 RAI SPORT. STADIO 2 
SPRINT 

17.55 SERENO. VARIABILE. 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.45 METEO 2 

18.50 LARGO WINCH. Telefilm. 
"Un affare mancato" 

19.40 SYLVESTER E TWEETY MI- 
STERIES 

20.00 | CLASSICI DISNEY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 REQUIEM PER UN OMICI- 
DIO. Film (thriller ‘98). Di 
Douglas Jackson. Con Molly 
Ringwald, Christopher 
Heyerdahl. 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA 

24.00 TG2 NOTTE 

0.20 METEO 2 

0.25 PALCOSCENICO PRESENTA: 
LA BOHEME 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 

, MA 

2.20 RAINOTTE 

2.22 PARACELSO 

2.45 FANTASTICAMENTE 

3.00 IL CAFFE' 

3.30 CERCANDO CERCANDO 

4.10 ANIMA E INDIVIDUAZIONE 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 


Con 


7.00 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONI ALLA PRO- 
VA 
7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK. Con Massi- 
mo Bernardini. 
9.05 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 
10.30 TGR: ITALIA AGRICOLTU- 
RA. Con Fabrizio Binacchi. 
11.15 TGR ECONOMIA E LAVO- 
RO 
11.30 GEO & GEO. Documenti. 
12,00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELL'ITALIA. Con' Cri- 
stina Di Domenico. 
13.20 OCCUPATI 
14.00 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 LA MELEVISIONE - SPECIA- 
LE PASQUA 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG. REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 
20.00 ASPETTANDO IL PRIMO 
MAGGIO. Con Claudio 
Amendola Marco Baldini e 
Paola Cortellesi. 


20.30 BLOB 

20.50 ULISSE - IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA 

23.00 TG3 


23.10 TG REGIONE 
23.20 DOVE. OSANO LE QUA- 
GLIE. Con Antonello Dose 
e Marco Presta. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 TG3 SABATO NOTTE 
0.35T63 AGENDA DEL MON- 


DO 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE= 
MA 

0.55 FUORI ORARIO. COSE 


(MAI) VISTE 


i 


20.25 L'ANGOLINO 
20.55 TGR 


NALES 


Liu 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA 

9.15 SPECIALE - JOHNNY EN- 
GLISH 

9.20 UN: INCANTEVOLE APRI 
LE. Film (commedia ‘92). 
Di Mike Newell. Con Mi- 
randa Richardson, Joan 
Plowright. 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Te- 
lefilm. “Una  possibilita' 
per Bailey" 

12.25 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO. ! Tele- 
film. "Smetti e vinci" 

14.10 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria'De Filippi. 

16.00 CORTO 5 - DORMI. Film. 

16.10 GUAI IN FAMIGLIA. Film 
(commedia '92). Di Ted 
Kotcheff. Con Anne Jack- 
son, Tom. Selleck, Don 
Ameche. 

18.20 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

21.00 COME SORELLE. Con Fa- 
brizio Frizzi e Valeria Maz- 
za. 

23.30 TERRA!. Con Tony Capuo- 
Zz0. 

0.30 NONSOLOMODA. È.. CON- 
TEMPORANEAMENTE (R). 
Con Silvia Toffanin. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. î 

3.30 UN. GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 MELROSE PLACE. 
film. > 

5.30 TGS (R) 


Tele- 


i 


ITALIA1 


____. 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
10.20 ZIGGIE (R). Con Ellen Hid- 
ding e Giorgio Celli. 
11.00 WRESTLING PRESENTA VE- 
LOCITY 
11.50 ARRIVANO | ROSSI (R) 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 
13.45 LE ULTIME DAI CAMPI 
14.00 L'IMPORTANZA DI CHIA- 
* MARSI LUCKY LUKE. Film 
tv (animazione). 
16.00 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
16.40 OBLIVIOUS. Con La Premia- 
ta Ditta. 
17.20 PAPIRAZZO. Con Enrico Pa- 
pi. i 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Affari di curoe" 
20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 
20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO 
= BRACCIO DI FERRO 
21.00 PAGEMASTER - L'AVVEN- 
TURA MERAVIGLIOSA. 
Film (fantastico '95). Di 
Maurice Hunt. Con Macau- 
lay. Culkin, Christopher 
Llyod. 
22.35 CONTROCAMPO. Con San- 
dro Piccinini. 
0.25 STUDIO SPORT 
0.50 FUORI CAMPO 
1.15 KING DAVID. Film (biogra- 
fico '85). Di Bruce Bere- 
sford. Con Richard Gere, 
Edward Woodward. 
3.05 | CINQUE DEL 5. PIANO. Te- 
lefilm. 
3.55 TALK RADIO 
4.15 COLLETTI BIANCHI. 
film. 
5.10 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 
6.10 STUDIO SPORT (R) 
6.30 LOVE ME LICIA. Telefilm. 


ele: 


RETE4 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "La mascherata del 
diavolo" } 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 MURDER CALL. Telefilm. 
"Affari di famiglia" 

9.30 COMMISSARIO CORDIER. 
Telefilm. "Il diavolo nel 
cuore" 

11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con, Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4. 


14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

16.00 SABATO VIP 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 IERI E OGGI IN TV 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
film. 

20.15 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 IL RE DEI RE. Film (dramma- 
tico '61). Di Nicholas Ray. 
Con Jeffrey Hunter, 
Siobhan McKenna. 

0.15 JESUS CHRIST SUPERSTAR. 
Film (musicale '73). Di Nor- 
man Jewison. Con Ted Nee- 
ley, Carl Anderson, Yvon- 
ne Elliman. 

1.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.30 E VENNE UN UOMO. Film 
(biografico ‘65). Di Erman- 
no Olmi. Con Adolfo Celi, 
Rod Steiger. 

4.00 CHE FINE HA FATTO TOTO' 
BABY?. Film (commedia 
'64). Di Ottavio Alessi. Con 
Toto', Pietro De Vico, Ivy 
Holzer. 

5.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.40 100 STELLE 


sa 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 TG LA7 
7.30 LA7 DEL MATTINO - RASSE- 
GNA STAMPA 
8.00 CANI DA SLITTA. Documen- 
6h 
9.00 FRANCO E CICCIO IN UNO 
STORICO PASTICCIO. Film 
(comico '83). Di Bruno Mat- 
tei. Con Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia. 
11.00 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 
12.00 TG LA7 
12.20 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 
12.30 LA7 MOTORI 
13.00 WEEKEND 
NETWORK 
14.00 WEEKEND CON IL MORTO. 
Film (commedia '89). Di 
Ted Kotcheff. Con Andrew 
McCarthy, Jonathan Silver- 
man. 
16.15 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 
17.15 SPORTISSIMO 
17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
18.45 WEEKEND 
NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 
23.00 TG LA7 
23.20 ALTRA STORIA (R). Con Ser- 
gio Luttazzo. 
0.55 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
1,25 PROCESSO PER DIRETTISSI- 
MA. Film (drammatico 
'74). Di Lucio De Caro. Con 
Mario Adorf, Ira Fusten- 
berg, Michele Placido. 
3.15 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


CARTOON 


CARTOON 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che.non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni, . n 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR. MONROE. Tele- 
film. 

7.05 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 


7.30 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 
7.35 QUATTRO CHIACCHERE 
8.00 CITTADINO IN LINEA... 
9.00 LEONELA 
9.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR MONROE. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. 
11.00 LA LEGGE DI MC CLAIN. 
12.00 BRAVO DICK. Telefilm. 
12,45 CARSO: OGGI E DOMANI 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 A TUTTO SPORT 
14.15 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 STREAM NEWS 
18.00 SCATOLA A SORPRESA 
18.30 KARINE & ARI. 
18.55 MOMENTI DI SENSO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 LIBERAMENTE 
20.30 | VINCENTI. 
21.00 VENNE UN UOMO DI NO- 
ME GESU'. Film. 
23.00 BUGS. Telefilm. 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 IPPICA E SCOMMESSE 
1.10 NINJA IL DISTRUTTORE. 
Film. 


40 TELEGIORNALE F.V.G. 
15 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA (R) 
30 CUORE DI CITTA' (R) 
45 IL SINDACO IN LINEA (R) 
15 ECONOMIA (R) 
30 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 
(R) 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 FRIUL 7 
14.15 TG D'EPOCA 
18.00 TG INN 
18.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

18.40 MENU' VIAGGIO NELLA 
FIERA ALIMENTARE FRIU- 
LANA (R) 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... CLUB. Cori 
Claudio Moretti. 

20.45 ALBUM 

21.45 BUONGIORNO FRIULI (R) 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.45 SPORT IN... CLUB. Con 

Claudio Moretti. 


6. 
mi 
Zi 
7. 
8. 
8. 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14,30 PARLIAMO DI... 

15,10 MEDITERRANEO. 

15.40 L'ALTALENA 

16.10 TUTTOGGI 

17.30 MAPPAMONDO. 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.30 MARCO POLO EXPRESS. 

20.00:ECO 

20.30 "Q" o 

21.15 DAL DI SOTTO... LOS DE 
ABAJO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 CHAMPIONS LEAGUE 
MAGAZINE 

22.55 XXI TROFEO DI BALLO 


6.00 GET UP 
7.00 INBOX 

10.00 SURFIN' 

10.50 TGA FLASH 

11.00 ENERGY 

13.00 COMPILATION 

15.00 INBOX 

16.00 ALL MUSIC CHART 

17.05 ALE MUSIC CHART 

-18.00 VINICIO CAPOSSELA 

18.55 TGA FLASH 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 

19.05 AZZURRO 

20.05 MUSIC ZOO 

20.30 INBOX 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM 

R 


( 
22.35 COMPILATION 


ANTENNA 3 TS 


8.00 SHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH (R. 
13.30) 

13.00 MOTO E MOTORI 

17.30 FOX KIDS 

19.00 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 

19.10 AGORA' 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MIS MAS 

20.45 TWINKY. Film. 

22.45 SPECIALE "ISTRIA" 

23.00 DAL COMUNE, IL CONSI- 
GLIO INFORMA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDEMNONE 


6.30 AMICI ANIMALI. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.10 L'OCCHIO 
8.30 TIZIANA LOTTO 
13.35 SOTTO RETE 
14.00 BOTTEGA ARTE 
19.15 TELEGIORNALE 
‘20.05 L'OCCHIO 
21.35 SPRINT TRIVENETO 
22.25 TELEGIORNALE 
23.10 L'OCCHIO 
0.00 FILM EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE 
1.55 L'OCCHIO 


2.30 ARTE VARIA 


6.00 NEWS 

7.00 VVAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 TRIGUN 
14.30 SLAM DUNK 
15.00 TOP SELECTION 
16.50 FLASH 
17.00 JACKIE CHAN 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
19.00 JUSTIN TIMBERLAKE 
19.30 BOYS & GIRLS. 
20.00 G.T.O. 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 AEROSMITH 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW. 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 

6.45 WEB NIGHT 

7.00 TNE GIORNALE 

8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.00 MONDO AGRICOLO 
19.15 ATLANTIDE MEMORIA 
20.25 TNE GIORNALE - 
20.50 UN ORSO PER AMICO. 

Film tv. 

22.30 EXPLORER 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 RISI E BISI 
24.00 FILM 


4 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 L'ARCA DEL NORDEST 

13.30 SUPERBOY. Telefilm. 

14.00 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 TG7 SPORT 

19.35 PILLOLOTTO 

19.40 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.15 KAKKIENTRUPPEN. Film 
(commedia '77). Di Mari- 
no Girolami. Con Gian- 
franco D'Angelo, Lino 
Banfi. 

1.10 BUON SEGNO 

1.20 NEWS LINE 

1.35 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.50 SUPERBOY. Telefilm. 

2.20 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZUR 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 ERTIZIONE: PER. CASO. 
Film. 
10.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. 
11.30 GOYA. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 SEVEN SHOW 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 ALLA RICERCA. DELLA 
LANCIA SACRA. Film. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 SEVEN SHOW 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 ITINERARI QUARESIMALI 
7.30 ROSARIO 
9.00 VERDE A NORDEST 
10.30. TELECHIARA PER VOI 
13.30 IL CANE DEI SOGNI 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 ITINERARI QUARESIMALI 
17.30 IL CANE DEI SOGNI. Tele- 
film. 
19.00 VANGELO 
19.20 VENETO SOCIALE 
19,30, ANTEPRIMA SPORT 
19.30 NOTIZIARIO 
19.40 SAT 2000 
20.30 VEGLIA PASQUALE 
23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno 9150877WHz819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-09.00); 6.10: Non 
solo verde; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.20: GR Regione; 7.35: Sportlan- 
dia; 8.25: GR1 Sport; 8.35: Inviato specia- 


le; 9.20: Radiogames; 9.35: Speciale Agri- 
coltur: .00: Gr1 - Cultura; 10.10: GR1 
In Europa; 11.005 GRI Articolo 21; 11.50: 
Break: imanale del benessere; 12.00: 


GRI (13.00); 12.05: Diversi da chi?: 12.10: 
GR_ Regione; 12.35: Fantasticamente; 
13.20: GR1 Sport; 14.03: Tam Tam Lavo- 
ro; 14.15: Baobab Sabato Sport; 14.55: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 15.00: 
GRI (16.00-17.00-18.50); 18.05:  Moto- 
mondiale: 2 Ruote ai raggi X; 18.20: Tut- 
to Basket; 20.15: Ascolta, si fa sera; 
20.25: Tutto il calcio minuto per minuto; 
21.25: GRI (22.30); 23.33: Demo; 23.50: 
Oggiduemila - La Bibbia; 0.00: Il Giorna- 
le della Mezzanotte; Stereonotte; 
2.00: GRi (03.00-04.00-05.00); 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924MH2/1035 AM 


: GR Sport; 
00: Fantoni animati; 
GR2 (12.30-13.30); 
12.00: Fegiz Fi- 
les; 12.47: GR Sport; 13.00: Tutti i colori 
del giallo; 13.38: Giocando; 15.00: Cater- 
sport; 17.0 it Parade Live Show; 
18.00: Alex Britti in concerto (R); 1 
GR2 (20.30); 19.54: GR Sport; 20.01 
tersport; 21.00: Requiem per un omi 
= În onda media; 22.35: Weekendance; 
2.00: Due di notte. 


Radiotre —55809651H1602AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pa 
0: Il Terzo Anello: Dedica musi 
le; 9.30: Razione K; 10.50: Ritorni di fiam- 
ma; 12.15: Uomini e Profeti; 13.00: La sce- 
ha invisibile; 13.45: GR3 (16.45-18.45); 
14.00: Il Terzo Anello: Dedica Musicale; 
14.30: Fahre spettacolo; 17.15: La Gran: 
de Radio; 19.00: Il Terzo Anello: | tanti 
nomi della pace; 19.50: Radio3 Suite; 
20.00: Orchestra e Coro del Teatro La Fe- 
nice di Venezia; 0.00: Esercizi di memo- 
ria; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale s150877uk:/s19au 


7.20: T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta - Supplemen- 
to del sabato; 12.30: T93, Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
‘98,6 MHz / 981 kHz), 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro. buongiorno - Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali; 9: 
Rubrica lingui ; 9.10: | successi musica- 
li; 9.30: Pagine di musica classica; 11: No- 
tiziario; 11.10: | cognomi sloveni in Italia; 
11.30: Potpourri; 12: Trasmissione per la 
Val Resia e Valcanale; 12.45: Intermezzo 
musicale; 13: Segnale orario - Gr ore 13; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Le campane 
del Natisone; 15: Onda giovane, segue: 
Jazz e dintorni; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la sa; 18: Pic 
cola scena: Raffaela Petroni - L'allegra ta- 
volata. Originale radiofonico. Regia di 
Adrian Rusta. 6.a puntata; 18.30: 
Potpourri; 19: Segnale orario - Gr della 
sera; 19.25: Arrivederci a domani e chiu- 
sura. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/0 Me- 
teomont; 7.10, 12,45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
io» con Giuliano Rebonati; 16:10: «Hif 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hît 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 


con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Des» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
‘con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli, 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci possa credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
ha Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a.p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco. «Company. Velox»; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica ;061 nz 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15,30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over: dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti- 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 
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LA DEPRESSIONE DI GASCOIGNE OGGI IN TV SVIZZERA-ITALIA 

Paul Gascoigne è andato in Arizona per curarsi in un 12.30 Telemontecarlo:  La7 campi Stadio... Ed e' subito dio 2 Sprint Sarà diramata nel tardo pomeriggio di domenica 27 
centro specializzato: Ma non si tratta di una ricaduta Motori 13.45 Raidue: Automobili- goal! 17.15 Telemontecarlo: Spor- aprile la lista dei convocati dal ct Giovanni Trapatto- 
nell'alcolismo, bensì di una grave forma di depressione. 13.00 Italia 1: Guida al Cam- smo: G.P. di S. Marino | 14.05 Raidue: Pit Lane Post- tissimo ni per l'amichevole Svizzera-Italia in programma a Gi- 
A precisarlo è stato l'attuale manager di Gazza, Jimmy pionato - Qualifiche Qualifiche 18.00 Raiuno: Rai Sport 90. nevra il 80 aprile alle 20,45. Il raduno è fissato diret- 
Gardner, il Cinquepance dei tempi dell'esperienza nella 13.25 Raidue: Rai Sport Drib- | 13.55 Raidue: Qualifiche II | 15.00 Raidue: Quelli che il Minuto tamente a Nyon (Ginevra) entro le 22 del 28 aprilee 
Lazio. «Credetemi - ha detto Gardner - non si tratta di |, bling sessione calcio... 22.30 Raidue: Rai Sport La la squadra sosterrà due allenamenti il giorno successi- 
alcolismo, ma di depressione. Paul non è felice». 13.45 Italia 1: Le ultime dai | 14.00 Telepadova: Diretta | 17.00 Raidue: Rai Sport Sta- Domenica Sportiva vo. 
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CALCIO SERIE A Le squadre milanesi tifano per i giallorossi: la squadra di Capello può rallentare la corsa dei bianconeri 


La Roma è l'ultimo ostacolo sul percorso della Juve 


Lippi punta sul tandem d'attacco Del Piero-Di Vaio. Pesanti assenze tra i capitolini che sperano nel colpo grosso 


TORINO Per la Juve capolista 
è forse l'ultimo ostacolo ver- 
so la conquista del 27 scu- 
detto. La Roma che ha ritro- 


\ vato Totti e che in tre gior- 


ni ha sculacciato prima il 
Parma e poi la Lazio, può 
far male ai campioni d'Ita- 
lia e a lei sono affidate le 
(residue) speranze di Inter 
e Milan. Il posticipo promet- 
te gol e scintille, con Mar- 
cello Lippi pronto a scom- 
mettere sui suoi attaccanti. 
A chi gli fa notare che la 
Juve ha fatto fatica ogni 
volta che è mancato Treze- 
guet, il tecnico ha risposto 
con un parallelismo gastro- 
nomico: « I vegetariani vivo- 
no tutta la vita senza man- 
giare la carne. Io sarei pre- 
occupato se non segnasse 
nessuno, ma da noi hanno 
segnato 18-19 giocatori: è 
questo è un fatto assoluta- 
mente positivo. E comun- 
ue ho fiducia nel tandem 
‘attacco Del Piero-Di Va- 
10», 
Sull'ex parmense Lippi 
‘a speso parole importanti, 
‘atiche in vista dellasfida di 
martedì al Camp Nou col 
‘arcellona, facendo eccezio- 
ne alla regola di non espri- 
mersì sui. singoli: «Di ‘aio 
non sta facendo male. Nes- 
suno ricorda la traversa di 
Bologna e gli altri legni col- 
piti. E poi mi risulta che 
sia il secondo attaccante 
più prolifico dopo Del Pie- 
ro». 
Insomma, Lippi è pronto 


Castellani 


 Parma-Torino 


Perugia-Atalanta 


De Santis 


ANSA-CENTIMETRI 


le 


; Udin ; Roma 
Empoli 31; Reggina 30; Atalanta 


29; Piacenza 23; Como. 20; Torino 19 


molte insidie: «La Roma è 
un'avversaria da temere, 
che vale certamente più del- 


a scommettere sulla sua 
coppia, ben sapendo che la 
sfida di stasera presenta 


Pavel Nedved), il faro della Juve. 


more». Capitolo formazio- 
ne: squalificato Zambrotta, 
Pessotto gira sulla fascia si- 


la classifica che occupa. Ha 
conquistato la finale di Cop- 
pa Italia, giocherà senza re- 


22 IL CASO ! 


Udinese e Como ritrovano Saccani, L'Inter conferma Cuper 


ROMA Colpo di scena nel sorteggio pasquale degli arbitri: per 
Udinese-Como esce Saccani di Mantova, lo stesso direttore 
di gara del match di andata, che fu sospeso per incidenti all' 
81' nel momento in cui il direttore di gara assegnò il terzo ri- 
gore in favore dei friulani. La gara, che vedeva in quel mo- 
mento in vantaggio per 1-0 l' Udinese, venne data vinta a ta- 
volino (2-0) ai friulani e per le intemperanze del proprio pub- 
plico la società lariana si è vista squalificare il campo per 4 
urni. i 

Dal Como soltanto una serie di «no comment» alla designa- 
zione dell'arbitro Saccani. Sia il presidente Enrico Preziosi 
che l'allenatore Eugenio Fascetti hanno preferito non espri- 
mere giudizi sul sorteggio. 

Allora Preziosi definì l'arbitraggio «in malafede, vergogno- 


so e scandaloso», ma erano altri tempi, quelli della feroce 
contestazione contro tutto e controtutti; che sono ormai tra- 
montati. 

Dall'Inter all'Inter, ma molto è cambiato: da quella sconfit- 
ta per 4-0 subita dal Brescia al Meazza nel dicembre scorso, 
la squadra di Mazzone ha avuto una radicale trasformazio- 
ne, nel gioco, Nei risultati e nella classifica. Ma c'è un ele- 
mento che è rimasto immutato: «Non siamo ancora salvi», 
chiarisce Carlo Mazzone». 

Nell’Inter il periodo di silenzio del presidente Moratti era 
stato interpretato come tacito assenso alle voci sul traballan- 
te rapporto con Cuper e sui possibili, se non probabili, sosti- 
tuti del tecnico argentino, Niente di tutto ciò. «Non ho smen- 
tito queste voci - spiega Moratti - perchè, a volte, certe smen- 
tite sembrano più che altro delle conferme». 


CALCIO SERIE B Difesa in emergenza per la partita con il Verona, molto 


-__...... 


De 


Lt 


importante per il futuro 


Triestina, resurrezione o l'abisso 


Il difensore Ferri: «Dobbiamo vincere per tranquillizzare il 


In discussione 


anche l'allenatore Rossi. Pinzan in porta 


ambiente». Dimesso Med 


I! debutto di Scotti a 34 anni 


TRIESTE La prima convo- 
cazione stagionale l'ha 
avuta nella partita di 
COLLI Italia all'Olimpi- 
co, da laziale contro i 
nemici romanisti, poi 
arrivarono altre due 
chiamate in campiona- 
to; complici le numero- 
se assenze in difesa. 
Paolo Scotti non si è 
mai alzato da quella 
panchina, per spogliar- 
si della tuta e mostra- 
re la casacca numero 
23. E alla fine, sul mo- 
rale del difensore, quel- 
le convocazioni hanno 
fatto più male che be- 
ne. Il cocciuto «Gerry» 


Lù 


La 315 giornata. serie8 


icenza 47; Ternana 46; Tr 


Livorno e Palermo 43: Cagliari 40; Verona, Messina e Venezia 38: Asi 
‘34; Bari, Napoli e Catania 31; Cosenza 26; Salernitana 21 


biamente una partita 
particolare. In settima- 
na c'è stata un po’ di 
tensione, chi andrà in 
campo darà tutto an- 
che per tranquillizzare 
l'ambiente, perché le 
troppe chiacchiere non 
fanno bene alla Triesti- 
na. Cercheremo di ri- 
mediare, nulla è anco- 
ra compromesso. Non 
bisogna mollare fino al- 
la fine, contro il Vero- 
na bisogna cercare di 
incamerare i tre punti 

er uscire da un perio- 

lo negativo. Abbiamo 
parlato tra di noi, cer- 
cando di capire e ana- 


non ha però mai molla- 
to, magari sfogando i 
suoi tormenti da buon 
romanaccio impaziente. Do- 
po il lungo periodo passato 
a recuperare l'infortunio al- 
la rotula, curandosi in un 
centro specializzato lontano 
da Trieste e la sua Roma, 
l'occasione arriva questa se- 
ra contro il Verona. A 34 an- 
ni, con i capelli brizzolati, 
esordirà in serie B con tan- 
te motivazioni da mettere 
in pratica, speranze e vo- 
glia di dimostrare che può 
essere utile alla causa dell' 
Unione. Veste da. cinque 
stagioni la maglia alabarda- 
ta, lo farà questa sera per 
la prima volta nella cadette- 
ria andando a occupare il 
posto che doveva essere di 


Medri, ieri pomeriggio di- 
messo dall'ospedale dopo 
una colica renale. Scotti di 
nuovo centrale con al suo 
fianco Venturelli a protegge- 
re la porta di Pinzan, assie- 
me ai terzini Parisi e Ferri. 
Se non fosse per il difensore 
milanista sembra quasi di 
rivivere la finale play-off al 
Baracca di Mestre, che per- 
mise alla Triestina di con- 
uistare la promozione in 
1. Proprio il più giovane 
componente del reparto ar- 
retrato, che si Fiprenderz la 
fascia destra affidata negli 
ultimi tempi a Carbone, 
analizza con maturità il mo- 
mento vissuto dal gruppo. 
«Quella di stasera è indub- 


lizzare i problemi di 
uest'ultimo periodo. 
lla fine, però, quello 
che conta è che cosa succe- 
derà in campo». Una prova 
della verità per gli alabar- 
dati, l'ennesima di questo 
girone di ritorno, da non 
mancare nonostante le nu- 
merose assenze. Ferri ha 
davanti a sé anche la convo- 
cazione dell'under 21 di 
Claudio Gentile, ma in que- 
sto momento mette da par- 
te la maglia azzurra. «Ades- 
so penso solo alla Triestina, 
non alla nazionale. Devo fa- 
re bene qui, poi se arriverà 
la convocazione sarà una co- 
sa in più. La mia testa è 
ui, a cominciare dalla sfi- 
‘a con il Verona». 
Pietro Comelli 


TRIESTE Quando tra gennaio 
e febbraio tutti osannavano 
la Triestina capolista dei mi- 
racoli, lui se ne stava in di- 
sparte per rimarcare la sua 
insofferenza. Quelle mezze 
feste, tutti quei riflettori 
IR sulla squadra ad 

Jzio Rossi non sono mai pia- 
ciuti. Era rimasto con i piedi 
per terra perchè immagina- 
va che nonostante l’entusia- 
smo e il gioco brillante, la 
Triestina nel percorso di ri- 
torno avrebbe fatto molta 
più fatica. «Non vorrei che 
tutte queste illusioni un 

iorno si trasformassero in 

elusione», aveva detto al- 
l’epoca. L'allenatore alabar- 
dato la situazione attuale, 
insomma, se l’era già prefi- 
gurata. Forse non si aspetta- 
va tutti questi problemi ma 
aveva capito con largo antici- 
po che la sua squadra non 
era pronta per un terzo sal- 
to consecutivo. Purtroppo 
quando finisce il volo, segue 
una caduta. Ora si tratta di 
renderla il meno traumatica 
possibile. Ma quello che Ros- 


I TIFOSI 


Si non poteva immaginarsi è 
che dopo due promozioni e 
un girone d’andata da favo- 
la avrebbe potuto mettersi 
nella condizione di perdere 
la sua panchina dorata pri- 
ma della fine del campiona- 
to. Se due anni fa rischiò giu- 
stamente il posto contro il 

assuolo quando aveva per 
le mani uno squadrone per 
la C2, mandarlo a casa ora 
sarebbe una soluzione alluci- 
nante e priva di senso; ma 
questi sono i segnali arriva- 
ti da parte della società do- 
po il rovescio di Ancona, 

La partita di stasera con 
il Verona potrebbe segnare 
la resurrezione dell’Unione 
(i numeri la tengono ancora 
in corsa per la A) ma potreb- 
be anche sancire la fine anti- 
cipata di un ciclo. Tutto di- 
PERdo da come risponderà 

a squadra sul campo. Tra 
Triestina e Verona ci sono 
ormai solo sei punti di diffe- 
renza ma «sotto il profilo psi- 
cologico sono molto più vici- 
ni a noi», ha sottolineato 
Rossi. La spensieratezza e 


nistra, con Tudor che torna 
centrale difensivo in coppia 
con Ferrara complice l'as- 
senza di Iuliano e le condi- 
zioni non perfette di Monte- 
ro«. D'altra parte, martedì 
c'è il Barcellona e non è il 
caso di prendere rischi. At- 
tendendo il (miracoloso) re- 
cupero di Trezeguet: »Io 
mantengo la speranza«, ha 
spiegato Lippi, che ha iro- 
nizzato sulle tante voci di 
mercato che circondano la 
sua squadra: Stam? Corra- 
di? Ronaldinho? Sono bra- 
vi, come tutti e 785 i gioca- 
tori che ci hanno appioppa- 
to quest'anno». 

Fabio Capello, da Roma, 
aveva invece meno voglia 
di scherzare. Sarà per le as- 
senze di Delvecchio, Cafu e 
Candela, sarà perchè teme 
la Juve, ma il tecnico ha su- 
bito stoppato chi diceva che 
un successo giallorosso 
avrebbe aiutato il «suo» Mi- 
lan. «Noi andiamo avanti 
per la nostra strada». Don 
Fabio ha fatto i complimen- 
ti alla Juve per la sua men- 
talità. vincente; ha. detto 
che se fosse in Lippi rispet- 
terebbe la Roma «ma Mar- 
cello lo farà sicuramente». 

Ricordando il suo passa- 
to bianconero, Capello ha 
pera escluso un ritorno alla 

‘uve. «Ci ho passato sei an- 
ni splendidi, ma è una squa- 
dra che non m'interessa. Di- 
co certe cose forse anche 
per la mia età. E poi è gia 
ben allenata...». 


do l'Inter 
le? 


- ASPETTIAMOLI AL VARCO 
E ora che Rivaldo si svegli 
Cuper di nuovo sulla graticola 


Strana volata al rallentatore. Siamo alla stretta finale, 
ma delle quattro squadre di testa solo il Milan, nella ven- 


tottesima giomate; ha portato a casa i 3 punti, inguaian- 
osa accadrà oggi, in questo turno pre-pasqua- 


Camoranesi. Abbiamo storto il naso in molti per la 


sua disinvolta utilizzazione in Nazionale, ma lui merita ri- 
pe emblema della Juve che al solito non si arrende,;e 
che continua a ricevere piccoli favori (contro il Bologna 
qualche indulgenza di troppo per Zambrotta) ma quasi 
quasi finisce per es Lo scontro con la Roma è de- 
cisamente il match del giorno 

Dacourt. Altro giudizio da rivedere. Nella Roma che 
sta recuperando un po' di dignità, tutti parlano dei ritor- 
no di Montella, ma non meno decisivo è il contributo del 
centrocampista francese che Capello ha affiancato a Emer- 
son. Non sembrava un campione, aveva fama di attacca- 
brighe: si è rivelato ordinato, positivo, corretto. 

Rivaldo. Malgrado impacci e tentennamenti, il Milan 
(finalista di Coppa Italia con la stessa Roma) è in corsa an- 
cora su tutti i fronti: il campione del mondo, fin qui un po' 
indecifrabile, torna titolare contro l'Empoli, e da lui ci si 
aspetta qualcosa di più in questa fase decisiva. 

Cuper. Da sempre accusato di non aver dato un gioco 
all'Inter, nel momento in cui la sua panchina vacilla meri- 
ta un minimo di umana solidarietà: la «rosa» che Moratti 
gli ha affidato è piena di campioni, ma non razionale, ri- 

londante in alcuni ruoli e carente in altri. 

Peruzzi e Marchegiani. Ma che succede ai portieri 
della Lazio, in genere ritenuti (a differenza degli avversa- 
ri cittadini, Pelizzoli e Antonioli della Roma) esperti e affi- 
dabili? Papere decisive in Coppa Uefa e in Coppa Italia: 
in campionato, contro il Piacenza (sembra che toccherà a 
Marchegiani), è vietato distrarsi, perché i biancocelesti 
non possono sciupare proprio alla fine la loro bella stagio- 
ne. 


Sergio Rinaldi Tufi 


TRIESTINA (4-3-3) VERONA (3-5-2) 
21 CASSETTI 
GRIGI 27 GUBELLINI pa 
49 DELNEVO 
75 DILISO 
& 23 SCOTTI A Ge 18 COMAZZI-| = 
4 BUDEL 
z ) 51 fava |24 COSSATO 7 ITALIANO $ 
S 5 VENTURELLI AE 5 
8 MASOLINI 
3 FERRI i ; 
2a 6 DOSSENA 15 MINELLI 
AII. MALESANI 


la serenità di un tempo sono 
solo un pallido ricordo. Il gio- 
co è diventato quasi un op- 
tional, adesso contano i pun- 
ti per stoppare una crisi in- 
combente. Ma se gli scalige- 
ri di Malesani sono in salu- 
te, l’Alabarda è in piena 
emergenza. Sono fuori per 
svariati motivi Pagotto, Ba- 
cis, Bega, Medri, Zanini e 
Muntasser. Di questi solo 
uno è stato escluso per scel- 
ta tecnica, il portiere Pagot- 
to. Gli altri sono squalificati 
o infortunati. Ma l’unica re- 
parto inguaiato è la difesa, 
sprovvita di centrali. Accan- 
to a Venturelli debutterà in 
B a 84anni suonati Paolo 
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Scotti dopo undici mesi di as- 
senza. Ai fianchi avranno 
Ferri e Parisi. In porta tor- 
na Pinzan, in panchina da 
Terni. Solido e di qualità il 
centrocampo che si a affida 
a Budel, Delnevo e Masolini 
(Gentile e Boscolo i ricam- 
bi). In attacco alla fine Rossi 
punterà ancora su Fava che 
avrà in appoggio gli esterni 
Baù e Gubellini, quest’ulti- 
mo premiato per la sua tena- 
cia. Non è di sicuro la mi- 
glior Triestina ma potrebbe 
essere almeno una squadra 
battagliera e concreta. In 
panchina Ramon (Pagotto è 
anche infortunato), Gentile, 
Boscolo, Rigoni, Carbone. 
Beretta e Ciullo. Stanare il 


___. 


Verona dalla sua metacam- 
0, come si è visto già all’an- 
lata, non è così semplice: è 

una formazione ben organiz- 
zata e coperta da un robusto 
centrocampo. Forte sulle fa- 
sce (Cassetti quest'anno ha 
fatto sfracelli) davanti ha 
due tipi come Cossato e 
Adailton che possono trova- 
re il guizzo vincente in qual- 
siasi momento. Lo stadio 
non sarò pieno come contro 
la Samp (colpa dei risultati 
ma anche del ponte pasqua- 
le) ma quelli che che timbre- 
ranno il cartellinoal «Rocco» 
potranno dare una grande 
mano a una squadra in diffi- 
coltà. 


Maurizio Cattaruzza 


Ultrà gemellati e partita tra le due curve oggi al Grezar 


TRIESTE L'Alabarda sprofonda ad Ancona ma le inaugurazioni 
dei club continuano a ritmo serrato, richiamando molti tifo- 
si. Insomma, attorno all'Unione è sempre una festa, specie 
davanti a un buon bicchiere. Tutto sommato esiste anche un 
motto triestino che spinge a non fare drammi, anche se una 
certa disaffezione si fa sentire attorno alla Triestina. Parla- 
no i numeri della prevendita per la partita odierna, ben lon- 
tana dai 2 mila biglietti venduti. Non c'è la coda all'Utat di 
galleria Protti, che resterà aperto anche questa mattina per 
poi trasferirsi ai botteghini dello stadio, ma nemmeno il de- 
serto. Un flusso tranquillo e continuo. Posti disponibili in 
ogni settore, curva Furlan compresa, nonostante la riduzio- 
ne dei prezzi voluta dalla società che, anche per la particola- 


re giornata della vigilia di Pasqua, cerca di tamponare la si- 
cura emorragia di pubblico. Molti triestini sono partiti per il 
week-end, altri preferiranno la scampagnata in Carso, ma il 
Rocco richiamerà comunque una degna cornice al fianco dei 
circa 4.800 abbonati. Merito anche della tifoseria veronese, 
che ha prenotato 1.500 tagliandi, pronta a riempire lo spic- 
chio della curva Valmaura riservata agli ospiti. Esiste da 
tantissimi anni un gemellaggio tra gli ultras triestini e quel- 
li dell'Hellas, che sarà rafforzato con una partita di calcio al- 
lo stadio Grezar tra le rappresentative delle due curve. Il cal- 
cio d'inizio, previsto intorno alle 13, dell'incontro tra «muli» 
e «budei» lo darà Ezio Rossi in persona. 

p.c. 
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AQUILE DELLO SPORT Riconoscimenti a vincitori di gare mondiali e olimpiche, europee e in ambito nazionale 


Palmanova, premi a 258 sportivi della regione 


Mercoledì alle 16 al teatro Gustavo Modena la cerimonia ufficiale del conferimento a personaggi e atleti 


TRIESTE Saranno 258 gli atleti 
del Friuli Venezia Giulia a 
essere insigniti quest'anno 
delle Aquile dello sport, nella 
cerimonia promossa dall'Am- 
ministrazione regionale, dal 
comitato regionale del Coni e 
dal comitato regionale dell' 
Ussi (Unione stampa sporti- 
va italiana), in programma 
mercoledì prossimo, alle 16, 
nel teatro Gustavo Modena 
in via Dante 18 a Palmano- 


Alla cerimonia ci saranno 
tra gli altri il presidente del 
Coni del Friuli Venezia Giu- 
lia Emilio Felluga e il presi- 
dente regionale dell'Ussi Au- 
gusto Re David. 

I riconoscimenti vengono 
conferiti agli atleti del Friuli 
Venezia Giulia che, nell'anno 
precedente, hanno consegui- 
to primati mondiali o olimpi- 
ci (Aquila d'oro), europei 
(Aquila d'argento) o naziona- 
li (Aquila di bronzo). Vengo- 
no premiati anche i veterani 
con l'Aquila bianca. L'alto nu- 
mero di premiati (superiore 
al record di 244 dello scorso 
anno) dimostra come gli atle- 
ti della regione si stiano sem- 
pre di più mettendo in luce 
nelle competizioni italiane e 
internazionali. 

Un premio speciale sarà 
inoltre assegnato a un «perso- 
naggio regionale» che ha le- 
gato indissolubilmente il suo 
nome allo sport e alla nostra 
regione, diventandone una 
bandiera. La scelta quest'an- 
no è caduta su Mario David 
di Grado, calciatore nato nel 
vivaio della Gradese e appro- 
dato poi alle serie B (Livorno 
e Vicenza), alla serie A (tra 
l'altro Roma e Milan, squa- 
dra nella quale ha militato 
per 5 stagioni) e alla Nazio- 
nale, dove vanta 6 presenze, 
tra cui i Mondiali del Cile del 
1962. 

David ha quindi iniziato 
una lunga carriera di allena- 
tore, dove ha avuto modo di 


valorizzare e portare in Na- 
zionale numerosi giocatori 
(tra cui il friulano De Agosti- 
ni), e di direttore sportivo in 
giro per l'Italia. È attualmen- 
te osservatore del Milan. 

Il nome di David si aggiun- 
ge, nell'albo d'oro della mani- 
festazione, nata all'inizio de- 
gli anni ‘80, a quelli di presti- 
giosi atleti e personaggi spor- 
tivi del Friuli Venezia Giu- 
ia, dal pugile Nino Benvenu- 
ti al ciclista Giordano Cot- 
tur, dagli allenatori della Na- 
zionale di calcio Ferruccio 


Mario David 


Valcareggi ed Enzo Bearzot 
al marciatore Abdon Pamich, 
dall'alpinista Ardito Desio al 
velocista Ottavio Missoni, 
dal giornalista Bruno Pizzul 
al commissario tecnico della 
Nazionale di scherma, l'udi- 
nese Andrea Magro. Lo scor- 
so anno il riconoscimento era 
andato a Gabriella Paruzzi, 
la fondista tarvisiana meda- 
glia d'oro alle Olimpiadi in- 
vernali di Salt Lake City. 
Riceveranno un riconosci- 
mento come «personaggi pro- 
vinciali» anche quattro perso- 


ne, una per provincia, che si 
sono distinte nella promozio- 
ne dell'attività sportiva: An- 
drea Mascarin, Élio Fratini, 
Luciano Michelazzi e Corra- 
do Bonetti. 

Per la provincia di Udine 
il «personaggio provinciale» 
2003 sarà Andrea Mascarin, 
ideatore, promotore e orga- 
nizzatore di manifestazioni 
motoristiche nelle discipline 
motorally ed enduro e delega- 
to provinciale della Federa- 
zione motociclistica italiana, 
dopo aver praticato negli an- 
ni giovanili atletica leggera, 
rugby, tiro a segno e motoci- 
clismo, attuale presidente 
della consulta per lo sport 
del Comune di Udine 

Il titolo di «personaggio» 
pordenonese Enit alla me- 
moria di Elio Fratini, decedu- 
to in un incidente stradale lo 
scorso anno, cintura nera di 
judo, fondatore e presidente 
di judo club, consigliere e poi 
presidente del Comitato re- 
gionale della Fijlkam (Fede- 
razione italiana judo lotta ka- 
DE arti Scià 

«personaggio» triestino 
sarà DAFInO Michelazzi, im- 
\egnato nel canottaggio: giu- 
n arbitro oo Sal 
1964, consigliere federale dal 
1981 al 2000 e presidente del 
Comitato regionale, organiz- 
zatore di corsi per dirigenti e 
allenatori, promotore di nuo- 
ve società remiere in regio- 
ne, selezionatore e organizza- 
tore di regate nazionali e in- 
ternazionali e di campionati 
regionali e nazionali. 

‘er Gorizia riceverà il rico- 
noscimento Corrado Bonetti 
che sin dal 1971, quando di- 
venne responsabile della se- 
zione hockey della Ginnasti- 
ca goriziana, ha legato il suo 
nome all'hockey su pista di 
Gorizia. Dopo un periodo che 
lo ha portato lontano dal ca- 
poluogo isontino per ragioni 
di lavoro, Bonetti è ritornato 
al timone della società nel 
1995, riportandola in pochi 
anni.dalla serie C alla Al. 


PERSONAGGIO REGIONALE 
Mario David. 
PERSONAGGI PROVINCIALI 
Corrado Bonetti (Gorizia), Elio 
Fratini (Pordenone), Luciano Mi- 
chelazzi (Trieste), Andrea Masca- 
rin (Udine). 

AQUILE D'ORO 
Bocce: Davide Cumero (Ud). Ca- 
nottaggio: Fabrizio Cumbo (Ts). 
Atletica Leggera: Stefano Scaini 
(Pn). Hockey e Pattinaggio: 
Tanja Romano (Ts), Oscar Roma- 
nin (Ud). Pentathlon Moderno: 
Daniela Chmet (Ts). Pallavolo: 
Elisa Togut (Go). Sport Disabili: 
Stefano Lippi (Ts). Sport Inver- 
nali: Gabriella Paruzzi (Ud). Ve- 
la: Federico Stopani (Ts), Alberto 
Lonza (Ts), Furio Benussi (Ts), Ga- 
briele Benussi (Ts), Stefano Span- 
garo (Ts). 

AQUILE D'ARGENTO 
Baseball Softball: Katia Bosca- 
rol (Go), Cristina Mininel (Go), 
Claudia Iezzi (Ud), Veronica Pero- 
sa (Pn), Laura Tamos (Ud). Hoc- 
key e Pattinaggio: Luca Raccaro 
(Go). Motonautica: Pietro Boer 
(Pn), Stefano Boer (Pn). Nuoto 
Salvamento: Erica Buratto (Ud). 
Vela: Lorenzo Bressani (Ts), Lo- 
renzo Bodini (Ts); Vasco Vascotto 
(Ts), Alessandra Ferlich (Ts), An- 
na Petra Antonini (Ts), Giulia 
Coppola (Ts). 

AQUILE DI BRONZO 
Rally: Anna Andreussi (Ud). Ci- 
clismo: Gianni Da Ros (Pn), Da- 
niele Pontoni (Ud), Annalisa Cuci- 
notta (Ud), Chiara Ramuscello 
(Ud). Ginnastica: Luca Stacul 
(Ts), Manuela Carrafiello (Ts). 
Bocce: Simone Ziraldo (Ud), Mar- 
co Mezzarobba (Ud). Canottag- 

io: Martina Bonetti (Ts), Sara 
oronica (Ts), Annalisa Cozzarini 
(Ts), Caterina Pellizzari (Ts), Mat- 
teo Romano (Go), Denise Tremul 


na (Ts), Tommaso Bisiak (Ts), 
Massimiliano D'Ambrosi (Ts), 
Marco Franco (Ts), Diego Sergas 
(Ts), Piero Todesco (Ts), France- 
sca Russi (Go). Canoa e Kajak: 
Maria Teresa Bordon (Ts), France- 
sca Fonda (Ts), Marianna Longo 
(Ts), Stella Lorenzi (Ts), Chiara 
Tamaro (Ts), Anna Alberti. (Ts), 
Marco Lipizer (Ts), Diego Rodela 
(Ts), Eleonora Gambon (Go), Da- 
niele Molmenti (Go). Atletica 
Leggera: Barbara Breda (Ud), An- 
na Giordano Bruno (Ts), Biserka 
Cesar (Ts), Jacopo Marin (Go), Lu- 
ca Marchesan (Ud), Eleonora Riga 
(Ud), Rita Apollo (Go), Giulia Bre- 
scacin (Pn), Manuela Mazzero 
(Ud), Alessandro Minen (Ud), Ta- 
nia Vicenzino (Ud), Martina Colus- 
si (Pn), Mara Turchet (Pn). Golf: 
Lorenzo Scotto (Pn). Pallamano: 


' Zoran Srebrnic (Ts), Ivan Mestri- 


ner (Ts), Alessandro Fusina (Ts), 
Alessandro Tarafino (Ts), Gintau- 
tas Vilaniskis (Ts), Petru Iulian 
Pop (Ts), Antonio Pastorelli (Ts), 
Marco Lo Duca (Ts), Massimiliano 
Martinelli (Ts), Marco Visintin 
(Ts), Dalibor Anusic (Ts), Marius 
Tonescu (Ts). Hockey e PAM: 

10: Gabriele Giorgi (Ts), Camilla 

rusa (Go), Valeria Zorzin (Go), 
Daniele Sulcic (Ts), Massimiliano 
Gallina (Go), Jessica Loi (Ts), Da- 
niele Zupin (Ts), Stefano Russo 
(Ts), Mauro Negrini (Ts), Jennifer 
Vidach (Ts), William Merlato (Ts), 
Stefano Plez (Go), Angela Palme 
(Ts), Marilena Vrech (Ud), Massi- 
miliano Vrech (Ud), Ilenia Casali 
(Ud), Goran Kerpan (Ts), Minej 
Purich (Ts), Meri Perti (Ts), Ivan 
Kerpan (Ts), Eros Sullini (Ts), Ma- 
TE Paulina (Ts), Mateja Bogatec 
(Ts). Judo;Lorenzo Bagnoli (Ud), 
Gilda Rovere (Ud), Ivan Tomaset- 
ti (Pn). Motonautica: Gino Martin 
(Pn), Giovanni Martin (Pn). Pesi: 


Mario David è il personaggio regionale, premi agli sport meno seguiti 


gi Grando (Pn), Sabrina Mel, 
(Pn), Claudia Nardone (Ud), Ric- 
cardo Olivo (Ud), Franco Polesello 
(Pn), Ilaria Viglietti (Ud). Penta- 
thlon Moderno: Denise Gropaiz 
(Ts) , Giulio Cassio (Ts). Nuoto: 
‘Andrea Savino (Ud), Nicola Cas- 
sio (Pn), Alberto Lantieri (Ts). 
Nuoto Salvamento: Paola Zago 
(Ts), Giulia Capponi (Ts), Silvia 
Bragagnini osi Sara D'Aniello 
(Ts), Sara Sornig (Ts), Neva Me- 
dos (Ts). Nuoto Sincero: Chiara 
Schepis (Ts), Alice Rinaldi (Ts), 
Elisa Piazza (Ts), Monica Liso Se- 
sona (Ts), Marzia Liuzzi (Ts), Ga- 
ia Benvenuti (Ts), Giovanna Mi- 
lion (Ts), Giuly Kocjan (Ts), Sara 
Stoico (Ts), Marianna Bacci Tam- 
burlini (Ts). Pesca Sportiva: 
Adriano Morettin (Ts), Erik Mer- 
son (Ts), Eugenio Fogli (Ud). 
Sport Disabili: Caterina Bott 
(Ud), Simone De DIO (Ud), 
Giuliana Cum (Ts), essandro 
Kuris (Ts), Mauro Pettarin (Ts), 
Andrea Sterle (Ts). Sport Inver- 
nali: Stefano So (Ud), Ar- 
rigo Della Mea (Ud), Alessandro 
Pittin (Ud), Gennaro Ciotola (Ud), 
Michele Liva (Ud), Andrea Moras- 
si (Ud), Simone Morassi (Ud), 
Alessia Segulin (Ts), Corinna Boc- 
caccini (Pn), Giorgio Di Centa 
(Ud), Silvia Rupil (Ud), Danila Pil- 
ler (Ud), Marina Piller (Ud). Arco 
: Daniele Conte (Ud), Valentina 
Lubiana (Ud), Veronica Pappalar- 
do (Ud), Ilaria Minucci (Ud). Tiro 
a Volo: Michele Bertossi (Ud), Ivo 
Molaro (Ud). Tennistavolo: Ka- 
tja Milic (Ts). Tiro a Segno: Pao- 
lo Isola (Ud), Marianna Pepe (Ts), 
Arezia Giuntini (Ts). Sport Silen- 
ziosi: Mirko Pasquotto (Ts), Mar- 
co Grudina (Ts), Bruno Felluga 
(Ts), Goran Cehic (Ts), Patrizio 
Deancovich (Ts). Vela: Giovanna 
Antonini (Ts), Sara Postogna (Ts), 


ro Furlani (Ts), Daniel Piculin 
(Ts), Roberto Zanasi (Ud), Dario 
Scaglia (Ud), Chiara Belcaro (Ts), 
Alessandro Paoli (Ts). Motocicli- 
smo: Alessandro Battig (Ts), An- 
drea Maida (Ud), Daniele Tessari 
(Ud), Franco Dal Bello (Pn), Reno 
Sellan (Pn), Stefano Candida 
(Pn), Marco Taviano (Pn). Sport 
Orientamento: Stefano Batticci 
(Ts), Mita Crepaz (Ts). Danza 
sportiva: Stefano Sirch (Ud), Eri- 
ca Gori (Ud), Stefano Vidoni (Ud), 
Pamela Lorusso (Ud), Andrea Bel- 
lo (Go), Marzia De Grassi (Go), Er- 
mes Dorigo (Ud), Paola Lupieri 
(Ud), Fabrizio Dodici (Go), Irene 
Laurenti (Go), Nicola Berrettoni 
(Ud), Chiara Berrettoni (Ud), Mau- 
ro Zorzini (Ud), Sabrina Rotaris 
(Ud), Enzo Zorzini (Ud), Giovanna 
Romano (Ud), Stefano Gesuato 
(Ud), Ilaria De Simone (Ud), Mar- 
Ù ian (Ud), Cristina Baso 
AQUILE BIANCHE 
Ciclismo: Mirto Canzian (Pn), 
Maurizio Tabotta (Ud), Arrigo Dal 
Forno (Ud). Atletica Leggera: 
Luciano Baraldo (Ud), Maria Bat- 
tistella (Ud), Enzo Bertolissi (Ud), 
Pasqualina Cecotti (Ud), Elvina 
Collavizza (Ud), Jolanda Corelli 
(Ud), Fulvio Corrente (T's), Giusep- 
pe Dessardo (Ts), Flavio Giicheli 
(Ts), Tullio Hrovatin (Ts), Rodolfo 
Crasso (Ts), Brunella Del Giudice 
(Ud), Anna Flaibani (Ud), Maria 
Teresa Gobbo (Pn), Roberto Laco- 
vig (Ud), Franco Menotti (Ud), Da- 
nila Moras (Pn), Giuseppe Pagano 
(Ts), Silvia Pegan (Ts), Fabio Ruz- 
zier (Go), Michelangelo Salvadore 
(Pn), Giuseppina Sangermano 
(Ts), Jole Sellan (Go), Alfio Surza 
(Ud). Pesi: Graziano Magris (Pn). 
Nuoto: Claudia Sterni‘(T's), Ales- 
sandra Ruzzier (Ts). Pesca Spor- 
tiva: Paolo Petrina (Ts). Tennis 


(Ts), Sandi Pace (Ts), Stefano Pie- 
robon (Ts), Massimiliano Barovi- 


Cabbai (Pn), 


Edoardo Breggion (Ud), Danny 
Di Coin (Ud), Lui- 


vierov (Go), 


a (Ts), Larissa Ne- 


Anna Posto 
HEAD Trani (Go), Ja- 


Tavolo: Sonja Milic (Ts), Silvana 
Vesnaver (Ts), Aldo Donda (Ts). 


Zoff a Trieste per il titolo europeo dei leggeri 


Il pri 


î 


o gong alle 22.45 qua 


Zoff con Vidoz. Il massimo combatterà nel sottoclou. 


ATLETICA - 


TRIESTE Ora è ufficiale: il ma- 
tch tra Stefano Zoff e l’in- 
glese Paul Bouke, valido 
per la corona europea dei 
pesi leggeri, si disputerà a 
Trieste, sabato 17 maggio, 
al palaTrieste. Lo ha confer- 
mato il procuratore Salvato- 
re Cherchi, dopo il recente 
intenso braccio di ferro or- 
ganizzativo, legato alla scel- 
ta della sede più opportuna 
per un evento pugilistico 
che sta sollecitando l’inte- 
resse dei media televisivi 
internazionali. La sfida tra 
Zoff e il britannico ha sulla 
carta un’avversaria partico- 
lare. Si tratta della Triesti- 
na calcio, nella stessa gior- 
nata impegnata nella gara 
casalinga serale di campio- 
nato contro la Salernitana. 
La concomitanza di due ap- 
puntamenti sportivi di va- 
sto interesse popolare pare 
spiani l’ipotesi a una sorta 
di accordo: «Stiamo valu- 
tando la possibilità di chie- 
dere alla società della Trie- 
stina un anticipo di almeno 
mezza ora, quindi alle 20, 
sull’orario di inizio della 
partita — ha annunciato lo 
stesso Cherchi — potrebbe 


essere una pos- 
sibilità interes- 
sante per age- 
volare. l’afflus- 
so degli sporti- 
vi appassionati 
sia di calcio che 
di pugilato. È 
un peccato che | 
due appunta- 
menti impor- 
tanti si intrecci- 
no, tanto più 
che alcune tele- 
visioni si stan- 
no interessan- 
do al match, 
tra cui quella 
britannica, e 
per questo biso- 
gnerà rispetta- 
re gli orari sera- 
li che verranno 
concordati per dirette e dif- 
ferite. 

«Il match clou del 17 
maggio tra Zoff e Bourke, 
reso possibile con il titolo 
europeo vacante dopo la 
squalifica del detentore Ja- 
son Cook, dovrebbe iniziare 
attorno alle 22.45. Questo 
l’accordo di massima avvia- 
to dagli organizzatori della 
riunione . pugilistica. Ma 


Stefano Zoff 


l’orario dovreb- 
be essere defi- 
nito alla luce 
della ufficializ- 
zazione delle 
riprese televisi- 
ve che riguar- 
dano al mo- 
mento sia la 
Rai che Media- 
set. 

L'intero car- 
tellone della 
riunione pugili- 
stica in pro- 
gramma al pa- 
laTrieste sem- 
bra di grande 
interesse. Gli 
incontri di cor- 
redo potrebbe- 
ro riservare no- 
me «eccellenti» 
a cominciare dallo stesso 
Paolo Vidoz che Salvatore 
Cherchi intende portare a 
Trieste assieme ad altri pu- 
gili di rango. In lizza do- 
vrebbe esserci anche Ales- 
sandro Guni. Il pugile trie- 
stino affronta oramai gli ul- 
timi match di verifica pri- 
ma di rientrare un altro as- 
salto al titolo italiano della 
categoria massimi. 


ndo allo stadio Rocco sarà ancora impegnata la Triestina 


«Dico solo che saranno 
tutti pugili di valore — ha 
confermato Cherchi — vo- 
gliamo allestire una riunio- 
ne di qualità particolare, 
degna della città e del con- 
torno della sfida europea di 
Stefano». 

A proposito di Zoff. Il pu- 
gile monfalconese è giù pie- 
namente immerso nel cli- 
ma di preparazione. L'ex 
campione del mondo, da al- 
cune settimane è al lavoro 
nel ritiro di Tarvisio da do- 
ve esterna la sua grande vo- 
glia di tornare sul ring per 
Vivere la rivalsa dopo il ma- 
tch-beffa con Cook in Gal- 
les: «Lo spirito è buono, so- 
no stimolato dal far bene a 
Trieste. Posso solamente di- 
re che sarà un grande ma- 
tch. Sono sicuro. Gli inglesi 
contano molto su Burke ma 
voglio deluderli. Quella se- 
ra spera in una buona cor- 
nice di pubblico e spero che 
la gara della Triestina pos- 
sa in qualche modo favori- 
re l’arrivo della gente dallo 
stadio al ring. Chi farà que- 
sta scelta non verrà deluso 
certamente». 

Francesco Cardella 


A buon fine le trattative con la Rai per trasmettere la corsa nell’ambito degli eventi sportivi domenicali 


La maratona d'Europa in diretta tv 


TRIESTE La maratona d’Euro- . 


pa torna sotto i riflettori na- 
zionali. Dopo un’anno di 
«quasi buio», la corsa trie- 
stina sarà nuovamente ri- 
presa in diretta dalla Rai e, 
per la prima volta, una cor- 
sa podistica finirà sulla Re- 
tedue. 

Dopo un’anno di pres- 
sing, alla fine gli organizza- 
tori della Bavisela hanno 
firmato il contratto con la 
televisione di stato, preve- 
dendo per il 4 maggio una 
staffetta televisiva articola- 
ta su più canali. Alle 8.55, 
cioè’ cinque minuti prima 
della partenza delle tre cor- 
se, toccherà Raitre bis (la 


tv transfrontaliera regiona- 
le) a mandare assieme a Te- 
lecapodistria le immagini 
del via, Alle 9.45 entrerà in 
scena Raitre che terrà il col- 
legamento sino alle 10.30, 
quando, la linea passerà a 
Raidue che la terrà alle 
11.28 precise, cioè al pre- 
sunto arrivo della prima 
concorrente donna. Poi si 
passerà ad uno speciale sul- 
la Formula 1 che dovrebbe 
garantire maggiore audien- 
ce nel momento clou della 
manifestazione. Due ore e 
mezza di diretta frammen- 
tata. «E una giornata stori- 
ca e fantastica — ha esulta- 
to il presidente onorario 


della Bavisela, Franco Ban- 
delli —. Stavolta tutti han- 
no remato nella stessa dire- 
zione e Trieste avrà una ve- 
trina veramente unica». 

A remare di pari passo 
sembrano essere state sia 
le forze politiche locali che 
la sede Rai regionale di Tri- 
este. 

Il direttore e il caporedat- 
tore di quest’ultima hanno 
voluto sottolineare all’uni- 
sono le difficoltà trovate 
nella capitale per riuscire a 
trasmettere un evento rite- 
nuto un po' troppo periferi- 
co negli ambienti televisivi 
romani. 

«Un’anno fa eravamo riu- 


sciti a trasmettere lo spa- 
reggio della Triestina — ha 
spiegato il direttore. Ora 
siamo riusciti a ripetere ta- 
le miracolo con la Bavisela. 
Non è facile far capire a Ro- 
ma che esiste un’ambiente 
locale che merita spazio a li- 
vello nazionale». 

A mettere qualche ba- 
stoncino tra le ruote pare si- 
ano state anche altre mara- 
tone che stanno spuntando 
come funghi un pò da ogni 
parte. Ma. a far pendere 
l'ago della bilancia verso 
Trieste potrebbe essere sta- 
to addirittura un ministro 
della Repubblica. «Lo scor- 
so anno eravamo rimasti 


In attesa della partenza migliaia di podisti triestini. 


male — ha sottolineato il de- 
putato Roberto Menia — e 
abbiamo preso l'impegno di 
fornire al decennale della 
Bavisela il rilancio che me- 
rita. Abbiamo invitato un 
ministro della Repubblica 
alle premiazioni, visto che 
anche lui ha fatto la sua 


parte». 

Gli organizzatori si acco- 
leranno l’onere dei costi di 
produzione televisiva, ma i 
42,195 km di una marato- 
na capace di invadere la cit- 
tà intera di corridori valgo- 
no bene la spesa. 

Alessandro Ravalico 


Come mai un farmaco na- 
to per curare chi è amma- 
lato di Aids o di cancro 
viene somministrato ad 
atleti? Chi ne trae vantag- 
gio? La domanda è certa- 
mente incrementata a di- 
smisura e comunque cer- 
tamente ben oltre quelle 
che sono le normali neces- 
sità terapeutiche riguar- 
do l'anemia presente nell' 
insufficienza renale croni- 
ca e nei nefrectomizzati. 
Non si spiega neanche se 
aggiungiamo il consumo 
di chi è trattato con zido- 
vudina, poiché è ammala- 
to di Aids oppure con che- 
mioterapici ONE affetto 
da cancro. Tutte le situa- 
zioni sopraelencate pre- 
sentano una marcata di- 
minuzione delle cellule 
del midollo osseo da cui 
poi deriveranno i globuli 
rossi, Il farmaco in que- 
stione è l'eritropoietina il 
cui uso è Stato approvato 
dal 1987 dalla da negli 
Usa. 

All'inizio del secolo si 
era venuti a conoscenza 
che l'ipossia (mancanza 
d'ossigeno a livello tessu- 
tale), stimolava attraver- 
so l'azione di una sostan- 
za endogena la produzio- 
ne di eritrociti. Poi si mi- 
se in evidenza come l'orga- 
no bersaglio di questa s0- 
stanza fosse il midollo os- 
seo e poi che era il rene a 
produrla. In pochi anni fu 
trovata. la struttura di 
questa molecola e del ge- 
ne responsabile della sua 
sintesi. In meno tempo an- 
cora, due anni, si riuscì a 
sintetizzarla e a metterla 
sul mercato. Ora viene 
prodotta per ricombinazio- 
ne genica e somministra- 
ta. dagli endocrinologi a 
scopo sostitutivo. tri 
preparati con azione favo- 
rente l'aumento dei globu- 
li rossi nel sangue sono 
stati commercializzati ed 
anche il loro utilizzo è 
strettamente sottoposto a 
supervisione del medico 
curante. L'aumento di nu- 
mero delle cellule progeni- 
trici dei globuli rossi si re- 


Un farmaco 
utile per l'Aids 
e per ossigenare 
la muscolatura 


alizza anche in condizioni 
di bassa tensione di ossi- 
geno, come avviene in al- 
ta montagna o di profon- 
da anemia ad opera dell' 
eritropoietina endogena 
prodotta dal rene. Con es- 
so si vuole aumentare il 
trasporto di ossigeno. 

Se nel malato gli influs- 
si sono altamente benefi- 
ci, in quanto riduce la ne- 
cessità di subire trasfusio- 
ni di sangue e migliora la 
qualità della vita poiché 
permette il recupero di at- 
tività fisica e sessuale, 
nell'atleta migliora le pre- 
stazioni delle attività che 
richiedono un consumo di 
ossigeno molto elevato, co- 
me avviene nel ciclismo, 
sci di fondo, maratona. Ì 
pazienti in trattamento 
con  eritropoietina sono 
controllati strettamente 
da un punto di vista ema- 
tologico per non incorrere 
in svariate patologie iatro- 
gene. 

Circa un terzo di chi 
l'introduce presenta a cau- 
sa del maggior volume to- 
tale del sangue, un au- 
mento della pressione ar- 
teriosa diastolica e. deve 
assumere antiipertensivi. 
Molti, più della metà, ne- 
cessitano di un supple- 
mento di ferro per la sua 
richiesta accresciuta e ne- 
cessaria per l'eritropoiesi 
aumentata. Il pericolo 
maggiore che consegue il 
suo utilizzo non terapeuti- 
co è l'incremento della vi- 
Scosità ematica il che favo- 
risce un rischio tromboti- 
co elevato anche per la di- 
minuita velocità di flusso, 
specie negli arti inferiori. 

on sono neanche cono- 
sciuti gli effetti a lungo 
termine collegati all'uso 
improprio dell'eritropoieti- 
na. Il rischio di incorrere 
in guai fisici anche molto 
gravi giustifica i mezzi 
messi in campo dalle va- 
rie federazioni sportive 
per evitarne la sommini- 
strazione a finalità dopan- 
ti. 

dott. Ferruccio Divo 
specialista 
in medicina dello sport 


spreca 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A I biancorossi di Pancotto in Abruzzo in cerca di una resurrezione cercheranno di bloccare la serie negativa 


Acegas, a Roseto decisivo il duello dei lunghi 


Cosolini: «Se raggiungeremo i play-off un campionato buono, altrimenti solo sufficiente» 


Juniores, Loywagen Muggia 
promossa nell'Interzona 


TRIESTE Completato il quadro del campionato regiona- 
le juniores femminile che promuove al primo posto, 
e dunque all’interzona, la Loywagen Muggia di Ric- 
cardo Perin. L’ultima giornata, completata con la sfi- 
da tra Porcia e Sgt, ha visto le friulane imporsi 96-88 
al termine di un confronto piacevole e ben giocato. Al- 
la Ginnastica non sono bastati i 43 punti di Bisiani, 
autentica trascinatrice di una squadra che chiude al 
secondo posto con il rammarico di un cambio di for- 
mula che le nega il passaggio alla seconda fase. 

Risultati dell’ultima giornata: Sporting Club 
Udine-Loywagen Muggia 46-63, Basket Porcia-Gin- 
natica Triestina 96-88. 

Classifica: Loywagen Muggia 18, Ginnastica Trie- 
stina 10, Sporting Club Udine e Basket Porcia 8. 

Nel girone di consolazione si è giocata Pordeno- 
ne Team 90-Arbi Fogliano (60-73). Rinviata a marte- 
dì, invece, la gara tra Codroipese e Monfalcone che 
consentirà di stilare la classifica finale. 

Nel campionato cadette quasi interamente rinvia- 
te le gare in programma. Giocata solamente la sfida 
tra Interclub Loywagen «B» e Fogliano con il succes- 
so di misura, 71-64, ottenuto dalla compagine isonti- 
na. Da giocare, invece, Trudi «B»-Climair Codroipo, 
Polet-Compac Udine «A» e Oma-Loywagen «A». 

Classifica: Loywagen «A» 18, Oma 16; Polet e 
Compac «A» 14, Eurocos Atbi Fogliano 12, Loywagen 
«B» 6, Climair Codroipo 4, Trudi Sporting Udine «B» 
0. 

Nel campionato Bam la penultima giornata della 
fase a orologio conferma la leadership della Sgt Sfred- 
do passata 116-29 sul campo del fanalino Pozzuolo, Il 
derby friulano è andato alla Prl che si mantiene nella 
scia della capolista. Per il Fiascris, invece, una scon- 
fitta che costa il terzo posto in «classifica a vantaggio 
del Fogliano, largamente vittorioso sulla Pallacane- 
stro codroipese. È z 

Risultati terza giornata fase a orologio: Carni- 
ca Pozzuolo-Sgt Sfreddo 29-116, Prl Udine-Fiascaris 
Udine 58-44, Arbi Fogliano-Pallacanestro Codroipese 
67-27, Oma-Libertas Rimaco 56-62. 

Classifica: Sgt Sfreddo 34, Prl Italiana Udine 30, 
Arbi Fogliano 18, Fiascaris Udine 16, Oma 14, Palla- 
canestro Codroipese e Rimaco 12, Carnica Assicura- 
zioni Pozzuolo 0. 

Nel campionato allieve il successo nello scontro di- 
retto contro la Loywagen regala alla Ginnastica Trie- 
stina il primato solitario in classifica. Muggia rag- 
giunta in classifica dalla Libertas. Salgono Fogliano 
e Ginnastica Triestina <B» che in casa superano ri- 
spettivamente Servolana e Monfalcone. 

Risultati: Ginnastica Triestina «B»-Monfalcone 
56-15, Loywagen «A»-Ginnastica Triestina «A» 48-88, 
Libertas «A»-Oma (giocata il 9/4) 62-18, Aibi Foglia- 
no-Servolana 66-38. 

Classifica: Sgt «A» 20, Loywagen «A» e Libertas 
«A» 18, Aibi Fogliano 16, Oma 10 e Sgt «B» 10, Liber- 
tas «B» 6, Servolana 4, Monfalcone 0. 


ellegì 


CALCIO DILETTANTI 


_{.__ 


TRIESTE L'Acegas a Roseto 
(Palasalara, ore 18.15) in 
cerca della resurrezione 
sportiva. Reduce da cinque 
sconfitte consecutive, la for- 
mazione di Pancotto affron- 
ta una partita che mette in 
gio qualcosa in più dei 

ue punti validi per la clas- 
sifica. 

Trieste prova a dare un 
senso alla sua stagione per 
centrare Quei play-off che, 
nei giorni scorsi, il presi- 
dente Cosolini ha definito 
un imperativo per far diven- 
tare buono un campionato 
altrimenti solo sufficiente. 
Considerazione che mette 
in gioco il futuro della squa- 
dra e la relativa conferma 
di quei giocatori che al mo- 
mento non hanno ancora 
raggiunto l'accordo per la 
prossima stagione. 

Il momento è delicato, 
serve carattere per uscirne. 
Erdmann e compagni devo- 
no dimostrare quella men- 
talità vincente che in qual- 
che occasione, non ultima 
la gara di domenica scorsa 
contro l’Air Avellino, è man- 
cata. E la squadra, nel cor- 
so della settimana, sembra 
aver recepito il messaggio. 
Grande impegno e applica- 
zione nel corso degli allena- 
menti che hanno consentito 
di rivedere sul parquet di 
via Locchi quella determi- 
nazione che aveva permes- 
so all’Acegas i colpi di Li- 
vorno, Reggio Calabria e 
Udine e che aveva radical- 
mente cambiato le prospet- 


Sartori: «A febbraio sono stato a un passo dal ritorno a Triesten 


TRIESTE È stato a un passo dalla firma con Trieste. Poi, 
era febbraio e l’Acegas non aveva ancora fatto capolino 
negli uffici della Pallacanestro Trieste, l’affare è saltato. 
E così, Mauro Sartori è rimasto a Roseto, costretto a con- 
vivere con una situazione scomoda e con un minutaggio 
che non gli rende giustizia. 

«La Roseto sta giocando poco — conferma Sartori —. Ne 
ho parlato con Melillo e lui mi ha spiegato che negli ulti- 
mi tempi la squadra ha cambiato fisionomia e che ades- 
so ha degli equilibri diversi. Una situazione difficile che 
nei mesi scorsi mi ha spinto a guardarmi attorno. A fine 
novembre avevo avuto un paio di offerte dalla Lega. Due 
(Novara e Scafati), a febbraio ho parlato con Pancotto e 
sembrava ci fossero le condizioni per venire a Trieste. 
Poi non è arrivato lo sponsor e la cosa è sfumata». 

Un Sartori che non chiude le porte per un futuro accor- 
do con l’Acegas ma che in questo particolare momento 
della stagione torna a concentrarsi solo sulla sua squa- 
dra. 

«Stiamo vivendo un periodo delicato — conclude Mauro 
— ma dobbiamo cercare di scuoterci vincendo le ultime 
gare in casa e tentando il colpaccio sul campo della Mon- 
tepaschi Siena. Stiamo ritrovando la forma, abbiamo ri- 
trovato brillantezza per cui credo ci siano le premesse 
per terminare bene la stagione regolare. Ovviamente, 
Acegas permettendo». 


AT Se 


i 


lo.ga. 


Mauro Sartori, nel ‘90 a Trieste con la maglia Stefanel. 


tive di una squadra in cor- 
sa addirittura per le posi- 
zioni di vertice. È 
Dal derby contro la Snai 
dero, però, la luce sembra 
essersi spenta. Adesso Ser- 
ve un segnale. Al di là del 
risultato c'è bisogno di una 
prestazione che dia il senso 


della svolta per ridare sere- 
nità all'ambiente e trovare 
la carica giusta per affron- 
tare le sfide con Benetton e 
Cantù. 

Di fronte all’Acegas 
un’avversaria scomoda. 
L’Euro Roseto ha attraver- 
sato un momento di crisi 


che l’ha costretta a ridimen- 
sionare le ambizioni cullate 
nel girone d’andata. La for- 
mazione di Melillo, soprat- 
tutto sul suo campo, resta 
però avversaria da non sot- 
tovalutare per il potenziale 
che riesce ad esprimere. 
Gli spauracchi dai quali 


guardarsi sono quelli che 
già al PalaTrieste hanno 
messo in crisi Trieste. 
Marko Milic su tutti, senza 
dimenticarsi del talento of- 
fensivo di Rodney Monroe, 
il capocannoniere della 
scorsa stagione pronto a 
prendere per mano la sua 


squadra. Fondamentale, 
poi, sarà il duello dei lun- 
chi: Davis-Fajardo contro 

elecevic, Casoli e Camata 
sarà una delle chiavi della 
gara. 

Programma della trenta- 
duesima giornata di Foxy- 
Cup: Snaidero Udine-Skip- 
I: Bologna (18.15, Tola, 

joGuzzo e Pasetto), Virtus 
Bologna-Scavolini Pesaro 
(18.15, La Monica, Reatto e 
Cerrebuch), Euro Roseto- 
Acegas Trieste (18.15, Cico- 
ria, Borroni e Quacci), Be- 
netton Treviso-Oregon Can- 
tù (20.20, Cazzaro, Ramilli 
e Taurino), Carifac Fabria- 
no-Montepaschi Siena 
(Partnicò, Anesin, Vianello 
M.), Mabo Livorno-Virtus 
Roma (20.80, Colucci, Pallo- 
netto e Di Modica), Pippo 
Milano-Lauretana Biella 
(20.30, Grossi, Filippini e 
Sardella), Air Avellino-Vio- 
la Reggio Calabria (20.30, 
D'Este, Ursi e Nardecchia), 
Metis Varese-Pompea Na- 
poli (20.30, Facchini, Sabet- 
ta e Corrias). 

Classifica: Benetton Trevi- 
so 54; Oregon Cantù 48; 
Virtus Roma 46; Montepa- 
schi Siena 40; Pippo Mila- 
no 36; Skipper Bolo; a e 
Pompea Napoli 34; Reggio 
Calabria ed Euro Roseto 
32; Lauretana Biella e Ace- 
gas Trieste 28; Scavolini Pe- 
saro 26; Virtus Bologna e 
Air Avellino 24; Mabo Li- 
vorno, Snaidero Udine e 
IGO Varese 22; Fabriano 


Lorenzo Gatto 


Snaidero aricora alla ricerca di punti preziosi per ottenere un terzultimo posto che la tenga lontana dai rischi di retrocessione 


«Poz» vuole portare la Skipper a vincere al Carnera 


UDINE Dopo il fallimento dell' 
obiettivo play-off e alla ricer- 
ca del terzultimo posto-sicu- 
rezza, la Snaidero ha oggi po- 
meriggio (inizio alle 18,15) 
l'occasione di mietere un'al- 
tra vittima illustre dopo 
aver fatto fuori Cantù nella 
sua più recente apparizione 
al Carnera. Ospite dei friula- 
ni la Skipper Bologna di 
Gianmarco Pozzecco, unico 
triestino a raccogliere ap- 
plausi in Friuli e che con 
Udine dichiara di avere un 
debito di gratitudine per 
averlo lanciato nel basket 
che conta. 

Sarà partita speciale, poi, 
per l'allenatore arancione 
Pillastrini, uomo di provata 


fede Fortitudo ma non per 
questo disposto a fare sconti 
ai colori del suo cuore. I friu- 
lani, reduci dallo stop di Pe- 
saro, avranno l'impegno mo- 
rale di riscattare agli occhi 
del loro pubblico l'inattesa 
sconfitta marchigiana, quel- 
la che li ha esclusi definitiva- 
mente dal novero delle dodi- 
ci elette. Il roster arancione 
si Pr lnca al completo, 
la Skipper sale a Udine per 
cercare una vittoria che con- 
tribuisca a presentarla al 
meglio nella griglia dei play- 
off. Opposte motivazioni che 
lasciano presagire una gara 
intensa e vibrante, come pia- 
ce al presidente Edi Snaide- 
ro, negli ultimi tempi dichia- 
ratamente deluso dalle vicen- 


In vista dell'Europeo, torneo a Saint Vincent e poi due prove contro squadre Primavera 


Ricompare la nazionale dilettanti 


E GIOVANISSIMI © 


Croazia-Serbia a San Sergio 
Il Barut resterà nel Nord-Est 


TRIESTE Tutta straniera, 
con protagoniste Croa- 
zia e Serbia-Montene- 
gro, quella del torneo 


. A Domio, nei due gi- 
roni di tre squadre cia- 
scuno, c'è stata batta- 
glia corretta e avvin- 


Tutta italiana inve- 
ce, con Venezia e la rap- 
presentativa regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia in campo alle 15,30, 
quella del memorial 
Marino Barut, indimen- 
ticato presidente e fon- 
datore del Domio. 

Questi gli accoppia- 
menti per le finali del- 
le due manifestazioni 
internazionali di cal- 
cio giovanile che han- 
no caratterizzato la set- 
timana sportiva. 

Ieri, nelle semifinali 
di borgo San Sergio, la 
Croazia ha piegato per 
2-0 la Slovenia, mentre 
la Serbia-Montenegro 
ha surclassato la Mace- 
donia con un secco 6-0 
(protagonista assoluto 
l'attaccante  Marjano- 
vic, autore di 4 gol). 


di borgo San Sergio, de- cente, che ha decretato 
nominato Italgreen la supremazia delle 
cup 2003. (inizio alle due formazioni italia- 
10,30). ne che oggi lotteranno 


per conquistare l’ambi- 
to trofeo messo in pa- 
lio dal circolo sportivo 
di Domio. 

Nella finale per il ter- 
zo posto, in program- 
ma alle 12, i padroni di 
casa del Domio se la ve- 
dranno invece con gli 
sloveni del Capodi- 
stria, mentre per il 
quinto (alle 10,30) gli 
austriaci del Seeboden 
affronteranno il Vicen- 
za. 

AI di là dei risultati, 
va comunque rimarca- 
ta la validità di queste 
manifestazioni, che 
hanno messo in vetri- 
na giocatori di talento, 
permettendo al contem- 
po a questi giovani cal- 
ciatori di conoscersi in 
un ambito giocoso e 
sportivo. 

u. sa. 


TRIESTE La nazionale dilet- 
tanti tre volte campione 
d'Europa con «pozzetto» tut- 
to triestino composto dal ct 
Vittorio Russo, coadiuvato 
dai. collaboratori tecnici, 
Mario Magris e Bruno Roc- 
co e il massaggiatore Fabio 
Iurada, comincia a respira- 
re l'aria dei tornei, indi- 
spensabile tappa d'avvici- 
namento al torneo principa- 
le e cioè l'Europeo. Si co- 
mincia con il torneo di Sa- 
int Vincent. Ai primi di 
maggio aria internazionale 
con la trasferta a Bucarest 
per affrontare la Romania 
e poi al solito la fase di rifi- 
nitura che precede l'Euro- 
peo sarà fatta al torneo in- 
ternazionale in Carnia. 

Per il torneo di Saint Vin- 
cent, la nazionale dilettan- 
ti si scontrerà con due Pri- 
mavera agguerrite, come 
l'Inter di Verdelli, in testa 
al proprio girone che com- 
prende anche Udinese e Tri- 
estina; la Sampdoria di 
Maccoppi, già ammessa al- 
le finali nazionali; una sele- 
zione della Val d'Aosta. 

La rosa dei convocati ve- 
de come sempre scarsità 
d'elementi della regione 
ma anche di tutto il girone 
C della serie D, cioè il Tri- 
veneto. Ma una sorpresa po- 
sitiva vede dalla convoca- 
zione di Antonio Stentardo 
ex Primavera del Treviso e 
titolare dello Iesolo. Il gio- 


Solo un elemento del Nord-Est, il friulano Stentardo dello Tesolo 


vane centrocampista latera- 
le destro è friulano, nato a 
Udine, residente in Carnia 
e gioca in laguna. 

Questi i convocati: Car- 
retto (Ivrea), Chianello 
(Pro Lissone), Chiarello 
(Cavese), Cocconi (Sanre- 
mese), Fiore (Ventimiglia), 
Gaboardi (Borgomanero), 
Giunchi (Santarcangiole- 
se), Guariglia (Battipaglie- 
se), Lombardi (Santa Lu- 
cia), Stentardo. (Iesolo), 
Mingozzi (Ravenna), Orien- 
te e Russo (Savoia), Otto- 
nello (Vado), Pasteris (Ca- 
sale), Saviano (Matera), 
Sorrentino (R. Cassino), Vi- 
gnati (Monterotondo), Vitto- 
rio (Noicattaro). 

Nel frattempo, parlando 
di giovani interessanti, og- 
gi torna in campo la rappre- 
sentativa Juniores per il se- 
condo turno del 48.0 torneo 
delle Regioni. Inserita nel 
girone B trova il ripescato 
l'Abruzzo e c'è un conto da 
regolare (la finale persa nel 
99'a causa più della formu- 
la del torneo che penalizzò 
il capocannoniere Mervich 
e soci). Lunedì lo scontro 
della vita con il Veneto e 
martedì la Sicilia. Passa al- 
la finalissima di giovedì 24 
la prima qualificata e se la 
vedrà con la vincente del gi- 
rone A: Toscana, Lombar- 
dia, Campania e i padroni 
di casa del Lazio. 

Oscar Radovich 


de cestistiche della sua squa- 
dra e alla ricerca di entusia- 
smi gratificanti. 

A raccogliere applausi sa- 
rà, sul fronte felsineo, anche 
l'udinese doc Galanda, men- 
tre Joel Zacchetti, nonostan- 
te i suoi 21 anni, festeggerà 
le sue cento partite in serie 
A. Anche aria di festa pa- 
squale, dunque, al Carnera, 
a prescindere dai diversi ob- 
blighi richiesti da una classi- 
fica che non riserva ampi sor- 
risi ai friulani e che qualco- 
sa di buono, in prospettiva 

lay-off, propone invece a 

'ozzecco&C., ancora incavo- 
lati dal ko di Eurolega con- 
tro l'Ulker Istanbul all'over- 


time. 
Edi Fabris 


CALCIO RAPPRESENTATIVE 


Il team di Ellini travolto da Cervignano 


TRIESTE Il torneo delle Province, riservato 
alle rappresentative di 2.a e 3.a categoria, 
termina con una giornata di anticipo per 
Trieste, La selezione di Ellini è stata tra- 
volta (5-0) da Cervignano, un risultato 
che rende inutile l'ultimo impegno contro 
Pordenone, sconfitto a sua volta (1-0) da 
Tolmezzo. Cervignano accede come da pro- 
nostico alla finalissima, ma la sfidante è 
ancora da decifrare. Tutti i favori vanno a 
Gorizia, sbarazzatasi di Udine per 1-0 
(Maurencig), a cui basta un pareggio nell' 
ultima partita di qualificazione. 


A decidere il passaggio o meno dei bisia- 
chi sarà proprio Cervignano che, in caso 
di un'improbabile sconfitta, concederebbe- 
ro una chance a Udine e Tolmezzo. «Cervi- 
gnano è la selezione più forte, ma noi sia- 
mo mancati di personalità», racconta l'alle- 
natore triestino Ellini. Questo il program- 
ma di mercoledì 28 aprile, inizio alle 
20.30: Pordenone-Trieste (Codroipo); Udi- 
ne-Tolmezzo (Gemona); Cervignano-Gori- 
zia (Corno di Rosazzo). Classifiche. Girone 
A: Cervignano 6; Pordenone e Trieste 0. 
Girone B: Gorizia 6; Udine e Tolmezzo 3. 


MUNDIALITO ALLIEVI Nerazzurri generosi ma condannati dai troppi errori 


L'Atalanta ultimo team italiano 
eliminato dalla sorpresa Rijeka 


Semifinali: croati col Tigres 
la Corea con l'Independiente 


GRADISCA Gli altri risultati dei quarti: Tigres-Ajax 3-1, 
Corea del Sud-Atletico Mineiro 3-0, Independiente-At- 
las 5-3 dopo.i calci di rigore. LE SEMIFINALI: Rjieka- 
Tigres Monterey (al Baiamonti di Gorizia, 15.30), Co- 
rea del Sud-Independiente (a Pasiano di Pordenone, 
20.30). Da queste due semifinali usciranno oggi le pro- 
tagoniste dell'atto conclusivo in programma il lunedi di 
Pasquetta alle 15. Grande tensione, sui campi coinvolti 
dai quarti di finale: oltre al disperato tentativo di ri- 
monta dell'Atalanta col Rjieka (che oggi si gioca al mat- 
tino il campionato croato e il pomeriggio a Gorizia l'ac- 
cesso in finale: roba da record), il risultato più choccan- 
te è senz'altro il rotondo 3-0 con cui la nazionale del 
Sud Corea ha annichilito gli attesi brasiliani dell'Atleti- 
co Mineiro, peraltro già approdati ai quarti davvero 
per il rotto della cuffia. 

Nella storica vittoria delle «cavallette» asiatiche, il 
timbro dell'attaccante agile Sang Hyun, assoluto mat- 
tatore sinora. Brividi a Torviscosa, dove i messicani 
dell'Atlas hanno dominato in lungo e in largo l'Indepen- 
diente, salvo poi farsi riacciuffare dal fantasista argen- 
tino Di Gregorio e veder sfumare dalla lotteria dei rigo- 
ri la semifinale. Semifinale cui invece approdano in car- 
rozza gli altri messicani (niente derby), quelli del Ti- 
gres, che passeggiano su un Ajax assolutamente molle 
e troppo preso a specchiarsi nella propria bellezza. 

Scatta oggi anche il trofeo memorial dedicato a Mau- 
rizio Loddo, di consolazione per le squadre uscite di sce- 
na: a Cussignacco Caspian-Nec (18), a Pasian di Prato 
(20.30) Atletico Mineiro- Atletico Colombia, a Rivigna- 
no (16.30) Ajax- Akademic Mosca-Atlas daranno vita 
ad un triangolare. Lunedi a Villesse (dalle 11) e Trie- 
ste (dalle 20.30) rispettivamente triangolare per le per- 
denti e le vincenti. 

lu. mu. 
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MARCATORI: pt 2° Lonni, 6° A. Rukavina, 15° Jumic (r.); 
st 20 Jumic, 25° Lonni. 

ATALANTA: Scarso (Roncaletti), Capelli, Gritti, Campi- 
si (Valli), Menaglio (Pagnoni), Gotti (Gatto), Arrigoni 
(Fossati), Sangiovanni, Madonna, Lonni, Stucchi. All. 
Pala. 

RIJEKA: Tomasic, Prospero, Valencie, Dujo Bakovic, 
Con, Petranovie (Plecic), A. Rukavina, Damir Bakovic, 
Gere (Poropat), Sharbini (Malkic), Jumic. All. Pucic. 
ARBITRO: Taverna di Gorizia. 


GRADISCA Anche l'ultimo baluardo tricolore viene ammainato. 
E il Rijeka la grande sorpresa del «Nereo Rocco»: con un pri- 
mo TRTIDO di estrema concretezza ma niente affatto sparagni- 
no stende l'Atalanta, generosa nella ripresa ma condannata 
dai propri errori. Inizio travolgente: e dire che era iniziata be- 
nissimo per gli orobici. 

Arrigoni da destra centra per Lonni, il cui tiro senza esita- 
zioni trafigge l'estremo croato sul suo palo. Ma i croati sono 
davvero ben messi in campo, non si scompongono e al 6' ap- 
profittano di una topica del portiere nerazzurro: Scarso (no- 
men omen?) esce ma non trattiene un cross da destra, che An- 
tonio Rukavina gira facile facile nella porta sguarnita. Nessu- 
na tregua:al quarto d'ora l'arbitro assegna un rigore per una 
deviazione con il braccio di Campisi: dal dischetto realizza 
l'ottimo Jumic, punta agile e potente. L'Atalanta sbanda Re 
rosamente, e ci vuole un mezzo miracolo di Scarso su e 
per evitare il tris croato. 

Quando la squadra di Pala reagisce dimostra perché ha lo 
scudetto sul petto: va vicina al pari in un paio d'occasioni, tut- 
te nate peraltro da calci piazzati. Al 28' da schema di punizio- 
ne l'inserimento di Gritti provoca la deviazione in girata vo- 
lante di Lonni, ma il tentativo si spegne a lato non di molto. 
E poi al 30', quando Capelli per due volte si vede negare la 
marcatura: prima il suo colpo di testa è parato con buon ri- 
flesso da Tomasic, quindi su un tiro ravvicinato che si infran- 
fe sul corpo di un difensore. Anche nella ripresa è solo Ata- 

anta: Campisi di testa sfiora il pari ma una nuova indecisio- 
ne su corner di Scarso vale l'allungo decisivo (ancora Jumic). 
Lonni accorcia le distanze, su Fossati è straordinario Toma- 
sic che evita i supplementari e salva la favola dei croati, invi- 

tati all'ultimo momento per rimpiazzare il Marconi Sydney. 
Luigi Murciano 
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SPORT 


SERIE A2 Alle 17.30.i biancorossi di Schiavon ospitano gli Alimenti Sardi di Cagliari che li precedono di un punto 


La Bernardi si gioca il secondo posto 


PRIMA DIVISIONE 


TRIESTE Si sono conclusi questa settimana i 
massimi campionati provinciali di volley, 
maschile e femminile. I verdetti però erano 
già decisi da un paio di giornate, con il Breg. 
Kaiser in campo maschile e la Libertas San 
Giovanni in campo femminile promossi al 
Campionato regionale di serie D. Per le due 
ME nto si è trattato di una marcia trionfa- 
e. 

L'ultima giornata nel torneo maschile ha 
riservato due gare combattute con Beach Ci- 
ty Volley e Triestina Volley che hanno sfio- 
rato il colpaccio, costringendo al tie-break 
rispettivamente l'Altura Copernico e il Ri- 
gutti Adriavolley, seconda e terza formazio- 
ne in classifica. Grazie a questi risultati 
l'Altura Copernico si garantisce il secondo 
posto che potrebbe rivelarsi prezioso nel ca- 
so di eventuali defezioni. 


gutti Adriavoli 
ste 88; Beach 


AI Breg e al San Giovanni il titolo provinciale 


In campo femminile invece, risultati scon- 
tati con quasi tutte vittorie delle formazioni 
meglio posizionate in classifica. Unica ecce- 
zione il successo del Breg sul Bor in una ga- 
ra che le padrone di casa hanno guidato nei 
primi due set, prima di un netto passaggio 
a vuoto nel terzo e nel quarto, per poi ritro- 
varsi nel tie-break finale chiuso 15-10. 

Prima divisione maschile. Classifica fina- 
le: Kaiser Breg 55; Copernico Altura 46; Ri- 
Di 45; 

ity Volley 34; Virtus 27; Il 
Giulia 21; Sloga 13; Triestina Volley 7; Vol- 
ley Club Trieste 6. 

Prima divisione femminile. Classifica fi- 
nale: Libertas 55; Cus Trieste 50; Volley 
3000 48; Oma 40; Bor 36; Sant'Andrea 26; 
Breg 25; Delfino Verde 24; Volley 93 10; Vir- 
tus 9; Killjoy 7. 


fan Sergio e Cus Trie- 


Corrado Toso 


TENNIS 


TRIESTE Vigilia pasquale to- 
sta per la Bernardi, che al- 
le 17.30 di oggi si giocherà 
il secondo posto in classifi- 
ca ospitando gli Alimenti 
Sardi Cagliari, attualmen- 
te a una lunghezza di van- 
taggio dai triestini e a una 
di ritardo dalla capolista 
Gioia del Colle, oggi pome- 
riggio in trasferta nella ta- 
na dei Lupi di Santa Croce. 

Un incontro; quello odier- 
no, che, accanto ai tre pun- 
ti in palio fondamentali in 
considerazione alla griglia 
dei play-off, racchiude an- 
che un particolare significa- 
to per l’Adriavolley, dato 
che i precedenti parlano a 
vantaggio dei sardi. A par- 
te la vittoria esterna al tie- 
break dei triestini nella 
scorsa stagione, Cagliari 
ha infatti raccolto l'intera 


posta ai danni dei triestini 
sia dodici mesi fa come pu- 
re a inizio gennaio di que- 
st’anno, sconfitta che fece 
retrocedere al sesto posto 
in classifica la Bernardi e a 
cui seguì l'esonero di Kim 
Ho Chul dalla panchina 
biancorossa. 

Molteplici quindi gli sti- 
moli di Cola e compagni 
contro gli Alimenti Sardi, il 
cui trend non è certo positi- 
vo come quello dei giuliani. 
Perso infatti il primato tre 
settimane or sono in segui- 
to a qualche punto ceduto 
ingenuamente, gli isolani 
si trovano ora a far i conti 
con un calendario di fine 
campionato non certo age- 
vole, che rispetto alle diret- 
te antagoniste ai play-off 
appare il più in salita. A fa- 
re la differenza in chiave 


La capolista Gioia del Colle (due punti avanti ai triestini) riceve i Lupi Santa Croce 


negativa per i ragazzi di 
Gulinelli, inoltre, c'è la non 
perfetta : condizione fisica 
del portoricano Hector So- 
to, perno della squadra as- 
sieme al brasiliano Lucio 
Oro. 

In casa triestina, miglio- 
rata la situazione infermie- 
ristica riguardante i centra- 
li, arrivano invece cattive 
notizie riguardo a Simone 
Tiberti. Il regista bresciano 
ha infatti rimediato in alle- 
namento una storta alla ca- 
viglia che lo costringerà al 
riposo per almeno una deci- 
na di giorni, e naturalmen- 
te a rinunciare oggi alla ge- 
stione del gioco che vedrà 
invece protagonista Rodol- 
fo Cavaliere. Per il resto la 
Bernardi‘non dovrebbe regi- 
strare variazioni nel sestet- 
to base, in cui ci si aspetta 


SABATO 19 APRILE 2003 


COLA 
MANIÀ 
GRUSZKA 
FONTANOT 
TIBERTI 
LO RE 
SUSIO 
FORNI 
POLIDORI 
10 CAVALIERE 
11 OREL 

12 BONINI 
15 GUERASSIMOV 


all. SCHIAVON 


0ONDUIAGONA 


BERNARDI ALIMENTI SARDI 
TRIESTE CAGLIARI 


ARBITRI: Gnani e Zecchini 


ZAMPETTI 
MASINI 
MASCIA 
PAGOTTO 
CABRAS 
FRANCESCONI 
CRISTIANO 
PARMA 
11 SCILÌ 

12 SOTO 

15 TIDDA 

18 ORO 


0OND UNA 


all. GULINELLI 


una prova da leader anche 
questa settimana di Piotr 
Gruszka, l'ex di turno. 
L’Adriavolley, vista l’impor- 
tanza dell'incontro, ribadi- 
sce che il prezzo dell’ingres- 
so alla gara è stato fissato 
al prezzo simbolico di un eu- 
ro per tutti, eccezion fatta 
per gli studenti delle scuole 
medie e superiori di Trieste 
che potranno accedere gra- 
tuitamente all'impianto. 
Ecco il quadro completo 


della ventiquattresima gior: 
nata dell'LG Cup: Esse-ti 
Carilo Loreto-Samia Schio; 
Bernardi Trieste-Alimenti 
Sardi Cagliari, Reima Cre- 
ma-Videx Grottazzolina; 
Telephonica Gioia del Colle: 
Codyeco Lupi Santa Croce, 
Tonno Callipo Vibo Valen- 
tia-Casanova Asti, Euro 
sport Cosenza-Agnone, Co- 
nad Forlì-Raffaele Lame- 
Zia. 

Cristina Puppin 


Under 12: la promessa Borghetti 
fa sua la finale a Monfalcone 


TRIESTE Nel torneo giovanile di Monfalcone Alberto Borghetti è 
stato il migliore tra gli under 12. La promessa del Tc Triestino 
si è imposta in finale sul friulano Biancuzzi che in semifinale 
aveva eliminato l’altro triestino Francesco Maracich, in difficol- 
tà nell’esprimere il suo potenziale. Nel tabellone under 14 fem- 
minile la goriziana Marchesan ha sconfitto la Pecas (Tet) in 
partita soltanto nel secondo set della finale. Vittoria per il ve- 
neto Della Torre nel torneo maschile. È 
Risultati. Singolare femminile under 10 femminile. Fi- 
nale Vegetti batte Orlando 4-3. Singolare maschile under 
10 finale: Mack b. De Meo 4-3. Singolare femminile under 
12 semifinali: Badolato b. Colmari 6-4 6-0; Croatto b. Berta- 
li 4-6 6-2 6-2. Finale Badolato b. Croatto 6-3 6-3. Singolare 
maschile under 12. Semifinali: Borghetti b. Lescarini 7-5 
6-0, Biancuzzi b. Maracich 6-3 7-6. Finale: Borghetti b. 
Biancuzzi 6-4 6-3. Singolare femminile under 14: Marche- 
san b. Bejednjak 2-6 6-4 6-1. Pecas b. Badolato 6-1 6-3. Fi- 
nale Marchesan b. Pecas 6-2 7-5. Singolare maschile under 
14. Semifinali: Vidani b. Bertuzzi 3-6 1-5 rit. Della Torre b. 
Janettone 6-0 6-3. Finale: Della Torre b. Vidani 6-1 6-2. 


se. fr. 


VELA 


SERIE A2 Non è stata necessaria per il club dell'altopiano la disputa dei doppi. Il prossimo appuntamento dopo la pausa pasquale con l’Ata Battisti di Trento 


Prima vittoria del Gaja trascinato da Ales Plesnicar 


TRIESTE Preparata, attesa e 
meritata è arrivata la pri- 
ma vittoria dell’Ss Gaia nel- 
la seria A2. A farne le spe- 
se una squadra ben attrez- 
zata come il Te Sarnico di 
Bergamo che poteva conta- 
re su uno dei migliori tenni- 
sti italiani di Il categoria 
come Massimo Ocera. 

Ma il 2/1 lombardo, semi- 
finalista qualche giorno fa 
al torneo Open di Modena, 
è finito sotto la pressione 
dei colpi del numero uno 
del team di Padriciano, 
Ales Plesnicar che affidan- 
dosi al suo rovescio bimane 
costringeva: l'avversario al 
terzo set, si portava in van- 


taggio 5-0 fino a chiudere 
al 10.0 gioco della partita 
conclusiva. 

Malgrado la sconfitta di 
Jaka Bozic con Brizzi (2/3) 
erano poi Gianpaolo Gabel- 
li e Paolo Surian a costrui- 
re il successo per il Gaja, 
battendo il loro pari classifi- 
ca rispettivamente il litua- 
no Sabekis (2/4) e D’Agora 
(2/5). Nell'ultimo singolare 
Borut Plesnicar superava 
in tre set Giorgio Pini (2/8) 
rendendo così inutile la di- 
sputa dei doppi. 

Dopo la pausa pasquale 
il prossimo avversario sarà 
l’Ata Battisti di Trento che 
può contare su tre giocatori 
come i 2/1 Bruno, Gatti e Zi- 


tko ma la superficie veloce 
dei campi del club trentino 

uò sicuramente esaltare 
a potenza del gioco dei ten- 
nisti del circolo dell’altopia- 


no. 

Risultati Ss Gaia-Tc Mar- 
co (Bg) 6-1: A. Plesnicar b. 
Ocera 4-6 6-2 6-4, Brizzi. b. 
Bozic 2-6 6-5 7-5, Gp. Ga- 
belli b. Sabekis 6-4 6-1, Su- 
rian b. D’Agora 6-4 7-6, B. 
Plesnicar b. Pini 3-6 6-3 

Seconda sconfitta conse- 
cutiva invece per il Tc Trie- 
stino impegnato nel campio- 
nato di B2 maschile. L’uni- 
co giocatore biancoverde ca- 
pace di uscire a testa dai 
campi dell’Et Cordenons è 


_._ 


a 


stato Tiziano Del Degan 
che al tie-break del terzo 
set ha superato il 2/8 Colus- 
si. Risultati Et Cordenons- 
Te Triestino 5-2: Del Degan 
b. Colussi 6-3 0-6 7-6, Mes- 
sina b. Sestan 6-2 6-1, 
Granzotto b. Fumarola 6-1 
6-4, R.Gabelli b. M.Rizzotti 
6-1 6.4, Ghedin b. SER 
6-2 6-1, Colussi-Gabelli b. 
M.Rizzotti-Goruppi 7-5 6-2, 
Sestan-Del Degan b. Ghe- 
din-Dal Mas 7-5 6-2. 

Nella serie C maschile 
ancora sconfitte le due for- 
mazioni triestine presenti 
nei due gironi. La salvezza 
per Cf Servola e Te Grigna- 
no sarà quindi affidata do- 
po le ultime giornate della 


iii 


prima fase ai play-out. Ri- 
sultati Te Servola-Te Ma- 
niago 3-4: Pietrantonio b. 
Sorrentino 6-3 6-3, Mar- 
chioni b. Viezzoli 6-3 6-3, 
Coletta b. Costantin 6-3 
7-5, Vascotto b. Franceschi- 
no 6-3 2-6 7-5, Pitteri b. 
Guadagnini 6-1 6-1, Pie- 
trantonio-Costantin b. Co- 
letta-Zebochin 6-2 6-4, Viez- 
zoli-Vascotto b. Marchioni- 
Fortugna 6-2 6-3. Gs Danie- 
li-Te Grignano 4-3: Novello 
b. Montesano 7-5 6-2, Lon- 
‘o b. Pizzutti 6-4 0-6 6-2, 
sacchigna b. Vianello 6-1 
‘7-5, Rigo b. Govoni 6-1 6-2, 
Porfido b. Trombetta 6-4 
6-2, Longo-Pieve b. Novello- 


ti-Vianello b. Zacchigna- 
Montesano 7-6 3-6 6-3. 

Continua invece sicura 
la marcia del Tec Triestino 
della serie C femminile che 
fra due settimane proporrà 
la sfida tra il Ct Zaccarelli 
e le biancoverdì triestine: 
Risultati Te Triestino-Tc 
Gemona 4-1: Baiutti b. De 
Marchi 6-2 7-5, Predonzani 
b. Serravalli 7-5 6-1, Zerial 
b. Stel 6-0 6-0, Novi Ussai- 
Zerial b. Baiutti-Serravalli 
6-1 7-5. 

Appuntamento la prossi- 
ma settimana con il torneo 
di IV categoria alla poli- 
sportiva. San ‘arco 


(040/2084382). 
Sebastiano Franco 


D’Origo 6-3 4-6 6-2, Pizzut- 


PRESENTAZIONE Al Marina San Giusto un gruppo di appassionati non professionisti 


Morgana, barca da favola per Martini 


Una particolarità: l’intero equipaggio è «made in Trieste» 


TRIS 


Grosseto, Roxalena 
ha buone chance 


GROSSETO Ha buone spe- 
ranze Roxalena nel- 
l’odierna Tris che si di- 
sputa al Casalone grosse- 
tano. In un campo non di 
certo trascendentale, affi- 
date alla monta energica 
di Claudio Colombi, Ro- 
xalena potrebbe risulta- 
re l’idea giusta e ci sen- 
tiamo di nominarla in 
primis. Un'altra femmi- 
na, Dolce Primavera, ha 
la... stagione dalla sua 
Tare: poi ci sono Artu, 

elium, gli immancabili 
Juan Dolio e Sandy 
Ground. disperatamente 
alla ricerca di uno spic- 
chio di gloria, nonché 
Morvan Muse, e Tatoi 
che potrebbe benissimo 
capovolgere il pronostico. 
Corsa Tris numero 
4006. 1) Mujasard (63 
1/2 G. Russo); 2) Whits 
Sunny Girl (61 1/2 P. 
Aragoni); 3) New Angel 
(61 G. Sechi); 4) Roxale- 
na (58 1/2 C. Colombi); 
5) Ferg (57 1/2 A. Goda- 
ni); 6) Artu (56 1/2 E. Pi- 
sano); 7) Swansea (54 G. 
Marcelli); 8) Delium (53 


(52 1/2 A. Muzzi); 10) 
Dolce Primavera (52 1/2 
P. Borrelli); 11) Morvan 
Muse (52 A. Corrias); 12) 
Nicky's Brat ( 51 1/2 A. 
Pellegrini); 13) Juan Do- 
lio (52 J. Martinez); 14) 
Sandy Ground (51 A. Lu- 
ce); 15) Treasure Lake 
(52 1/2 M. Deiana); 16) 
Miss Zeudi (51 B. Caroli- 
ni); 17) Tatoi (51 1/2 M. 
Vargiu); 18) Cara Bambi- 
na (50 L. Fracassa). 
I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 4) Roxalena. 
8) Delium. 10) Dolce 
Primavera. SER si 
stemistiche: Ti) Mor- 
van Muse. 13) Juan Do- 
lio). 17) Tatoi. 
Consistente vincita, 
8087,72 euro,per i 151 
che hanno indovinato la 
Tris di ieri (7-20-16). 
ger 


M. Diaz); 9) Ripple Rock * 


TRIESTE Ha l'obiettivo di in- 
cantare tutti, nelle principa- 
li regate dell'Adriatico. Si 
chiama, per questo, Morga- 
na, ed è un Grand Soleil 40 
da crociera, trasformato me- 
se dopo mese per diventare 
uno scafo da regata, a disca- 
pito della sua bella coperta 
in teak. Sì, perché il suo ar- 
matore, Stefano Martini, tri- 
estino d'origine e manager 
milanese, vuole eccellere nel- 
la vela, e farlo con un grup- 
po di velisti non professioni- 
sti, tutti Gone sonoa e di- 
rettamente lui al timone del- 
la sua barca. Un equipag- 
gio in controtendenza, un te- 
am, ispirato dal noto veli- 
sta triestino Sandro Chersi, 
tutto «made» in Trieste, con 
randi ambizioni anche nel- 
e prossime stagioni, e che 
a parteciperà ai 

ue principali eventi Ims 
che si svolgono in Adriatico: 
il campionato europeo di 
Cherso, e il campionato ita- 
liano di Trieste, in program- 
ma l'ultima settimana di 
agosto. 

Il team si presenta questa 
mattina, al Marina San 
Giusto, alle 12, con l'obietti- 
vo di farsi conoscere dalla 


PASQUAVELA 


città, e per lanciare la sfida 
ai più titolati team, comple- 
tamente composti da profes- 
sionisti. Qui, invece, la vela 
si fa solo per passione, ma 
con uno spirito agonistico 
da non sottovalutare, tanto 
agguerrito da indurre a con- 
tinue modifiche sulla barca, 
alla ricerca della massima 
tecnologia per i sistemi di 
navigazione, e alla costitu- 
zione di un team composto 
da velisti appassionati e 
bravi, a partire da Diego Pa- 
letti, che non manca di espe- 
rienza a navigare in lungo e 
in largo il mare Adriatico. 
Il team che si presenta oggi 
ha all'attivo quattordici ve- 
listi, che ruoteranno in bar- 
ca nel corso dei vari appun- 
tamenti: non mancheranno 
mai il timoniere e armatore, 
Stefano Martini, e l'organiz- 
zatore del gruppo, i 
Furlani in barca ci saranno 
anche Massimiliano Zanol- 
la, Massimo Jenko, Massi- 
mo Etorre, Andrea Visinti- 
ni, Marco Pieri, Mauro Va- 
nich, Mauro Mladossich, 
Stefano Visintin, Luca Cor- 
bella e Paolo Vatta, oltre ai 
ca citati Diego Paletti e 

andro Chersi. Il gruppo, e 


lo spirito dell'iniziativa, 


non sono passati inosserva- 
ti: la barca vanta infatti 
sponsor di rango (a partire 

a Stream, che seguirà da 
vicino anche la cronaca del- 
le regate, e promette partico- 
lare attenzione per la vela 
nella stagione a venire) e 
supporter istituzionali, co- 
me il Comune di Trieste 
(sempre oggi, in mattinata, 
i velisti saranno ricevuti 
dall'assessore Rossi, che fa- 
rà le veci del sindaco Di 

tazza in un incontro nel sa- 
otto azzurro) e la Provin- 
cia. 

Tornando al calendario, 
Morgana inizierà a regata- 
re (dopo una prima uscita 
con. secondo posto, alcune 
settimane fa, agli invernali 
di Chioggia) dal primo mag- 

io, a Lignano, nel A 

ue Golfi, per seguire con le 
qualificazioni al campiona- 
to italiano Ims, che si ter- 
ranno sempre in Adriatico. 
In Tirreno per questa stagio- 
ne è prevista una sola pun- 
tatina, a Portocervo, per 

artecipare alla Grand So- 
Tal Cup, regata dedicata a 
tutti dii scafi prodotti dal 
noto cantiere; il tutto, pri- 
ma di tornare a Trieste, per 
partecipare alla Barcolana. 


Infortunio all’Argentario: il ferito sarà sostituito da Vascotto 


Benussi si frattura un piede 


TRIESTE Prima giornata, ieri, 
all'Argentario, per le rega- 
te di Pasquavela, evento 
che da anni permette ai ve- 
listi di trascorre le feste (an- 
che quelle) in barca a rega- 
tare. Quasi 120 gli equipag- 
gi iscritti alla manifestazio- 
ne, che vede in mare nume- 
rose classi. Tra queste, gli 
Ims, dove nell'unica prova 
disputata ieri ha esordito 
con vittoria e al completo il 
team triestino della Sailing 
Planet. Gabriele Benussi 
ha portato alla vittoria il 
40 piedi Ariane di Raffaele 
Vitale; il gruppo di velisti 
triestini continua anche a 
ospitare personaggi illustri 


o curiosi in barca: dopo la 
presenza a bordo, nei gior- 
ni scorsi, di Cesare Pancot- 
to, in attesa che a salire in 
barca, la settimana prossi- 
ma sia l'allenatore della 
Triestina, Ezio Rossi, ieri è 
toccato al figlio dell'attore 
Bud Spencer, Antonio Pe- 
dersoli. 

Meno divertimento e 
qualche preoccupazione in 
più, invece, per Lorenzo 
Bressani, che a Pasquavela 
regata in classe J24 su Ka- 
smer; nella prima delle due 
prove disputate ieri, lo sca- 
fo di Bressani si è scontrato 
con un'altra imbarcazione, 
e un componente del suo 


equipaggio, Giorgio Benus- 
si, ha subito una seria frat- 
tura a un piede. Come se 
non bastasse, l'equipaggio 
è incorso in una partenza 
anticipata, ed è stato pena- 
lizzato; nella seconda prova 
disputata ha chiuso nono, 
ma figura adesso 22.0 in 
classifica generale, con pos- 
sibilità di rimediare nelle 
prossime prove in program- 
ma. A sostituire Giorgio Be- 
nussi potrebbe essere chia- 
mato Vasco Vascotto, che 
ha rinunciato a Pasquavela 
per continuare i test di as- 
setto del suo nuovo 42 piedi 
Ims, Italtel, che esordirà la 
settimana prossima. Go 
IIC) 


PRINCIPESSA SOFIA Si s 


ono concluse le regate 


Fonda, Zucchetti, Pressich, Bursic 
Sossi, Calligaris e Siffanno 
tanti triestini in luce a Maiorca 


2 TROFEO ROCHELLI : 


Gare tra il 25 e il 27 
nel ricordo di Lisa 


TRIESTE Tutto pronto, a 
Barcola, per il Trofeo Li- 
sa Rochelli. È una delle 
regate per derive più af- 
follate del golfo, organiz- 
zate dalla Società velica 
di Barcolla e Grignano 
per ricordare Lisa, la gio- 
vane atleta della Svbg 
scomparsa alcuni anni 
fa in un incidente strada- 
le. Quest'anno, il Trofeo 
Rochelli - dedicato alle 
classi. L'Equipe, 420, 
470, Laser - si disputa 
tra il 25 e il 27 aprile: al 
via, nel terrapieno di 
Barcola, è atteso un. cen- 
tinaio di imbarcazioni, ti- 
monate da atleti in cor- 
sa per i risultati, e da 
amici di Lisa e dei suoi 
genitori, che anche loro 
appassionati velisti, han- 
no deciso di ricordare co- 
sì, anno per anno, la dol- 
cissima atleta. Il «Lisa 
Rochelli», spiegano alla 
Società velica di Barcola 
e Grignano, non è un'oc- 
casione mesta, perché fi- 
no a quando qualcuno 
penserà a Lisa regatan- 
do, i suoi occhi chiari ri- 
splenderanno tra il ven- 
to e il mare. 

. Il bando di regata (le 
iscrizioni sono già aper- 
te) si può consultare an- 
che su internet, all'indi- 
rizzo www.svbg.it, il sito 
della società velica che 
raccoglie tutta. l'attività 
sportiva del sodalizio, 
fatta eccezione la Barco- 
lana, che invece ha un si- 
to internet tutto dedica- 
to all'evento. Quanto al 
programma del Rochelli, 
l'evento promette ai ra- 
gazzi anche divertimen- 
to serale, premiazione 
quanto mai ricca, e la or- 
mai nota e attesa lotte- 
ria, con in palio attrezza- 
tura sportiva (quest'an- 
no anche alcune biciclet- 
te). 


TRIESTE Condizioni meteo 
articolarissime a Palma 
e Mallorca, dove ieri si so- 

no concluse le regate della 
Pincipessa Sofia, dedicate, 
nel corso della settimana, 
alle derive. Oltre seicento 
gli equipaggi in gara, e i tri- 
estini presenti alla manife- 
stazione hanno ben figura- 
to, soprattutto dimostran- 
dosi i migliori tra gli italia- 
ni. 

E successo in classe 470 
maschile e femminile: tra 
gi uomini, Enrico Fonda e 

ietro Zucchetti dello 00 
club Adriaco hanno chiuso 
al 21.0 posto su 66 team, 
miglior equipaggio italiano 
dopo il ritiro, a metà cam- 

ionato, di Zandonà-Trani. 

onda-Zucchetti hanno di- 
sputato otto regate (5, 8, 
12, 18, 11, 14, 25, 3 i parzia- 
li) e il terzo posto nell'ulti- 
ma regata di ieri ha davve- 
ro elettrizzato il team. Sem- 
pre tra i 470 maschile, da 
registrare anche la presen- 
za di Mattia Pressich e Lu- 
ca Bursic (Svbg), che han- 
no chiuso al 42.0 posto, con 
un quinto nella prova con- 
clusiva di ieri. Nel 470 fem- 
minile, ottimo risultato di 
Emanuela Sossi (Stv) in 
coppia con Federica Pru- 
nai: la triestina è giunta 
prima delle donne, al 17.0 
posto su 37 concorrenti vin- 
cendo anche una regata, e 
con i parziali di 28, 1, 21, 
19292067113. 

‘rrionfo in classe Tornado 
per un altro velista della zo- 
na, il friulano Stefano Riz- 
zi, a prua di Sandro Monte- 
fusco; Rizzi ha chiuso in 
12.a posizione, a soli 3 pun- 
ti e un posto dall'altro equi- 
peggio italiano, Marcolini- 

ianchi, un risultato che 

Rizzi ha giudicato come sod- 

disfacente, e in netta pro- 

gressione. 

Infine, per quanto concer- 
ne i triestini, ottimo piazza- 
mento per Chiara Calliga- 
ris (Yacht Club Adriaco) e 
Sabrina Siffanno (Svbg) in 
classe Yngling: il team è 
giunto 12.0 e primo degli 
Italiani, surclassando, ai fi- 
ni della ranking list nazio- 


nale, l'equipaggio rivale 

per il posto ad Atene, timo- 

nato da Giulia Conti. f 
LI 


22 IM BREVE 


Stanotte le prove dei big delle moto 


Tre campioni iridati 
a Enduro Lignano 


LIGNANO Scatta oggi Enduro Lignano 2003, non una sem- 
plice gara di enduro sulla sabbia, ma una tre giorni in 
cui si mescolano motori e spettacolo. Con l'area esposi- 
tiva già aperta, oggi ci saranno esibizioni di kitesurf 
free style (ore 14), per proseguire con il raduno Ameri- 
can cars and bilkes, culminante con la sfilata alle 19. In 
serata c'è il raduno di auto fuoristrada, sempre con con- 
torno di buona musica rigorosamente dal vivo; alle 22 
artenza della manifestazione 4x4 night, con arrivo al- 
e 23. Alle 24 finalmente in pista i big delle moto per le 
rove del percorso in condizioni di gara. Domattina i pi- 
bi saranno impegnati nelle verifiche tecniche, mentre 
il pubblico eee ancora seguire le esibizioni di Kite- 
surf (ore 11). Più di una gustosa anteprima, la «su- 
perpole» alle 16, nella quale sullo spettacolare e pano- 
ramico percorso sulla spiaggia ogni singolo pilota effet- 
tuerà un giro «al massimo» per guadagnare le migliori 
posizioni sullo schieramento di partenza. Alle 28.20 i 
iloti (il cui paddock è bene in vista a ridosso delle tri- 
ito per il pubblico) si schiereranno sul percorso, per 
l'emozionante partenza alle 24, quando a motori spenti 
dovranno attraversare di corsa la pista per saltare in 
sella alla moto e partire a razzo. Cinquanta giri, con 
squadre di due piloti ad alternarsi alla guida; arrivo 
previsto verso le 3.30, con immediate premiazioni e ba- 
gno di folla per i vincitori. Saranno i gara campioni del 
mondo di enduro come Rinaldi e Merriman e di cross 
come Parker, oltre a Saint vincitore della Dakar. Spet- 
tacolo anche lunedì, con minicross alla mattina e alle 
15 il Trofeo Citta di Lignano, eccitante sfida fra i mi- 
gliori piloti impegnati in confronti diretti su un corto 
tracciato tipo cross. 


Hockey in line a Gorizia 


TRIESTE Nel settore giovanile dell'hockey in linea la Fiamma 
Gorizia si è classificata prima nel campionato Primavera 
accedendo così alle finali nazionali che si terranno a Via- 
reggio in giugno; nel settore Allievi la formazione della 
Fiamma, qualificatasi per la finale nazionale sempre di 
Viareggio, rinuncia alla finale stessa facendo così accedere 
il Polet Trieste, che segue la Fiamma in classifica. Per 
quanto invece riguarda il campionato Ragazzi, nella prima 
artita effettuata contro il Pat Trieste, la formazione della 
Es ha vinto per 8 a 4 con ben 7 reti segnate dal capi- 
tano Alessandro Romanut e una da Matteo Bucciol. Nella 
serie A2 la Fiamma Gorizia, nella quale giocano ben tre 
giocatori triestini, e cioè il capitano della formazione isonti- 
na Riccardo Fonzari, Maurizio Bormè e Roberto Bozzato, è 
seconda in classifica con buone prospettive di accedere alla 
finale nazionale per il passaggio alla categoria superiore. 


Cidloturisti, si corre venerdì 


TRIESTE La stagione del cicloturismo è ripartita alla gran- 
de. Oltre 200 corridori per ventinove società regionali ed 
extraregionali hanno partecipato rispettivamente al 24.0 
Gran premio Giuliano Mattiussi di Latisana e al Trofeo 
Trans Friuli, organizzato domenica scorsa dall’Uc Da Pol- 
do a Nogaredo di Prato. Entrambe le corse sono state vin- 
te dall’Us Pontoni di Povoletto. a È 
Prossimo appuntamento per i cicloturisti il 25 aprile a 


del Carso organizzato dall’As Ronchi sezione ciclismo. 


Ronchi dei Legionari per il 22.0 trofeo Campi di battaglia | 
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terni di ultima generazione con sedili ripiegabili e abbattibili. 
Fiat Stilo 5 porte. E lo spazio cambia con te. 


‘anni di a azione furto el 
incendio compresi nel prezzo. 


Il comfort è un talento di famiglia, quando si parla di Fiat Stilo. Comfort come spazio ai massimi livelli, nella 5 porte, leader nella categoria per volume 
interno. Come piacere di guida, nella sportiva 3 porte. O come versatilità e flessibilità, nella nuova Multi Wagon. E Stilo 3 e 5 porte è tua con tre anni di garanzia e 


rto e incendio compresi nel prezzo. In più, con Soluzione Open, puoi averla a partire da 193 euro al mese. Quando si dice un'ottima partenza. 
Prezzi bloccati fino al 30 aprile. 
|3p. Prezzo chiavi în mano, |.PT. sclusa, i 
; da 600 euro. Finanziamento in 24 mesi, 
23 rate Ja 193 euro. Maxi rata finale rifinanziabile da 8 euro. TA.N, 5%, T.A.E.G. 6,29%. 


Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Scade il 30/04/2003. Salvo approvazione SaVa® 
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UN NUOVO PAM ARRIVA IN CITTÀ. UNA NUOVA OCCASIONE PER SCOPRIRE LA SCELTA E LA FRESCHEZZA DEI NOSTRI REPARTI E PER GODERE 
DI UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI PRODOTTI SELEZIONATI E CONSIGLIATI CON COMPETENZA E CURA. ORARIO DI APERTURA: 8.30 — 19.30. 


SUPERMERCATO Con [{]] 


